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In ultima 

Dopo il conferimento dell'incarico a Andreotti 

Ora la DC deve dire 
che cosa intende fare 
Oggi la Direzione democristiana • Il presidente incaricalo si è incontralo con i presidenti delle Camere, Ingrao e 
Pantani, e con i dirigenti del Piti e del PSDI - Si apre il confronto sull'orientamento politico e sul programma 

Comunicato della 
Direzione del PCI 

Ecco il comunicato emesso a conclusione 
della riunione di ieri della Direzione del PCI: 

La Direzione del PCI ribadisce le posizioni già 
espresse dalla delegazione comunista al termine 
dell ' incontro con il Presidente della Repubblica, 
sottolineando la necessità d i dare al Paese un go
verno che si fondi sul più largo consenso popolare 
e che possa contare sul l ' impegno e la collabora
zione di tutte le forze democratiche. Tale necessità 
scaturisce dalla complessità e gravità dei problemi 
che occorre affrontare per aprire una prospettiva 
di sicuro ed equilibrato svi luppo economico, so
ciale e civile della nazione. L'esigenza di una 
svolta nell'azione di governo e di un'intesa tra 
tutte le forze antifasciste viene inoltre drammati
camente riproposta dal l'estendersi delle trame ter-

• roristiche contro le istituzioni democratiche e la 
sicurezza dei ci t tadini, e dal ripetersi d i gravissimi 
episodi d i violenza criminale, come l'assassinio 
del magistrato Occorsio. 

Un confronto programmatico che venisse av
viato sulla base di una determinazione pregiudi
ziale dei ruoli d i maggioranza e di opposizione, 
sarebbe viziato in partenza. In ogni caso, i comu
nisti si riservano di giudicare le proposte politiche 
e programmatiche che saranno avanzate dalla DC 
e dal presidente incaricato e di valutarne la r i 
spondenza agli interessi delle masse popolari e del 
Paese, tanto dal punto di vista dell 'orientamento 
e della concretezza del programma, quanto dal 
punto di vista delle garanzie relative all'attuazione 
della linea politica e degli impegni che il governo 
assumerà dinnanzi al Parlamento. 

Affidato l'incarico ad Andreotti, la crisi deve ora misurarsi con tutti I problemi più 
rilevanti. In quale modo essi potranno essere affrontati? VI è innanzitutto da sciogliere il 
nodo dell'orientamento politico che dovrà presiedere al confronto e alla trattativa per la 
formazione del nuovo governo: sì tratterà di vedere, cioè, se lo spirito del 20 giugno, la 
consapevolezza piena di ciò che è mutato con le ultime elezioni in fatto di rapporti di 
forza riuscirà ad avere la meglio sugli schemi legati alle esperienze passate. Ciò ovvia

mente comporta conseguenze 
immediate per quanto riguar
da il programma e il modo 
stesso della sua elaborazio
ne, la scelta degli uomini per 
attuarlo, le garanzie che non 
si ricadrà negli errori e nel
le pratiche paralizzanti del 
passato. 

Per le forze politiche si 
tratta, dunque, di un momen
to impegnativo. E non man
cano nei partiti che rientra
no nel novero delle forze che 
componevano le maggioranze 
governative degli anni scor
si 1 segni di una riflessione 
o di un travaglio nuovi. La 
questione riguarda però so
prattutto la Democrazia cri
stiana, le sue posizioni po
litiche e le sue proposte. E' 
difficile che si possa an
dare a una soluzione che ab
bia almeno il timbro della no
vità senza una correzione 
dell'atteggiamento democri
stiano. ispirato tuttora a pre
tese di dominio che mal si 
conciliano con un quadro po
litico in cui i margini di ma
novra della DC si sono dra
sticamente ridotti. 

Da questo punto di vista, 
la riunione di oggi della Di
rezione democristiana (nel 
pomeriggio Andreotti prende
rà parte, poi, all'assemblea 
dei nuovi direttivi dei gruppi 

. parlamentari della DC, elet
ti ieri) è chiamata a dare 
non pochi chiarimenti. Que
sta sarebbe anzi un'occasione 
importante per fare intendere 
quali siano veramente le car
te del gioco interno democri
stiano, dopo i sussulti che 
hanno accompagnato la con
ferma dei vecchi capi gruppo 
della Camera e del Senato, 
Piccoli e Bartolomei. La di
chiarazione rilasciata dal pre
sidente incaricato l'altra se
ra, subito dopo aver ricevuto 
il mandato, si faceva notare 
soprattutto per l'assenza di ri
ferimenti precisi al tipo di 
governo che si vuole tenta
re e ai contenuti politici che 
dovrebbero caratterizzare il 
tentativo di costituire il pri
mo gabinetto ministeriale del
la settima legislatura. An
dreotti ha parlato delle diffi
coltà attuali e della necessità 
di una rinascita dello « spiri
to di collaborazione >, non ha 
chiarito le condizioni di tale 
rinascita. Per quanto riguar
da 'a DC. essa fa sapere sol
tanto che il presidente incari
cato avrà nelle sue mani una 
< pienezza di mandato », in 
modo da poter provare varie 
soluzioni (anche se l'obietti
vo di cui si parla con insi
stenza — o si sussurra — è 
quello di un monocolore con 
alcuni tecnici). La questione. 
tuttavia, non sta tanto nel
l'ampiezza del mandato, quan
to nelle scelte politiche che 
l'accompagnano, o magari lo 
condizionano. Questo, in so
stanza. è il punto chiave del 
dibattito che si svolgerà oggi 
nella Direzione de. Gli in
contri con gli altri partiti. 
che in modo più impegnativo 
avranno luogo a partire da 
domani, saranno influenzati. 
appunto, da queste scelte. 

Ieri Andreotti si è incontra
to con i presidenti delle Came
re, Ingrao e Fanfani. con 
Moro, e con i dirigenti del 
PSDI (Saragat) e del PRI 
(La Malfa e Biasini). 

Dopo rincontro con i di
rigenti repubblicani — che 
si è svolto nella sede del 

<-PRI —, Andreotti ha detto 
di avere avuto uno scambio 
di idee di carattere gene
rale. «in particolare — ha 
precisato — con La Malfa, 
con il quale avevo lavorato 
insieme fino a poco tempo 
fa per problemi che sono 
ancora sul tappeto >. 

La Malfa ha ricordato che 
il presidente incaricato at
tenderà la conclusione del 
Comitato centrale socialista 
— e quindi la ricostituzio
ne degù organi dirigenti del 
PSI — per dare inizio a un 
vero e proprio turno di con
sultazioni. E' stato chiesto: 
avete parlato del quadro po
litico? € Continuiamo ad es
sere in posizione di attesa 
— ha risposto La Malfa — 
e quindi anche in attesa, del 
quadro programmatico, che 
ci interessa moltissimo, e sul 

C . f . 

(Segue in penultima) 

Almeno in nove 
presero parte 
all'assassinio 

del magistrato 

Sarebbero stati almeno nove 1 terroristi che presero 
parte al commando «nero» che assassinò il magistrato 
romano Vittorio' Occorsio. A questa conclusione sareb
bero giunti gli inquirenti dopo aver raccolto nuove testi
monianze di persone che hanno assistito al feroce delitto 
rivendicato dall'organizzazione neofascista «Ordine nuo
vo»*. Nella giornata di ieri sono intanto proseguite in 
alcune località italiane le perquisizioni nelle abitazioni 
di hpparte.ieiui a movimenti di destra. A Roma il dottor 
Vitalone. che conduce l'inchiesta, ha interrogato a lungo 
il neofascista Cartocci arrestato perché indiziato di aver 
scritto uno dei messaggi minatori contro i magistrati ro
mani. NELLA FOTO: Giancarlo Cartocci tenta di sfug
gire ai fotografi A PAGINA 5 

Si riunisce 
da oggi a Roma 

il Direttivo 
Cgil, Cisl, Uil 
Si riunisce stamani a 

Roma il Direttivo della 
Federazione Cgil. Cisl e 
Uil per definire le inizia
tive del movimento sinda
cale per l'occupazione e 
lo sviluppo, per la difesa 
e il miglioramento del po
tere d'acquisto dei lavora
tori nel quadro dei rinnovi 
contrattuali. La relazione 
a nome della segreteria 
della Federazione sarà te
nuta dal compagno Rinal
do Scheda, segretario con
federale della Cgil. 

La riunione del Diretti
vo è la prima dopo le ele
zioni ed è ovvia la sua im
portanza. Dai lavori do
vranno scaturire le propo
ste che il sindacato avan
za per la ripresa econo
mica proprio mentre è in 
atto la discussione per la 
formazione del nuovo go
verno. Il Direttivo prose
guirà anche domani. 
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a Roma per il lavoro 
I lavoratori dei cantieri dell'edilizia resi

denziale pubblica hanno effettuato ieri l'an
nunciato sciopero nazionale per protestare 
contro il mancato finanziamento delle ope
re già programmate con un decreto di 
emergenza dello scorso anno. A Roma, da
vanti al ministero del Tesoro, diverse cen
tinaia di edili, provenienti da tutto il Pae
se, hanno dato luogo a una manifestazio
ne nel corso della quale hanno parlato i 
dirigenti della Consulta per la casa, riven
dicando misure immediate per la prosecu
zione dei lavori in atto al fine di scongiu
rare il licenziamento di circa 70 mila per

sone. Nelle campagne, intanto, si sta pre
parando la giornata di lotta programmata 
per il 20 luglio, alla quale parteciperanno. 
con uno sciopero di almeno due ore, anche i 
metalmeccanici, gli edih. i chimici, gli ali
mentaristi e ì 'lavoratori della ricerca. La 
partecipazione dei settori industriali alla 
battaglia dei braccianti vuole essere un con
tributo a superare le resistenze della Confa-
gricoltura in relazione al contratto e per 
una nuova politico agricola. Nella foto: la 
manifestazione degli edili a Roma davanti 
al ministero del Tesoro. A PAGINA 6 

Ancora una giornata di convulsa attività a l CC socialista 

Alla stretta il confronto nel PSI 
sul segretario e la linea politica 

Annunciato in nottata il raggiungimento di un accordo di massima sul documento politico 
Oggi la Direzione sarà eletta col nuovo sistema delle liste aperte con preferenze limitate 

II «boia di Boves» 
trovato morto 

carbonizzato nella 
sua villa in Francia 

Il criminale di guerra Joachim Peiper. responsabile della 
strage di Boves (4ò persone uccise. 350 case incendiate) 
è morto nell'incendio ctlla sua villetta a Traves, una 
cittadini dell'est della Francia. Le circostanze della morte 
non sono ancori chiare: è molto probabile che il Peiper 
sia stato ucciso prima che le fiamme riducessero in ma
cerie l'abitazione. Sul posto sono stati trovati un fucile, 
dei bossolli e dei recipienti per benzina. Il «boia di Bo
ves» era stato condannate a morte da un tribunale al
leato per aver fatto uccidere 71 prigionieri americani nelle 
Ardenne, ma era stato assolto dalla magistratura di 
Bonn per la strage di Boves, vergognosamente archiviata 
come «azione di guerra». Viveva a Traves dal 1969, ma 
solo il mese scorso la scoperta della sua identità aveva 
provocato fermento e proteste in tutta la regione. Se
condo li polizia è possibile che l'azione di ieri notte a 
Traves sia stata compiuta da un « commando ». . 

IN PENULTIMA 

Nella terza convulsa gior
nata del Comitato centrale 
socialista il dibattito politico 
formale è passato in sottordi
ne mentre è andato intrec
ciandosi un intenso confron
to all'interno e fra le corren
ti, che pure hanno procla
mato il proprio scioglimen
to come gruppi organizzati, 
attorno ai problemi, stretta
mente connessi, della piatta
forma politica e dell'assetto 
del nuovo gruppo dirigente. 
Gli interrogativi essenziali 
che emergono dal quadro, 
non sempre chiaramente in
terpretabile delle consulta
zioni. delle proposte, delle vo
ci possono essere così rias
sunti: 1) esistono le condi
zioni per definire una linea 
politica del partito, oppure si 
dovrà tornare alla situazione 
precongressuale cioè alla enu
cleazione di una maggioran
za e di una minoranza? 2) 
nel caso di una rottura deli' 
unanimità, quale tipo di mag
gioranza si costituirà e chi 
sarà chiamato a gestirne la 
linea come segretario? 3) in 
quale maniera lo scioglimen
to formale delle correnti si 
tradurrà nel metodo di elezio
ne degli organismi dirigenti? 

Questi interrogativi si ad
densano attorno al ruolo che 
verrà assegnato a De Mar
tino (egli ha ribadito di 

non porre questioni personali 
e di non voler essere il se
gretario del 50%) dopo che 
le sue dimissioni, perdendo 
l'originano carattere rituale, 
hanno aperto un processo di 

chiarimento politico che toc
ca tutti gli aspetti della vita 
del partito. A conclusione del
la giornata, dopo molte e ta
lora contrastanti illazioni, 
sembra prevalere il convinci
mento che De Martino sarà 
sostituito nel ruolo di segre
tario. I nomi che vengono 
fatti sono ancora quelli di 
Craxi e di Giolitti mentre 
Mancini ha escluso di es
sere interessato alla can
ea che già ricopri prima del 
congresso di Genova. L'alter
nativa Craxi-Giolitti (auto
nomista il primo, ex demar-
tiniano il secondo) rispecchia 
un complesso giuoco di gra
dimenti e di contrarietà. In 
particolare Giohìt: costitui
rebbe un ostacolo all'aggrega
zione di una maggioranza 
con i manciniam. Craxi tro
va. invece, ostilità a sinistra. 

L'asse di tutta la vicenda 
è costituito dal numeroso 
gruppo che finora si è chia
mato di «Riscossa socialista» 
e che ha sempre riconosciuto 

e. ro. 
(Segue in penult ima) 

Dopo la designazione dalla Convenzione democratica 

Adesso Carter guarda alla Casa Bianca 
Incerto fino all'ultimo il nome del prescelto per la vice-presidenza - « Serriamoci attor
no al nostro candidato e diamo il congedo ai repubblicani» - Giudizi di Carter sull'Italia 

NEW YORK, 14 
La Convenzione democrati

ca ha designato questa sera 
Jimmy Carter candidato del 
partito alla Casa Bianca nel
le elezioni presidenziali di no
vembre. Resta la scelta del 
candidato alla vice-presiden
za, che avverrà in giornata 
nella seduta conclusiva della 
convenzione. 

Il momento del trionfo per 
il cinquantunenne ex-gover
natore della Georgia, prati
camente sconosciuto al gran
de pubblico quando dette av
vio alla serie di successi nelle 
elezioni primarie, e rapida
mente divenuto il numero 1 
di fronte a nomi ben più fa
mosi negli Stati Uniti e nel 
mondo, darà inizio . a una 
nuova fase per il partito 
democritico, che ha trovato 

unità e compattezza ed è de
ciso ad allontanare i repub
blicani dalla Casa Bianca. 

Gli interventi di ieri sera 
non lasciavano dubbi in que
sto senso. Il senatore Hubert 
Humphrey, lo statista an
ziano del partito, l'ex vice
presidente degli Stati Uniti 
che era ritenuto il possibile 
candidato di compromesso 
in caso di equilibrio fra gli 
altri aspiranti alla «nomina
tion», ha detto: «Sarà elet
to un democratico, e il suo 
nome è Jimmy Carter». 

E* stato accolto da applau
si anche il senatore George 
McGovem, candidato demo
cratico nel 1972, l'anno del 
trionfale successo di Richard 
Nixon. Compiaciuto per la di
mostrazione di compattezza 
del partito, McGovem ha 

esortato i delegati a evitare 
gli errori del passato e ha 
esclamato «serriamoci attor
no al nostro candidato e met
tiamo i repubblicani in con
gedo dalla Casa Bianca ». 

McGovem ha detto: «Otto 
anni fa qualche democratico 
era in dubbio circa Hubert 
Humphrey. E ci dette i pri
mi quattro anni di guerra 
di Richard Nixon. Quattro 
anni fa alcuni democratici 
ebbero dubbi su di me. ed 
ebbero ancora Nixon. Ripe
tere questa specie di follia sa
rebbe incosciente». • 

Gli altri oratori hanno pre
sentato e illustrato varie par
ti della «piattaforma» del 
partito che è stata approvata 
per acclamazione. 

Quanto alla designazione 
del candidato alla vice-presi

denza si attende di ora in 
ora la scelta di Carter. La 
rosa indicata dal coltivatore 
di arachidi della Georgia 
comprende ì senatori John 
Glenn dell'Ohio. Frank 
Church dell'Idaho. Edmund 
Muskie del Maine, Henry Ja
ckson del Washington, Adlai 
Stevenson III dell'IUinois e 
Walter Mondale del Minne-
sota. Con particolare insi
stenza sono stati fatti i nomi 
di Mondale e di Muskie, che 
è cattolico. 

- Da segnalare una petizione 
fatta circolare ieri sera e que
sta mattina tra i delegati 
alla Convenzione perché Car
ter • scelga Barbara Jordan, 
esponente democratica negra 

(Segue in penultima) 

Un dramma che continua 

NUOVE SCOSSE 
NEL FRIULI 

In grave ritardo 
la ricostruzione 

La ferra ha tremato ieri mattina alle 7,40 (6° grado) 
Domani manifestazione a Udine per porre fine alle len
tezze e sollecitare misure rapide - Iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente 
UDINE, 14. 

La terra ha tremato anco
ra in Friuli, questa mattina 
verso le 7,40, dopo 45 ore 
di pausa, con un'intensità 
classificata del 6. della scala 
Mercalli. L'epicentro è stato 
localizzato sul Monte Monti-
cello, poco a nord di Mog
gio Udinese, ma gli effetti 
del movimento tellurico (il 
16. di una certa violenza) 
si sono sentiti in tutta la 
provincia ripiombata per un 
momento all'antica paura del
la notte del 6 maggio. 

Non si sono avuti danni 
alle persone, ma soltanto qual
che crollo di muri già peri
colanti e l'interruzione della 
acqua nel comune di San 
Pietro al Natisone, nel Civi-
dalese. per un ennesimo gua
sto alla conduttura idrica. Ma 
la secssa — accompagnata 
stavolta da un sordo boato — 
ha provocato momenti di pa
nico e stati di tensione spe
cie nelle zone disastrate, tra 
gli attendati che la lunga e 
snervante attesa ha reso più 
sensibili e vulnerabili. 

Si va facendo frattanto più 
intensa, in questi ultimi gior
ni, la mobilitazione per la 
grande manifestazione indet
ta a Udine venerdì dalle co
munità montane sui temi 
della ricostruzione. Le ade
sioni continuano a giungere 
da parte di sindaci, organiz
zazioni. consigli di fabbrica, 
forze politiche. Le segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL, per 
consentire la partecipazione 
dei lavoratori al concentra
mento fissato per le ore 15 
in piazza 1. maggio a Udine 
e successivamente alla ma
nifestazione che si terrà in 
Piazza XX Settembre, hanno 
proclamato uno sciopero a 
partire dalle ore 16 in tut
ti i luoghi di lavoro del 
mandamento di Udine. 

La Federazione unitaria ha 
accolto e fatte proprie le 
rivendicazioni delle popola
zioni e degli enti locali, che 
si propongono di ottenere: 
nuovi sostanziosi finanziamen
ti. da parte dello Stato, al 
fondo regionale per la rico
struzione; entro e non oltre 
l'estate l'allestimento di tutti 
gli alloggi necessari per per
mettere la permanenza in lo
co delle popolazioni colpite 
dal sisma del 6 maggio; i'ac-
celerazione delle perizie per 
la riparazione di tutti gli 
edifici recuperabili; la salva
guardia dei diritti degli in
quilini non proprietari; il per
fezionamento dell'assistenza a 
favore delle popolazioni atten
date; l'erogazione urgente dei 
contributi, il reperimento dei 
materiali indispensabili da co
struzione; la costituzione di un 
centro di coordinamento del
la regione Friuli-Venezia Giu
lia che permetta di affron
tare non solo i problemi ur
genti ma anche quelli più am
pi della ricostruzione. 

Le responsabilità della Giun
ta regionale per i ritardi so
no fin troppo evidenti e di
mostrano l'impotenza e la 
mancanza di volontà della 
de friulana e regionale nel-
l'affrontare in modo organi
co i problemi, affidandoli al
la capacità di iniziativa di 
realizzazione dei comuni e 
delle comunità montane. 

Alle già numerose adesioni 
pervenute gli scorsi giorni, si 
sono aggiunte quelle dell'Al
leanza coltivatori, delia Fe-
dermezzadri. dell'Unione col
tivatori italiani, della Confe-
sercenti. artigianato fnjlano, 
Anpi. comitati di quart.ere. 

Infine c"è da rilevare che. 
oggi pomeriggio a Tneste. nel 
corso della numone della com
missione speciale per i pro
blemi del terremoto, i consi
glieri comunisti hanno an
nunciato la decisone cel 
gruppo del PCI di astener
si dal partecipare alle riunio
ni della commissione stessa. 
Alla decisione si è associato 
anche il consigliere Volpe a 
nome del gruppo del P3I. 
Pubblichiamo qui di segui
to il comunicato emesso in 
proposito dal gruppo consi
liare comunista. 

« II gruppo consiliare comu
nista alla Regione aa esami
nato la sempre prj preoc
cupante situazione delle popo
lazioni nelle zone colpiie dal 
terremoto e nella regione in 
generale, ed ha rilevato 11 
gravissimo ritardo nell'attua
zione dei provvedimenti re
gionali, anche di quelli gii 
decisi dal Consiglio, ed in 
particolare la situazione iaso
stenibile dei terremotati ri
coverati nelle tende. 

«Tale ritardo è la conse
guenza della Inadeguate^'.* e 
della incapacità dell'attuale 
Giunta regionale che, anche 
contrapponendosi alla- volon
tà espressa dal consiglio, 
ne snatura ì provvedi
menti, li rende ineificaci e 
quindi si configura come u n 

oggettivo ostacolo alla rea
lizzazione degi impegni -*n-

prorogabili tesi a garantire 
entro l'estate la sistemazione 
delle migliaia di cittadini ter
remotati, con la riparazione 
di abitazioni provvisorie e In 
eventuale requisizione di al
loggi a copertura del tabbi 
sogno indispensabile. 

« L'attuale situazione è il 
risultato di una visione episo
dica, anacronistica e settoria
le dell'emergenza, della man 
canza di un piano organico 
per la ricostiuzione, dell'at
teggiamento di chiusura della 
Giunta e df-lia maggioranza, 
di fronte all'esigenza, sempre 
più sentita da pane delle 
popolazioni, di uno sforzo 
comune di tutte le for.T.e de
mocratiche per la rinascita 
e lo sviluppo della regione 
con un grande impegno :ia-
zionaie. 

« Di fronte a tale stato di 
cose, è stata ribadita la ne
cessità di un pojramma glo 
baie elaborato con il concor
so di tutte le forze demo 
cratiche, sul quale la commis
sione speciale del Consiglio 
regionale per i problemi del 
terremoto po=sa lavorare spe
ditamente ed efficacemente ». 

Rino Maddalozzo 

un segreto 
A LBERTO Scnsini, col 

suo stile testamenta
rio, Ita rivolto ieri sul 
« Corriere della Sera » all' 
on. Andreottt un invito 
che crediamo sia nell'ani
mo di molti, ami di tutti: 
cercare di accontentare 
« la pressione dal basso 
verso un governo nuovo e 
diverso. Se il presidente 
incaricato — cosi prose
gue la lapide di Sensini — 
intende avvalersi con fan
tasia e coraggio di questa 
opportunità, le condizioni 
per farlo esistono: alcuni 
degli ex presidenti del 
Consiglio intendono riti
rarsi spontaneamente... ». 

Queste parole ci offro
no l'occasione per rendere 
noto all'on. Andreotti 
(della cui designazione 
siamo, fra parentesi, per
sonalmente lietissimi) un 
segreto giunto a JIOÌ per 
circostanze che qui non e 
ti caso di riferire. Si tratta 
di questo: Ira gli ex presi
denti del Consiglio che 
vorrebbero spontaneamen
te andarsene è, forse addi
rittura in prima fila. fon. 
Emilio Colombo, che è 
sempre stato, il più delle 
tolte a sua insaputa, mi
nistro del Tesoro. Egli ora 
vorrebbe cogliere questa 
occasione per ritirarsi, ma 
non osa farlo per timore 
che il Paese se ne risen
ta. Siamo già affogati nei 
guai, l'ordine pubblico è 
(lucilo che e. Può accetta
re a cuor leggero, l'on. Co
lombo, la prospettiva che 
domani sta nelle maggiori 
città italiane come nei pic
coli centri si formino cor
tei. si tengano comizi al 
grido di « Colombo non ci 
lasciare? ». Egli sa bene, 
anche per averlo appreso 
dai vastissimi studi eh* 
non ha compiuto, che 
l'abitudine regola la vita 
dei popoli, non meno che 
quella deqh individui. Or
bene: ionie ci adatteremo 
a non leggere più sui gior
nali quei titoli che ci ras
sicuravano tanto: « Il mi
nistro Colombo e rientrato 
da Xeic York — si accen
tua la caduta della lira? ». 
Oppure dote ritroveremo 
più quelle belle foto in cui 
si vedeva il ministro Co
lombo a Panarea che scen
deva leggiadramente in 
mare al seguito della lira 
che, giunta un attimo pri
ma, già si inabissava? 

L'on. Andreotti sia irre
movibile. Starno certi, co
noscendo il senso del do
vere che contraddistingue 
l'uomo, che l'on. Emilio 
Colombo non dirà mai lui 
per primo: « Me ne vado ». 
ed è anche sicuro che al
l'estero non rideranno mai 
più tanto cordialmente co
me quando parlava Colom
bo. I signori del fondo mo
netario. gente, in generale. 
tetra e reumatica, si diver
tivano solo quando c'era ti 
nostro ministro Colombo, 
tanto che a casa i fami
liari dn.vano loro le no
tizie tristi solo dopo che 
tornavano dall'aver visto 
Colombo, per contrappeso: 
«C'era d ministro italia
no? SI' Allora sappi che 
e morta la zia Emma ». 
Adesso non più. Rideran
no solo a Potenza, ovvero 
allegria in Basilicata. 

Fortabri I. L-
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La manifestazione del PCI si apre sabato 

Ultime ore di lavoro 
a La Spezia per il 

Festival delle donne 
L'impegno dei compagni, la pluralità di idee e di contri
buti per l'allestimento - Lo « spazio bambini » e le mostre 
politiche - L'iniziativa si concluderà domenica 25 luglio 

ENERGIE 

Il quadro politico dopo il voto del 20 giugno 

La presenza dei comunisti 
nella realtà del Piemonte 

S'aggrava la situazione dell'editoria 

Oggi incontro 
dei partiti 
sulla crisi 

della stampa 
Il risultato elettorale è la testimonianza di una nuova collocazione di notevoli torze sociali attorno al movimento Confronto a Roma nella sede della FNSI tra giornalisti, po-
operaio - Considerazioni del compagno Gianotti, segretario della federazione di Torino - Il ruolo del neocapitalismo j graf ic i ed editori - Concentrazioni, sovvenzioni e riforma 

LA SPEZIA — Si lavora alla preparazione dagli ultimi stand 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 14 

Sono queste le ultime feb
brili ore di lavoro per le cen
tinaia e centinaia di compa
gne e compagni spezzini im
pegnati nell 'allestimento del 
Festival nazionale della don
na, che si apre sabato ai 
giardini pubblici della Spezia 
e durerà sino a domenica 25 

\ luglio. Si preparano le ultime 
strut ture, 6i danno gli ultimi 
tocchi alle grandi mostre po
litiche, si mettono a punto i 
servizi generali, in un lavoro 
incessante che si prot rae an
che nelle ore della notte . -

Nel breve periodo che ci ha 
separato dal 20 giugno, ab
biamo vissuto un eccezionaìe 
sforzo di mobilitazione che 
non solo ha coinvolto tut to il 
parti to, la FGCI, ma anche 
larghi settori di democratici, 
simpatizzanti, non comunisti, 
donne e ragazze, che hanno 
colto immediatamente l'im
portanza di questo grande 
appuntamento democratico di 
massa, il primo Festival na
zionale del PCI dopo le ele
zioni del 20 giugno; senz'al
t ro la più grande manifesta
zione politica culturale e ri
creativa che La Spezia abbia 
mai ospitato. 

La zona scelta per lo svol
gimento del Festival è il par
co intitolato a Salvador Al-
lende, e che è un po' iì « pol
mone verde » del centro della 
Spezia, e che si affaccia a po
chi metri dal mare. 

L 'entrata principale del Fe
stival fronteggia la maggiore 
s t rada della c i t tà : un percor
so in « ferrotubl » ospita i 
grandi pannelli fotografici 
della mostra sulla condizione 

' femminile. Appena entrat i , 
troviamo lo « spazio - bam
bin i» ; dove da se t t imane so
no al lavoro insegnanti , geni-

I medici 
ospedalieri 
discutono 

il contratto 
TI cont ra t to nazionale di la

voro del personale ospedalie
ro medico e non medico, 
scade alla fine dell 'anno. 
L'Anaao, l'associazione cui 
aderiscono circa 30 mila aiuti 
e assistenti , ma anche molti 
primari , è già mobil i tata: da 
oggi fino a domenica terrà a 
Firenze, insieme al consiglio 
nazionale, una conferenza or
ganizzativa, nel corso deila 
quale sa ranno presentat i i pri
mi documenti indicativi eia-
borati da u n a apposi ta com
missione. Oltre agli aspet t i 
normativi ed economici, nel 
cont ra t to si vogliono tenere 
presenti gii aspet t i che quali
ficano l ' intervento degli ope
ratori sani tar i nei confronti 
dei bisogni dei c i t tadini : • la 
formazione e l 'aggiornamen
to professionale, la ricerca e 
il lavoro di gruppo. 

L'Anaao sottolinea che la 
controparte dei sindacati me
dici nelle t ra t ta t ive non è più 
la federazione degli ospedali. 
m a le Regioni che gestiscono 
finanziariamente gli ospedali. 

tori impegnati negli organi 
collegiali della scuola, perso
nale non docente, che hanno 
organizzato la zona in tre 

parti fondamentali: una mo
stra mercato del giocattolo 
didattico, l'area destinata al
l'animazione. una mostra sul 
gioco dell'infanzia. E' da qui 
che i bambini rivolgeranno ai 
genitori e « ' visitatori l'ini
ziativa « costruiamo insieme 
il nostro giocattolo ». 

Altri numerosi settori del
la festa — la mostra etno
grafica sul lavoro della don
na in Lunigiana, con l'espo
sizione degli attrezzi da lavo
ro nei diversi secoli: la mo
stra mercato dell 'artigianato 
femminile di numerose regio
ni d ' I tal ia; la presenza di 
Italia-Cile e dell'Angola, il 
grande padiglione dedicato 
alla editoria democratica — 
hanno avuto bisogno di una 
paziente opera di preparazio
ne, di ricerca, di organizza
zione. 

L'impegno degli arti&li de
mocratici caratterizza con 

forza il t ess i lo di questo Fe
stival; a mano a mano che 
vengono monta t i i pannelli 
delle grandi mostre sulla so
lidarietà internazionale, sulla 
gioventù, ecc.. ci si rende 
conto di come questo grosso 
impegno che per giorni e 
giorni ha visto gli art ist i di
scutere, elaborare, e poi pro
durre insieme le loro opere, 
incida profondamente nel vol
to della festa. 

A monte di questo lavoro vi 
sono appassionati dibatt i t i , 
riunioni di collettivo, un lavo
ro di gruppo che certo non 
ha mortificato le singole per
sonalità artist iche, ma anzi le 
ha arr icchite e i cui t ra t t i ri
sultano inconfondibili nei sin
goli « messaggi visivi ». 

A mano a mano che le ore 
passano, e che il Festival si 
completa in ogni suo detta
glio, si delinea il disegno che 
per nove giorni, t rasformerà 
il volto del centro c i t tadino: 
una grande arena teatrale al
l'aperto. capace di oltre due
mila posti, l 'arena dedicata 
ai dibatt i t i , a t t igua al «Cen
tro Allende». la costruzione 
che ospita i servizi di dire
zione del Festival e il centro 
s tampa: inoltre, quat t ro ri
storanti , di cui due in grado 
di preparare 1.500 pasti com
pleti ogni ora. 

Un lavoro frenetico, dun
que, al quale si aggiunge 
quello dei numerosi posti di 
ristoro, delle diverse attrazio
ni ricreative, della realizza
zione dei servizi, dove seno 
impegnati per tu t to il giorno 
squadre di elettricisti e di 
idraulici, e quello per la co
struzione degli s tands modu
lari a « nido d'ape » proget
tat i apposi tamente per il Fe
stival. il reperimento di cen
tinaia di posti letto, un vero 
e proprio impianto ricettivo 
organizzato in pochi giorni. 

La grande articolazione del
le iniziative, i mille problemi. 
le innumerevoli necessità 
hanno reso necessario uno 
sforzo non solo organizzativo. 
ma di idee, di discussione, di 
contributo d'esperienza che 
continua anche in queste ul
time ore: un grande Festival 
dei comunisti, d 'altra par te . 
si può realizzare solo cosi: 
con tante idee, con una fran

ca e continua discussione, con 
la partecipazione appassiona
ta di tante forze vive della 
democrazia, in un contributo 
corale, seppur autouomo, co
me s ta succedendo qui a La 
Spezia. Ed è in questa capa
cità di creare insieme, e di 
aggregare tant i entusiastici 
ed autonomi contributi, che 
si concretizza l 'immagine, in 
fin dei conti più veritiera, 
della nostra politica, !1 no
stro « segreto » di essere un 
grande partito, di massa. 

Pierluigi Ghiggini 

Numeri speciali 
del « Comune 
democratico » 

sulla legge 382 
Per contribuire ad un 

adeguato sviluppo del di
battito sulla legge di com
pletamento e trasferimen
to delle funzioni dallo Sta
to alle Regioni, la Lega 
per le Autonomie e i Po
teri locali ha completa
mente dedicato all'analisi 
della legge 382. che appun
to regola questa materia, i 
numeri 4 e 5 del suo men
sile. « Il Comune demo
cratico ». 

Alla presentazione del 
testo completo dei lavori 
della Commissione, pre
sieduta dal professor Gian
ni, seguono articoli di: 
Amato, Aragona, Ballardi-
ni. Bassanini, Carossìno. 
Cassese, Ciaffi. D'Albergo. 
De Sabbata, Fant i . Ferra
ra, Giannini. Lagorio, Le
vi. Modica, Modona, Nep 
pi. Nigro. Onida. 

I due fascicoli, indivisibi
li e al prezzo di L. 2.500, 
sono in vendita nelle prin
cipali librerie o si posso
no richiedere direttamen
te alla redazione: Via Ce
sare Balbo, 43 - Roma. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 14 

Due anni memorabili nel
la storia del capoluogo sub
alpino. Pr ima il referendum, 
(quattro torinesi 6U cinque 
hanno votato per quella con
quista di civiltà che è il di
vorzio), poi le regionali e le 
amministrative, col grande 
balzo comunista e la nascita 
delle nuove maggioranze; 
ora, con le ultime eiezioni, 
il PCI ha superato a Torino 
la soglia del 40 per cento 
dei voti. L'avanzata, rispetto 
al '72, è del 9.5 per cento. 
un ' impennata straordinaria. A 
molti il 39% delle regionali 
era sembrato un traguardo 
difficilmente ripetibile. E in
vece, a dodici mesi di distan
za. non si è avuta solo una 
riconferma: si è andat i oltre. 
Che valutazioni si fanno su 
un risultato così sonante? 

La risposta è di Renzo 
Gianotti, segretario della fe
derazione comunista torinese: 
« l'elemento caratterizzante 
del voto a Torino — afferma 
— è la prova della capacità 
del movimento operaio di af
fermare la propria egemonia 
politica e culturale su tu t ta la 
città. Certo, cui vi è un'alta 
concentrazione di classe ope
raia. ma ''a anche ricordato 
c h e la forza organizzata del 
PCI resta meo.) consistente 
che in al t re grandi città del 
Nord, nonostante la nostra fe
derazione ?m passata in cin
que anni da 11 mila a quasi 
47 mila iscritt.. Ora per ogni 
mili tante abbiamo 15 voti e 

mezzo ». 
Insomma, i meriti l 'hanno 

avuta vinta di gran lunga sui 
difetti, si ò andati impetuo
samente avanti malgrado i li
miti del'a s ' ru t tura organiz
zativa. "3 se non v'è dubbio 
che nei plani di lavoro l'azio
ne di proselitismo dovrà ave
re anche più spazio di quanto 
ne abbia avuto fin qui per
ché è indispensabile al con
solidarne1 ito delle posizioni 
conquistate, oggi c'è da re
gisti are la formidabile capa
cità di presi del PCI, la cre
scita del hvc prestigio. 

Il voH) operaie h risultalo 
sostanzialmen'.e un voto co 
munista. Lo era stato ne! '75, 
!o è stato anemia di più il 
20 giugno. In molti seggi del
le « barriere ;> torinesi, quelle 
che erano già « rosse » negli 
anni venti e quelle formatesi 
con la -^reietta caotica della 
città dopo il 1950. il PCI ha 
ottenuto il 55-60°b dei voti. 
Nei quartieri Iacp delle Val
lette. della Fa'chera. Artom, 
in corso Salvemini, quelli do
ve c'erano stai? le lotte dram
matiche degli « abusivi », do
ve i gruppe* 'i avevano tenta
to di sfruttare il clima di esa 
sperazkri ì . 11 partito comuni
sta è avanzato dal 3 . al 7 
per cento l 'spetto alle comu
nali del 75. Un premio al 
modo n u o v d. governar» il 
comune di Torino, alla azi-^-
ne respoos-ibile e costruttiva 
degli amministratori di sini 
stra. Democrazia Proletaria 
ha segnato il passo rispe' io 
allo scorso anno, in qualche 
caso arretra. In certi cen'r i 

Furono effettuate negli uffici periferici della Regione alla vigilia del 15 giugno 7 5 

Nelle mani dei giudici calabresi 
198 assunzioni di tipo clientelare 

Le procure di Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza indagheranno dopo la* denuncia falla dal PCI — Pervi
cace affeggiamenfo dei responsabili della decisione rilegale che cozza contro pretese di moralizzazione 

Dalla nostra redazione CATANZARO, H 
Le procure della Repubblica di Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza stanno indagando su 198 assunzioni illegali 

effettuate negli uffici periferici della Regione Calabria (Genii civili, Ispettorati per l'agricoltura, enti per il turismo, 
aziende di soggiorno eccetera) nel periodo maggio-giugno dello scorso anno, alla vigilia cioè delle elezioni regionali, 
secondo rigidi criteri di lottizzazione clientelare fra le forze del centro-sinistra guidato allora dal de Fer ra ra . La denuncia 
alla magistratura è stata presentata dal PCI. il cui gruppo consiliare si e ra opposto a suo tempo alle assunzioni denun
ciandole pubblicamente ed aveva, successivamente, invitato il governo regionale a sanare l'illegalità. Ciò era richiesto. 

del resto, espressamente dal 
^ — — — ^ — — — — — — — — — — — ^ — comitato di controllo sugli at-

. • - ti della Regione, che aveva 

I comunisti chiedono una verifica 
dell'intesa alla Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA. 14 
Il PCI ha chiesto un Incon

t ro fra la giunta regionale 
e le delegazioni delle forze po
litiche (PCI. PSI . DC. PSDI 
e PRI ) che un a n n o fa han
no raggiunto l'accordo politico 
programmatico su cui d a al
lora si regge l'esecutivo. La 
richiesta, che ha già fat to re
gistrare la a disponibilità » 
della giunta, è contenuta in 
una lettera che il segretario 
regionale del PCI Franco Am
brogio. ha indirizzato al presi
dente della giunta e ai se
gretari delle al t re forze po
litiche. Essa è motivata con 
il fatto che si rende necessa
rio un rilancio ed un rinvi
gorimento dell ' intesa di fron
te all 'aggravarsi della crisi 
calabrese e mentre si stan
no per compiere, a livello na
zionale, scelte governative 
dalle quali dipende anche la 
possibilità o meno di affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo della regione. 

Nella lettera si esprime an
che preoccupazione per la fa
se di involuzione manifesta
tasi in questi ultimi mesi nel 
rapporto fra le forze politi
che e nell 'at t ività della Re

gione nel suo complesso. Ta
le involuzione — sottolinea la 
lettera — è dovuta alle spin
te, provenienti soprat tut to 
dalla DC, per il ri torno ad 
una gestione del potere di ti
po clientelare. Ciò — vi si ag
giunge — è in netto con
trasto con la fase iniziale del
la vita dcM'intesa quando im
portanti provvedimenti erano 
s tat i varati e nella Regione 
si era creato un clima nuo
vo. Per il compagno Ambro
gio si t ra t ta di riprendere con 
rapidità e decisione la via del
l'intesa e dell 'unità, cosi ne
cessaria e feconda per la sal
vezza e la rinascita della Ca
labria. 

L'attesa maggiore è per il 
tipo di risposta che verrà 
dalla DC nel cui interno cova
no le maggiori Insidie nei 
confronti dell 'intesa. ET in at
to. infatti, nelle organizzazio
ni calabresi del part i to scudo-
crociato uno scontro, non più 
soltanto sotterraneo, che op
pone sostanzialmente due 
grossi t ronconi: in minoran
za quello che fa capo all'ex 
ministro Misasi, favorevole al
l'intesa ed anzi propugnatore 
di un suo rinvigorimento; e 

quello che si è raccolto at
torno al vicesegretario del 
part i to Antoniozzi e al doro-
teo Pucci che ha sempre mi
rato a rivedere il quadro po
litico esistente alla Regione 
soprat tut to al fine di sosti
tuire gli a t tual i rappresentan
ti in giunta. 

Lo scontro t ra questi due 
gruppi è tut tavia tut t 'a l t ro che 
chiaro e lineare. Per giunta si 
infittiscono le manovre lega
te al l 'aumentato peso di nuo
vi leaders che contestano i 
vecchi. Lo scontro, ovviamen
te, si acutizza allorquando so
no in ballo le questioni del 
sottogoverno. ET quanto è av
venuto nei mesi scorsi con 
la vicenda delle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli ent i . Dopo mesi di pa
ralisi del Consiglio la vicenda 
è s ta ta avviata a conclusio
ne soltanto nella sera ta di ieri 
con le prime votazioni nel cor
so delle quali la DC ha im
posto la votazione di « perso
naggi vecchi, implicati nella 
gestione del sottogoverno e nel 
malgoverno ». come ha de
nunciato al termine della se
duta il compagno Tommaso 
Rossi. 

Una delegazione emiliana dell'ANCI e della Lega per le autonomie ricevuta al ministero degli Interni 

Crescerà ancora il disavanzo dei Comuni 
Un esame dei bilanci dei \ 

comuni e delle province per i 
l 'anno 1976 è s ta to compiuto i 
ieri in un incontro t ra una : 
delegazione dell'ANCI e del
la lega per le autonomie e 
i poteri locali dell'Emilia-Ro
magna ed il sottosegretario 
all ' interno La Penna. La de
legazione composta da am
ministratori comunali e pro
vinciali è s t a t a accompagna
ta dai deputat i compagni 
Sart i e Gualdoni e dal de 
De Cinque. 

I rappresentant i degli ent i 
locali h a n n o ribadito che di
viene sempre più indilazio
nabile l'esigenza di superare 
la vecchia ed er ra ta s t rada 
della copertura dei disavanzi 
comunali e provinciali con 
mutui a pareggio, quindi at
traverso 11 ricorso al credito 
e non con risorse riscali co
me invece è necessario av
viando rapidamente una par
tecipata programmazione na
zionale che coinvolga sempre 
più tut te le istituzioni su ob-
piettivi sociali ed economi
ci uni tar i e su un 'ordinata 

programmazione delle risorse 
pubbliche, superando il si
stema di «control lo» de!'a 
Commissione Centrale e del 
Ministero degli Interni . 

I rappresentanti locali ri
tengono che in presenza del
la legge sull 'integrazione dei 
bilanci deficitari dei Comuni 
e delle Provincie, vigente an
cora per gli anni 1976 e 1977. 
vada r .dotto il ricorso al 
credito a breve per finanzia
re i disavanzi locali. 

Gh amminis t ra tor i locali 
hanno proposto l'approvazio
ne di criteri di oggettività 
nella valutazione dei bilanci 
comunali e provinciali da 
parte della Commissione 
Centrale per la finanza lo
cale contenendo gli effetti 
negativi dei tagli ai'.e spese 
oggettivamente irriducibili. 
che hanno per tanto spinto. 
nel passato, gli enti locali ad 
alimentarsi quasi esclusiva
mente at t raverso 11 credito 
bancario a breve termine, pa
gando tassi che oscillano 
dal 20 al 24 fl. 

I rappresentant i degli en . 

ti locali hanno inoltre nba- | 
di to che gli esami dei bi
lanci da par te deila Com- ì 
miss;one Centrale debbono | 
avvenire singolarmente per ! 
ogni comune, per omogenei 
raggruppamenti territoriali 
quanto meno comprensonali 
e provinciali, ed hanno ri
chiesto che nella fase istrut
toria e decisionale sia tenuto 
conto del parere dei rappre
sentant i provinciali e regio
nali delle associazioni degli 
enti locali: ANCI. UPI. Lega 
per le autonomie e l poteri 
locai ì. 

L'onorevole La Penna ha il
lustrato gli or ientamenti ai 
quali intenderebbe at tenersi 
la Commissione Centrale per 
la finanza locale nell 'esame 
dei bilanci comunali e pro
vinciali per il 1976. 

Tale esame riguarderà cer
tamente circa 5.000 bilanci co
munali e la quasi totali tà dei 
bilanci provinciali. Accoglien
do una proposta della delega
zione il rappresentante del 
governo ha assicurato che 
rappresenterà al Ministro 1' 

opportunità di un incontro I 
t r a gli amministratori locali | 
e i ministeri delle Finanze. 
de! Lavoro, del Bilancio e i 
possibiimente, con una rap
presentanza della presidenza 
del Consiglio per valutare le 
prime occorrenze finanziarie 
che si renderanno necessarie 
per sostenere i bilanci comu
nali e provinciali. 

Il compagno Sart i , uno dei 
coordinatori della Consulta 
nazionale degli assessori al 
bilancio, ha cosi dichiarato: 
« Una delle questioni di fon
do emerse nel dibat t i to delle 
forze politiche, in modo sem
pre più convergente, che ha 
trovato anche nella compe
tizione elettorale ampio spa
zio. è il r isanamento della 
finanza pubblica. La setti
ma legislatura deve avviare 
necessariamente il risana
mento dell'economia e della 
finanza pubblica. Ciò impo
ne un cambiamento anche 
nel governare le risorse pub
bliche e nel gestire la cosa 
pubblica. Gli automatici ed 
immotivati tagli a bilanci 

comunali e provinciali da 
parte della Comm:ss:one cen
trale per la finanza locale 
hanno peggiorato e peggio
rano la situazione degli enti 
locali spingendo l'accelera
tore del credito ordinano a 
qualsiasi tasso. Per questo 
vanno evitati. 

«Non è con la scure che si 
ottengono in certe realtà lo
cali le pur necessarie ed ur
genti riduzioni di spesa. Bi
sogna riqualificare la spesa, 
contenerla, interrompere i 
perversi meccanismi dell'au-
toalimentazione e dell'auto-
accelerazione che riproduco
no sempre più rapidamente 
debiti su debiti, disavanzi su 
disavanzi, oneri finanziari su 
oneri finanziari. Si t r a t t a di 
oltre 5.000 milioni che preve
dono per il 1976 circa 8.000 
miliardi di disavanzo. 

La verifica deila possibilità 
e della necessità di ridurre il 
più possibile questi disavanzi 
può e deve avvenire con la 
partecipazione degli ammini
stratori locali e delle loro 
associazioni ». 

bocciato le assunzioni. Si è 
verificato, invece, che i 198 
assunti sono rimasti al loro 
posto e sono stati regolar
mente retribuiti fino allo scor
so mese di aprile. 

Perché si è t r a t t a to di as
sunzioni illegali, oltre che 
compiute con metodi e fini 
sfrontatamente elettorali? Gli 
uffici periferici presso i qua
li le assunzioni sono s ta te 
effettuate sono passati alla 
Regione nel 1972 e la Regio
ne, da par te sua, da quan
do si è data la legge sul per
sonale. non può assumere se 
non previo pubblico concor
so. Siamo, quindi, di fron
te ad un 'aper ta violazione 
della legge, che non conce
de la benché minima possi
bilità di equivoco. 

La risposta delle forze po
litiche responsabili delle as
sunzioni illegali e clientejari 
è s ta ta la presentazione — 
proprio in questi giorni — di 
un progetto di legge, miran
te all'o inquadramento in ruo
lo» dei 198: come dire che 
ad un'illegalità se ne vuole 
aggiungere un 'a l t ra . Il pro
getto di legge porta le firme 
del capogruppo democristia
no Barbaro, di quello repub
blicano Capua. che è anche 
assessore al bilancio, di quel
lo socialdemocratico Bruno e 
del consigliere socialista Al
varo. Il progetto di legge do
vrà essere portato in discus
sione nei prossimi giorni nel
la prima commissione perma
nente . 

Questa pervicacia non so
lo suona sfida alla stessa 
magis t ra tura che. come si è 
detto, ha avviato l 'indagine 
giudiziaria, ma fa a pugni 
con ogni pretesa di mora
lizzazione della vita pubbli
ca e con la stessa esigenza 
di contenimento della spesa, 
obiettivi ent rambi per i qua
li certe forze si bat tono. E* 
ammissibile un cosi clamo
roso contrasto t ra le parole e 
i fatti? Continuando su que
sta strada, ol tretut to. si di
mostra di volere giocare an
cora sulla pelle degli inte
ressati. in maniera irrespon
sabile e spregiudicata, crean
do nuove illusioni. 

« La posizione dei comuni
sti — come ha dichiarato il 
compagno Aiello. componen
te la prima commissione — 
è chiara e può essere cosi 
r iassunta: revoca di tu t t e le 
assunzioni alla scadenza dei 
rispettivi contrat t i e retribu
zione di tu t to il servizio pre
stato. Si è altresì d'accordo 
che qualora, a seguito del
l 'auspicata ristrutturazione 
dei servizi da par te dell'en
te, si palesasse la necessità 
di procedere a nuove assun
zioni per via di pubblici con
corsi, si tenga conto del ser
vizio prestato da queste 198 
persone ». 

Franco Martelli 

tipicame".- ' operai della e n-
tura, come arugliasco e Ni
chelino, è s t v a conferma', v 
la maggioranza assoluta al 
PCI ; in altri , Venaria e Sor-
timo. la si è conquistata per 
la prima tfolta. 

Il compagno Gianotti fa un 
confronto eloquente: «Nel v> 
to per 11 Senato, la DC. men
tre supera nettamente, tra la 
piccola e m ì i a borghesia di 
Torino centro, la percentuale 
generale raccolta in città, mi
gliora le posizion* anche nel 
collegio di Tonno-Aeritalia. 
socialmente abbastanza com
posito, non riesce invece a 
riportarsi sulle quote del 1972 
nel collegio di Tonno Dora c!>-
ve l'elettorato operaio costi
tuisce la grande mag
gioranza ». 

Fuori Torino nelle campa 
gne, in zone contadine come 
quelle di Carmagnola e Ca
vour che "enivano definite 
« bianche » l 'avanzata comu
nista supera ia media rei; o-
naie. E' s tata fortissima an
che nelle valla e valdesi. Può 
essere interessante soffermar-
si un momento su; risultati 
degli undici seggi della Cro
cetta, il quartiere residen
ziale della borghesia torine
se. Pur con un robusto au
mento sul 1972. il PCI res'a 
net tamente al dì sotto della 
percentuale dello scorso an
no: c'è, insomma, una diffe
renza sensibile tra voto am 
ministrativo e voto poliV.co. 
La linea dell 'alternativa n >r. 
lia avvantaggiato il PSI che 
registra una caduta. Guada 
gna parecchi punti la DC sa :-
cheggiando le riserve di voti 
dei partiti intermedi. Ed è 
proprio alla Crocetta che ra
dicali e Democrazia Proleta
ria ottengono le percentuali 
più elevate. 

Quelli di Torino sono risul
tati che suggeriscono altre 
considerazioni. Vent'anni fa, 
qui e in Piemonte, il movi
mento operaio era apparso 
sopraffatto dall'affermarsi di 
un processo neocapitalistico 
che aveva nella Fiat il suo 
portabandiera e che promette
va al Paese uno sviluppo «si
curo » e benessere per tutti . 
Dalla sconfitta di quegli anni 
al nuovo governo di oggi, il 
r ibaltamento di posizioni è 
totale. Da un anno il movi
mento operaio si trova alla 
guida della Regione, del co
mune e della provincia di To
rino, dei municipi di altre tre 
città capoluogo, di centinaia 
di enti locali minori; e le ele
zioni politiche hanno ulterior
mente accresciuto la sua for
za. Mentre il modello di svi
luppo patrocinato dal «capita
lismo moderno » ha perso 
ogni credibilità nello impatto 
con" la crisi economica. To
r ino è diventata la capitale 
di una nuova «regione rossa». 

I compagni torinesi sottoli
neano che si è t ra t ta to di una 
« lunga marcia » che ha come 
punto di partenza l'VIII con
gresso del partito e come filo 
conduttore la presenza e l'ini
ziativa della classe operaia. 
La scelta di una via autono
ma al socialismo, l'acquisi
zione progressiva di questa 
linea misero in moto un pro
cesso di elaborazione e di ri
cerca che consenti in una 
prima fase la ripresa delle 
lotte e det te luogo poi a una 
continua avanzata elettorale 
del PCI e all'espandersi del
la sua influenza sul terreno 
politico e su quello culturale. 
Nel '58 il nostro parti to ave
va raccolto a Torino il 22 
per cento dei voti; nel '63 ci 
fu il primo scatto in avanti. 

Bisogna ricordarle queste 
tappe perché già in esse si 
ritrovano le motivazioni del 
progressivo allargamento dei 
consensi a t torno alla politi
ca del PCI a Torino, e in 
Piemonte, capitale di una 
classe operaia capace di farsi 
carico dei problemi della 
società, di porre a se 
stessa e sul terreno del 
confronto politico ì pro
blemi delle riforme e del 
mezzogiorno, di proporre non 
solo un modo nuovo di pro
durre. ma un modo nuovo di 
organizzare la società italia
na. 

Fino a pochi anni or sono. 
il partito era quasi del tut to 
assente ne*li ambienti scienti
fici torinesi. Come siano cam
biate le case lo dimostra i! 
fatto che alla vigilia del 20 
giugno un appello per il voto 
al PCI è stato firmato da 41 
ricercatori del CNR. da 65 
docenti della Facoltà di Scien
ze e da al tre decine e deci
ne di professori dell'universi
tà di Torino. 

Va det to che gli iscritti al 
part i to nel mondo universita
rio e nella scuola si sono 
quintuplicati attraverso il di
battito e la partecipazione. 
Da non dimenticare le inizia
tive del PCI sulla politica ur
banistica diventate il punto di 
riferimento degli studenti del
la Facoltà di architet tura. 
nonché la conferenza che nel 
*73 i comunisti della Fiat an
darono a tenere, su; problemi 
del collegamento tra lotte di 
fabbrica e lotte di riforma. 
nell'aula magna dell'univer
sità. 

Pochi giorni prima delle e-
lezioni. il prof. Claudio Na
poleoni, eletto quale indipen
dente alla Camera nelie liste 
del PCI, docente all'Ateneo 
torinese, ha scri t to: « La 
spinta operaia, con i risulta
ti che è riuscita costantemen
te a conseguire, è s ta ta di 
gran lunga il principale fatto
re di critica effettiva all'ir
razionalità e alla improdutti
vità del sistema economico-
sociale messo in piedi dalla 
saldatura tra il capitalismo 
italiano e il potere democri
stiano ». 

Pier Giorgio Betti 

Con 11 fallimento dell'editri
ce di «Tuttoquotidiano», il 
giornale sardo non e più nel
le edicole; il 31 uiglio il 
« Giornale d'Italia » e il « Te
legrafo » di Livorno cesseran
no le pubblicazioni; seria
mente minacciata è l'esisten
za dello «Stadio » di Bolo
gna; vertenze sono aperte al 
« Resto del Carlino », al « Mo 
mento sera ». alla « Nuova 
Sardegna », mentre con la co
pertura del denaro pubblico 
si s tanno svolgendo oscure 
operazioni di passaggio di 
proprietà at torno a instate co 
me il «Mat t ino» di Napoli. 
il « Piccolo » di Trieste, il 
«Giornale di Sicilia», la 
«Gazzetta dello Sport ». La 
situazione dell'editoria sta di
ventando insostenibile e per 
uscirne occorre uno sforzo 
unitario inquadrato nel con
testo più generale della po
litica nazionale. 

Per discutere della crisi. 
del deficit, delle concentra
zioni. delle sovvenzioni e del
la riforma si è svolta l'altra 
sera a Roma un'accesa ed 
interessante tavola rotonda, 
cui hanno partecipato per la 
FNSI, il presidente Paolo Mu-
rialdi, il segretario Luciano 
Ceschia. Alessandro Curzi 
della giunta esecutiva, il gior
nalista Sergio Milani e per 
gli editori, il presidente del
la FIEG. Giovanni Giovanni-
ni. Carlo Caracciolo, Angelo 
Rizzoli e Gioacchino Albane
se. Sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici ed editori, pur 
da posizioni diverse e spesso 
contrastanti, nonno affronta
to le cause della crisi, propo
nendo alcune soluzioni. 

La crisi è arr ivata ad un 
punto di gravità che non ha 
precedenti per cui la FNSI 
— come ha affermato il pre
sidente Murialdi — si sta 
muovendo per far inserire nel 
programma di governo i 
provvedimenti per la s tampa. 
Da qui gli incontri già avuti 
con il segretario generale del 
PCI Berlinguer e con quello 
della DC Zaccagnini e la riu
nione di oggi con i rappre
sentant i dei parti t i . Murialdi 
ha ribadito l'opposizione alle 
concentrazioni « dannose e le
sive della libertà » e si è 
detto contrario agli interven
ti discriminatori e sporadici, 
ma favorevole ad un proget
to globale che si inserisca in 
una riforma più ampia dan
do maggiore autonomia ai 
giornali rispetto agli interessi 
non editoriali, più ampia dif-

• fusione. aiuti per i servizi. le 
infrastrutture ed una serie di 
altri provvedimenti. 

Stanziamenti 
in ritardo 

Il presidente della FIEG. 
Giovannini definendo spaven
toso il deficit del settore (rr.n 
è facile conoscere la reaità. 
comunque si t r a t t a di 130-
150 miliardi) ha sostenuto che 
gli editori sono già abbastan
za «scarnificati» ed ha sol
lecitato i contributi dello Sta
to. lamentando però che i fon
di stanziati arriverebbero con 
ritardo e svalutati del 30 40 
per cento. Ha concordato con 
le richieste dei sindacati per 
il controllo sui finanziamenti 
ed anche sulla pubblicità dei 
bilanci. 

La responsabilità della cri
si — secondo Caracciolo — 
per più del 50̂ > ricade sugli 
editori, che si sono preoccu
pati di interessi che non sono 
quelli giornalistici. 84 quoti
diani che occupano 3.800 gior
nalisti e 15.000 poligrafici, con 
un fat turato di 350 miliardi. 
con un deficit del 35 r l : per 

i pareggiare i bilanci, agendo 
I sulla pubblicità, se ne do 
I irebbe triplicare il costo. 

Per Rizzoli giornali gestiti 
da editori professionisti in 
Italia non ci sono mai st.iti 
eri ha rifatto la storia degli 
interessi che si celano dietro 
alcuni quotidiani si è soffer 
mato sulle concentrazioni ope 
rate dalla FIAT, da Cefis e 
da Monti e si e difeso dalla 
accusa di volere arrivare a 
lottizzazioni. 

Ristrutturazione 
pericolosa 

L'intervento pubblico — lia 
sostenuto Curzi — e necessa
rio, ma bisogna limila con il 
sottogoverno, la spartizione 
delle testate. Le aziende pub 
bliche hanno dato gli esempi 
più scandalosi. Oecoiie ilun 
que riportare ordine ed effi
cienza. Giornalisti e poi'^in
fici hanno indicato e linee 
per una reale riforma Ci so 
no state inchieste patiamoli 
tari, progetti di leggo, incon
tri e dibattiti, c'è una opi 
mone pubblica at tenta, un 

I movimento sindacalo mat ' i io 
che si contrappongono a una 

{ pericolosa ii,tiiitt ' .trar.one 
! proprietaria in atto. Una voi 

ta stabilito il princ.pio delln 
informazione come servizio di 
interesse pubblico, ciò che ri 
sulterebbe incompatibile con 
esso, ha affermato Curzi. non 
sarebbe la pluralità dello vo 
ci, ma la gestione privatisti-
ca o di sottogoverno desfì 
aiuti finanziari. I finanzia
menti statali debbono servi
re — ha concluso Curzi — a 
creure s trut ture pubbliche e 
a incentivare le nuovo inizia 
Uve: occorre il controllo sul 
la destinazione e l'uno dei 
fondi e trovare meccanismi 
di revoca quando non <;;ano 
soddisfatte alcune priorità di 
gestione e di sviluppo. 

Il segretario della FNSI. 
Ceschia ha criticato le gran
di manovre con il capitale 
pubblico per arrivare a con-
centra7ioni finalizzate a certi 
obiettivi e puntare siilln 
drammaticità della orisi |>or 
arraffare finanziamenti. Re 
co perciiè ha chiesto elio la 
legge 172 (che prevede prov
videnze per i giornali) olio 
ora tutt i reputano insuffieicn 
te. controproducente, non sia 
rifinanziata, ma cambiata ra
dicalmente. Por renderò ohm 
ra e corretta la gestione del
le aziende ha suggerito mec
canismi di controllo dei b'ian 
ci. degli investimenti o dello 
retribuzioni eliminando, quin
di. alcune sacche di privilo 
gio ed ha sollecitato il poto 
re politico a programmare stli 
interventi, individuando gli 
interventi straordinari con un 
prosrrammma pluriennale. 

Sono quattro anni ohe si 
parla di riforma e lo propn 
sto — ha sottolineato G:or 
gio Colzi. segretario della Fo 
dcrazione poligrafici — sono 
venute non dagli editori, ma 
dai sindacati dei poligrafie 
e dei giornalisti. I poligrafici 
sono disposti a discuter? i 
vari problemi, come il setti 
nio numero, le prestazioni 
straordinarie, lo nuovo teono 
logie, ma non intendono co 
dere nella difesa dei posti.di 
lavoro Alfredo Giampietro ha 
lamentato che gli editori han 
no posto solo problemi dolio 
aumento del prezzo dei glor 
nali. la soppressione del =pt 
timo numero, massicci finan
ziamenti statali. 

Il comitato di redazione drl 
«Giornale d 'I talia» ha rivo! 
to un appello per la difesa 
di quel giornale condannato 
a morte per la fine del mese. 

Claudio Notari 

Il giornale chiude il 31 luglio 

Anche il «Telegrafo» 
cessa le pubblicazioni 

La decisione del gruppo Monti sarà esaminata dal
la FNSI e dai sindacati poligrafici 

Dal 1° agosto 
aumenta 
il prezzo 

dei periodici 
Dal 1. agosto — come infor

ma in un comunicato la 
FNSI — gli editori hanno de
ciso una serie di aumenti dei 
prezzi di copertina dei perio
dici. Sono interessati a que
sto aumento le fasce dei set
timanali familiari, dei setti
manali femminili « di serie A 
e di serie B » • (secondo la 
classificazione degli editori). 
nonché i mensili. E' esclu
sa, per il momento, la fascia 
dei settimanali politici. Gii 
editori — dopo una difficile 
e faticosa discussione e me
diazione interna — hanno 
concordato di presentare al 
nuovo governo la richiesta di 
portare a 200 lire il prezzo 
dei quotidiani, a partire dal 
1. ottobre. A Milano, sede 
delle maggiori aziende edito-

1 nali di periodici, la deci
sione è s ta ta discussa in 
diverse riunioni promosse 
dalla Associazione lombarda 

j dei giornalisti 

LIVORNO, 14 
Il «Telegrafo», quof.d.ano 

di Livorno, il 13 luglio prr>s.M-
mo cesserà le pubbliraz.oni. 
Lo ha deciso il cons.gl o di 
amministrazione. E" '.a secon
da testata dei gruppo Monti. 
dopo il « Giornale d'Italia ». 
che sarà liquidata alla fine 
del mese: è un altro at tentato 
al pluralismo delie testate e 
alla libertà d'informazione. 1./» 
decisione è stata ritenuta dil
la proprietà a indispensabile e 
indilazionabile » ed è stata co 
mumeata con lettera racco
mandata ai dipendenti del 
giornale, da diversi mesi al 
centro di una vertenza in se
no al gruppo Monti. 

Per esam.nare la grave si
tuazione determinatasi al «Te 
'egrafo» e al «Giornale d'Ita
lia » e per l'adozione delle m • 
sure p:ù opportune si nuni 
scono oggi la Federazione na
zionale della stampa, ia Fede-
raz.one poligrafici CGIL-
CISL-UIL, le asfociazioni del
la stampa romana, toscana ed 
emiliana, i comitati d; reda 
zionc dei giornali interessat.. 

Sulla chiusura dei Telegra
fo sono state presentate al
cune interrogazioni A! Farla 
mento. 

http://st.it
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Riflessioni sul 20 giugno 

UNA LOGICA 
DA RIFIUTARE 

Contro le semplificazioni del «bipolarismo» bisogna valorizzare 
i fattori che generano una fase più aperta della lotta politica 

Dice il compagno Asor 
Rosa, nell'articolo pubblica
to dall'Unità del 25 giu
gno: < ...quando si è in pre
senza di tendenze di fondo 
dell'opinione pubblica e del
l'elettorato, bisogna stare 
attenti a non sovrapporvi 
calcoli troppo contingenti >. 
Giusto avvertimento. Un fe
nomeno come quello della 
cosiddetta < bipolarizzazio-
ne», non può essere accet
tato o respinto semplice
mente sulla base di nostri 
desideri o di nostre presun
te convenienze. Va verifica
to nella realtà e sulla base 
di essa bisogna decidere se 
debbano essere favorite op
pure contrastate quelle che 
sono, o che appaiono, linee 
oggettive di tendenza. 

Ciò premesso noi vorrem
mo partire da una asserzio
ne: in un paese come il no
stro, il processo di aggre
gazione delle forze politiche 
in due grandi blocchi può 
avvenire solo come conse
guenza di una serie di scon
tri frontali fra DC e PCI. 

Al contrario sembra diffi
cile concepire la « bipolariz-
zazlone > come prodotto di 
una situazione in cui pre
valga la linea delle conver
genze e delle intese fra tut
te le forze democratiche e 
popolari. 

-Bisogna allora stare at
tenti a non classificare trop
po velocemente come « li
nee di tendenza », degli epi
sodi che potrebbero essere 
soltanto il risultato, momen
taneo, di una fase partico
larmente acuta dello scon
tro politico. 

Parlando con la gente si 
ha l'impressione che il 20 
giugno, una parte di eletto
ri, dominata da paure di 
vario genere, più che segui
re loro naturali tendenze di 
fondo, si sia lasciata so
praffare dal clima antico
munista. 

D'altra parte la realtà del 
nostro paese — la varietà 
della sua stratificazione so
ciale, la ricchezza e la di
versità delle sue tradizioni 
ideali e culturali — non 
sembra offrire una consi
stente motivazione ad un 
naturale processo di < bipo-
larizzazione > politica. 

Solo il trionfo della logi
ca dello scontro ad oltranza, 
introducendo un elemento 
coercitivo nel comportamen
to del corpo elettorale, può 
cambiare le cose. Ma a que
sto si arriva solo se il mo
vimento operaio italiano, 
con i suoi partiti, non rie
sce a far prevalere la sua li
nea e la sua strategia. 

Ma a questo punto non 
siamo ancora. Anzi bisogna 
considerare il 20 giugno co
me uno dei momenti decisi
vi di passaggio verso una fa
se assai più aperta, movi
mentata e dinamica della 
lotta politica. 

La grande maggioranza 
del nostro popolo rifiuta la 
logica dello scontro, nutre 
un grande desiderio di se
renità e di sicurezza demo
cratica; vuole uscire dalla 
crisi e vuole una politica di 
progresso. Milioni di'italia
ni condividono queste spe
ranze, ma divergono nella 
scelta politica. Sicuramente 
la stragrande maggioranza 
degli elettori della DC non 
teme, anzi desidera, che le 
cose cambino profondamen
te. Ma ha ancora paura di 
noi, vuole che sia la DC a 
dirigere il cambiamento, a 
rinnovare il paese, rinno
vando se stessa. 

Uno dei presupposti — 
forse il presupposto fonda
mentale — della nostra po
litica consiste nel ritenere 
possibile una intesa con le 
masse popolari cattoliche, e 
un cambiamento della stes
sa politica della DC e una 
sua partecipazione all'opera 
di risanamento e di edifica
zione di una società più 
giusta. 

La nostra 
parte 

Ciò significa che noi ri
fiatiamo la prospettiva di 
una DC come punto di uni
ficazione di un blocco con
servatore, al quale punta 
Fanfani. Cosi come dobbia
mo rifiutare una visione 
totalizzante del PCI, come 
unico rappresentante dello 
schieramento di sinistra. 

Noi facciamo la nostra 
parte e intendiamo farla 
sempre meglio. D. che vuol 
dire tante cose. Vuol dire 
approfondimenti ed elabo
razioni anche nuove sui te
mi fondamentali della li
bert i , del confronto e del 
dialogo con il mondo catto
lico e con i valori di soli
darietà, fratellanza e di li
berazione umana che esso 
rappresenta e che sono co
muni al movimento di ispi
razione marxista; vuol dire 
ito» «uergem ulteriormen

te, con sempre maggiore 
chiarezza e precisione, il 
vero volto del PCI, il suo ir
rinunciabile legame con i 
principi della democrazia e 
del pluralismo; vuol dire es
sere sempre più e sempre 
meglio partito di governo a 
tutti i livelli e in tutte le 
sedi. 

Ma soprattutto vuol dire 
portare avanti con ostinata 
determinazione la politica 
unitaria per far prevalere 
le ragioni dell'intesa e del
l'unità nazionale. E il gior
no che queste ragioni vince
ranno cadranno altri alibi e 
altri condizionamenti della 
paura, si apriranno nuove 
possibilità e nuovi spazi di 
azione autonoma per tutte le 
forze politiche e prenderà 
l'avvio il reale processo di 
rinnovamento della Demo
crazia cristiana. 

Per troppo tempo si è 
coltivato l'errore secondo 
cui dall'intesa sarebbe ve
nuta una mortificazione 
delle forze intermedie, men
tre è vero il contrario. Que
sta ò una delle lezioni del 
20 giugno. L'intesa, superan
do lo scontro, elimina la 
spinta alla « bipolarizzazio-
ne », spinge al rifiorire di 
una più ricca articolazione 
democratica, rende legittime 
e necessarie le diversità, 
esalta • il gioco democratico 
ed il pluralismo. 

Scontro = bipolarizzazio-
ne, intesa ~ articolazione 
democratica, ci sembrano 
equazioni tutt'altro che sche
matiche e arbitrarie. 

Va quindi respinta la sug
gestione, che sembra riaf
fiorare finche nelle nostre 
file, della creazione di due 
blocchi — uno del progres
so e uno della conservazio
ne — fatalmente contrappo
sti e destinati a combatter
si all'infinito. Il cadere del
la pregiudiziale anticomuni
sta non potrà non liberare 
le forze sane che gravitano 
oggi nell'area moderata e 
restringere il peso effetti
vo dello 'schieramento che 
si oppone al rinnovamento 
del paese. 

Le carte 
del PSI 

Qui sorge la questione 
centrale del nostro atteggia
mento nei confronti del Par
tito socialista e della sua 
riflessione sul mancato suc
cesso elettorale. 

Non mancano, dopo il 20 
giugno, nel nostro partito e 
in quello socialista alcune 
tendenze che spingono a ri
proporre, in qualche modo, 
il tema del superamento del
la scissione del '21 con 
l'unificazione dei due par
titi. 

Ci pare una proposta og
gi non attuale, cosi come ci 
pare da respingere la ten
denza alimentata da un cer
to risentimento, e che pun
ta ad una accentuazione 
artificiosa delle diversità. 

Avanzare ipotesi sul futu
ro, su quella che sarà la 
prospettiva storica dei due 
partiti operai non ci pare 
che abbia molto senso. Oggi 
il PSI ha una funzione in
sostituibile da assolvere. E 
non solo, crediamo, come 
partito di frontiera o di 
raccordo fra noi e la DC. 

Il PSI rappresenta ancora 
oggi una storia e una tradi
zione che sono diverse da 
quelle del PCI. Anche quel
le che comunemente vengo
no definite tradizioni liber
tarie. una diversa concezio
ne della democrazia inter
na. sono tutte cose che non 
possono essere dimenticate, 
che danno al PSI una imma
gine peculiare (nessuno 
chiede più « garanzie demo
cratiche » al PSI), una cer
ta capacità di attrazione in 
ambienti radicali e della 
stessa sinistra extraparla
mentare; ma soprattutto so
no cose che possono contri
buire ad arricchire la ri
cerca della via democratica 
al socialismo e la stessa co
struzione del socialismo nel
la libertà. 

Insomma il PSI si pre
senta come un partito che 
ha carte proprie, da giocare 
autonomamente e con suc
cesso (specialmente quan
do riesce a superare certe 
oscillazioni di tipo massima
listico o opportunistico) nel
l'ambito di una linea di uni
tà e di intesa fra tutte le 
forze democratiche. Quello 
che giova al paese e alle 
due forze politiche non è, 
almeno oggi, la ricerca del
l'identificazione, bensì l'emu
lazione, l'iniziativa autono
ma e lo sviluppo di una 
franca e serena discussione 
sui problemi dell'oggi e del 
domani che facilitino lo svi
luppo di un'intesa fra i par
titi della classe operaia. 

Può anche darsi che usa 

serie di elementi oggettivi 
e soggettivi spingano ad una 
semplificazione della geo
grafia politica italiana e 
che alcuni raggruppamenti 
politici come il PLI e il 
PSDI debbano ad un certo 
momento porsi il problema 
del loro futuro. Ma se ciò 
dovesse avvenire, che av
venga con il contributo e 
per libera determinazione 
degli interessati e non attra
verso una devastazione im
posta dalla drammaticità 
dello scontro politico e so
ciale. 

Per concludere alcune 
brevi annotazioni sul rap
porto fra politica e ideo
logia. 

Stiamo entrando in una 
fase della lotta politica in 
cui si fa sempre più pres
sante l'esigenza di arricchi
re continuamente il nostro 
progetto politico con pro
poste capaci di rispondere 
alla richiesta di più alti va
lori e di più alte finalità 
che sale dalla società ita
liana. Al PCI viene ricono
sciuto il grande merito di 
offrire una elaborazione cul
turale, oltre che politica, di 
grande respiro. E' questa 
una delle ragioni di fondo 
della nostra forza e del no
stro prestigio. Ma la partita 
per l'egemonia non si vin
ce una volta per tutte. Anzi 
nella misura in cui altre 
forze si rinnoveranno e si 
muoveranno sul terreno del
l'incontro, sorgeranno altri 
grossi problemi con i quali 
dovremo fare i conti. E qui, 
per andare avanti, non ser
ve certo il marxismo come 
« ideologia ». Tutti coloro 
che, alla nostra sinistra, 
hanno dato del pensiero di 
Marx una interpretazione 
« ideologica », come di un 
corpo dottrinario statico, 
hanno dovuto subire le più 
amare delusioni. 

Serve invece una rielabo
razione continua, una ricer
ca teorica, di cui avvertiamo 
talvolta il ritardo, special
mente sui temi del rappor
to con i cattolici, delle ca
ratteristiche nuove della so
cietà socialista che noi vo
gliamo costruire, ecc., non
ché un confronto continuo 
con la realtà e con le altre 
grandi correnti del pen
siero. 

Di ciò ha, in primo luo
go, bisogno il partito per 
mantenere viva la carica 
ideale e la tensione morale 
necessaria per sostenere e 
vincere le prove che ci at
tendono. 

Vasco Calonaci 
Ugo Pasqualetti 

TRAME NERE E SILENZI DI STATO 

La verità sotto chiave 
L'istituto del segreto politico-militare, bloccando l'attività dei magistrati inquirenti con l'avallo dei governi, ha im-

pedifo di fatto che si facesse piena luce sui torbidi retroscena della strategia della tensione - Il ruolo sconcertante 

assunto dal SID - La Corte costituzionale davanti al conflitto di attribuzioni tra autorità giudiziaria ed esecutivo 
Il silenzio di stato, o se sì 

preferisce l'istituto del segre
to politico.mìlitare, bloccando 
l'attività dei magistrati in
quirenti, ha impedito, di fat
to, l'accertamento della veri
tà sui retroscena torbidi del
la strategia delle stragi. Nel 
giugno del 1974, l'on Giulio 
Andreotti, allora ministro del
la Difesa, parve voler dare 
l'impressione di essere deciso 
a farla finita con un tale co
stume. Riferendosi a un fatto 
preciso, e cioè al rifiuto op
posto dai dirigenti del SII) 
ai magistrati milanesi che vo

levano sapere chi realmente 
fosse Guido Giannettini, An
dreotti formulò così le pro
prie valutazioni sulla gravis
sima vicenda: « Per decidere 
questo atteggiamento — egli 
disse — ci fu una apposita 
riunione a palazzo Chigi. Ma 
fu una autentica deformazio
ne, uno sbaglio grave. Biso
gnava dire la verità: cioè che 
Giannettini era un informato
re regolarmente arruolato dal 
SID e puntuale procacciatore 
di notizie come quella relati
va all'organizzazione della 
strage ». Non sarà inutile ag-

! giungere che, in quella stes-
! sa occasione. Andreotti av

vertì il bisogno di affermare 
che <i l'Italia è zeppa di armi 
illegali come un uovo di ac
ciaio... mitra e tritolo spunta
no dappertutto, in ogni 
grotta ». 

Dunque, il non dire la ve
rità, a giudizio di Andreotti, 
era stato uno « sbaglio gra
ve ». Questo, però, nell'estate 
di due anni fa. Più recente
mente, interrogato a Roma 
dai magistrati di Catanzaro 
sulle circostanze da lui rife
rite, il ministro democristia-

Le navi del bicentenario 

BOSTON — Migliala di persone affollano le banchine del porto di Boston dove attraccano 
\* navi che hanno partecipato nei giorni scorsi alle celebrazioni del bicentenario degli USA 

Il valore degli esperimenti di un fisico americano 

I segnali di Joseph Weber 
Le apparecchiature ultrasensibili messe a punto negli ultimi anni potrebbero confermare, sulla scorta delle ri
cerche dello scienziato, l'esistenza ci onde gravitazionali provenienti da sorgenti della nostra galassia 

Nel 1961 destò molto inte
resse in campo scientifico la 
notizia che un fisico america
no. Joseph Weber, aveva co
minciato a costruire un appa
recchio capace di rivelare un 
tipo di onde mai sperimenta
to prima, le onde gravitazio
nali. della cui esistenza si era 
a conoscenza solo per vi* teo
rica, essendo previste come 
conseguenza della teoria ge
nerale della relatività di Ein
stein. 

Questa teoria ammette in
fatti che i corpi materiali in 
movimento provocano pertur
bazioni che si propagano nello 
spazio e nel tempo e che pos
sono essere rivelate lontano 
dal corpo di origine con ap
parecchi opportuni. 

Qualcosa di simile — ma 
con differenze assai notevo
li — delle onde elettromagne
tiche le quali permettono di 
vedere i corpi lontani che le 
emettono o le diffondono. 

La grande difficoltà dello 
esperimento che Weber si ac
cingeva a compiere consiste
va nel fatto che. ammesso 
che le onde gravitazionali sia
no emesse come la teoria 
prevede, gli strumenti ap
prontati debbono avere una 
sensibilità spinta al massimo 
limite delle possibilità tecni
che e intorno al 1960 si rite
neva addirittura quasi impos
sibile realizzarle. Natural
mente non solo le onde gravi
tazionali debbono esistere per 
essere rivelate, ma debbono 
avere anche una intensità no
tevole. 

Per questo occorre che le 
sorgenti di tali onde debbano 
essere oggetto di proporzioni 
cosmiche come ad esempio 
te stelle in fase di attività 

dinamica molto violenta. 
Il mondo scientifico dei fi

sici e degli astronomi fu mes
so a soqquadro nel 1969 quan
do Weber comunicò che Io 
strumento che aveva costruito 
funzionava bene e aveva rive
lato resistenza delle onde ri
cercate. 

Anzi, aggiungeva Weber, ta
li onde non solo esistono ma 
sono anche relativamente 
così intense da farci pensa
re che nel cosmo devono es
serci sorgenti di tali onde 
estremamente energetiche. 

Dove sono tali sorgenti? Lo 
strumento di Weber, per il 
modo con cui funziona, non 
poteva dirlo non essendo in 
grado di localizzarle: riesce 
infatti a stabilire la esisten
za ma non a dire da dove 
provengono. • 

Naturalmente due - furono 
allora i punti di vista 
sostenuti: 1) l'esperimento 
di Weber ha fornito del
le risposte ma, data la 
estrema delicatezza delle ap
parecchiature. può darsi che 
ciò che lo ha fatto * rispon
dere» non sono le onde gra
vitazionali bensì « disturbi » 
di natura diversa da quella 
creduta: 2) resperimento ha 
dato risposte corrette e biso
gna che nella nostra galassia 
(presumibilmente nelle sue 
zone centrali) accadono feno
meni di particolare attività 
dinamica tali da emettere. 
sotto forma di onde gravita
zionali. un'energia estrema
mente alta quale quella che 
l'esperienza, di Weber vuole. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto furono approntati 
in diversi istituti di fisica al
tri esperimenti analoghi, in 
particolare nella. stessa Ame

rica. in URSS (a Mosca) e 
in Inghilterra ma nessuno è 
riuscito a ricevere i segnali 
che Weber aveva trovato e 
continuava a trovare. Bisogna 
dire però che nel tentativo di 
migliorare le tecniche di mi
sura che nei frattempo era 
stato possibile approntare, gii 
esperimenti eseguiti non era
no del tutto confrontabili con 
quelli di Weber. Si pensò 
quindi che i discordanti ri
sultati potessero essere attri
buiti alle varianti introdotte 
e che gii esperimenti d: We
ber mantenessero la loro va
lidità. 

Per risolvere la questione 
ci si è messi allora a co-
truire apparecchiature ultra
sensibili spingendo più a fon
do le possibilità limiti delia 
scienza e della tecnica. 

Queste apparecchiature ul
traperfezionate non sono en
trate ancora in funzione ma 
sono in avanzato stato di pre
parazione — una di esse è 
preparata a Mosca ed entrerà 
presto in funzione; un'altra è 
preparata a Roma. 

Esse dovrebbero essere cir
ca un milione di volte più 
sensibili delle apparecchiatu
re messe a punto da Weber 
e dagli altri ricercatori e dal
la loro risposta si spera di 
poter dire una parola defini
tiva su un argomento di cui 
si parla da 15 anni in tutto 
il mondo tecnico e scientifico. 

Se i risultati di Weber ver
ranno confermati ed even
tualmente estesi non solo si 
tratterà di un esperimento 
importantissimo per la veri
fica della teoria generale del 
la relatività di Einstein ma 
si disporrà di un nuovo mez

zo di indagine particolarmen

te importante per lo studio 
degli eventi che accadono nel
l'universo. 

Per esempio se veramente 
venisse confermato che il 
centro della nastra galassia 
emette sotto fornii di onde 
gravitazionali tutta l'energia 
che Weber sost.ene, si do
vrebbero modificare radical
mente !e nostre cona-cenze 
sulla struttura de^h oggetti 
cosmici poiché tale energia è 
talmente grande da consen
tire una vita delia nostra ga
lassia cento volte minore di 
quella che si nt.ene comu
nemente di circa 10 miliardi 
di anni! 

Per meglio illustrare la fi
losofia di queste ricerche vo
gliamo rilevare che la loro 
importanza sarebbe notevole 
anche nel caso che le onde 
gravitazionali non si trovas
sero perché allora si porrebbe 
la questione teorica del per
ché non si trovano e che co
sa è che fa funzionare l'ap
parecchio di Weber e non gli 
altri; se si dovesse conclu
dere che le onde gravitazio
nali non esistono, occorrerà 
rivedere la teoria generale 
della relatività. Se invece si 
concluderà che possono esi
stere ma che in ogni caso 
sono più deboli di quante gli 
ultraperfezionati apparecchi 
sono capaci di rivelare, occor
rerà rivedere la fenomenolo
gia astronomica dei centri. 
delle galassie perché, a quan
to finora ci risulta, onde gra
vitazionali dovrebbero essere 
emesse almeno fino al livel
lo delle tecniche più perfe
zionate oggi realizzate, 

Alberto Masini 

no ha negato tutto, smenten
do di avere parlato di una 
riunione ministeriale, durante 
la quale ci si sarebbe accor
dati sul tipo di risposta da 
dare ai giudici di Milano. 
Eppure di quella « apposita 
riunione a palazzo Chigi » tut
ta la stampa ne aveva par
lato diffusamente e in ripetu
te occasioni, senza che l'on. 
Andreotti sentisse la necessi
tà di fornire la benché mi
nima precisazione. D'altronde 
di una riunione o di un in
contro a livello ministeriale 
hanno parlato anche i genera
li Miceli e Maletti. entrambi 
interrotti a Catanzaro. Una 
volta tanto d'accordo, tutti e 
due i generali, sempre in ri
ferimento alla risposta negati
va data ai magistrati milane
si, hanno detto di aver tenuto 
quell'atteggiamento dopo ave
re ricevuto precise disposizio
ni da chi ricopriva responsa
bilità di ordine politico. Quel 
la riunione « apposita », dun
que. c'era stata, ed è un 
vero peccato che i magistrati 
di Catanzaro si siano accon
tentati della risposta dell'on. 
Andreotti, chiudendo, proces
sualmente parlando, un capi
tolo che poteva, invece, apri
re prospettive interessanti per 
l'inchiesta. 

In ogni caso, pur in man
canza di un approfondimento 
sulla storia delle « due veri
tà », è da supporre che l'ono
revole Andreotti continui a 
pensare che il non avere for
nito una risposta chiara sulla 
vicenda di Giannettini sia sta
to un errore. E tuttavia, lo 
stesso Andreotti. mentre dice
va la verità sull'ex collabora
re del SID, rompendo un si
lenzio durato più di un anno. 
commetteva lo stesso errore 
a proposito di un'altra storia 
che tira in ballo il Servizio 
di Stato. Si era allora, come 
si è detto, nel giugno del 
1974, e poco prima c'era sta
ta la strage di Brescia e pri
ma ancora l'arresto di Fuma
galli, dirigente del gruppo e-
versivo del « MAR ». Sulla 
stampa si era molto parlato 
di un memoriale consegnato 
anni prima al SID, contenen
te informazioni precise e gra
vissime sui programmi terro
ristici del « MAR ». In breve, 
venivano rivolte accuse pe
santissime al SID, che, pur 
essendo perfettamente infor
mato sulla attività eversiva 
di questa organizzazione, nul
la aveva fatto per prevenire 
e impedire l'attività. Vedia
mo. dunque, che cosa disse 
l'on. Andreotti a tale proposi
to: €Ìlo chiesto al SID di 
chiarire tutte le circostanze ». 
Il ministro era quindi al cor
rente e si era mosso, a suo 
dire, con tempestiva fermez
za. Ma che cosa ne era sca
turito? Lasciamo la parola 
all'on. Andreotti: « E' stato e-
messo un comunicato pubbli
cato da tutti i giornali... Il 
memoriale, a suo tempo, fu 
trasmesso alla magistratura 
che istruì un processo. Fuma
galli fu. alla fine, prosciolto. 
Doveva bastare questo esito? 
Dal SID mi hanno risposta 
che questo Fumagalli è stato 
un partigiano, anche se non 
comunista. L'ultimo 25 aprile. 
l'hanno visto sfilare in piazza 
con il fazzoletto rosso al col
lo. Non potevamo dargli ad
dosso, mi dicono dal SID ». 
E il ministro Andreotti, noto
riamente dotato di un finis
simo senso dell'umorismo, si 
contenta di questa ridicola 
giustificazione. La favoletta 
del fazzoletto TOSSO che a-
rrebbe fermato gli uomini 
del SID. tutti accesi sosteni
tori di Robespierre, placa re
pentinamente la foga inquisi
toria del ministro, e tutto fi
nisce lì. Ma è credibile che 
un uomo come . Andreotti si 
sia lascialo incantare da quel
la grottesca versione? Se ha 
fatto finta di accontentarsi è 
perché, evidentemente, si è 
reso conto che quello era un 
tasto scottante, pigiando il 
quale sarebbero saltate fuori 
verità roventi. 

Passiamo ora a un'altra vi
cenda che riguarda ancora il 
SID. Si tratta dell'assassinio 
del commissario Luigi Cala
bresi. ammazzalo da un killer 
di cui ancora non si conosce 
il nome, il 17 maggio del 
1972. I magistrati inquirenti, 
nella legìttima supposizione 
che il SID si sia interessato 
attivamente di questo delitto, 
si rivolgono all'ammiraglio 
Casardi. Trascorrono mesi e, 
finalmente, il capo del SID 
si fa vivo con una letterina 
di poche righe. La data è 
del 28 gennaio 1975 e il testo 
è il seguente: e Codesto uffi
cio non ha svolto attività di 
polizia giudiziaria in relazio
ne all'omicidio del commista-
rio<apo Luigi Calabresi, atti
vità che. peraltro, non rien
tra nei suoi compiti istituzio
nali... Tuttavia sono state at
tivate le fonti di informazio
ni. dalle quali non è emerso 
nessun elemento utile*. La
ttiamo perdere la lezioncina 

di diritto impartita a un giu
dice die si presume sappia 
benissimo che il SII) non può 
svolgere indagini di polizia 
giudiziaria, e veniamo alla 
costanza. 

Dalla letterina di Casardi 
si ricava che le * fonti di in
formazioni sono state attiva 
te-». Il SID. dunque, si è in 
teressato attivamente all'orni 
cidio Calabresi. Da queste in 
dagini, a giudizio di Casardi, 
non sarebbero però emergi 
elementi utili. Ma quali erano 
questi elementi « emersi » e 
sia pure * non utili »? Tutto 
ciò che era scaturito dalle 
indagini era doveroso far co
noscere al giudice, il quale. 
ovviamente, sulla scorta del
le conoscenze acquisite, a-
vrebbe potuto giungere ad 
una valutazione diversa di 
questi elementi. In una 
tenebrosa vicenda come 
quella dell'assassinio di Cala
bresi. anche dettagli ritenuti. 
a prima vista, irrilevanti, a-
vrebbero potuto fornire indi
cazioni preziose, se inquadra
ti in un contesto più ampio. 
L'ammiraglio Casardi. inve
ce, omette di fornire le noti
zie richieste e se la cava con 
una rispostina burocratica 
autorizzando il sospetto che 
ben altre informazioni su 
questa materia siano in pos
sesso del SID. 

Vediamo un altro capitolo 
che. ancora una volta, investe 
il SID e che riguarda il fa
moso rapporto « Finer ». Po
co prima di essere estromes
si dalle indagini su piazza 
Fontana, i magistrati milane
si si rivolsero ai dirigenti del 
Servizio di Stato per ottenere 
chiarimenti su questa storia. 
Non molto tempo dopo un co
lonnello del SID fece sapere 
ai giudici che i servizi segre
ti ellenici si erano detti con
vinti che il ben noto « Signor 
P. ». e cioè il personaggio ita
liano che aveva preso contat
ti con il regime dei colon
nelli per trasferire nel nostro 
Paese le tecniche provocato
rie dei fascisti greci, era il 
missino Pino Rauti. Successi-

Una lettera 
di Guttuso 

Caro Direttore, 
in un mio scritto apparso 
sul « Corriere della Sera » 
del 7-7-76. chiedevo a Car
lo Ripa di Meana e al dott. 
Pontus Hulten, conferma o 
smentita di quanto era sta
to insinuato da parte di 
un noto settimanale nei 
confronti della mia par
tecipazione alla Mostra 
« Attualità 72-76 », organiz
zata dalla Biennale di Ve
nezia, partecipazione che 
sarebbe stata frutto di 
una «lottizzazione» parti
tica degli inviti; cioè, trat
tandosi del mio nome, di 
un intervento del Partito 
Comunista. 

Ho ricevuto in proposito 
un lungo inequivocabile 
telegramma di Carlo Ri
pa di Meana, il quale ri
confermandomi la stima 
sua e dei commissari, af
ferma tra l'altro: «.-stru
mentali insinuazioni a 
proposito del Partito Co
munista sono completa
mente infondate perché 
durante tutto il lavoro del
la Biennale mai e poi mai 
e in nessuna occasione e a 
nessun livello il Partito 
Comunista ha preteso o 
richiesto alcunché per ar
tisti, autori et critici...» 
ecc.. 

Tanto volevo comunica
re ai lettori tutti del no
stro g.ornale. perché, al di 
là di ogni fatto personale. 
una testimonianza come 
quella citata serve a riba
dire quaie sia :1 costume 
del Partito Comunista e 
il suo atteggiamento di 
sempre nei confronti degli 
avvenimenti culturali. 

Grazie 
RENATO GUTTUSO 

vomente quelli del SID smen
tirono l'informazione, ritenu
ta una quindicina di giorni 
prima « sicurissima ». Come 
mai questo voltafaccia? Si ha 
ragione di credere che la 
smentita, arrivala quando già 
la Cassazione aveva spogliato 
i giudici milanesi della com
petenza sull'inchiesta, sia sta
ta fornita a seguito di fortis
sime pressioni esercitate da 
personalità politiche di pri
missimo piano. Con la ritrat
tazione. comunque, si è tor
nati. dopo una breve parente
si di collaborazione, allo stile 
del silenzio di stato. 

Veniamo, infine, a una or
dinanza del giudice istruttore 
torinese Luciano Violante, de
positata il 5 maggio scorso. 
Nel documento, il magistrato 
ricorda che nel corso del pro
cesso da lui istruito, i servizi 
di sicurezza «hanno in tre di
stinte occasioni opposto alla 
Autorità giudiziaria il segreto 
politico militare ». La prima 
volta ò il 27 gennaio 1975. 
quando il dott. Violante chie
de all'Autorità Nazionale per 
la Sicurezza di trasmettergli 
tutto il carteggio esistente 
agli atti del SID sull'imputato 
Edgardo Sogno. La seconda 
volta è il 28 gennaio 1976, 
quando alla stessa autorità si 
chiede la trasmissione di do
cumenti relativi agli eventua
li rapporti tra Sogno e appar
tenenti ai servizi di sicurezza 
italiani. La terza volta è il 
9 febbraio 1976, quando Vio
lante chiede la trasmissione 
dell'intero carteggio relativo 
all'imputato ,Luigi Cavallo. 
Inoltre, siccome il 4 febbraio 
scorso il generale Vito Mice
li. interrogato come teste su 
eventuali finanziamenti rice
vuti dall'ambasciata USA. 
quando ricopriva la carica di 
capo del SID, e sulle finalità 
degli stessi, si astiene dal ri
spondere precisando che si 
tratta di materia coperta dal 
segreto politico militare, lo 
stesso giudice, in data 12 feb
braio e 15 aprile, chiede al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri on. Moro, di « confer
mare se la materia relativa 
agli eventuali finanziamenti 
suindicati e alle finalità speci' 
fiche di detti finanziamenti 
fosse coperta dal segreto po
litico militare*. A quest'ulti
ma richiesta, la risposta, tan
to per cambiare, non è aurora 
arrivata. 

Di fronte ai reiterati rifiuti 
di consegnare documenti in
dispensabili alle indagini, con 
la giustificazione del segreto 
politico militare, il giudice 
Violante ha sollevato la que
stione di legittimità costitu
zionale. denunciando il con
flitto di attribuzioni tra pote
ri dello Stato, in particolare 
tra l'Autorità giudiziaria e lo 
Esecutivo. Quest'ultimo, a pa
rere del magistrato, ha inter
ferito nella funzione giuri
sdizionale « ponendo un il
legittimo sbarramento al po
tere-dovere del giudice di ac
quistare gli elementi di prova 
necessari per la prosecuzione 
dell'azione penale ». La Corte 
costituzionale è ora chiamala 
a decidere su questa impor
tantissima questione. Il gros
so nodo, però, dovrà comun
que essere sciolto se si vuole 
che la magistratura possa 
procedere allo accertamen
to della verità senza incontra
re sul proprio cammino osta
coli praticamente insormonta
bili. Intendiamoci, non voglia
mo dire con questo che deli
cati segreti dello Stato non 
debbano essere tutelati. Ma 
nel corso delle inchieste giu
diziarie, in parecchie occasio
ni. questo segreto è stato op
posto ai magistrati, come si & 
visto, non già per salvaguar
dare le istituzioni, ma per 
coprire complicità ad alto li
vello, per impedire che ve
nissero allo scoperto conni
venze scottanti; per bloccare, 
insomma, con il silenzio di 
Stato, l'accertamento della 
verità. 

Ibio Paolucci 
(continua ) 

Vitello 

Struttura e dinamica 
dell'economia 
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Sabato manifestazione a Palazzo Ducale 

Esponenti della 
Spagna democratica 

alla Biennale 
Saranno presenti Carrillo, Camacho, Ruiz Gimenez e Gonzales - Inau
gurazione (ma solo per stampa e critici) dei padiglioni in allestimento 

Sono crollate le nostre esportazioni 

Mercato delle pesche in crisi 
L'AIMA compra e distrugge 

I nostri partners europei non rispettano la preferenza comunitaria per la frutta italiana - Una tassa CEE 
sui prodotti della Grecia • Documento unitario delle associazioni produttori emiliani - Le proposte 

Uno dei padiglioni della Biennale di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 14 

11 coordinamento democrati
co spagnolo ha accettato l'in
vito del Comune di Venezia e 
della Biennale a partecipare 
alla manifestazione per la Spa
gna indetta per sabato 17 lu
glio. Ui delegazione spagno
la sarà composta da una tren
tina di personalità che rap
presenteranno i partiti dell' 
opposizione democratica; sa
ranno presenti Tra gli altri , 
Carrillo. Gonzules, Ruiz Gime
nez e Camacho. Il programma 
prevede alle 16,30 un Incontro 
nella sala degli scrutini di Pa
lazzo Ducale. All'incontro è 
prevista la presenza di rap
presentanti delle forze demo
cratiche italiane (vi saranno 
esponenti delle segreterie na
zionali), del sindacati, delle 
organizzazioni culturali. Par
teciperanno i rappresentanti 
della Regiontf degli enti lo
cali. dei consigli di quartiere. 
dei consigli di fabbrica, del 
mondo economico e cultura
le veneziano. 

Per permettere alla popola
zione di poter seguire i lavori 
saranno installati in piazza 
San Marco una serie di tele
visori e un impianto di am
plificazione 

Per domenica sono previsti 
una serie di incontri della de
legazione spagnola con intel
lettuali ed esponenti politici. 

C'è in città una grande at
tesa per questa manifestazio
ne che. come dichiarò Mar-
celino Camacho alla delega
zione della biennale che si re
cò in Spagna, assume un 
grande valore internazionale 
perché dimostra a tutto il 

« Zona blu » 
nel centro di 
S. Gimignano 

SAN GIMIGNANO. 14 
Una « zona blu » è s ta ta 

Istituita nel centro storico di 
San Gimignano (Siena) per 
decisione del Consiglio comu
nale. Non si t ra t ta però di 
una chiusura totale come era 
s ta to proposto in un primo 
momento: infatti è s tato sta
bilito che da lunedi prossi
mo. in via sperimentale, auto
mobili nel centro storico non 
potranno entrare dalle 17 al
le 24 di tutt i i giorni. 

mondo che un ente pubblico 
italiano di antico e largo pre
stigio. regolato da una legge 
dello Stato. riconosce il volto. 
i problemi, le sparanze e le 
opere della Spagna autentica 
nell'opposizione, degli intellet
tuali e degli operai, e non nel 
potere declinante del regime 
e del re ». 

Intanto alla Biennale con
tinuano con successo tut te le 
altre iniziative per la Spagna. 
Allo scopo di assicurare la 
più larga e rappresentativa 
presenza a Venezia della cul
tura spagnola si è deciso di 
dare vita ad una serie di ma
nifestazioni integrative desti
nate a creare innanzitutto gli 
spazi per un libero e demo
cratico dibatti to. E' s ta ta per
tanto decisa l'organizzazione 
di convegni per ciascuna del
le discipline presenti. 

Questa matt ina, intanto, u-
na grande folla — da notare 
che non si t ra t tava di una 
apertura al pubblico ma sola
mente una prima visita riser
vata alla s tampa e ai critici 
— si è riversata all ' interno 
del padiglione centrale dei 
giardini di Sant 'Elena. men
tre ancora si s tavano com
pletando i lavori di allesti
mento dell'esposizione dedica
ta alle arti visive spagnole. 

Pur nella ancora parziale in
completezza degli allestimen
ti, molti padiglioni sono stati 
aperti ai visitatori nella tar
da matt inata, al tr i nel pome
riggio. questa prima fetta dei 
settore art i visive ed archi
tet tura della biennale 76 ha 
sollevato attenzione ed inte
resse. La Spagna è cosi tor
nata prepotentemente ed in 
modo massiccio ed unitario 
alia ribalta europea. Al di 'à 
della eccezionale quanti tà del 
materiale esposto, al di là 
dell 'importanza della presen
za di alcuni tra i più grandi 
maestri spagnoli contempora
nei. da Mirò, a Picasso, tu t ta 
la Spagna con questa storica 
esposizione ha rot to il muro 
di silenzio che il franchismo 
aveva eret to a t torno alle voci 
più autentiche e democrati
che della cultura di un popolo 
Intero 

Si t ra t ta di lavori in buo 
na parte mal esposti oppure 
esposti per la prima volta e 
riuniti ed organizzati in un 
unico momento. 

Un altro tema, l 'ambiente. 
costituisce poi il comune de
nominatore delia ricerca e 
delle proposte che ciascuna 
delle 29 nazioni presenti a 
Sant 'Elena ha elaborato . 

Con i loro ambìgui comportamenti 

Governo e Alitalia 
hanno incoraggiato 
l'oltranzismo Anpac 

Proclamati dai piloti «autonomi» altri scioperi - Mes

sa a punto della Fulat - Favoreggiamenti inconcepibili 

Gli scioperi selvaggi del-
l'ANPAC proseguono: - oggi 
saranno bloccati voli ATI, 
ALITALIA e SAM in parten
za da Milano Linate e Mal-
pensa, Palermo, Brindisi, Ca
gliari. Catania. Reggio Ca
labria e da Colonia. Tokio 
e Francoforte. Per fronteg
giare e limitare 1 disagi che 
i passeggeri sono costretti a 
subire. l'Alltalla ha appron
tato, come è noto, un piano 
di emergenza. 

Ieri. Intanto, la Pulat CGIL-
CISL-UIL ha diffuso una nota 
nella quale afferma che « lo 
sciopero selvaggio dell'An-
pac, senza alcuna motivazio
ne, sta creando a tutti 1 livel
li, forze politiche, sociali, im
prenditoriali e soprat tut to tra 
i lavoratori del settore, oltre 
che condanna e isolamento, 
comprensibili preoccupazioni. 
Preoccupazioni che r^.ccono 
dagli effetti che questi scio
peri producono, sia immedia
tamente che in prospettiva ». 

Perchè si è giunti a questa 
situazione? La « permissività 
e l 'arroganza dell'Anpac — 
afferma la Fulat — sono -".ta
te per anni allevate dalia 
stessa Alitalia at traverso trat
tamenti , tu t t i monetizzati, 
semplicemente sfacciati ed 
ora lo stesso at teggiamento 
del governo (incontri separa
ti con le Confederazioni e 
con l'Anpac) Incoraggia og
gettivamente Io avventuri
smo» 

« I! governo — prosegue la 
nota della Fu'.at — si assuma 
completamente e sino in fon
do la propria responsabilità. 

confermi senza mezzi termi
ni la immodificabilità della 
proposta del 15 aprile, defi
nisca subito con la Fulat 1 
problemi di applicazione con
trattuale ancora sospesi, e 
non tenti di accreditare l'i
potesi che l 'attuale situazione 
si potrebbe ricomporre con lo 
accordo tra Fulat e Anpac». 

Le responsabilità ' vanno 
quindi addebitate a chi « ha 
operato per imporre la divi
sione e l sindacati autonomi 
e a chi, non scegliendo tra le 
grandi organizzazioni dei la
voratori e gli autonomi, nel 
fatti ne incoraggia l'oltran
zismo ». 

« Ferma pertanto — sotto
linea la Fulat — deve essere 
la condanna dei lavoratori nel 
confronti di atteggiamenti go
vernativi di sufficienza e nei 
confronti delle dichiarazioni 
dell 'amministratore de'egato 
dell 'Amalia. Umberto Nordio. 
Vanno respinte con sdegno e 
fermezza — si legge nejìa no
ta della Fulat — perchè in
consistenti e fatte c r e o ure 
ad arte, certe voci che, stan
te gli scioperi dell 'Anale al
cuni provvedimenti potrebbe
ro interessare il r imanente 
personale ». 

Gii scioperi selvaggi — con
clude la Fulat — vanno stron
cati con atteggiamenti fermi 
sia dal governo che dalle 
aziende: le quali non posso
no utilizzare gli scioperi sel
vaggi per mascherare paurosi 
deficit accumulati nel periodo 
in cui l'aquila era domesti
ca ». 

Dichiarazione congiunta dei sindacati del settore 

Per la ricerca scientifica 
chiesti urgenti finanziamenti 

Ciò è necessario per attuare una nuova organizzazione degli enti e garantire una programmazione 
rispondente alle esigenze del paese - Dichiarazioni del nuovo presidente del CNR prof. Quagliarello 

I problemi immediati e di 
prospettiva della ricerca 
scientifica pubblica In Italia 
sono stat i al centro di un in
contro fra le delegazioni de
gli enti di ricerca e le or
ganizzazioni sindacali del set
tore. incontro da cui e sca
turi to il testo di una dichia
razione comune. Orientamen
ti di lavora nel contempo, 
fono stati espressi dal nuovo 
presidente del CNR, prof. Er
nesto Quagllariello. che h a 
presieduto ieri per la prima 
volta il consiglio di presiden
za dell'ente. 

II documento sindacale po
ne innanzitutto il problema 
della copertura finanziaria de
gli enti di ricerca che devo
no provvedere a'.la propria ri
strutturazione funzionale ed 
all ' inquadramento del perso
nale in base all'accordo sin
dacale approvato in attuazio
ne della legge sul parastato. 

Bisogna d.stinguere — pre
cisa il documento sindacale — 
tra finanziamento ordinario. 
che deve garantire per l'in
tero settore le spese p?r il 
personale per le attrezzature 
• per il normale svolgimento 
e t i l e att ività; e finanziamento 

• « per progetti » in un arco 
i pluriennale ampio per consen-
I tire una rigorosa programma-
i zione dell 'attività di ricerca 
1 scientifica pubblica, una sua 

finalizzazione corrispondente 
alle scelte del parlamento e 
del governo, un controllo rigo-

j roso della loro attuazione. 
i E' quindi necessario conce-
j pire questi provvedimenti co-
I me prima fase di un percor-
' so che si inserisce nell'ambi-
! to della riforma dell'organlz-
i zazione della ricerca sc'.entl-
• fica già impostata con criteri 
! avanzati e con coerenza nel-
{ la passata legislatura. La nuo-
| va organizzazione dovrà quin-
; di provvedere al coordma-
! mento unitario di Hitte le at-
! tività di ncerc.» e a'.la istitu

zione di un Fondo nazionale 
per la ricerca scientifica pub
blica concepito come uno 
strumento di effettiva pro
grammazione de! settore. 

Il documento sindacale si 
conclude ponendo l'urgenza di 
una rigorosa applicazione del
la delega concessa ai gover
no in base alla legge sul pa
rastato (soppressione, ristrut
turazione e fusione degli en
ti) che deve garantire un mi

glioramento qualitativo e un J 
coordinamento attivo della ri- | 
cerca. 

Su alcuni di questi temi. 
come abbiamo accennato al
l'inizio si è in t ra t tenuto con 
i giornalisti il nuovo presi
dente dei Consiglio nazionale 
delle ricerche, prof. Quaglia-
nello, che ha sostituito il pro
fessor Faedo. 

lì neo presidente, dopo ave
re auspicato la collaborazio
ne attiva di tutt i i colleghi 
ed avere prospettato un'azio
ne p.ù incisiva verso il nuo
vo governo, il parlamento e , 
le forze politiche, è ent ra to nel j 
men to dei problemi che agi
tano in questo momento il 
CNR. 

« I progetti finalizzati che il 
CNR ha posto in attuazione 
e che riguardano l'energia, la 
salute, l 'ambiente e l'agricol
tura. cesi come quelli nuovi 
ed aderenti alle necessità e 
realtà del paese che saranno 
realizzati — ha detto il pro
fessor Quagllariello — rappre
sentano una vera conqui
sta della nostra cultura e ver
ranno portati avanti con ogni 
energia. E* però necessario 
che essi abbiano un loro pre

ciso finanziamento, perchè la 
ricerca di base non può e 
non deve essere lesionata da 
una riduzione di fondi dovuta 
ai progetti finalizzati ». 

In concreto il CNR chiede
rà per il 1977 un fondo di 
dotazione di 140 miliardi che 
include i finanziamenti sia 
per la ricerca di base sia 
per quella finalizzata. Ma ver
rà anche chiesta la somma 
di 16 miliardi a compie . . v zi
to della dotazione del '75 e i 
una ulteriore somma di 6-9 
miliardi per l 'adeguamento 
amministrativo dovuto all'en
trata in vigore della legge sul 
parastato. 

Quagllariello ha poi affer
mato che non ha intenzione 
di apportare modifiche alla 
s t ru t tura dell'ente, se non 
quelle che si rendono neces
sarie al suo migliore e più 
produttivo funzionamento. 
« Credo che al grandi enti. 
per garantire la loro continui
tà — na detto — debbano 
essere apportate solo quelle 
trasformazioni che permetta
no all'ente stesso di continua
re a svolgere l propri im
portanti compiti nell'esclusivo 
interesse del paese». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Le pesche sono in crisi. Il 
mercato estero non tira. I 
produttori non sanno più 
nemmeno dove metterle, i 
magazzini sono stracolmi. Sia 
in Romagna che in Campa
nia è Iniziato, attraverso le 
associazioni, v! ritiro del pro
dotto per conto dell'AIMA, 
11 che significa limitare 11 
danno del produttore ma av
viare il prodotto alla distil
lazione. 

Le pesche prodotte que.st' 
anno, a parte la modesta 
calibratura dovuta alla sicci
tà, sono ottime. Non c'è so-
vraprnduzione. c'è però la 
concorrenza del Paesi terzi, 
cioè quelli che non fanno par
te della comunità e c'è so 
pra t tu t to l 'atteggiamento, tut-
t 'altro che preferenziale, del 
nostri par tner europei. Ger
mania Federale in testa. 

A questo proposito è stato 
reso noto che la CEE. al fine 
di assicurare il collocamento 
prioritario delle pesche ita
liane sul mercato comunita
rio e per contenere la con
correnza delle pesche greche, 
ha deciso l'applicazione a 
queste ultime di una « tassa 
compensativa » — in pratica 
un dazio — di 3.428 lire al 
quintale. La tassa si applica 
a part ire da domani. 

SI t r a t t a di una decisione 
presa in extremis e frutto 
della pesante situazione che 
si è andata registrando in 
questi giorni. 

C'è un dato che è illumi
nan te : dal 1. al 9 luglio sul 
mercato di Monaco sono ar
rivati ben 1.418 vagoni (17 
mila tonnellate) di pesche 
prodotte in Grecia. Poi c'è 
la questione degli alti prezzi 
imposti e che determinano 
una riduzione del consumi: a 
Bruxelles, venerdì scorso, le 
nostre pesche acquistate sul 
mercato all'ingrosso di quel
la cit tà a 24-25 franchi belgi. 
ereno esposte nelle vetrine e 
sulle bancarelle a 75-80 fran
chi (15001600 lire al chilo). 

Oggi a Ravenna, che è la 
capitale italiana della pro
duzione di pesche, ha avuto 
luogo una riunione fra le 
maggiori associazioni del pro
duttori della regione e le or
ganizzazioni coooerative agri
cole aderenti alle tre centra
li (Lega. Confederazione e 
Agc) operanti in Italia. 

I lavori si sono conclusi-

con un importante documen
to unitario in cui vengono 
denunciate le cause della cri
si: 1) en t ra ta massiccia nel
l'area comunitaria di forti 
nuantitativi di pesche da 
Paesi terzi: 2) forte divario 
tra 1 prezzi pagati alla pro
duzione e quelli di vendita 
a! consumo: 3) forte riduzio
ne dei consumi in conseguen
za degli alti livelli di prezzi 
praticati al consumo e ridu
zione del potere di acauisto 
delle masse popolari: 4) li
mitato potere contrat tuale 
del produttori di fronte a 
una rete distributiva domi
nata sempre maggiormente 
dalle grosse concentrazioni 
finanziarie e multinazionali. 

a La capacità produttività 
e l'organizzazione commer
ciale cooperativa — è detto 
nel comunicato — hanno 
portato, negli anni, la Ro
magna al raggiungimento di 
un primato, fornendo circa 
il 70ró dell'esportazione na
zionale. Nella campagna '76. 
da poco iniziata, l'esporta
zione si è ridotta al 40 per 
cento, mentre il prodotto as
sorbito dal mercato a prezzi 
non remunerativi dei costi 
di produzione rappresenta 
circa il 30 per cento della 
produzione complessiva fino
ra venduta ». 

« Nel denunciare questo 
stato di cose le organizzazioni 
dei produttori e le coopera
tive informano i produttori 
e l'opinione pubblica che sa
ranno costrette a ricorrere. 
loro malgrado, per salvare 
una par te del reddito del pro
duttori a ri t irare dal merca
to forti quantitativi di prò 
dotto che attraversa l'AIMA 
saranno avviati alla distilla
zione. 

Le organizzazioni dei pro
duttori emiliane e le coope
rative ravennati hanno inve
stito le autorità di governo 
e la CEE anche attraverso 
la giunta regionale proponen
do i seguenti provvedimenti: 
1) in base ai regolamenti co
munitari in visore applicare 
la prevista clausola di sal
vaguardia onde evitare il li
bero accesso dei prodotti da 
Paesi terzi regolandone l'af
flusso sulla base di contigen-
ti che non disturbino per la 
loro enti tà e minor costo le 
produzioni di paesi aderenti 
alla CEE: 2) divieto, con 
provvedimento delle autori tà 
italiane, di esportazione del
le pesche di calibro « D » per 
non precludere la possibilità 
di collocamento di prodotto 
più qualificato: 3) copertura 
a favore del produttore, con 
legge speciale a titolo di in
tegrazione di reddito, della 
differenza fra prezzi pagati 
per prodotti ritirati dall'AI-
MA e costi di produzione 
essendo i medesimi più ele
vati dei prezzi AIMA stabi
liti daila CEE per il 1976: 4) 
impegno delle autori tà com
petenti perché siano garanti
ti i carri ferroviari sufficien
ti allo smercio del prodotto. 

Intanto, proprio oggi, fonti 
di agenzia hanno da to noti
zia della distruzione in Fran
cia di 20 tonnellate di pe
sche italiane. Autore del fat
to è s ta to un gruppo di agri
coltori francesi nella regione 
Rodano-Alpi che ha voluto 
protestare contro l'Importa
zione di frutta italiana a 
prezzi concorrenziali sui mer
cati francesi. 

Lo rivela Cousteau 

Il Mare Egeo 
è deposito 
di gioielli 
e relitti 
di navi 

L'esploratore ha ritro
vato oggetti rari e 
preziosi - « Pirati sub
acquei » sono già ai 

lavoro 

Suicida o eliminato? 

Killer 
della mala 

trovato 
impiccato 

a San Vittore 
Francesco Rossignoli 
scontava 22 anni per 
l'uccisione di uno dei 
più spietati « boss » 

internazionali 

Per uno sciopero corporativo 

Napoli: gli ospedali 
in grave situazione 

NAPOLI. 14. 
Una situazione di gravissima tensione e di disagio si è 

determinata agli Ospedali Riuniti di Napoli a causa di un 
assurdo sciopero del personale. L'agitazione è causata dal 
mancato aumento dell 'indennità di mensa ^ ì r r i s p o s t a al 
personale prevista in ciuecetuomiiU Ine e aeua quale si 
rWìiede ora l 'aumento a trecentomila lire. 

La situazione è precipitata dopo che i sindacati unitari 
hanno sottoscritto un documento nel quale dichiaravano 
di non riconoscere alcuna validità, come interlocutore, al 
consiglio di amministrazione degli ospedali, rivolgendosi 
direttamente all 'assessore regionale alla Sani tà . Dopo que
sto passo il presidente e tut t i i componenti dej consiglio si 
sono dimessi. 

Si è subito inserita, a questo punto. In manovra di un 
sindacato autonomo e qualunquista che ha proclamato lo 
sciopero di tut to il personale (cinquemila persone). Mentre 
nella maggior par te degli ospedali si riusciva a garant i re 
perlomeno i servizi indispensabili, la situazione è diventata 
beo presto gravissima al Cardarelli (il più grande ospedale 
della Regione) dove ci sono stat i anche episodi di inti
midazione e di violenza contro quella par te del personale 
che non voleva aderire all 'assurda protesta. 

Per la distribuzione del cibo agli ammala t i hanno dovu
to essere utilizzati reparti dell'esercito, ma la distribuzione 
ha potuto avvenire solo In parte . 

ATENE. 14 
Jacques Cousteau. l'esplora

tore sottomarino di fama 
mondiale, ha riferito oggi ne! 
corso di una conferenza stam
pa di avere riportato alla su
perficie dal fondale del Mai-
Egeo, rari, preziosi oggetti di 
oro. di bronzo e di terracot
ta risalenti alla Grecia An
tica. 

Nel corso di ricerche pro
trattesi per tre mesi, sono 
s tat i rinvenuti, dice Cousteau, 
relitti che vanno dal primo 
secolo avanti Cristo fino a 
quello di una nave passeggeri 
britannica affondata in quel
le acque durante la prima 

i guerra mondiale. 
« Le acque della Grecia — 

ha dichiarato l'esploratore — 
sono un paradiso di antichi 
tesori o di s tona, ma purtrop
po il tempo, la na tura come 
anche pirati subacquei bau 
no già arrecato grandi danni 
a questo patrimonio». 

Cousteau ha inastrato ISI 
reperti riportati n bordo del 
la nave Calupso dai suol uo
mini durante le immersioni 
effettuate 

Fra i reperti più preziosi vi 
sono tre verghe d'oro, un a-
ncìlo d'oro e una collana tem
pestata di pietre preziose. 

Nessuna decisione presa dal CIPE 

IMPEGNI NON MANTENUTI 
PER IL GRUPPO MAMMUT 
Lettere di licenziamento a 244 dipendenti delle fabbriche di «Savona e Arenzano 
Avviato, dopo il fallimento, un esercizio provvisorio - La posizione dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14 

Il comitato interministeria
le per la programmazione 
economica (CIPE), contraria
mente agli impegni assunti 
dai ministeri dell 'Industria e 
del Lavoro, non ha adot ta to 
alcun provvedimento a favo
re del gruppo Mammut . Il 

Cesidio 
Guazzaroni 

nuovo 
commissario CEE 

BRUXELLES. 14 
L'ambasciatore italiano Ce

sidio Guazzaroni ha assunto 
oggi a Bruxelles le funzioni 
di commissario responsabile 
per la politica industriale e 
tecnologica della CEE. Egli 
succede ad Altiero Spinelli. 
dimissionario dal 5 luglio 
scorso quando è entra to nel
l'aula di Montecitorio come 
deputato indipendente eletto 
nelle liste del partito comu
nista. 

Il mandato di Guazzaroni 
scadrà, come per gii altri un
dici commissari e il loro pre
sidente Franco.5 Xavier Orto-
li. aiia fine dell 'anno. 

i i 

Maturità: 
oggi esami 

per gli 
ammalati 

Mentr* in questi giorni 
la maggior parte dai 335 
mila • maturandi > sta so
stenendo le prove orali. 
oggi e domani comince
ranno gli scritti suppleti
vi per gli ammalati, tutti 
gli studenti cioè che non 
hanno potuto iniziare re
golarmente il ciclo degli 
esami venerdì 2. a causa 
di indisposizioni, malattie 
o gravi impedimenti. 

Questi candidati hanno 
dovuto presentare una do
cumentazione «probante» 
alla commisisone esami
natrice. che l'ha in un se
condo momento inviata ai 
Provveditorati agli studi. 
Le buste sigillate con 1 
temi di italiano verranno 
aperte stamane alle 8.30, 
mentre domani saranno 
consegnate le buste con le 
seconde prove scritte, di
verse per ogni tipo di ma
turità. Si ripeterà insom
ma. in forma ridotta, il 
i rito > scattato in tutta 
Italia il 1. luglio. E speria
mo che questa volta non 
ci siano « deplorevoli in
cidenti > come quello di Vi
gevano. a farlo slittare. 

I « quadri • con i risul
tati degli esami verranno 
affissi negli atrii delle 
scuole fra la fine di lu
glio e i primi di agosto: 
i respinti potranno pre
sentare ricorso al tribu
nali amministrativi re
gionali. contro la bocciatu
ra. Se i TAR giudiche
ranno valide le ragioni 
del ricorso, riconvocheran
no le commissioni esami
natrici per chiamarle a 
formulare un nuovo giu
dizio. 

ministro Donat Catt in ieri se
r i si è l imitato a dire r h e 
>< si s tanno individuando solu
zioni idonee che si dovranno 
concretare al più presto». E 
in tanto il professor Augusto 
Paglianl. cura tore del falli
mento Mammut , con l'autoriz
zazione del giudice delegato. 
ha inviato a 244 lavoratori 
degli stabil imenti di Savona 
(metalmeccanico) ed Arenza
no (chimico) le lettere di li
cenziamento. 

Il licenziamento — ventila
to da qualche giorno e con
tro il quale si erano ferma
mente pronunciat i i sindacati 
di Genova e di Savona — 
ha colpito oltre un terzo delle 
maestranze del gruppo. 
quei lavoratori cioè che, non 
essendo inclusi nel ciclo del
l'esercizio provvisorio, erano 
stat i messi in cassa integra
zione. A questo proposito c'è 
da rilevare che, proprio per il 
mancato intervento (promes
so) della I P O G E P I codesti 
lavoratori, per i quali la «cas 
sa» era s raduta il 4 aprile 
scorso, da oltre t re mesi non 
prendono neppure una lira. 

Sia il deludente risultato 
della r iunione del CIPE che 
l'invio delle lettere di licen
ziamento h a n n o provocato ne
gli stabilimenti del gruppo 
Mammut (fallito nel novem
bre scorso» notevole fermen
to. Gli sviluppi della situa
zione s t amane sono stati esa
minat i . a Savona, dai diri
genti provinciali della Fede
razione dei metalmeccanici e 
dal Consiglio di fabbrica. Nel 
pomeriggio ne hanno discusso 
la FLM e la Federazione sa
vonese CGIL. CISL. UIL. DO 
mat t ina ci sarà un'assemblea 
in fabbrica per assumere le 
decisioni più opportune. Nel
lo stabil imento di Arenzano 
s tamane si è recata una com
missione della I P O G E P I . la 
quale dopo un incontro nel
l'ufficio della curatela falli
mentare . ha visitato gli im
pianti . Analogo sopralluogo è 
s ta to fatto, nel pomeriggio. 
nello stabil imento savonese. 

« L'arrivo delle lettere di 
licenziamento — ci ha detto 
Luciano Baratella. del Consi
glio di fabbrica di Arenzano 
— è s tato un colpo duro. Sia
mo tut tavia decisi a conti
nuare la nostra lotta in dife
sa del posto di lavoro e per 
il rilancio produttivo. In tanto 
s t iamo raccogliendo le lettere 
di licenziamento in quanto 
siamo decisi a fare opposizio
ne per vizio di procedura ». 
C'è da aggiungere che ieri, 
appena appresa la notizia del
l'iniziativa del prof. Paglianl, 
il presidente della Regione Li
guria. Angelo Carossino, ave
va inviato al Presidente del 
Consiglio, on. Moro, un tele
gramma invitandolo ad inter
venire in sede CIPE 

Il compagno Lino Alonzo, 
segretario della FLM di Sa
vona. commentando l'atteg
giamento del governo sottoli
nea clic « quanto è accaduto 
da un lato ha dell 'assurdo e 
dall 'altro dimostra la man
canza di volontà politica da 
par te del governo, il quale, 
mentre nel momenti di Incon
tro e t ra t ta t iva assume im
pegni precisi, quale quello 
preso dall'on. Tina Anselmi 
di far deliberare dal CIPE 
l ' immediato intervento della 
GEPI . ribalta completamen
te la propria posizione a di
stanza di appena qualche 
giorno Ciò ha gravissime ri
percussioni t ra i lavoratori 
delle due fabbriche ». 

Occorre battersi — ha prò 
seguito — «per conseguire al
meno il r isultalo minimo ri
chiesto. cioè l ' intervento Im
mediato della GEPI . anche 
t rami te l'affitto dei due sta
bilimenti ». E*, questa, la con
dizione di base per creare con 
immediatezza i presupposti di 
una piena ripresa 

L'inerzia del governo e del
la I P O G E P I sono state dura
mente criticate anche dal se
gretario della Federazione 
CGIL. CISL. UIL d. Genova 
Michele Guido. 

Giuseppe Tacconi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Si è forse ucciso impiccan
dosi alle grate della .-.uà cel
la del carcere di San Vitto
re Francesco Rossignoli, l'uc
cisore di Salvatore Gambino. 
4:i anni , uno dei « boss » più 
noti e spietati della malavita 
internazionale, soprannomina
to «I l Tunisino», organizza
tore con il fratello di un co 
lossale traffico di stupefacen
ti con il Medio Oriente, lega
to a! «clan dei marsigliesi». 

11 cadavere dell'uomo è sta
to t rovato s tamane da un 
agente di custodia nel corso 
di un noi male controllo nel
la cella. Il corpo eia appeso 
ad alcuni asciugamani taglia
ti a strisce: I»i morte del Hos 
sìgnoli (ma gli inquirenti esi
tano ancora ad attribuirla a 
un suicidio), ohe già il 9 di
cembre del '73 aveva tentato 
il suicidio incidendosi con un 
coltello le vene dell 'a\ambiac
elo sinistro, potrebbe essere 
la sesta in ordine di tempo 
di una catena di « eliminazio
ni » avvenute sempre nell'am
bito della lotta tra 1 Gam
bino e bande rivali per il con
trollo del traffico di stupefa
centi e della prostituzione. 

Per l 'assassinio di Salvato
re Gambino (fu lui secondo 
precise testimonianze ad in
fliggere il colpo di grazia al 
« boss », esplodendogli un col
po di pistola alla tempia 
quando ormai il bandito si 
trovava a terra, raggiunto in 
più parti del corpo da proiet
tili esplosi da distanza rav
vicinata) . Francesco Rossi
gnoli era s ta to condannato a 
22 anni di reclusione, ma la 
vicenda giudiziaria nei suoi 
confronti non era affatto 
conclusa: in au tunno infatti 
avrebbe dovuto comparire 
nuovamente davanti ai snu
dici per il processo d'appello. 

Negli ambienti di palazzo 
di giustizia a Milano sono in 
molti a sostenere che in quel
l'occasione Rossignoli. che or
mai non aveva più nulla ria 
perdere (essendo praticamen
te scontata la conferma della 
pena inflittagli in prima 
is tanza) , avrebbe potuto rac
contare particolari inediti sul
la vicenda, nomi, fatti, circo
stanze precise, nei confronti 
di personaggi legati alla ma 
lavila internazionale ancora 
in circolazione. 

Ecco perchè il suicidio scm 
bra non convincere pienamen 
te gli inquirenti . 

L'inchiesta è s ta ta affida
ta al sosti tuto procuratore 
Guido Viola che verrà coadiu
vato dal giudice di sorveglian
za del carcere di S. Vittore 
Bruno Siclari e dal dottor 
Bruno Liberati. Sulle prime 
risultanze delle indagini vie
ne man tenu to il più rigoroso 
riserbo. Non è escluso tutta
via che ne: prossimi giorni 
possano emergere sviluppi 
clamorosi. 

1 1 

Agghiacciante episodio in una località balneare 

Bimbo violentato a Latino 
da un ragazzo di 17 anni 

II piccolo è stato anche picchiato e legato con | 
un filo di ferro • L'aggressore è stato arrestato ; 

Un bimbo di l ì anni è sta
to violentato e malmenato ie
ri pomeriggio a Lido di Lati
na. una località balneare nei 
pressi dei capoluogo pontino. 
Il bambino, con i! volto in
sanguinato e con le mani le
gate da un f:'.o di ferro, è 
s ta to soccorso da una donna 
ti tolare di un piccolo eser
cizio commerciale alla quale 
si era rivolto per chiedere 
aiuto. Alla donna. Rosa Ca-
pelletti. il bimbo D.V. ha 
raccontato di avere subito 
violenza da un ragazzo che 
10 aveva avvicinato alla fer
ma ta dell 'autobus. Il giovane 
gli avrebbe chiesto di aiutar
lo a t i rare a riva un canotto 
di gomma. Il b'.mbo lo ha se
guito fino alia riva dei vicino 
lago di Fogliano. A questo 
punto D.V. ha raccontato di 
essere s ta to t rascinato in un 
capanno abbandonato dove 
11 giovane dopo averlo immo

bilizzato e legato con un f'.'.o 
di ferro. Io ha malmenato e 
violentato. 

Ascoltato il racconto del 
piccolo la donna ha subito 
ch iamato la poliz.a. che. giun
ta sul posto dopo poco, ha 
t rasporta to D.V. in un ospe-
daie di Latina. Qui il picco
lo è s ta to medicato. La poli
zia non ha ta rda to a indivi
duare il responsabile del fat
to. Dopo qualche ora di in
dagini. infatti, è s ta to arre
s ta to un giovane di 1? anni. 
lavorante in un bar de! cen
tro cittadino. Il bambino ha 
riconosciuto nel giovane. T.D., 
il suo aggressore, che pare 
abbia, poi. anche confessato. 
T.D. è stato condotto nelle 
carceri di Latina e dovrà ri
spondere di diversi reati, t ra 
cui quello di violenza carna
le, sequestro di persona e cor
ruzione di minore. 

Nuovo importante 

ritrovamento 

di petrolio 

nel Mare del Nord 

da parte dell'AGIP 
Un nuovo ri trovamento di 

petrolio nel settore inglese 
del Mare del Nord è stato 
annuncia to da un consorzio 
nel quale ha una quota 1'-
AGIP ENI. Un pozzo esplo
rativo. denominato Thelma 1. 
ha incontrato olio di buona 
qualità a 3500 metri di pro
fondità producendo seimila 
ban'.i al giorno. La struttu 
ra, la cui capacità verrà va
lutata con altri pozzi, si tro
va a 40 chilometri dalle pre 
cedenti scoperta di Maureen 
ed Andrew ed a 200 chilo
metri dalla costa. L'AOIP. in 
associazione con la Phillips. 
la Petrof i ta e altri gruppi 
partecipa già alla produzio
ne di gas e petrolio in al tre 
zene Nel settore norvege
se. in particolare. l 'AGIP de
tiene il 13.04 nel consorzio 
che gestisce l giacimenti di 
Ekofifk che producono al rit
mo di la milioni di tonnel
late al l 'anno e che agli ini
zi del 1977 invieranno meta
no in Germania occidentale 
t ramite un oleodotto sotto
marino di 350 chilometri. 

L'estrazione del petrolio dal 
Mare del Nord rappresen
ta la maggior novità produt
tiva mondiale per &•* a n n * 
1975 e 197G British Petro
leum ha pubblicato una ras
segna che mostra come nel 
1975 la produzione di petrolio 
in Europa occidentale è au
mentata del 36'i — 10.4 mi
lioni di tonnellate prodotte 
da Inghil terra e Norvegia — 
mentre nel complesso (esclu
sa Unione Sovietica. Cina 
e altri paesi socialisti) si ave
va una riduzione della pro
duzione deU'8.5%. La produ
zione sovietica registra un in
cremento regolare del 7.37e. 
Le riserve provate dell'Europa 
occidentale, benché siano di 
un modesto 3.8fé sul totale 
mondiale, sono salite a 3.4 mi
liardi di tonnellate L'autosuf
ficienza nei riforniment! per 
il mercato inglese, finora og
getto di dispute sembra as
sicurata a partire dal 1979 o 
al massimo dal 1980. La N o r 
vegia si presenta comt un 
Importante espor ta tore 
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Ricostruita attraverso altre testimonianze la dinamica dell'attentato 

Almeno nove terroristi facevano parte 
del commando che assassinò Occorsio 

Oltre alle due auto già segnalate nella zona del delitto si trovava anche una moto con due persone a bordo - L'abitazione del magistrato piantonata da alcuni giorni 
da un misterioso individuo • Interrogato il neofascista Cartocci arrestato • Altre perquisizioni nelle case di appartenenti a «Ordine nuovo» • Una denuncia a Firenze 

H sostituto procuratore Vitalone lascia l'ospedale dopo aver 
Interrogato i l fascista Cartocci 

Mentre proseguono le inda-
H.ÌÌÌ ne*!; ambienti fascisti 
per l'uccisione de! g.udice 
Vittorio Occorsio. alcuni ele
menti raccolti dagli inquiren
ti hanno permesso una rico
struzione più precisa d_*!la di
namica dell 'attentato. In ;-ar
ticola re. sulla base di ulteno 
ri testimonianze ra<voite sul 
luogo del barbaro assassinio. 
e stato possibile accertare 
che il numero cicali attenta
tori è sensibilmente superiore 
ai quattro ventilati In un pr: 
mo momento. 

Oltre ai due banditi armat i 
(.segnalati già pochi minuti 
dopo l'uccisione di Occorsio). 
all'autista della « 124 » i l •-
perata per ruggire e all'uomo 
che ha deposto nella ma«.'-hi-
mi del magistrato i volantini 
di « ordine nuovo >, ..an-rVje-
10 molti altri i sicari e ne h.in-
no preso parte al delitto. 

Sulla base delle notizie tra
pelate, risulta che almeno tre 
peisone erano a bordo della 
« Renault » vicina al mezzo 

degli assassini, mentre altri 
due individui erano in .-ella 
a una moto di grossa cilin
drata . In tutto, quindi, direb
bero almeno nove gli uomini 
che hanno sostato in via del 
Giuba, nella zona immediata-

Sette fascisti 
indiziati per 
l'attentato al 
giudice Arioti 

PERUGIA. 14 
Sette giovani fascisti di 

«Ordine nuovo» sono stat i 
indiziati per l 'at tentato al dot
tor Arioti. Nella tarda serata 
infatti la questura di Perugia 
ha emesso un comunicato 
stampa nel quale si dice che 
è stato trasmesso nella gior
nata odierna un rapporto 
preliminare alla magistratura 
sulle indagini fino ad ora 
espletate. 

Una pista seguita anche dopo l'uccisione di Occorsio 

SEMPRE PIÙ STRETTII LEGAMI 
FRA NEOFASCISTI E MALAVITA 

Non escluso che « Ordine nuovo » abbia usato killer professionisti nel delitto di Roma — Una conferma nei 
casi Martinesi, Minghelli, Bergamelli e quello più recente di Filippini — « Agganci » negli apparati statali 

Sarebbe un errore interpretare la barbara uccisione del dott. Occorsio come un terr ib i le « fatto personale D. La consi
derazione è stata fat ta dagli inquirenti dopo che si sono res i conto quanto fosse ben organizzato i l disegno criminoso 
contro i l magistrato. Aggiungono poi : a Bisogna necessariamente configurarsi un'ampia organizzazione con un largo 
margine d i manovra , con buone jwssibi l i tà f inanziar ie, con numerose diramazioni e in possesso di mezzi consistenti i>. 
insomma si potrebbe t ra t tare — sostengono sempre g l i inqui rent i — di una vera e propr ia cellula eversiva decisa a 
portare avant i un proprio terr ib i le piano. Queste dichiarazioni degli inquirenti lasciano supporre che la cellula eversiva 
non sia l im i ta ta al solo 
«commando» che ha esegui
to l'azione criminale, ma che 
si allarghi anche agli ideato
ri del piano e ai personaggi 
« al di sopra di ogni sospet
to» che provvedono olla co
pertimi dei criminali sia per 
quanto riguarda la loro in
columità e sia per sviare o 
intralciare le indagini. 

In questo quadro c'è da 
aggiungere il costo in lire di 
tut to il disegno criminale che 
per quanto riguarda il delit
to Occorsio si suppone si ag
giri a svariati milioni. A que
sto punto, si pone un inter
rogativo: è passibile che il 
movimento neofascista « Or
dine nuovo » sia in grado di 
organizzare un cosi difficile 
disegno criminale? Gli in
quirenti. a questo interroga
tivo. rispondono che negli 
ultimi anni , negli ambienti 
neofascisti. si sono « incon
t r a t i » tutt i gli appartenen
ti alle organizzazioni estre
miste di destra met tendo in-

Il conducente 

di un taxi 

ha trasportato 

uno dei killer? 
Dagli urrici della questura 

è trapelata ieri sei.i la notizia 
di una telefonata anonima: 
un uomo, che ha affermato di 
essere un conducente di taxi. 
ha detto d: aver preso a bor
do. sabato scorso, in piazza 
Santa Emerenziana. due mi
nuti dono l'ucci.sione di Occor
sio. un giovane che somiglic-
rebbe all 'identikit di uno de
gli assassini dei magistrato. 
II giovane sarebbe sceso da 
una « 124 » beige, avrebbe pre
so il taxi e si sarebbe fat
to condurre in un punto 
dove era ad at tenderlo un'al
t ra persona a bordo d: una 
molo. A quest 'ultimo, avrebbe 
congegnato un pacco p.uttosto 
crosso e lungo t i rato fu i n da 
una valigetta che t?neva con 
sé; sarebbe quindi ritornato 
a bordo de! taxi. facendosi 
condurre .-alla v:a Tuscolana 

L'autore d e l » telefonata ha 
det to infine d: voler restare 
nell 'anonimato per paura d: 
rappresaglie. Adesso :a polizia 
*ta cercando di beatif icarlo. 

sieme fondi e organizzazione 
comune. Molti iscritti al MSI 
appartengono o appartene
vano. a loro volta, a queste 
organizzazioni. Potenzialmen
te. anche p^r quanto riguar
do gli agganci negli apparat i 
statali , è evidente, come si è 
sempre detto, che i fascif/.i 
possono contare su cameinti 
a tutt i i livelli. Ma il discor
so diventa ancora più seno i 
quando si affronta l'aspetto I 
r iguardante la manovalanza | 
criminale. In tan to c'è da ri
cordare l'organizzazione, qua
si costante, fat ta dagli estre
misti di destra di campi pa
ramilitari in Italia e all'este
ro. Si è sempre t r a t t a to di 
veri centri di addestramento 
all'uso delle armi e alla tec
nica della guerriglia. In que
sti ultimi anni , inoltre, si so
no avuti moltissimi punti di 
incentro tra fascismo e de
linquenza comune. Nel 1975 
si ebbero, per esempio, la 
famosa truffa olle banche 
ideata ann i addietro da Gian
carlo Esposti, ucciso a Pian di 
Rascino in uno scontro ar
mato con i carabinieri, e il 
sequestro di persona del 
banchiere Luigi Mariano a 
Brindisi. 

Il rapimento di Mariano 
era stato messo in a t to da 
« Pietra e.etta » l'organizza
zione clandestina neonazista 
che prendeva direttive da 
-t Ordino nuovo «. Uno dei ca
pi di questa organizzazione 
era Luigi Martinesi. segreta
rio provinciale del MSI 

Ma i legami tra fascisti e 
malavita a proposito dei ra
pimenti vennero alla luce cla
morosa niente con l 'arresto 
dell'avv M.nghelli. figlio del 
generale di PS Osvaldo. 
L'avv. Minshell: facevo par
te della banda di B-Tg.i-
molli, un noto bandito m-
ternaz onale. Alcuni espo
nenti della sua gang, noti fa
scisti sono tuttora difesi da-
g.i avvocati che abitualmen
te patrocinano gli apparte
nenti >d «Ordine nuovo» e 
u Avanguardia nazionale >\ 
L'avv Mmuhelli. inoltre, era 
il .-esretario d. una cellula 
eversiva cost:tu:ta illegal
mente con l'etichetta del'a 
massoneria ufficiale, oll'in-
terne do la quale ritroviamo 
vari esponenti del fascismo 
e veri D rota sionisti della stra
tegia d o l a tensione 

Per quanto riguarda i se
questri di persona è esplodo. 
in questi g.orni. :! caso del 
costruttore Filippini che ha 

simulato il suo rapimento. 
Sembra che Filippini sia im
plicato in altri sequestri, ma 
quello che appare più scon
cer tante è il fat to che in una 
suo villa è s ta to trovato un 
vero e propiro arsenale e una 
bandiera con svastica. A que
sto punto è fucile ipotizzare 
che « Ordine nuovo » possa 
avvalersi, per uccidere o mi
nacciare. di personaggi del
la malavita nostrana e in
ternazionale capaci di porta
re a termine un delitto come 
quello del dott. Occorsio. Più 
difficile è stabilire gli «ag
ganci » di cui godono i fa
scisti negli appara t i statali . 
E' questo un grosso proble
ma mai affrontato sul serio 

dai vari governi de. negli an
ni della strategia della ten
sione quando con la teoria 
degli opposti estremismi si 
tentava di portare acqua al 
mulino democristiano. In 
questo quadro, anche una 
parte della magistratura ha 
gravi responsabilità per le 
inchieste giudiziarie sulle 
t rame nere insabbiate o por
ta te avanti scoprendo poco o 
niente. Gli inquirenti che 
s tanno cercando gli esecutori 
dell'omicidio di Occorsio ma 
anche i mandant i , si trovano 
così, come è facile immagina
re, ad affrontare ostacoli 
davvero insormontabili. 

Franco Scottoni 

Delitto del Circeo: 
riprende il processo 

Torneranno m aula Angelo Izzo e Gianni Guido? L'in 
terrogativo. a questo punto del processo, non sembra molto 
importante. Tut tavia non è del tu t to privo di significato 
Infatti , la difesa dei massacratori del Circeo si appresta a 
sparare ìc ultime cartucce nel tentativo di sot t rarre gli 
imputati all 'ergastolo o comunque ad una pena severissima. 
Hanno provato con la richiesta di perizia psichiatrica, con 
una istanza alla Cassazione sollevando una questione d. 
le^.ìtima suspicione, con la tesi di una presunta incompe
tenza territoriale dei magistrat i di Latina. I tentativi sono 
finiti tutt i male, ma la difesa non dispera ancora. E' pro
babile quindi che gli imputati s: presenteranno in aula per 
dare, con il loro comportamento, visto che ormai sembra 
pe.-sa ogoi a l t ra speranza, sostegno alle ulteriori richieste 
i prima tra tu t t e ancora una per ottenere la penz.a psichia
trica i dei legali L'obiettivo è sempre lo stesso: prendere 
tempo NELLA FOTO: Donatella Colasanti. la ragazza scam
pata ai massacratori del Circeo. 

Dopo gli arresti dì 7 netturbini denunciati gl i amministratori dell'azienda 

Nuove incriminazioni per la NU di Palermo 
Una serie di assunzioni clientelar"! operate dalla DC hanno portato a una situazione insostenibile . Un 

numero di dipendenti pari a quello impiegato per pulire Milano - Il più alto costo d'Italia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. U. 

Sette netturbini arrea'.at. 
per truffa aggravata ai d inn i 
del comune dono l'accusa di 
essere abituilrtìentc assoni. 
dal posto d; lavoro; 4 .ini 
n u m e r a t o r i d e un soo.a.ie 
nioeratico e un repubblicana. 
i! direttore, il prenderne fan 
fan.ano della a / . endì 
palizzata àol.a ,\\ .1 . 
b.ina d: Palermo P . 
per cmiàaiin: d. a:: 
c;o ed luteremo or 
questo il p r m o b.i »;. 
inchiesta sul.a 
U » della ra; 
di Palermo, una delle ci t tà 

111 11 e. 
£,. . U . 

r i r . -i.i'i 
. d'alf. 
\. ito e 
\ o Jei..» 

«mu.i.eijMli/^a 
•olla d; r.liu:. 

più sporche d'Italia, inizia 
ta .1 22 d.ocmb.e scorso dal 
sostituto procuratore Giu-to 
Sciaceli.!a no. 

L'indagine è scaturita dal
lo stato pietoso dell'igiene ;n 
citta, dove alla t:ne d. un 
ennesimo sciopero de. net

turbini proclamato l 'anno .-cor 
;o per ricattare con l'inqua-
l:::cable m.naccia di una 
epncmia .e componenti p.u 

.tv 1 ./•.ite della DC. da una sin 
da ito .< .'..illov legato ai fan 
f i i . . i t . erano stati reg.ntra 
t. qualcosa come 200 casi d. 
sa 11..1 ielle-1 

In realtà, comunque, l'a.s 
>C:-.MM:IO a.ì'AMNU di Pa
lermo lui) e determ.nato da 

sinzoli casi di indisciplina. 
Assunzioni cl ientelan. regime 
interno al limite del codice 
penale, faide tra le varie 
correnti de che hanno in
feudato l'ente, sono davvero 
all'ordine del giorno L'azien
da. diventata un feuio fanfa-
niano. r imane ancor sostan-
z.almente la stessa che era 
quando la raccolta dei n L u 
ti veniva da ta in concessione 
ad un privato, il conte Va
selli L '«ordine» in temo vie
ne assicurato ancora da 8 
cap'.zona. che hanno la facol
tà di distribuire personalmen
te le buste paga, effettuare 
trat tenute, at tr ibuire a loro 
p..io.mento gh straordinari , 

avallando come meglio loro 
aggrada presenze sul posto 
di lavoro in realtà mai man 
tenute ed . rutaurando ccn t 
propri sottoposti un regime 
di netta sa'ootlinazione. 

Il servizio costa alla cit tà 
un prezzo enorme. Per la ri
mozione di un quintale di 
rifiuti 'a municipalizzata pa
lermitani spende 10.750 lire. 
contro, per esempio, le 2900 
lire della municipalizzata mi
lanese, eh", a sua volta ha 
un numero pari di dipenden
ti (circa 2000) pur avendo la 
azienda d"l capoluogo sicilia
no un tet.-.o d: utenti . 

mente vicina a! punto dove 
Occorsio è stato aboaituio. 

La « Renault » e 'a motoci
cletta, secondo la ricos'.ruz o-
ne operata dagli inquirenti, 
hanno svolto un comp'to es 
senziale: con una manovra 
studiata a tavolino fin nel mì
nimi particolari, hanno latro 
in modo che la « IJo » color 
caffè del magistrato si !er-
masse proprio nella 1 i.siz.cne 
voluta, vale a dire coatta
mente nel punto r i cui è zo< 
ta crivellata di proieitili. 

E' opinione degli '..ìquirenti, 
tuttavia, che almsno altri dic
ci fascisti abbiano er.llibo-atc 
sorvegliando a piedi 1 vic-ni 
incroci, gli unici punti dai 
quali avrebbe potuto venire 
qualche pericolo Jer ' 1 r.u-
scita dell 'attentato. A'cuni te 
stimoni poi si sono fa; li t.van
ti di loro iniziativa, semi;» an
dò la presenta insistente ni 
via Mogadiscio, nei gl'arni 
precedenti il delitto, ili perso
ne sconosciute e ìospette. 

In particolare, un professio
nista quarantenne — dì cui i 
carabinieri non forniscono il 
nome — si è recato ai nu
cleo investigativo di via c'ei 
Gracchi ed è s ta to In griido 
di descrivere i lineamenti di 
un uomo che egli aveva vi
sto aggirarsi davanti si pa 
lazzo di Occorsio, per tre o 
quattro giorni di H a , ali mi-
zio della scorsa set t imana. Il 
professionista abita prcpi.o di 
tronte al l 'appartameivo ce! 
magistrato ucciso r 1.1 di
chiarato di aver tenuto be
ne in mente il volto dell'uo
mo, perchè inso.spett.to dallr. 
sua presenza. «Per hi len
ta — ha spiegato ai militari 
— credevo clic 'lo'.esse stu
diare le abitudini di -junlche 
inquilino per compiere un fur
to, poi, dopo l'uccisione del 
giudice ho ricollegato 1 due 
episodi e mi sono •leciio a 
venire ». 

Si tratterebbe, -.econrìo l ì 
testimonianza, di un giocane 
sui 25-30 anni, abitualmente 
accompagnato da litri due 
individui i cui lineamenti pe
rò non sono stati descritti. A 
prescindere dalla attendibilità 
del disegno realizzato .lai tec
nici della squadra o-jV.ica a 
parecchi giorni di d'stanza 
dall'assassinio, resta l'.iupor-
tanza dell 'accertam?nto crm-
piuto dagli inquirenti. L'im
piego di un numero di pe*so 
ne che supera impiantante 
la decina e che. anzi, iorse 
è doppio, rappresenta la pro
va di un'organizzazione ter
roristica salda e in grado di 
contare su mezzi .; possibili
tà molto potenti. Allo ste.^o 
tempo la consistenza del 

drappello di sicari farcirti la
scia aperte maggiori pcL»-ibi-
lità di mettere ! e mani su 
qualcuno degli esecutori del
l'omicidio. 

L'ufficio politico della que 
stura di Roma ha mtar.to ef
fettuato una serie di perquisi
zioni negli alloggi di alcuni 
fascisti appartenenti alla di
sciolta organizzazione n.'.zi'a-
scista di «ordine MUOVO». Gli 
accertamenti hanno riguarda
to alcuni personaggi che pò 
trebberò fornire indicazioni 
utili a rintracciare gli as;.as 
sini. Nel corso dell'operazio
ne ieri mat t ina sono stat i fer
mati e rilasciati, dopo poche 
ore due giovani trovati in 
possesso di carabine, pistola, 
pugnali e munizioni. IiO armi 
erano s ta te denunci i te al 
commissariato di zona. 

Le perquisizioni continuano 
ad essere effettuate n-file abi
tazioni di noti esponenti r eo 
fascisti, mentre, ver il mo
mento. gli inquirenti sembra
no aver rinunciato a r ' r i rac-
ciare coloro — e sono niolt : — 
che hanno preferito tacr'iarc 
la corda, dopo la con-;l'i.iio-
ne del processo a «o.-'j-ne 
nuovo». Indagini in ijuesto 
senso comunque sembra siano 
s ta te intensificate 'r. .«'cune 
zone del Veneto, .!-i*'e negli 
ultimi tempi era stata ^ i n a 
lata o saspettata l 'attività di 
alcune cellule eversile. 

Accertamenti e controlli so 
no stati eseguiti anurie a Fi
renze dall'ufficio 'joliti'.-o cel
la questura in col!abora7...»ne 
con i carabinieri e il nucleo 
di antiterrorismo «sono .'.ta
ti impiegati 150 aomirul in 
31 appartamenti di ii-c'.sti 
locali. Due ir ovani. C^rlo 
Piegari fiorentino ven-'.se-en-
ne e Giulio Bellucci. 18 a r n i . 
di Empoli, sono stati denun
ciati per detenzione a bus A a 
di armi. 

Il sostituto procuratore che 
conduce l'inchiesta sull'assas
sinio di Occorsio. Claudio Vi
talone. ha ieri interrogato 
Giancarlo Cartocci, i! .ascista 
arrestato sotto l'accusa d: 
aver scritto il volan.ino fat 
to ritrovare lunedi notte e 
contenente una serie di mi
nacce ad altr i magistrati. Lo 
interrogatorio alla presenza 
dell'avvocato Nislio. e a u t 
nuto al S. Camillo, dove Car
tocci è ricoverato in regu.to 
a l l i crisi cardiaca sopnvve-
nuta poco prima dell'arrosto. 
Sull'esito del colloquio Vita-
Ione ha mantenuto uno stret
to riserbo, ma e opinione dii-
fusa che il neo fascista a! b:a 
fatto qualche ammissione sul
le sue responsabilità. 

L'ordine di cattura è intan
to stato confermato II magi
s t rato inquirente ha ripreso 
con i giornalisti anche la te
si avanzata dall 'Interpol, se
condo la quale i killer che 
hanno fulminato Occorsio con 
la sventagliata di mitra ver 
rebbero dall'estero. Ma Io ha 
fatto lasciando aperti tutti eli 
interrogativi: «Allo -.tato at 
tuale — ha detto — non pos
so né smentire né conferma
re. resta valida ogni ipotesi ». 

Vitalone infine sembra ate-
re ormai accertato .rne la 
provenienza dei bossoli .-jara-
li contro Occorsio sia estera. 

Guido Dell'Aquila 

Documento approvato dopo una riunione 

Autocritica e accuse 
dei magistrati romani 
I magistrati della procura della Repubblica 

e dell'Ufficio istruzione di Roma si aono riu
niti. dopo il barbaro assassinio di Vittorio 
Occorsio, per discutere dei problemi nei qua
li si dibatte l 'amministrazione della giustizia. 
Al termine dell'assemblea, alla quale non han
no però partecipato molti magistrati per le 
ragioni più svariate, è s tato firmato un do
cumento. Dopo aver sottolineato che non 
bastano le deplorazioni ufficiali e le onoran
ze solenni mentre nulla sembra mutare « nel
la situazione che è all'origine dei tragici ac
cadimenti ormai succedentisi a scadenze fisse 
e quasi prevedibili » i firmatari denunciano 
« le condizioni in cui la magistratura, dive
nuta da anni il centro di espulsione delie con
traddizioni determinate dall'inerzia del potere 
politico, ha operato e continua ad operare ><. 

Questa accusa indiscriminata nel confron
ti del potere politico non è nuova in documen
ti firmati da magistrat i : si t ra t ta però di 
un giudizio che non può essere accettato. Bi
sogna che a ognuno sia attribuita la respon
sabilità che gli è propria. Quanto sia vero 
ciò lo dimostra il resto 

I firmatari denunciano: « la deliberata mi
seria in cui l 'amministrazione della giustizia 
è s tata costretta, quando è fin troppo palese 
lo spreco del pubblico denaro per altre, e non 
certo più essenziali, finalità: la totale e in
cosciente approssimazione con la quale si e 
proceduto e si continua a procedere nelle 
riforme di s t ru t tura del processo penale. Si 
è fatto cioè e continua a farsi carico al giu
dice — prosegue il documento — di oneri in
sostenibili proprio perché non è s ta ta conte
stualmente apprestata la controparti ta degli 
strumenti più elementari, sì che della conse
guente inattuabilità sostanziale delle riforme 
la opinione pubblica ha finito per ritenere 
unico responsabile il giudice, che ne è invece 
una vittima ». 

A chi la responsabilità di queste mancate 
riforme se non a quelle torze che per trenta 
anni hanno governato? L'elenco dei punti 
neri continua: inadempienza del dettato co
stituzionale della diretta dipendenza della 
polizia giudiziaria dalla magistratura, elio 
spesso riduce il ruolo del giudice a quello di 
semplice revisore di quanto compiuto dalla 
polizia. la personalizzazione della funzione 
del giudice. E in proposito il documento fa 

una specie di autocritica anche se finisce per 
accusare lo scandalismo e il linguaggio su
peri ma le di certa s tampa. 

I firmatari t-.o.itengono che e->intono «:it-
teugmmenti esibizionistici e irresponsabili 
manifestatisi all 'interno della stessa magistra
tura » che hanno contribuito a determinare 
«nell'opinione pubblica inconsistenti indivi
duazioni classificatone, le quali, divenuto il 
giudice un obiettivo da colpire o da esaltare. 
hanno contribuito in misura non trascurabile 
a creare le p r e m e r e della presente dramma
tica situazione ». 

II documento conclude: « Responsabili del 
loro impegno demociatico, ma convinti che 
nessun valore nell 'attuale contesto può giu
stificare il martir io» i magistrati dichiarano 
di fronte «ad una violenza la cui matrice, 
comunque ammantata , è bene individuabile .> 
che se il potere politico non si assume e non 
chiarisce le proprie primarie responsabilità 
essi non pos.>ono garantire la imparzialità e 
la serenità di g.udizio 

P- 9-

Una riunione 
con Cossiga e Bonifacio 
Si è tenuta ieri sera al ministero degli 

interni una riunione, protrattasi per oltre 
tre ore. in cui sono stati esaminati 1 pro
blemi sollevati dalle azioni terroristiche con
tro i magistrati. Vi hanno preso parte 11 
ministro degli interni, Cossiga. il ministro 
della giustizia. Bonifacio, e rappresentanti 
dell'Associazione nazionale magistrati e del
l'Unioni.' magistrati italiani. 

Al termine della riunione è stato diffuso 
un comunicato nel quale si afferma tra 
l'altro «l'assoluta esigenza di tornire aila 
magistratura degli s trumenti necessari per 
il suo effettivo lun/.ionamento e di poten
ziare. specializzandole, le forze che operano 
centro il terrorismo». « I magistrati — e 
detto ancora nella noia — hanno riaffer
mato elio non si lasceranno intimidire dai 
recenti episodi di violenza e dagli attaccni 
dei gruppi eversivi ». 

Gli esperti di parte civile dicono: « assassinio » 

I risultati delle perizie 
sulla morte di Panagulis 

La relazione tecnica e quella medico-legale concludono che l'incidente d'auto che 
costò la vita del giovane democratico fu preordinato - Stamane conferenza-stampa 

La morte di Alessandro Pa
nagulis non fu dovuia ^d 
un incidente autoniobilisnco 
casuale, bensì preordinalo. 
Questa è la conclusione che 
si ricava dalla relazione tec
nica e medico-legale dei con 
sulenti di parte civile, prof 
Gino Lo Giudice ingegnere 
meccanico docente nell'Uni
versità di Palermo. Amos Bi-
gonzi tecnico collaudatore del 
la FIAT di Roma e prof. Fau
stino Durante medico-legale. 
docente nell'Università di 
Roma. 
La perizia, che consta di 

57 pagine dattiloscritte, è sta
ta inviata al tribunale di Ate
ne e sarà illustrata questa 
mat t ina in una conferenza 
alla stampa italiana. I tre 
periti oltre a rispondere ai 
quesiti posti dal magistrato 
ellenico hanno messo in evi
denza tutti gli «errori e le 
disattenzioni » commessi dal
la polizia greca, dai med.ci 
che hanno effettuato l'autop
sia, e dai periti automobi
listici. 

In attesa di conoscere i di
versi dettagli d: questa rela
zione si può tuttav.a fin da 
ora affermare che 1 per.ti ita
liani sono propensi ad affer
mare che la morte di Ales
sandro Panagulis. è da attri
buirsi ad un omicidio preme
ditato. L'incidente mortale av
venne il 1 maggio 1976 alla 
periferia d: Atene sulla stra
da Vouliagmenis. La versio
ne ufficiale della morte di 

Panagulis fu data dalle auto
rità greche con un comunica
to ufficiale che citava la te
stimonianza di un tassista: 

« Panagulis che procedeva 
ad alta velocità — questo 
il comunicato ufficiale — ha 
perduto il controllo della sua 
auto mentre cercava di supe
rare sulla destra una vettura 
che lo precedeva e che ave
va improvvisamente rallenta
to per girare a sinistra. La 
vettura di Panagulis — con
cludeva il comunicato — è 
finita contro un palo e quindi 
contro il muro di un'officina 
meccanica >>. 

I familiari dell'esponente po
litico dichiararono subito do
po che il loro congiunto era 
s ta to assassinato in quanto »-
vrebbe ricevuto prima dell'at
tenta to minacce telefoniche 
del tenore: a Ti schiaccere
mo >.. Dopo tre giorni dalla 
morte si presentò alla poli
zia greca tale Michele Stefa. 
l'uomo che guidava la Peugeot 
rossa 304 implicata nell'in
cidente. Ispezionando questa 
au to e la FIAT 131 di Pana
gulis. i periti avrebbero ri
scontrato che le due macchi
ne vennero in collisione più 
volte durante il forzato sor
passo. 

In poche parole il deputato 
greco era .-tato buttato fu& 
ri s trada volutamente. 

Michele Stefa. recitò la par
te del cit tadino pentito, cer
cando di dimostrare di es
sere un guidatore sprovve

duto. Sul suo conto però 
sdirebbero state raccolte no
tizie sconvolgenti, sarebbe in
fatti un pilota espertissimo. 
specializzato in gare su pi
ste impossibili, maestro di 
accostamenti. inseguimenti, 
sorpassi, manovre di « testa 
e coda », avendo tra '"altro 
esercitato in Canada !1 me
stiere di « kamikaze driver » 
con il soprannome d •» John-
ny l 'americano» 

Oltre la dinamica dell'in
cidente sarà interessante co
noscere dalla relazione dei 
periti di parte civile il com
portamento delle autorità gre
che in merito ad alcuni accer
tamenti . Le prime notizie uf
ficiali provenienti da Atene 
avvalorarono l'ipotesi che Pa
nagulis si trovasse alia gui
da dell'auto in s ta to di eufo
ria da alcool. L'esame necro
scopico che determinò que
sto risultato sarebbe pero 1-
nattendibile. in quanto basa
to su una ricerca ormai scar
tata dalla medicina interna
zionale perchè ritenuta n<ti 
val.da. Anche pe: quanto ri
guarda l 'accertamento lell'ora 
precsa del decesso è ' t a to a-
dottato un metodo contrario 
«d oeni principio di medi-

c n a legale. In conclusione vi 
sarebbe s ta ta una grande in
completezza delle ndagini 
malgrado la personalità poli
tica del deceduto. 

f. S. 

Ricercato anche 

per omicidio 

Preso 
a Genova 

Sacca 
boss della 

droga 

lilt^V' ' - filili 

\ 
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Macelli chiusi 
in nove comuni 

del Barese 
BARI. H 

Il veterinario provinciale d. B t n . dottor 
Bernardi, ha ordinato la ch.u.-ura immed.ata 
dei macelli di nove comuni della provine.a: 
Andria, Barletta. Canosa, Mola, Monopoli, 
Noci. Polignano e Trani. Si t rat ta di un prov
vedimento che rilancia con urgenza 1 proble
mi della salute pubblica e delle condizioni 
igienico sanitarie di queste importanti infra 
s t rut ture comunali. 

La misura dei veterinario provinciale so- | 
spende i servizi di macello delle carni per 
un'area urbana che comprende circa 380 mi
la persone e per la gravità delle cond,z:oni 
sanitarie dei mati tatoi comunali appare ad
dirittura tardiva. La chiusura de. macelli ha 
decorrenza immediata e i servizi non verran
no ripresi fino a quando non saranno assicu
rate le più elementari garanzie igieniche in 
modo da rendere non dannoso questo .--crv.zio 
per 1 cittadini. 

Per la strage 
di Peteano 

un nuovo rinvio 
TRIESTE. 14 

I! d.battimento, in cor.-o da un paio d; 
sett imane alla Corte d'assise d'appello di 
Tr.este. per lì processo d. secondo grado del
la strage d; Peteano ha subito una sospen
sione tecnica. 

Sarà r.preso, con la stessa giuria popo
lare, il 6 ottobre alle ore 9. In questo tempo 
il prof.Lucio Croato, direttore del Centro 
di fonetica del Consiglio nazionale delle ri
cerche presso l'Università di Padova ed il 
dott. Franco Ferrerò, fisico, ricercatore pres
so lo stesso Centro, riesamineranno, per una 
nuova perizia fonica e se ritenuto necessa
rio anche glottologica, i nastri relativi alla 
telefonata anonima pervenuta a Gorizia il 31 
maggio 1972 al comando gruppo carabinieri 
di Gorizia e quelli relativi all'assunzione di 
nove voci comprese quelle di quattro dei 
=ci a t tuai : imputati. 

GKNOVA. 11 
Eugenio Sacca, il 4 Henne 

«boss» della droga accusato 
di aver organi?/.uo .1 Milano 
l'omicidio ih Mario Min.mi..1 
ed evaso dal carcere di l'è 
sarò il 27 m.ui;io e stato ar 
ic.-tato, questa matt ina, al 
l'alba dagli adenti (Iella squa 
dia mobile di Genova 111 un 
appar tamento di IVJM, una 
delegazione del Ponente delia 
citta. Già da una decina di 
giorni era nota alla polizia 
la presenza del 11cc1c.it o a 
Genova. 

La squadra mollile e 1 in
sella a rintracciar.o seyuen 
do i movimenti ili alcuni no 
ti esponenti della inalava.1 
locale del cui apjiogmo il S u -
cà si è servito per n.iscon 
dersi e muoversi m cit tà: tia 
questi quei Mano Rossi < 
Andrea Bocca reddu V.oy ti. 
pruno dovrebbe tro\ar-.i in 
soggiorno obbligato in provai 
eia di Potenza) con 1 quali 
proprio l'altro ieri, gli a'-'enti 
della mobile hanno mira•_'-'.a-
to un inseguimento ed una 
sparatoria nei quartieri alt. 
di Genova senza riuscire a 
raggiungerli. 

La presenza di qui'^ti ed al
tri personaggi noti alla poli
zia nella zona di I'egli ha 
condotto gli agenti sulla 
strada giusta verso 11 nascon
diglio di Sacra. 

L'appartamento in ':ui si 
trovava è stato individuato e 
proprio ieri la localizzazione 

e stata confermai a dal l i t io 
va mento nelle tasche di un 
giovane, finito in questura 
perchè trovato senza docu
menti dopo un incidente in 
moto, di un foglietto con lo 
stesso indirizzo rico.stru.to 
dalla polizia: Piazza Giardi
no Fiorito 2 3 n Pegll. Il g.o 
vane. Giovanni Bisso, ò stato 
arrestato con l'accusa di ie 
sistenza a pubblico ufficiale e 
favoreggiamento. 

A questo punto, è s tata de
cisa l'azione per ca t turare .1 
Sacca, in compagnia del qua
le la polizia era convinta di 
trovare anche Mario Ro si, 
accusato di tentato omicidio 
Nelle prime ore della matti
nata una ventina di uomini 
diretti dal dirigente della mo 
bile dottor Nicoliello hanno 
circondato 1 appar tamento e 
vi hanno fatto i m i / one ^or-
prendendo Eugenio Sar-rfc. 
Con lui erano la figlia o'i iH 
anni e una donna. identifieB 
ta in Angela Morurv:. 52 un 
ni. residente a Milano in via 
Fra Cristoforo. 

Quest'ultima è stata arre 
stuta sotto l'accusa d. la-.o 
regolamento e si trova, col 
Sacca, nelle career: di r ia 
rassi. 

I! « boss ;» arres ta to che e.a 
in possesso di una carta di 
identità falsa .mesta ta a V.n 
cenzo Papa, nato a Napoli nt l 
'.'{1 e residente a Milano in 
via Archimede 18. è noto 1 
Genova dove .svolgeva pran 
parte dei suoi traffici illegF.'i; 
a Nervi il Sacca possiede una 
villa sontuosa. 

Nel g:u<mo del 1072 il So.-!.-
tuto procuratore di Genova. 
Renato Olivieri, aveva orni -
so contro Sacca un ord.ne ri. 
cat tura per un enorme « g. 
ro » di tabacco lavorato r;,L? 
ro. capegg.ato dallo ?•«>>««> 
Sacca. Si trattava di una or
ganizzazione d: cui facf .an» 
parte una quarant ina di per
sone che avrebbero contrah 
bandato :n un anno ed alcuni 
mesi, olire 22 tonnellate « 
mezzo di sigarette. 

Il traffico era guidato «lil
la splendida v.'.Ia ciie il pre
giudicato mc-sin'-.-.e pò -.^.cle 
sulla passeggiata a mare di 
Nervi, un centro r.vicra ro 
alla periferia orientale d. G3 
nova. Servendosi d r una po
tente radio trasmit tente in
stallata nella costruz.one. 
Sacca or?an;z/ava le spedi 
zioni del tabacco che. com
prato in Svizzera, v.n.va de 
poe t a to lungo le coste dt i a 
Jugoslavia e delì'A.bau a. I?a 
qui due navi dell'or-'.-n.z/ » 
zione partivano alla volta del
le coste italiane, si fermava
no al lar^o in punti oreria-
b.lit; e r.revevano t .a rad.f> 
e in a cifrato.), gii orci.ni re
lativi alle oporaz.om d: tra 
sbordo e sbarco della merce. 

«Noi. comunque, pensiamo 
che ci sia lo zamp.no di Sac
ca in quas. tut te le operaz.oni 
compiute dalla malavita Uf-
liana, anche in collegamento 
con quella internazionale, ne
gli ultimi anni — ha detto 
questa mat t ina il capo della 
squadra mobile genove.e, Ni-
cohello —. Certo è che Sacca 
ha sempre operato ad alto li 
vello. Nel "giro" della dro-
pa a Milano e sicuramente 
il capo ed è uno dei " b o s s " 
più importanti in Itali» ». 

« ) 
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BRACCIANTI 

Un duro scontro 
sul futuro 

dell'agricoltura 
Intervista all'Unità del compagno Feliciano Ros-
sitto - Il significato dello sciopero del 20 con 
la partecipazione dei lavoratori dell'industria 

Il 20 luglio segnerà la 
ter/ii grande giornata na
zionale di lotta del bruc» 
ciantl e del c i a r l a t i agri
coli per il rinnovo del con
t ra t to e lo sviluppo della 
agricoltura. Al fianco del 
braccianti scenderanno 1 
chimici, gli edili, i metal
meccanici, gli alimentari-
ali. i lavoratori della ri
cerca. 

Entro la sett imana. In
tanto, 1 braccianti porte
r anno a termine 11 « pac
chet to» di 48 ore di scio
pero articolato proclama
to dalle organizzazioni 
sindacali. 

Sulla vertenza ohe ri
guarda oltre 1.500.000 brac
cianti 11 compagno Felicia
no Rossitto, segretario ge
nerale della Fedcrbrac-
ciantl CGIL, ci ha rila
sciato una intervista che 
pubblichiamo di seguito. 

Qual è II tuo giudi
zio sull'impegno della 
Federazione unitaria 
CGIL CISL U I L di far 
scendere In lotta tutto 
Il movimento accanto 
al braccianti? 

La decisione della Fede
razione uni tar ia e del sin
dacati dell'Industria di Im
pegnarsi insieme al brac
cianti nello sciopero na
zionale del 20 luglio, indi
ca che la vertenza per 11 
contra t to nazionale dei la
voratori agricoli viene as
sunta dalla classe operaia 
e da tu t to il movimento 
sindacale come un terre
no di prova e di chiari
mento sulla prospettiva 
dei rapporti t ra lavorato
ri e padronato e sulle scel
te di politica economica 
e sociale che dovranno 
essere futte dalle forze 
politiche e dal Governo 
già In queste sett imane. 

Le trattative con la 
Confagricoltura sono 
state Interrotte: puoi 
spiegarci i termini rea
li delle posizioni di 
chiusura assunte dalla 
organizzazione d e g l i 
agrari? 

La Confagricoltura. iso
lata dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti, na 
impedito finora, con una 
pregiudiziale, l'inizio del
la t rat ta t iva e la discus
sione di merito sulle ri
chieste presentate. 

Questa pregiudiziale non 
riguarda i salari di qua
lifica clic per comune in
tesa. dovrebbero ancora 
oggi essere stabiliti nei 
contrat t i provinciali, ma la. 
possibilità per il sindaca
to di contra t tare nazio
nalmente — e di definire 
concretamente nelle pro
vince e nelle zone o nei 
settori produttivi — poli
tiche di occupazione e di 
salario annuo, nuove con
dizioni di lavoro su una 
linea di trasformazione 
e di sviluppo dell'agricol
tura . di controllo pubbli
co e sociale degli inve
stimenti. Al centro della 
vertenza è quindi uno 
scontro sul futuro della 
agricoltura t ra gli agrari 
che vogliono mantenere 
la stagnazione e i lavo
ratori che vogliono essere 
protagonisti di profonde 
trasformazioni, per certez
ze di occupazione e di sa
lari e per una produzione 
adeguata ai bisogni del 
paese. 

Quali sono le richie
ste fondamentali del
la piattaforma che ave
te presentato per il 
nuovo contratto? 

E' s ta to il governatore 
della Banca d'Italia, Baf
fi. a scrivere nella sua 
relazione di quest 'anno 
che l'esodo incontrollato 
dall 'agricoltura, pur in 
mancanza di occasioni di 
lavoro nell 'industria, è 
da rollegare principalmen
t e alla « precarietà de.la 
occupazione » ed ol « sala
t i troppo bassi » rispetto 
agii al tr i settori. Sono que
sti i temi centrali delle 
richieste sindacali al'.a 
Confagricoltura: i diritti 
a contrat tare , nazional
mente e nell'arca delia 
contrat tazione integrativa. 
l'occupazione, l 'ambiente 
e la condizione di lavoro. 
le trasformazioni indispen
sabili per garantire l'occu-
pazicnc e lo sviluppo pro
duttivo. e salari che pro
gressivamente si avvicini
n o a quelli Industriali. 

Ma può bastare per 
questo un contratto. 
anche se buono? 

Sappiamo bene che non 
basta solo un buon con
t r a t to per garantire l'oc
cupazione e la trasforma
zione dell'agricoltura. Ma 
proprio per questo noi e 
tu t to il movimento sinda
cale rivendichiamo, .ns.e-
me ad un contrat to mo
derno. una nuova politica 
per l'agricoltura come con
dizione per la riconversio
ne r l 'allargamento della 
base produttiva del Paese. 

Ai partiti ed al governo 
abbiamo chiesto investi
menti nell'agricoltura per 
4 mila miliardi e che una 
par te dei f inanziamene 
previsti per l 'intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno per la riconversio
ne industriale e per le 
Partecipazioni statali sia 
destinata a iniziative agio 
industriali: abbiamo chie
sto Piani na/iunuli per Ì 
principali settori produt
tivi (zootecnia, ortofrutta, 
forestazione) e l'utih/./a-
ziono delle risorse esisten
ti a cominciare dalla ter
ni e dall'acqua, dalla scien
za e dalla tecnica; abbu
ino chiesto clie le Regio
ni, i comprensori, le Co
munità montane possano 
programmare e controlla
re gli investimenti. Le 
organizzazioni contadine 
hanno avanzato richieste 
analoghe. 

Non pretendiamo tutto 
e subito. Ma non accettia
mo, né sul contrat to né 
sulla politica agraria, che 
si continui nella vecchia 
maniera che è fatta di in
tollerabili Ingiustizie e di 
fallimenti. Chiediamo cer
tezze per un futuro che 
non si costruirà in un gior
no. ma che deve essere vi
sibile. 

Ma tutti gli impren
ditori agricoli si rico
noscono nella linea — 
arretrata — che la 
Confagricoltura tenta 
di portare avanti an
che in questa verten
za? 

11 contrat to che rivendi
chiamo e la nuova politi
ca agraria che proponia
mo offrono — a nostro 
parere — una prospettiva 
e possono dare certezze 
non solo al lavoratori ed 
alle grandi masse conta
dine. ma anche agli im
prenditori agricoli che ac
cettano di cimentarsi sia 
con la programmazione 
pubblica sia con i lavora
tori In un confronto ci
vile. 

Abbiamo però del dubbi 
sul Tatto che la Confagri
coltura voglia rappresen
tare questa realtà che pure 
esiste. In verità più che 
gli imprenditori, nell'at
tuale linea della Confa
gricoltura. si esprimono 
soprat tut to i parassiti del
la rendita, da quelli che 
hanno terre a mezzadria 
ed a colonia a quelli che 
tengono gli oliveti incolti 
ed incassano le integra
zioni comunitarie, agli 
speculatori su terre agri
cole da vendere come arce 
edificabilc come dimostra
no i recenti scandali di 
Napoli e di Roma, costo 
ro hanno grande peso nel
la vita di quella organiz
zazione. Sono costoro 
quelli che non vogliono im
pegnarsi per le trasforma
zioni agrarie e per la evo-
luzione della condizione 
operaia, ed è In nome di 
costoro che proprio in que
sti giorni la Confagricol
tura fa balenare al gover
no il r icatto: « prima dam
mi i quattr ini , poi faremo 
il contra t to». 

E' a questo punto che il 
nostro discorso non può 
limitarsi solo alla Confa
gricoltura. Si dice che 
« per uscire dalla crisi oc
corrono sacrifici ». e mol
ti riconoscono che questi 
sacrifici si potranno chie
dere ed ottenere se essi 
saranno equamente distri
buiti e se saranno finaliz
zati a traguardi certi di 
r innovamento sociale. 

Si cominci a chiedere al
lora impegni di sacrifici, 
non ai braccianti che li 
fanno da generazioni e 
non hanno ancora finito 
di farne, ma ai padroni. 
ai parassiti incapaci di 
un civile confronto nei 
rapporti sociali. E si scel
ga senza incertezze o col
lusioni una nuova strada. 
A cominciare dal rinnovo 
del contrat to dei brac
cianti. 

Manifestazione nazionale degli edili a Roma per una nuova politica nel settore 

«Vogliamo costruire case per i lavoratori» 
Comizio unitario davanti al ministero del Tesoro - Chiesto l'immediato finanziamento dei cantieri per l'edilizia resi
denziale pubblica - Perdura il disimpegno dei governanti - 70 mila lavoratori rischiano la disoccupazione - Necessa
rio un programma decennale per la costruzione di case a costi contenuti nel quadro d'una nuova politica urbanistica 

E il governo? 

La Federazione unitaria 
CGILCISL UIL ha dichia
rato che « la convoca*.o-
ne dci'.a t rat tat iva da par
to dei ministro Toros. può 
essere produttiva di risul
ta t i nella misura in cui 
il governo tutto, avverten
do pienamente la gravità 
del momento determina
ta dalla concomitanza t ra 
la siccità e la tensione 
soc.ale nelle ra mpaene. 
farà intendere alla Con 
fa sericoltura l'insosten-.b.-
lita della propr-.a posizio
no ancorata su una inac
cettabile pregiudiziale che 
impcd.sre l'esame di me
n t o della piattaforma e 
la conseguente definizio
ne della nuova s t rut tura 
contrattuale». La vertenza. 
può essere risolta ent ro f. 
3i :-.ie:.o. 

F." una nch.e.sta. so*;». 
na ta da un monito e da 
ano sciopero degli operai 
dcll ' indmtr.a in.s.ome a: 
braccianti. 

Nuovi posti di lavoro minacciati in Calabria 

Tutta Rossano in sciopero 
contro 400 licenziamenti 

Si fratta d i edi l i i m p e g n a t i nei lavor i del la centra le termoelet t r ica del l 'ENEL 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Sciopero generale oggi a 
tossano Calabro e crescente 
nobilitazione in tutta la zona 
Iella piana di Sibari contro 
a minaccia di licenziamento 
jer una parte u t parla di 
100) dei 10O0 lavoratori at
tualmente impegnati nella co
rruzione della centrale ter
moelettrica dell'ENEL. I la
voratori e !a popolazione chie
dono che vengano bloccati 1 
'icenziamenti e che. cornuti-
,tte. prima di attuarli siano 
creati posti di lavoro alter
nativi nella zona. L'ENEL, 
d'altra parte, non ha ancora 
completato i lavori, per cui 
nessun licenziamento è giti-
stif.cato. 

Quando l'Impianto sarà ul
timato i lavoratori che da 
due anni ^ono alle dipendenze 

1600 lavoratori sono entrati 
in sciopero ed e stata b'.oc 
cata anche una parte della 
centrale il cui funzionamento 
era stato avviato da Qualche 
tempo, anche se. per questo, 
l'ENEL deve trasportare la 
nafta necessar.a con le auto 
botti da Taranto, poiché non 
e stato ancora costruito il ] 
pontile per l'attracco delle 1 
petroliere. ! 

I lavoratori, da quando sono i 
entrati m .-e io pero. .sta/, OMO- ' 
no giorno e notte, a Unir | 
presso l'impianto e le armeni 
biee. eli incontri, 1 cortei, nel [ 
le vie di Rodano M MI.SSO ' 
guono. Nella giornata di g-o • 
vedi della ecorsa settimana ' 
.sono stati occupati sili uftic ; 
delia Regione a Catanzaio. ' 
0 4 r , infine, PI sono ^vo't: 1 
incontri a Roma pres-o la \ 
Ciiv>a per 11 Mezzogiorno ed 
il miniatelo dell'industria A 

romani in assemblea. 
La nostra lotta — dicono 

in sotitan/a — non è esaspe 
lata ma rappichenta un modo 
adeguato per porre sul tap
peto il problema drammatico 
deiroccupaz.one e dello svi 
ìunpr» produttivo della zona 
e della Regione calabrese. 

dell'ENEL dovranno essere in 1 questi incontri hanno parte 

Un momento della manifestazione degli edili di ieri mattina 

« Applicare le leggi e rispettare gli impegni assunti sembra ancora una cosa so non impossibile certamente diffici
lissima. Noi siamo qui, venuti da ogni parte d'Italia, non per reclamare chissà quale agevolazione, ma soltanto per 
chiedere che siano Immediatamente finanziati i piani per l'edilizia residenziale pubblica. Si traila in pratica di attuare 
i provvedimenti di emergenza adottati l'anno scorso, i quali prevedevano stanziamenti per 2.300 miliardi al fine di 
assicurare l'occupazione per due anni a 170 mila edili». Siamo in via XX Settembre, a Roma, davanti al ministero 
del Tesoro, dove sono concentrati fin dalle prime ore del mattino un migliaio di edili dei cantieri residenziali. Hanno 
viaggiato |>er ore e ore, spes-

irado di trovare sul posto 
un'altra occupazione. Tale ri 
chiesta viene avanzata da più 
tempo, nella zona, con estre
ma forza e trova sempre più 
Il sostegno delle popolazioni 
Cosi, da giovedì della scoila 
settimana, da quando cioè si 
e profilata concretamente la 
minaccia di licenziamenti. 1 

cipato anche una delega/ioii" 
del PCI guidata dal .secreta 
rio regionale compagno 0110 
revole Ambrosio, il presidente 
ed il vicepresidente dell'Ani 
ministrazione provinciale di 
smifitra di Cosenza. l'Amm, 
lustrazione popolare di Itos 
sano. I lavoratori hanno at
tero i risultati degli ìncontii 

Operaio edile 
muore sul 

lavoro 
ad Avellino 

AVELLINO. 14 
Un mano; ale edile di 44 

unni. Giuseppe L.i Marca, e 
morto in un incidente sul la
voro accaduto in un cantiere 
edile della .< Keriocementi ». 
una impresa che sta e.scguen 
do alcune opere per tu co 
strti ' ione d»!la dlgi artif: 
ciale di Con/a della Cam 
pan .1 

Giuseppe La Marca è ri
masto .schiacciato sotto un 
carico d; materiali. 

adesso alla Standa 
Ibccàsbne più conveniente delfanno: 

ribassi fino al 
» + 

Centinaia di proposte per l'abbigliamento 
estivo a prezzi davvero invitanti. 
Eccone alcune: 

(in breve 
• CGIL IN GIUGNO 185 MILA ISCRITTI IN PIÙ' 

Al 30 giugno scorso, la CGIL ha registrato un aumento 
del propri iscritti rispetto alla stessa data del *75 p a n A 
185.279 unità. In 38 province sono stati realizzati nel corso 
di un anno. 51.133 tesseramenti in più. 

• SI TORNA A TRATTARE PER IL COMMERCIO 
Riprendono oggi le t ra t ta t ive per il rinnovo del con

t r a t t o degli 600 mila lavoratori del commercio, dopo la rot
t u ra Avvenuta fra i sindacati e la Confcommcrcio a causa 
dell ' intransigenza manifestata dall'organizzazione padronale. 

SO per 1 mici a nottata. . a i i l 1111111111 ••• 1111 • 11 iti i in 11111 I I I I I I i iti l •• 111111 in i tt i l 11111 il I I I I i li il ••••• I M I M I M I i I M I I i ••••••• i • i aiti 111 il •••••• 11111 i l i I I I I I M I i •• 1111111111 I I 111111 I I I I 11 li I M I I 111111 • 11 in 11111111 •••••• t n i • 
Sono visibilmente stanchi. , *• 

Ma la manifestazione a cui ! 

danno vitn è piena di viva- i 
cita e di forza, esprime una j 
ferma determinazione a di- ' 
fendere il loro diritto al la- j 
voro. dimostra una chiara 
consapevolezza della Impor- ' 
tanza e della necessità di que- , 
sta giornata di lotta, che cotn- ' 
volge oltre 2">00 cantieri in ' 
tutto il Paese. 

Le frasi con cui abbiamo i 
iniziato questa nota aono di 
un operaio edile di Torino. , 
Conversiamo con lui e con i 
alcuni suoi compagni davan
ti a un grande striscione del- ' 
la Federazione lavoratori del- ' 
le costruzioni Nel piazzale, j 
confusi tra le macchine e gli • 
autobus in sosta, ve ne sono | 
numerosi altri, recati da la- i 
voratori di Napoli, di Mila- | 
no. di Roma, di molti centri ] 
minor: del Nord, del Centro , 
e del Mezzogiorno E vi sono i 
anche parecchie bandiere ros- i 
se del sindacato unitario. i 

Prima di partire In corteo 
verso il ministero dei Lavori 
pubblici, verso Palazzo Chigi, i 
la Banca d'Italia e le sedi 
dei «ruppi parlamentari dove ! 
le delegazioni operaie avran- i 
no incontri per prospettare | 
l'urgenza estrema d: finanzia- j 
re i piani dell'edilizia re^iden- | 
ziale pubblica, abbiamo mo
do di parlare con altri lavo
ratori. 

Certo. ! cdilzìa residenziale 
pubblica è poca cosa rispet
to alla vast tà e alla com
plessità dell' i r tero settore. 
Esso dà lavoro, ogsi. a circa 
70 mila persone. « Ma quello 
che conta — o.c*crva un edile 
romano — è che noi costruia
mo case cne possono abita- i 
re i lavoratoci come noi. E 
già questo fatto dovrebbe in- i 
durre i governanti a compie
re uno sfo*vo serio proprio 
in questa direzione ». t 

SDP.O curaci*.- questi che 
verranno ripetuti, poco do 
pò. nel comi/'o in cui par- ' 
Icranno. n nome della Con- ; 
salta per ]\ casa, oltre al j 
segretario generale della FLC. j 
Truffi, i. presidente della ' 
ANIACAPA (?.^ociaz;one isti- ' 
tutl case pojolan». Cossu, lo I 

| on. Tozzet',5 del SUNIA. Lue- I 
j chi per le tre centrali coope- ; 
I rative. un rappresentante del j 
| comitato unitario dei d:soc- ! 
l cupati organizzati di Roma. I 

c o l l e t t o alle organizzazioni I 
sindacali confederai, «un si j 
unificativo fatto nuovo que- j 
sto che dimostra la maturi > 
tà raggiunta dai disoccupati j 

i della capitalo, per lo p.ù ope- ; 
I rai delle costruz.oni) i 
j Le rivendicazioni po-te al j 
j centro della e.ornaia di loi-
i ta di ieri sono chiare e pre 
i ci*e Sarebbe bastato che 11 

governo avesse dato il via al ! 
• finanziamenti richiesti, ma — j 
: come r:!e\a un com-i.vc.ito • 
I della Consulta per U casa — 1 
i ii governo s'esìo. «anche col j 
j pretesto della er.>; :n at to i 
i per ia formazione di una nuo- j 
! va ronio.u.ne m.n.steriale. si i 
, è nuovamente sottratto ad | 
{ ogni conc-cio impegno -> < A 
I dimo**ra?.one del fatto che i 

prob'enr del'.a occupazione 
nella el.liz.a Tendenziale pub-
b.:c% ed un nuovo cor.-o eco
nomico sono come sempre 
sc-entemente sottovalutati 
nessun m nistro ha voluto 
esser? presente asili incor.tr. 
sollecitati ». 

I gruppi parlamentari han
no manifesta*. >. con varie ac 
centuazioni. '.a volontà di im
pegnare li nuovo governo e 
gli altri organi responsabili 
a sbloccare la situazione per 
evitare migliaia di licenzia
menti. E' tuttavia evidente — 
sottolinea ancora la Consulta 
per la casa — che «con la 
costituzione del nuovo mini
stero si rende necessario il 
varo immediato di nuove leg
gi per un programma decen
nale nel settore, per la rego
lamentazione del canoni e del 
contrat t i di locazione e per 
il na.sset'o del territorio ». 

I M I I i n n i m i n 

sir. se. 

C a m i c i o t t o per uomo, 
mod. mezze maniche, 
in fantasie varie, mis. 46/54 J_-3^Q00~L 2.000 

A b i t i per donna, 
in fantasie diverse, 
tessuti moda, mis. 42/54 . L & O O O ' L 4.500 

Panta lon i per uomo, 
in tessuti freschi, 
colori moda, mis. 42/56 X—AB6& L 5.000 

C a m i C G t t O mezze maniche, 
colori e fantasie moda, 
mis. 42/50 L - 6 T 9 0 6 - L. 4.500 

Slip 
da bagno per uomo, 
fantasie assortite U^seo- L. 1.500 

M a g l i e t t a per donna, 
mod. mezze maniche, 
in puro cotone. 1 _ - ^ 0 0 0 L. 2.000 

P O l O in jersey stampato in 
diversi soggetti, 
per ragazza, anni 7/14 J_—3^000" L. 2. • • • 

COStUme da bagno 
2 pezzi in tinta unita, 
modelli diversi . L - & 0 6 0 " " L. 4. • • I 

Camicia poto 
in interlock stampato, e/•**•%-
per ragazza, anni 7/14 J.—4-r50tj L. 3.000 

Copricostume 
per signora, 
modelli diversi X-A&QO-L 3.000 
C a m i c i o t t o per uomo, in tessuto 
fil a fil, tinta unita, 
mis. 46/56 _u&oee- L. 4.500 

A b i t i n o in cotone, per bambina, 
vari modelli, varie fantasie, 
anni 2/5 [;J2<èQ0 L 

Pantalone 
per ragazzo, in jeans 
bianco, anni 10/13 U _ J & Q 6 U L. 

1.500 

.Su 

V 
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In oltre 50 istituti 

i direttivi scaduti 

ÀI sistema bancario 
occorrono ricambi 

senza inquinamenti 
I problemi posti dalle dimissioni di Os
sola dal direttorio della Banca d'Italia 

L'Immobiliare è ancora una 
volta al centro della cronaca 
bancaria. All'inizio degli an
ni '90 coinvolse la vecchia 
Banca Nazionale, l'allora isti
tuto d'emissione che, a diffe
renza della società, fu travol
to dalla crisi di fine secolo; 
oggi l'Immobiliare coinvolge 
un pool di 40 banche die af
fannosamente stanno espe
rendo tentativi di salvatag
gio della società. Ed oggi, 
come nel secolo scorso, an
che se in modo del tutto di
verso, hi crisi dell'Immobilia
re produce i suoi effetti un-
che all'interno della Banca 
d'Italia. 

A differenza della Banca 
Nazionale oggi lu Banca d' 
Italia appare fermamente 
contraria ad un salvataggio 
che scarichi sulla collettività 
le perdite provocate dalla ge
stione dell'Immobiliare. Ne 
sono una eloquente prova il 
fermo atteggiamento assunto 
nei confronti del ripianamen-
to pubblico delle perdite su
bite nell'operazione dal grup
po di controllo, nonché il 
rifiuto di autorizzare un fi
nanziamento a tasso agevo
lato per il consolidamento dei 
crediti delle banche. Del re-
sto non è chi non veda come 
titia copertura data dal ban-

Chiesta alla CEE 

la proroga del 

deposito sulle 

importazioni 
Le autori tà governative 

italiane hanno chiesto uffi
cialmente olla CEE che il 
deposito infruttifero sugli 
acquisti di valuta e, dunque. 
sulle importazioni la cui 
scadenza avviene il prossimo 
5 agosto, venga prorogato 
per altri tre mesi alle condi
zioni a t tua lmente vigenti. 
La commissione della CEE ha 
approvato già ieri sera « in li
nea di massima » la proroga. 
Altre decisioni sono attese 
per oggi. Le autori tà italiane 
s tanno informando della ri
chiesta avanzata alla CEE an
che il fondo monetario inter
nazionale. - -

Non si esclude comunque 
che la proroga possa avve
nire con ritocchi aile condi
zioni vigenti: fonti infor
mate sostengono infatti che 
le condizioni contenute nel
la richiesta italiana siano 
una base di discussione su
scettibile di sviluppi: in par
ticolare non si esclude che 
le autori tà italiane possano 
accet tare di ridurre il de
posito, ad esempio, al 40%, 
oppure di mantenerlo al 50%. 
introducendovi però inter
venti selettivi per quanto ri
guarda le merci importate . 

La decisione di isti tuire 
un deposito previo del 50TÓ 
sulle importazioni venne 
adot ta ta dalle autor i tà go
vernative il 6 maggio scorso, 
nel pieno della offensiva 
speculativa contro la lira, 
per ridurre la liquidità mo
netar ia che al imentava quei-
la offensiva. Per effetto 
del provvedimento, si calcola 
che i depositi infruttiferi 
vincolati presso le banche 
ammont ino a 2.500 miliardi 
di lire; a l t re fonti par lano 
di una cifra di 2.700 mi
liardi di lire, che tornereb
bero sul mercato finanziario 
nel caso di una manca ta 
proroga del provvedimento. 
Ci sarebbe cioè un aumento 
della liquidità, senza che 
peraltro vi siano decisioni 
sul modo come utilizzare le 
nuove disponibilità finan
ziarie. 

Un probabile aumento del
la • liquidità in circolazione 
— con effetti sui tassi de
gli interessi — viene colle
gato. in alcuni ambienti . 
anche al miglioramento del
le en t ra te valutarie. L'altro 
ieri, la Banca d'Italia ha 
acquistato altr i 50 milioni di 
dollari che si vanno ad ag
giungere al miliardo già af
fluito negli ultimi venti 
giorni: questo significa che vi 
è s ta to un afflusso di valuta 
nelle nostre riserve acquista
ta , naturalmente , in cambio 
di lire, la cui utilizzazione ri
sulta — per effetto della 
mancanza di dati della Banca 
d'Italia — finora sconosciuta. 

Par te di questi dollari la 
Banca d'Italia li ha acqui
s tat i diret tamente sul mer
ca to valutario, come è acca
duto ieri. 

Sui mercati le operazioni si 
sono svolte con « notevole vi
vacità »: sono stati scambiati 
oltre 60 milioni di dollari e 
la lira si è a t tes ta ta a quota 
837.45 per dollaro (con un ul
teriore miglioramento). 

chiere centrale significhereb
be solo conservazione dell'at
tuale gruppo di potere, con le 
sue ramificazioni di sottogo
verno, a spese dei lavoratori 
e di chi aspira ad avere una 
casa popolare; significhereb
be cioè evitare una soluzione 
in un quadro di programma
zione capace di garantire il 
rinnovo della attività, della 
direzione nonché il risana
mento patrimoniale. 

Ebbene per far passare V 
operazione Immobiliare in se
no alla Banca d'Italia non 
vi sarebbe che un modo: ri
durre la capacità di resisten
za del suo direttorio alle pres
sioni esterne. Non a caso c'è 
chi ritiene possibile tale obiet
tivo. Infatti, oggi la Banca 
d'Italia si trova a dover fron
teggiare l'uscita di Ossola dal 
direttorio e, quindi, mai co
me adesso, si può aprire l' 
opportunità di un inquina
mento della sua struttura di
rettiva. 

Ecco perché le dimissioni 
di Ossola ripropongono il di
scorso di un corretto avviceli' 
(lamento nell'alta dirigenza 
della Banca. Certo, alla luce 
di quanto sopra, non si può 
che rammaricarsi di avere 
perso, in seno alla Banca d' 
Italia, l'opportunità di un 
coordinamento delle dimissio
ni di Ossola con quelle del 
vice-direttore generale Oc
chiuto (dimissionario sin dal 
maggio scorso). Infatti la 
Banca d'Italia si trova nella 
situazione di disporre di qua
rantenni molto preparati e di 
un grande serbatoio di ener
gie per il prossimo decennio, 
ina di non avere immediata 
disponibilità di dirigenti che, 
per senso dello Stato, per 
formazione culturale, per ca
pacità ed esperienza offrano 
nell'immediato futuro un ar
monico ricambio all'attuate 
gruppo dirigente. 

Ma il rammarico per il man
cato coordinamento non de
ve far dimenticare la preoc
cupazione per inquinamenti 
dall'esterno in un organismo 
così delicato per la vita del 
Paese e in un momento al
trettanto delicato di rinno
vamento dello stesso. Basti 
pensare cosa accadrebbe ove 
le leve del potere monetario 
fossero usate come strumen
ti alti a rafforzare il dominio 
personale efo questo o quel 
partito, anziché come mezzi 
per contribuire a risolvere i 
problemi del Paese secondo 
linee di sviluppo che spet
ta ad altri (e cioè alle forze 
politiche in Parlamento) di 
determinare e di fare osser
vare. Basti pensare cosa ac
cadrebbe ove la vigilanza fos
se gestita per coprire gli 
pseudo-banchieri del tipo di 
quelli che si affannano con 
interviste a chiedere sportel
li, protezione e trattamenti 
privilegiati per le banche che 
rappresentano, concependo V 
attività bancaria solo come 
attività di raccolta. Non è 
chi non veda quindi l'esigen
za — ove Ossola insista nelle 
sue dimissioni — che il ricam
bio avvenga in piena traspa
renza: è interesse di tutti ga
rantire che lo staff della Ban
ca d'Italia rimanga un orga
no tecnicamente valido al ser
vizio dello Stato senza alcu
na testa di ponte con questo 
o quel partito. 

Il conseguimento di tale 
obiettivo vale anche per V 
intero sistema bancario ove 
abbiamo oltre SO banche con 
organi direttivi scaduti da va
ri anni. Occorre, quindi, die 
il Parlamento garantisca i 
ricambi nel sistema banca
rio senza inquinamenti. 

La trasparenza dei criteri 
delle nomine è essenziale per 
porre fine ad ogni lottizza
zione e per resistere alle bra
me di chi fosse portatore so
lo delle proprie oscure am
bizioni anziché di quel sen
so dello Stato che oggi la 
crisi del Paese esige come 
dote prima di ogni dirigen
te. Ebbene, le scelte e le pro
poste di scelte devono rispon
dere anche a questi criteri. 

Non va peraltro dimentica
to che le vicende attuali pon
gono alla Banca d'Italia pre
cisi problemi di riorganizza
zione interna. Da questo lato 
appaiono fondate le recenti ri
chieste dello stesso personale 
di introdurre una riorganiz- j 
zazione basata su settori di j 
attinta tali da favorire V | 
assunzione di magaiori re- i 
sponsabilità personali. In tal 
modo emergerebbero da una 
platea più ampia di quella 
attuale quelle capacità ma
nageriali e decisionali che 
consentono di valutare qua
li uomini siano in grado di 
realizzare le funzioni della 
Banca non solo nel futuro 
prossimo, ma anche nella pro
spettiva. 

Gianni Manghetti 

pn breve 
) 

• 59 MILIARDI PERDITE GEPI 
L'assemblea ordinaria degli azionisti Gepi S.p.A. si è 

r iunita ieri a Roma ed ha approvato il bilancio della socie
tà al 3M2-1975. a conclusione del 4. esercizio sociale. La 
Gepi — Società di Gestioni e Partecipazioni Industriai! 
S.p.A. — il cui capitale è detenuto per il 50% dall'Imi ed 
il restante 50% dall 'Iri. Efim ed Eni. è s tata costituita nel 
1971. 

Il 1975 presenta una perdita di esercizio di circa 59 miliardi 
in parte già coperta da una riduzione di capitale effettuata 
nei primi mesi del "76 ed in parte da coprire. 

a CONSULTA ECONOMICA DELLE COOPERATIVE 
S' riunirà martedì prossimo la consulta economica co

sti tuita nell 'ambito della commissione centrale per le coo
perative per discutere, con vari esperti economici, sul tema 
«contributi alla definizione di una politica di stabile ripresa 
Monomica ». 

L'assenza di una politica industriale rischia di aggravare le distorsioni 

L'illusione di una ripresa 
basata sulla «spontaneità» 

L'ottimismo dei piccoli e la prudenza dei grandi - L'esempio del settore tessile: 21% di produzione in più ma con 60 mila 
occupati in meno • Restano gli squilibri di fondo negli scambi con l'estero • Perché peggiorano edilizia e agricoltura 

I TIR carichi vanno su e 
giù sbuffando per le princi
pali arterie del paese e in 
certe ore formano, più che 
negli anni passati, una sorta 
di colonna continua sulle di
rettrici che conducono ai va
lichi o ai porti. Il mercato 
estero «S'è avert; i'am vodè 
tut i magazen » ci dicono i 
piccoli industriali ceramisti 
del comprensorio reggiano-
modenese; prosegue la forte 
espansione della domanda 
estera per tessili e calzaturie
ri; molti segni positivi si av
vertono anche nel settore me
talmeccanico: le migliaia di 
piccole e medie imprese che 
dipendono dai colossi dell'au
to hanno tirato una boccata 
di ossigeno dalla ripresa dei 
mesi scorsi — che sembra 
però già mostrare la corda — 
mentre le cooperative di arti
giani fonditori e modellisti 
del bolognese e del modenese 

hanno finalmente portafogli-
ordini — ed è una cosa che 
non succedeva più da parec
chi anni — che arrivano fino 
alla line del '76. 

I questionari restituiti al-
l'Assolombarda dalle imprese 
aderenti indicano per il se
condo semestre del 1976 un 
miglioramento del grado di 
utilizzo degli impianti (che si 
aggira su un paio di punti 
percentuali), un aumento di 
oltre il 10 per cento della 
produzione e un certo ottimi
smo per quanto riguarda le 
previsioni. Una certa euforia 
traspare dai colloqui con gli 
imprenditori minori: «Po
trebbe andare ancora meglio 
se non ci fosse paura e incer
tezza per quello che succede
rà più avanti », dicono, ma il 
tono della risposta è quello 
di chi tut to sommato pensa 
che dovrebbe andare bene an
cora per un po'. Diverse e più 

prudenti sono invece le rispo
ste di chi ha maggiori stru
menti per verificare e preve
dere il polso della situazione: 
alla direzione Fiat di corso 
Marconi si parla di una pos
sibile «gelata autunnale», 
mentre il presidente di una 
delle maggiori banche nazio
nali che ha sede a Milano. 
nel confermare l'esistenza di 
una certa « euforia », osserva 
che essa, compresa quella che 
ha investito, la borsa, « in 
realtà non è giustificala da 
fatti concreti ». 

Cosa c'è allora dietro la 
«spontaneità» di questa ri
presa? Quanto potrà durare? 
In che modo essa agisce sui 
limiti e sulle distorsioni strut
turali della nostra base pro-

i dutt iva? Che casa si fa, o 
piuttosto non si fa. per dare 
alla ripresa una sua raziona
lità. per fare in modo che 
essa si indirizzi al supera
mento e non all'ulteriore ag

gravamento delle contraddi
zioni della nostra economia? 
In che modo si pone l'inter
vento pubblico di fronte a 
tutt i questi problemi? 

In tanto bisogna osservare 
che la ripresa non interessa 
in modo uniforme tu t t i i set
tori. né tut te le aziende, né 
tutt i i tipi di produzione e 
tut te !e forme di sbocco alla 
produzione all ' interno di uno 
stesso settore. Laddove c'è 
emergono poi una sene di 
contraddizioni. 

Prendiamo ad esempio il 
settore tessile, che più di al
tri è t irato dalla domanda 
estera. La ripresa è forte 
(più 21 per cento di produ
zione nel primo semestre di 
quest 'anno rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso). 
ma si t rat ta anche di un set
tore che negli anni scorsi ha 
raggiunto i punti più bassi, 
tanto che il recupero non 
riesce neppure a compensare 

Aumento dei prezzi all'ingrosso sul mese 
corrispondente all'anno precedente 
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Come appare dall'andamento registrato nel grafico, i prezzi all'ingrosso hanno segnato una vera e propria impennata 
nella seconda parte del primo semestre di quest'anno. Per la prima volta da alcuni anni a questa parte, all'impennata 
all'ingrosso ha fatto subito seguilo quella dei prezzi al consumo, a conferma dell'esistenza di un andamento inflazionistico 
rilevante e finora scarsamente fronteggiato 

La strana contabilità del settore assicurativo 

La SAI dice di perdere miliardi 
ma Ursini l'acquista ugualmente 

Pagati 20 miliardi - Rinnovate pressioni per un aumento delle tariffe della po
lizza autoveicoli - Un settore che fornisce capitali per le avventure finanziarie 

Il presidente della Liquigas 
Raffaele Ursini ha acquista
to « personalmente », per 20 
miliardi di lire, il 52?ó delie 
azioni della Società Assicura
trice Italiana, in precedenza 
detenute da società del grup
po FIAT-Agnelli. Ursini di
sporrebbe. personalmente o 
per conto di ignoti, del 4(Fé 
delle azioni Liquigas, socie
tà capogruppo di imprese ope
rant i in diversi settori ma so
pra t tu t to nella chimica, ed è 
uno dei principali azionisti 
della Bastogi. la più grossa 
società finanziaria privata. 
punto di interconnessione 
con la Montedison e l'Italce-
menti. 

La SAI aveva dichiarato nel 
bilancio dell 'anno passato 
una perdita di 30 miliardi di 
lire dovuta, a det ta dei diri
genti. all'insuffic'enza delle 
tariffe dell'assicurazione ob
bligatoria autoveicoi;: in 
realtà la SAI ha accusato di
sfunzioni dirigenziaii che 
hanno influito negativamen
te sull 'attività complessiva. 
Vendendo il gruppo FIAT 
Agnelli avrebbe voluto usci
re da un settore difficile (la 
SAI ha una forte incidenza 
della gestione autoveicoli) e 
da una situazione societaria 
compromessa. Viene dato no
tizia. contemporaneamente. 
che la FIAT ha ceduto in 
via definitiva alla Banca Na
zionale del Lavoro il pacchet
to di maggioranza nella so
cietà finanziaria SAIFI. I mo
tivi di questo trasferimento. 
avviato da alcuni mesi. sono 
ancora meno noti anche a 
causa del carat tere propagan
distico e generico delle poche 
notizie diffuse. 

Nel caso SAI. ad esempio. 
la domanda più immediata è 
quella sulle ragioni che spin
gono un finanziere d'assalto 
qual'è Ursini. ad acquistare 
un'azienda in perdita. Secon
do i «soffietti » comparsi sul
la s tampa. l'Ursini sarebbe 
convinto che il governo non 
potrebbe fare a meno, a bre
ve scadenza, di sanzionare un 
congruo aumento della tarif
fa dall'assicurazione. Que
sta opinione è condivisa 
da al t r i amministratori di 
compagnie di assicurazione, 
specialmente quelli di società 
con bilanct s t rut turalmente 
dissestati, ma si basa sempli
cemente sulla costatazione 

che nella presentazione dei 
bilanci 1975 si è formata la 
unanimità nel far comparire 
in perdita il ramo auto. La 
semplice logica economica do 
vrebbe indurre a t rarre la 
conclusione opposta: 1) la ge
neralizzazione delle perdite. 
in bilanci di compagnie diver
sissime per portafoglio e orga
nizzazione. si presenta come 
una scoperta manovra di ma
nipolazione dei conti che og
gettivamente richiama l'ur
genza di una indagine p u b 
blica approfondita; 2) in ogni 
caso, la generalizzazione del
le perdite richiama l'attenzio
ne non sulla congruità della 
tariffa, ma anzitutto sul mo
do in cui è impiantato il set
tore. quindi sulla necessità di 
una riforma. 

Sembra plausibile, quindi. 
che l'Ursini non abbia affat
to preso in considerazione la 
prospettiva della gestione mi
rando. cosi come hanno fat
to finora molti avventurosi 
e improvvisati « assicurato
ri » con avallo ministeriale. 
a impadronirsi degli attivi 
patrimoniali che derivano dal
l'esercizio del servizio. Secon
do calcoli di esperti una com
pagnia di assicurazione può 
essere gestita tecnicamente 
in perdita per 7-8 anni ed 
anche senza che si tirino le 
conseguenze. Nel frattempo 
i capitali accantonati come 
riserve tecniche vengono uti
lizzati per ogni tipo di sp?-
culazione. dalle scalate socie 
t a n e alla esportazione di ca

pitali. dalla piccola società di 
strozzinaggio alla speculazio
ne in villaggi turistici. La for
mazione e l'uso di questi ca
pitali. incrementati da prati
che disoneste come le lun
gaggini nella liquidazione dei 
danni agli assicurati, costitui
scono un punto essenziale di 
un eventuale r isanamento del 
settore poiché la cupidigia 
deila disponibilità finanziaria 
relega in secondo piano ogni 
problema di riduzione dei co
sti ed efficienza del servizio. 
Non si spiega altrimenti la 
elefantiasi delle agenzie e 
i'oiferta di percentuali fino 
al 30*; a chi procura polizze. 
cioè un sistema di spreco che 
pretende di imporsi come una 
sorta di nuova tassa sulla cir
colazione. 

Gli esclusi saranno promossi? 

Un comitato di direttori 
affiancherà Boyer alFIri 

Una dura lotta interna per la ristrutturazione - Le solite 
fantasie dell'a Espresso » sul comitato di presidenza 

Petrilli presidente dell 'IRI 
e Boyer. neo nominato di
rettore generale, hanno cxm 
piuto ieri il « primo passo » 
verso la ristrutturazione or
ganizzativa dell'Istituto. Con 
un ordine di servizio è st.uo 
costituito un comitato di di
rettori che affiancherà Boy;r 
nella gestione della direzione 
generale. Del comitato, pre
sieduto da Boyer, fanno par
te i nove direttori generali 
dell 'Istituto e i condiretto
ri centrali. Mancano invece 
nel comitato ! due direttori 
centrali, addetti alla direzio
ne generale. Vlezzoli e Cala
bria. La decisione varata ieri 
non nasconde affatto resisten
za, all ' interno dell 'IRI. di una 
dura lotta senza esclusioni 
di colpi, un vero e proprio 
arrembaggio e nuovi posti di 

direzione da parte di coloro 
che ha-.tiio le principali re
sponsabilità per lo stato d: 
dissesto raggiunto sia dal-
l 'IRI sia dalle finanziarie cne 
ad esso fanno capo. 

Assieme alla notizia v.i'la 
costituzione del comitato dei 
direttori ieri s: sono nrv-h-: 
fatte più Insistenti le voci 
di un passaggio di Vtez/c.:i 
alla testa della Fmnveccani-
ca. secondo il nefasto meto
do delle promozioni incon
trollate e decise solo per mo
tivi di • potere ». Forti, nello 
stesso tempo, si s tanno fa
cendo le pressioni per la nc-
mina di Calabria a vice co
rettore generale. 

Calabria è uno dei princi
pali responsabili di quanto 
di negativo è accaduto nell i 
gestione dell 'IRI, per c u non 

s: comprende assc'.u*.nicn: -
:n base a quali va lu t i / ; m 
circa il r isanamento d^.; IKi 
e la moralizzazione interna 
dell 'Istituto s; possa :>e ì sv 
re (e rendere possibile» i .ina 
sua maggiore assunzione d: 
responsabilità. L'esigenza n.-
vece. è che avvenga e d i t a 
mente il contrario. 

Per quanto r.guarda il co
mitato di presidenza ' leli 'IRI. 
vi è da registrare !.i solita 
fantasia dell'Espresso, il qua
le citando contatt i inesistenti 
con dirigenti del PCI e an
nunciando semplici organi
grammi di persone, vorreb
be far passare in secondo 
piano i problemi posti dalle 
conclusioni della commissio
ne Chiarelli e che vanno pno-
rttanamente affrontati. 

del tutto le posizioni perdute 
in passato. Il fatto che men
tre la produzione aumentava 
del 21 per cento gli occupati 
nelle aziende del settore sia 
no invece diminuiti di 50 60 
mila unità commenta da solo 
i riflessi che questo tipo di 
ripresa ha avuto sull'occupa
zione regolare. 

Ma c'è un altro aspetto 
ancora che vale la pena di 
rilevare: sempre nei pruni 
cinque mesi di quest 'anno si 
è registrato un aumento di 
ben i! 40 per cento nell'impor
tazione di macchine tessili. 
mentre le nostre esportazioni 
dello stesso prodotto hanno 
subito un aumento di solo 
1*11 per cento. 

E' un dato che mette in lu 
ce non solo l'accentuarsi di 
uno squilibrio nella qualità 
dei nostri scambi con l'este
ro. ma anche le responsabili
tà particolari del settore pub 
blico. cui sono collegate la j 
s t ragrande maggioranza delle I 
aziende meccano-tessili: si è I 
preferito mandare in maJora ' 
il settore, s t rappare qualche i 
fazzoletto di mercato estero | 
laddove ci sono minori esi- j 
genze di qualità, anziché per- j 
seguire uno svilluppo orga- i 
nico e programmato che in- ' 
fluenzasse positivamente l'in- ' 
tero ciclo produttivo, dal tes- J 
suto e dal filato alle macchi- | 
ne per tessere e filare. i 

Lo stesso discorso vale an- I 
che per tut t i gli altri settori : ; 
più «spontanea» è la ripre- \ 
sa. più essa si presenta disor
dinata. fragile, dipendente da 
iattori, come la svalutazione 
della lira, che se giovano al 
recupero della domanda este
ra, lo fanno però ad un costo 
insopportabile per l'economia 
nel suo complesso. 

Le 17 mila aziende mecca
niche aderenti all 'Anima (As
sociazione nazionale industrie 
meccaniche varie e affine) 
avevano registrato l 'anno 
scorso un aumento della pro
duzione del 15 per cento e. 
contemporaneamente, una di
minuzione di ben il 19.9 per 
cento della domanda interna 
in termini reali. L'industria 
meccanica nel complesso mo
stra nei primi 5 mesi del 1976 
un saldo attivo di oltre mille 
miliardi con l'estero, ma il 
fatto che nello stesso perio
do ci sia s ta to un calo pro
duttivo del 3,5 per cento sta 
ad indicare che la situazione 
per quanto riguarda lo sboc
co interno non è migliorata 
granché. Il problema insom
ma è di valutare quanto dan
no produce al tessuto econo
mico, oltre che alla nazione 
nel suo complesso, il fatto 
che la Fiat esporti una certa 
quant i tà di macchine in più. 
ma solo grazie al fatto che la 
lira si è svalutata di « tot » 
punti rispetto alle altre mo 
nete: il contributo così pa
gato da tutt i noi per quelle 
macchine in più esportate ri
schia di essere incommensu
rabilmente più elevato rispet
to ai vantaggi che ne trag
gono quel grande gruppo e le 
industrie dipendenti. 

Il fatto che mentre chiede
va di rinviare la quarta set
t imana di ferie nel settore 
auto per far fronte agli ordi
ni la Fiat abbia annunciato 
la messa in cassa integrazio
ne per 25 giorni degli operai 
che a Cameri costruiscono 
autobus è significativo dell'as
senza totale in questa ripre
sa degli orientamenti e delle 
scelte pubbliche. I 

La gravità di quest'assenza, j 
se può essere momentanea- | 
mente messa in ombra nei j 
comparti più favoriti dalla 
domanda estera, non può pe- J 
rò assoluta mente essere j 
mascherata in altri settori j 
determinanti per qualsiasi I 
sviluppo armonico e stabile: } 
gli esempi più lampanti sono | 
l 'agricoltura e l'edilizia. I da- j 
ti sul deficit al imentare ed i 
agricolo della bilancia dei pa- | 
gamenti e ii fatto che l'indi- j 
ce generale della produzione 
edilizia nei gTandi comuni 
sia diminuito nel periodo di- J 
cembre "75-febbraio "76 di ben 
il 17,8 per cento sui periodo 
corrispondente degli onn: pre
cedenti. con un ulteriore peg- | 
gioramento da allora ad oz- • 
gì. s tanno eloquentemente a • 
dimostrare che qui "a r.prc-a , 
non si vede e anzi '.e cose ! 
vanno di male in peggio. j 

Agricoltura ed edilizia sono • 
proprio due settori m cui e ! 
assai più evidente che altro I 
ve come nessuna ripresa e j 
soluzione alla crisi sia possi 
bile se non si interviene con 
un'adeguata politica economi 
ca e se non si sciolgono nodi 
d& tempo incancreniti che r.-
chiedono non solo una lee:-
s'.azione e un'azione di gover
no. ma anche '.a costruzione 
di un consenso tra forze e in
teressi diversi. 

Ma anche negli altri setto 
r; produttivi la possibilità di 
una ripresa 'Spontanea», pri
va del sostegno di una poi: 
tica industriale, di scelte sul 
le pnor . ta è soltanto illuso 
ria. E non si t ra t ta solo dei 
fattori che possono portare 
ad una « gelata » restrittiva 
o deila possibilità di un rap.-
do esaur.rsi della «droga» 
svalutazione (gii stessi arti 
giani emiliani che e; annun 
c a v a n o con soddisfaz.one d. 
avere ordini fino a fine an
no. hanno aggiunto che pero 
alcuni di questi ordini sono 
già stat i annullati in segu.to 
al l 'aumento dei listini »i quel
lo che manca, e tiene ancora 
congelate le potenz.alità po
sitive anche di « questa » ri
presa è la sicurezza di un 
quadro complessivo in cui 
compiere le scelte tendenti a 
modificare e allargare la 
s t ru t tura produttiva anziché 
spremere sino all'osso quella 
che abbiamo già e che cosi 
come è non può reggere 
molto. 

Siegmund Ginzberg J 

Lettere 
ali9 Unitzv 

I cattolici 
e i rapporti 
con il PCI 
Caro direttore, 

sono un iscritto al PCI dal 
'72, marxista, che ha sempre 
seguito con attenzione e in
teresse la politica del PCI 
nei confronti del mondo cat
tolico. Potrei aggiungere che 
tale politica è stata uno dei 
fattori che più hanno con
corso a farmi aderire al PCI 
per l'importanza decisiva che 
io annettevo ad un corretto 
rapporto, sul piano politico, 
fra forze culturali e ideologi
che diverse, capace di libe
rare le ricche potenzialità ri
voluzionarie insite nel mon
do cattolico che tanta parte 
tia avuto e continua ad avere 
nella nostra storia e società. 

Ovvia e comprensibile evi
dentemente è stata la mia 
soddisfazione nell'aver appre
so la notizia dell'adesione al
la politica del PCI di illustri 
personalità dì formazione cat
tolica quali La Valle e Gozzi-
ni verso le quali già da prima 
andava la mia stima e ammi
razione. Ciò premesso vorrei 
fare due precisazioni. 

1) L'adesione degli intellet
tuali cattolici alla politica del 
nostro partito non può esse
re considerata un fatto isola
to ma si inserisce in una ri
cerca e un impegno costanti 
dei comunisti italiani dalla 
Liberazione in poi, in con
formità con le intuizioni 
gramsciane che sono tuttora 
a fondamento della nostra 
strategia delle più ampie in
tese. 

2) Partendo dal presuppo
sto a noi noto da sempre e 
richiamato in un recente ar
ticolo. apparso su Rinascita 
del 25 giugno, di Raniero La 
Valle, secondo cui la DC non 
è mai stata il partito dei cat
tolici italiani fé oqgi dopo il 
20 giugno lo è menò che mai), 
si tratta di aprire non solo 
le nostre liste e le porte del
le nostre sezioni, ma anche i 
nostri apparati, gli organi di
rettivi periferici e nazionali, 
più di quanto non sia avve
nuto fino ad oggi, ai rappre
sentanti cattolici, anche in 
considerazione del fatto che 
lo statuto del nostro partito 
non contempla affatto l'accet
tazione del principio marxista 
del materialismo dialettico 
quale condizione essenziale 
per un'attiva presenza nell'or
ganizzazione dei comunisti 
italiani. 

SERGIO BARNESCHr 
iCastiglnn F. - Arezzo) 

«Ma «love lavoro 
io gli operai 
non votano DC» 
Cara Unità, 

ho letto domenica la lette
ra di quell'operaio di Brescia 
che. citando alcune cifre pre
cise, documenta come un 
buon numero di operai della 
sua provincia abbiano votato 
DC. Io sono d'accordo sul 
fatto che si debbano condur
re analisi precise per verifi
care il modo e il perchè in 
certe zone del Paese vi sia
no stali anche voti operai per 
la Democrazia cristiana. Tut
tavia. episodi di questo tipo 
non sono sicuramente da gè-
ncralizzarc. 

Non vi è da stupirsi che o-
perai delle Provincie di Bre
scia. Bergamo, Cuneo o Vi
cenza votino per la DC. Ma 
stiamo attenti a non fare di
ventare un mito questa fac
cenda dell'operaio che ades
so voterebbe DC. Io lavoro 
all'Ansaldo e posso dire che 
qui operai che votino per il 
partito di Umberto Agnelli. 
di Gaia e di Rumor ve ne 
sono veramente pochi. Ma 
scherziamo? Perchè un ope
raio cosciente dovrebbe man
dare in Parlamento i padro
ni e i protagonisti degli scan
dali? Perchè un operaio di 
Torino dovrebbe votare per 
Rossi di Montelera? E uno di 
Sesto San Giovanni per Mas
simo D?. Carolis'7 

Compito nostro, semmai, è 
quello di lavorare affinchè gli 
operai delle a zone bianche » 
vengano conquistati ad una 
vera coscienza di classe, in 
modo che non votino più per 
un candidato il quale, anche 
se operaio, nel partito di Fan-
fani finirà col portare acqua 
al mulino dei padroni. 

GIANFRANXO BARISONE 
(Genova - Cornigliano» 

Perchè non si man
dano contadini 
in Parlamento? 
Coro direttore. 

nelle diverse liste dei par
titi relative alla recente tor
nata elettorale. figurarono 
fior fiore di scienziati, tec
nici. uomini di cultura, tutti 
personaggi che saranno chia
mati ad elaborare nuove leg
gi con le quali amministra
re il Paese In queste liste 
però i partiti — e purtrop
po anche il PCI — non han
no fatto figurare qualche 
contadino vero che roppre-
sentasse t 'lavoratori della 
terra. A me sembra un qra-
ve errore Per quanto il tec
nico e lo scienziato siano 
bravi e preparati, infatti, con 
quale competenza potranno 
ad esempio elaborare leggi 
che permettane di rendere 
meno grama la rifa dei cam
pi o legiferare in modo che 
siano sempre accresciuti e 
migliorati i frutti della ter
ra'' Come potrà l'uomo di 
cultura, pure msiqne. elabo
rare leggi che prevedano i 
servizi sociali nelle camoagne. 
l'assistenza nello stalla del 
veterinario, una migliore or
ganizzazione per gli agrono
mi, se non arra al suo fian
co il più diretto interessato, 
cioè il contadino? 

In questi giorni si parla 
molto della tremenda siccità 
che ha colpito l'Italia del 
nord e delle gravi conse
guenza per l'agricoltura: il 
bestiame che deve essere ab
battuto perchè scarseggia il 
foraggio, t raccolti falcidiati, 

i campi riarsi e i prodotti 
colpiti duramente. Se fra co
loro che fanno le leggi vi fos
sero stati, negli anni passati, 
alcuni coscienziosi contadini, 
non si sarebbe permesso di 
sventrare le campagne e le 
colline, al poste di tanti via
dotti si sarebbero costruiti 
tanti sbarramenti per frena
re prima gli smottamenti e 
poi creare tanti bacini per la 
raccolta delle acque che ogin 
potrebbero essere impiegate 
per irrigare le nostre terre 
bruciate. EpDoi, senza fare 
tanta ironia, non si dimenti
chi quel detto coniato dai 
contadini, che contiene ta'i-
ta saggezza: « Sanno più il 
Papa e il contadino messi in
sieme, che il Papa solo ». 

ERNESTO PICriN 
(Vittorio Veneto . Trt'viso) 

Dall'Unione Sovie
tica ci augura 
nuove vittorie 
Cari compagni dell'Unita, 

vi prego di gradire le mie 
più vive felicitazioni per la 
grande vittoria che ha atte
nuto il nostro glorioso PCI 
nelle elezioni anticipate del 
2d giugno. Con questa nuova 
vittoria ancora una volta il 
PCI lia dimostrato a tutto il 
mondo che non è più possi
bile governare l'Italia senza 
il nostro partito. Per rinno
vare il nostro Paese e salvar
lo dalla rovina, dopo 30 an
ni di malgoverno de, vi au
guro nuove prossime vittorie. 
Saluti fraterni dal vostro 
compagno 

A. MAURI 
(Novokuznictzk - URSS) 

Per im'Kuropu 
sulla strada 
del progresso 
Caro direttore. 

occorre un'attenta liflessio-
ne sul contenuto del documen
to di Berlino, per coqliere — 
in tutta la loro portata sto
rica e politica — le novità e 
t criteri qualificanti che lo ca
ratterizzano. E' chiaro che es
so non risolve tutti i proble
mi che riguardano il movi
mento comunista, ma. certa
mente. l'analisi clic vi si tro
va condotta della situazione 
internazionale, della natura e 
delle contraddizioni del capi
talismo, nonché della sua for
za di resistenza e capacita di 
manovra, non solo risulta 
realistica e penetrante, bensì 
rende chiari gli obiettivi po
stulati nel documento e l'ar
ticolazione, direi quasi anche 
metodologica, delle iniziative 
e degli impegni assunti dai 
partiti comunisti ed operai 
che hanno partecipato alla 
Conferenza. 

E' indubbio che le novità 
che si ritrovano nel documen
to sono non poche e di mas
simo rilievo. In primo luogo 
è da sottolineare l'alfcrmazio-
ne solenne del principio delle 
« vie nazionali w per la costru
zione del socialismo, non vi
sto. però, come chiusura «pro
vinciale » ma in profondo col
legamento con la solidarietà 
reciproca con i lavoratori de
gli altri Paesi e con le forze 
che si battono per la liberta. 
l'indipendenza, le democrazia, 
per il socialismo e la pace 
mondiale. Si afferma così una 
concezione democratica ed 
unitaria del movimento non 
più sottoposto ai vincoli di 
una rigida chiusura donmati-
ca e subalterna ad un mo
dello esterno, ma caratte
rizzata dal riconoscimento 
dell'importanza e dell'azio
ne di altre forze politiche e 
sociali, con le quali si voglio
no avvicinamenti, comprensio
ne e cooperazione per un'Eu
ropa di progresso e di pace. 

ELIO BUS ETTO 
(Vicenza) 

Come rivedere 
l'immunità 
parlamentare 
Caro direttore. 

circa l'immunità parlamen
tare attualmente in vigore 
per i deputati e senatori. In 
margine alle tristi vicende del 
Saccucci. credo sia opportuno 
e indispensabile rivedere i 
termini di tale regolamento. 
Vi sono certi reati gravi co
me: frode allo Stato, minac
cia armata, evasione fiscale, 
ccc. per i quali non vi do
vrebbe essere alcuna richie
sta di autorizzazione per In 
procedura giudiziaria. Ciò fa
rebbe onore al Parlamento ir. 
quanto renderebbe più spedi
ta la giù :Uzia nei confronti 
dei trasgressori. Pertanto ri
tengo necessario un interven
to in tal senso dei gruppi par
lamentari comunisti. 

A. ANZIO 
(Roma) 

Anche dalla Corea 
cercano 
corrispondenti 
Caro direttore, 

innanzi lutto saluti di cuore 
dal più lontano Paese dell'Asia 
Orientale, dalla Corca. Sono 
un'insegnante dt inglese m 
una scuola superiore coreana. 
Scrivo a nome dei mici allie
vi; molti studenti dai 12 ai 19 
anni vogliono corrispondere 
con i loro amici italiani. Io 
penso che la corrispondenza 
tra i giovani dei due Paesi 
contribuirà alla migliore com
prensione e alla fraternità in
ternazionale. Se lo spazio e il 
tempo re lo permettono, spe
ro che pubblicherete sul vo
stro giornate questo appello. 
Grazie e saluti. 

YOUNG HEE LEE 
'.P.O R?.x 100. Joongang 

f 'Otii • Korea ) 

l I 
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L'incontro svoltosi ieri nel l 'ambito delle consultazioni per i l Comune e la Provincia 

Convergenza tra il PCI 
e i sindacati sulle 

proposte programmatiche 
Oggi si riuniranno le delegazioni comunista e democristiana - Reso noto il documento approvato dal 
comitato romano della DC • Il PRI per il « più largo accordo possibile tra le forze costituzionali » 

Si stringono i tempi delle 
consultazioni sulle soluzioni 
per il governo della città e 
della provincia. Il calendario 
degli Incontri si fa sempre 
più serrato: stasera la dele
gazione del PCI si vedrà con 
quella democristiana nella se-
de della federa/ione comuni
sta, mentre un'altra riunio
ne avrà luogo tra i rappre- ( 
sen tami del nostro part i to i 
e quelli dell'Unione commer
cianti. ' 

L'avvenimento politico che j 
ha caratterizzato la giornata l 
di ieri è s ta to il colloquio tra | 
la delegazione comunista | 
(comporta dai compagni Ciò 
fi. segretario regionale. Ben
di l i , Camillo, Fredda. Imbel 
Ione, Quattrucci, Salvagni e 
Tre/zini) e la segreteria del
la federazione sindacale uni-
t a n a , guidata dai segretari 
lesponsablh Lari/za. Nasoni 
e Picchetti. 

Al termine dell ' incontro è 
s ta to diffuso un comunicato 
nel quale .si afferma che es
so. « positivamente apprezza
to dalla federazione sindaca
le, ha consentito un ampio 
confronto sulle questioni inc
ieliti la formazione del go
verno capitolino e della giun
ta provinciale. 

« La delegazione comunista 
ha illustrato ai sindacati la 
posizione politica con la qua
le il PCI sta affrontando con 
gli altri part i t i le questioni 
istituzionali, programmatiche 
e politiche, per la formazio
ne delle giunte, ribadendo la 
volontà di realizzare la più 
ampia solidarietà tra tu t te 
le forze politiche democrati
che. Ha altresì esposto le li
nee del programma, le priori
tà da affrontare in materia 
di occu|>azione. sviluppo delle 
basi produttive, servizi socia
li. decentramento, coordina
mento dell 'attività tra Regio
ne, Comune e Provincia, pro
blemi della finanza locale e 
della pubblica amministra
zione. 

« I sindacati — si legge 
nel comunicato — hanno il
lustra to un documento uffi
ciale che hanno rimesso al 
PCI, nel quale si sottolinea 
la necessità di una rapida e 
stabile soluzione della forma
zione dei governi comunale e 
provinciale, riaffermando che 
non è compito del movimento 
sindacale indicare formule di 
governo e ribadendo una po
sizione di principio già espres
sa prima delle elezioni, con 
la quale si afferma che il 
'* pluralistico quanto dialetti
co apporto di tutt i va acqui
sito senza preconcetti e di
scriminazioni ". I sindacati 
hanno sottolineato la conver
genza delle proposte program
matiche discusse e hanno par
t icolarmente rilevato la ne
cessità di realizzare in tempi 
i più brevi possibili interven
ti efficaci nel campo dell'edi
lizia abitativa scolastica ed 
ospedaliera, della agricoltura. 
dell ' industria, dei servizi e 
per quanto riguarda i prez
zi. e hanno ribadito la neces
sità di una ferma azione an
tifascista e a difesa dell'or 
dine democratico. 

Sempre ieri, hanno avuto 
luogo incontri bilaterali che 
hanno visto impegnate la de
legazione del PCI — compo
sta dai compagni Quattruc-
ci. Fredda, Imbellone. Sal
vagli! — con quelle radicale. 
demopro'.etaria e liberale. 
Negli incontri con PR e D P 
— le delegazioni erano com
poste r ispett ivamente da De 
Cataldo, Spadacc.u. Rama-
dori. per 'a prima formazio
ne. e Castellina. Corvisien. 
Peret ta , per la seconda — 
si è avuto uno scambio di 
idee sulla situazione deter
minata dal voto del 20giugno 
e sono s ta te illustrate le ri
spettive posizioni, sottoli
neando la necessità di solu
zioni tempestive per il Cam
pidoglio e palazzo Valentin!. 
Si sono manifestati , inoltre. 
termini di convergenza su: 
terreno del confronto pro
grammatico e istituzionale. 
I.e necessità di approfondire 
i! confronto sul piano poli
tico e istituzionale, con I* 
obicttivo di raggiungere so
luzioni che raccolgano il più 
largo consenso tra le forze 
democratiche, è s ta ta con
cordemente riconosciuta nel
l ' incontro con la d e l a z i o n e 
del PLI, composta da Cuto-
lo. Radice. Antonetti e Per-
rone. 

La DC. in tanto , ha reso 
noto il tes to del documento 
approvato l 'altra not te dalla 
direzione del comitato roma
no. Sottolineata U necessi
tà che e il confronto tra le 
forze politiche e sociali abbia 
inizio par tendo dalla valoriz
zazione delle autonomie, ai 
t raverso la conferma e Io svi
luppo di quelle intese che. ga
rantendo un efficace funzio
namento delle istituzioni, han 
no già dato significativi e 
pos.tivi risultati al Comune 
e alla Provincia ». il documen 
to enumera i contenuti che. 
a giudizio della DC. dovranno 
caratterizzare l'azione del go 
verno. Su questi temi pro
grammatici il comitato roma
no a ritiene che sia possibi
le conseguire un'intesa fecon
da t ra le forze politiche e 
sociali dell 'arco costituzio
nale ». 

Quanto alla questione del
la composizione della futura 
giunta capitolina, il documen
to se la cava* con una frase 
ambigua che comunque pare , 
non tenere In nessun conto ! 
le posizioni degli a l tn parti t i 
Afferma, infatti, che lo scudo 
crociato « si presenta al con
fronto con la disponibilità 
^•rso soluzioni che siano con
sonanti agli obiettivi comuni 
Che si intendono conseguire 
• che consentano alla DC di 
r ispettare gli impegni assunt i 
verso gli elettori ». 

Il de Cabras. dal canto suo, 
in una intervista rilasciata al 
bollettino del part i to radica
le (e della quale non si ca
pisce bene In che relazione 
sia con :1 documento del co
mita to romano dello scudo 
crociato» ha affermato la di
sponibilità ad « un pat to Isti
tuzionale fino al PCI, ma con 
una formula in cui il PSI 
mantenga i! suo ruolo tradi
zionale. senza essere fatto 
fuori da un accordo PCI-DC 
che passi sulla sua testa ». 
« Il PCI — aggiunge poi lo 
esponente di "forze nuove " 
— in cuor ->uo ha già deciso 
per la giunta di sinistra ». 
Da queste sorprendenti af
fermazioni t raspare un goffo 
tentat ivo di at tr ibuire al PCI 
la logica delle pregiudiziali e 
della predeterminazione del 
ruoli sulla quale si è mossa 
e continua a muoversi, inve
ce. proprio la DC 

La cronaca di ieri registra 
anche un documento (appro
vato dal comitato direttivo 
dell 'Unione romana, martedì) 
diffuso dal PRI. I repubbli
cani sono impegnati nella ri
cerca del « più larL'o accordo 
possibile tra le forze costitu
zionali » e si dichiarano ili-
disponibili « per ogni soluzio
ne che contribuisca ad acuire 
od ogni livello le tensioni esi
stenti t ra le forze democra
tiche ». 

Tesoro non ha ancora inviato i soldi 

In pericolo all'Atac 
la quattordicesima 

Rischiano di restare sen
za quattordicesima 1 dipen 
denti dell 'ATAC Il paga
mento, infatti, era previsto 
per oggi. Ieri mat t ina però 
la segreteria delia fcderazio 
ne unitaria di categoria è 
s tata informata dal presi
dente dell'ATAC che non ci 
sono i soldi: il Comune non 
ha potuto ancora versarli 
alla direzione dell'azienda 
per le inadempienze del mi
nistero del tesoro, e per il 
momento non è possibile sa
pere quando sarà in grado 
di pagare. Il consiglio dei de
legati dell'ATAC è Immedia
tamente Intervenuto 

La segreteria della federa
zione unitaria degli autofer
rotranvieri a sua volta, ha 
chiesto che fosse convocata 
subito una riunione presso il 
Comune, con la partecipa
zione dei rappresentant i del 

personale e dell 'amministia 
zione aziendale, l 'incontro si 
è svolto nel primo pomeng 
gio di ieri. L'assessore anzia 
no Stant i i ha affermato di 
aver già compiuto un passo 
prc 'èo il ministro 

AJ termine dell 'incontro la 
federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri ha enies 
so un comunicato nel quale 
fra l 'altro 6 scri t to: «anco
ra una volta 1 lavoratori del 
la categoria si t rovano di 
fronte al pencolo eh non ri
cevere il sa lano. La federa
zione unitaria di categoria 
ha puntua lmente chiamato 
a rispondere tut t i gii organi 
responsabili ai livelli azien 
dali. locali e governativi. E" 
necessario ora che vengano 
compiuti tutti i passi neces
sari a r ispet tare gli impegni, 
al line di evitare comprensi
bili azioni di lotta 

DI NUOVO I TURISTI AL « VITTORIANO » 
E' stato riaperto da alcuni giorni il «Vittoriano»: l'accesso alla lunga scalinata di 
marmo tini mastodontico monumento è di nuovo consentito a turisti e visitatori. Come 
si ricorderà il primo dicembre dello scorso anno la Sovrintendenza ai monumenti di 
Roma e del Lazio aveva definito I' « altare della patria » « un vero e proprio pericolo 
incombente ». Da allora era stato vietato l'ingresso al pubblico ed erano iniziati I 
lavori di restauro. Gli interventi di rinforzo che si sono dovuti adottare sono risultati 
particolarmente complessi: non solo le strutture murarie presentavano gravi crepe, 
ma anche le fondamenta apparivano lesionate. Nella foto: un settore ancora transennato 

Non sono in commercio le armi sequestrate nelle abitazioni del costruttore 

QUASI TUTTI RUBATI FUCILI E MUNIZIONI 
CHE RENATO FILIPPINI NASCONDEVA IN CASA 
Gran parte dei trentamila proiettili sono di dotazione militare - Come ne è venuto in possesso l'imprenditore edile? • Trovate doppiette e 
carabine anche nello studio dell'avvocato Santucci • Indagini dell'ufficio politico su eventuali legami con organizzazioni eversive - Dissensi 
fra polizia e carabinieri sulla « base » della banda scoperta a Lido dei Pini: è stata o no la prigione di Lamburghini e Anna Maria Montani? 

Da parte del sindaco di Guidonia 

Requisito a Colleverde 
un edificio destinato 

ad ospitare una scuola 
Nello stabile troveranno posto una ma
terna, una elementare ed una media 

Avranno finalmente una scuola le famiglie di Colle-
verde. una frazione del comune di Guidonia: ieri pome
riggio il sindaco di Guidonia, la compagna Anna Rosa 
Cavallo, ha requisito una palazzina in via Monteblanco. 
nella quale sa ranno ospitate una materna , un 'elementare 
e una media per i bambini della frazione. La requisizione 
è s ta ta festeggiata con una manifestazione popoiare. alla 
quale hanno partecipato centinaia di cittadini e ragazzi 
che hanno voluto esprimere la propria soddisfazione per 
IH decisione della giunta comunale di Guidonia. formata 
da PCI. PSI . PSDI e PRI . 

La palazzina (un edifìcio appena ul t imato a qua t t ro 
plani, circondato da un ampio giardino) è di proprietà 
del costrut tore Calogero Lodico. che in passato si era 
più volte impegnato a cederla come scuola all 'ammini
strazione municipale. A questo scopo aveva anche ordi
na to dei lavori di t ramezzatura al l ' interno della palazzina 
per aumenta re 11 numero dei locali da t rasformare in 
aule. Negli ultimi tempi, però, l ' imprenditore edile aveva 
fatto marcia Indietro: Lodico pretendeva che la giunta 
passasse sopra ad una serie di abusi edilizi da lui com
piuti nella zona in cambio della cessione della palazzina. 

Il sindaco ha giudicato questo r icat to inaccettabile e 
così ha proceduto alla requisizione dell'edificio, che verrà 
preso in affitto, al prezzo stabilito dall'ufficio tecnico 
erariale. La richiesta di requisire la palazzina era venuta 
dai cittadini di Colleverde. 

L'accusa è d i omicidio volontario 

A giudizio i fratelli 
che uccisero un uomo 
per motivi di traffico 

Circa un anno fa massacrarono a puqni i l 
portiere Giuseppe Pimpinicchio, in via Marsala 

S'. e conclusa con il rinvio a giudizio dei due fra
telli Canino l ' istruttoria per l'omicidio del portiere Giu
seppe Punp.nicch.o. massacrato dai due, per una banale 
lite d: traffico, sotto gli occhi della moglie e della figlio
letta in v.a Marsala. Circa un anno fa. Calogero e Fran
c o ; ^ Car l ina rispettivamente di 19 e di 21 anni dovranno 
uspor.dere di omicidio volontario davanti alla Coite d'as-

» se. Il giudice istruttore, infatti, non tenendo conto delle 
conciaceli: del pubblico ministero, che aveva riscontrato 
colo il reato d. omicidio preterintenzionale, ha r i tenuto 
che i dut g.ovaiu abbiano colpito la vittima con la consa
pevolezza di ucciderla e per di più spinti nella loro azione 
da « motivi abietti e futili >. Come si ricorderà, infatti, il 
P.mp-.Picchio era s ta to aggredito dai due fratelli per ba
nali mot.vi di traffico. 

E" ?:ato anche accusato di autocalunnia il fratello 
m'nors aei due. Giuseppe Carlino, di 17 anni , che si era 
assunto la responsabilità per scagionare uno dei congiun
ti. Francesco Si contava probabilmente sul fatto che in 
sede orocessuaìe la minore età di Giuseppe potesse In-
l lu . re ' su l ie decisioni dei giudici. La tesi difensiva era 
stara Miche avallata dalle due ragazze che erano In com
pagnia dei Carlino al momento del fatto: Laura Verrec
chia. di 24 anni , e Giovanna Ticconi, di 20. Per loro. 
il rinvio a giudizio parla di calunnia nei confronti del 
minore. Altre nove persone coinvolte nella vicenda sono 
accasate di falsa testimonianza. Tut te hanno dichiarato. 
infatf . che !a sera del 31 agosto dello scorso Anno, quan
do il portiere Tu ucciso. Francesco Carlino si trovava ft 
casa. L'u alibi ». come ha dimostrato l'inclvcsta. era del 
tu t to false. 

i I t rentamila proiettili e 
,' ventinove fucili che Renato 

Filippini, il costrut tore in car
cere per IV autosequestro », 
nascondeva in casa sono stati 
in gran par te rubati , ma non 
in semplici armerie . Quasi 
tu t te le armi e le munizioni 
sequestrate nella villa di La-

. vinio e nell 'abitazione romana 
| dell ' imprenditore edile non 

sono, infatti, normalmente in 
commercio e sono dest inate 
invece all 'equipaggiamento 
militare. E quindi soltanto 
a t t raverso canali « sporchi » 
possono essere arr ivate a 
rifornire l 'arsenale della 
banda Filippini: per questo 
da Roma sono s tat i spediti 

i fonogrammi a tu t t e le que-
{ s ture d'Italia per accertare 
i se siano stati compiuti furti 
i in depositi dell'esercito o in 

fabbriche di a rmi negli ul
timi tempi. Ricerche, inoltre. 
verranno svolte anche al
l 'estero: non si esclude, in
fatti. l'ipotesi che la banda 
si rifornisse, di fucili e mu
nizioni, da qualche paese stra
niero. 

Alle indagini sulla « g a n g » 
di Renato Filippini svolte 
dalla squadra mobile e dal 
nucleo investigativo dei ca
rabinieri. si è aggiunto — die
tro richiesta del sosti tuto 
procuratore della Repubblica 
Armati — anche l'ufficio po
litico della Questura . Il co
s t ru t tore — figlio di un ex
repubblichino amico di Mus
solini — nascondeva in casa 
una bandiera nazista, insie
me a fotografie di Hitler. 
Mussolini e di al t r i gerarchi 
fascisti e rottami di Salò. 
Le sue «s impa t i e» politi
che fanno nascere dunque 
inquietanti interrogativi sul-
la sua at t ivi tà , che potrebbe 
esere legata non sol tanto 
alla malavita, come sembra 

| ormai accertato, ma anche a 
organizzazioni eversive. 

In sostanza prende corpo 
l'ipotesi che i fucili, soprat
tu t to le munizioni, fossero de
s t inate anche ad a rmare la 

• mano di «cellule ne r e» : ma 
j si t ra t ta per ora solo di sup

posizioni che a t tendono di es
sere confermate. In tanto . 
ieri, gli agenti della squadra 
mobile hanno scoperto al tre 
a rmi questa volta nell'abita
zione e nello studio di Paolo 
Santucci, l 'avvocato di Rena
to Filippini, in carcere per 
aver favorito l'« au to rapi
mento» . In casa il legale 
aveva nove fucili, alcuni anti
chi e altri da caccia, diverse 
pistole, pugnali, una masche
ra ant igas, spade e « bastoni 
animat i » che sono s tat i se
questrat i dalla polizia. 

Per indagare sulla figura 
del costruttore la squadra 
mobile continua » calcare — 
come si vede — la pista forni
ta dal r i t rovamento dell'ar
senale e non sembra pun
tare molte carte, invece, su 
un eventuale responsabilità 
di Filippini nei sequestri di 
a l t re persone ipotesi avan
zata. come è noto, dai cara
binieri. I «dissensi» t ra po
lizia e CC r iguardano la 
scoperta, al Lido dei Pini, di 
uno dei nascondigli usati dal
l ' imprenditore nei giorni del 
suo « rap imen to» , che. secon
do 11 nucleo investigativo dei 
carabinieri, sarebbe servito 
anche da prigione per Anna 
Maria Montani e Alessandro 
Lamburghini 

Negli ambient i della Que
s tura si afferma però che 
nel l 'appartamento sicuramen
te non può essere s ta to rin

chiuso Lamburghini : i locali 
da lui descritti, infatti, non 
corrispondono minimamente 
alla villa del Lido dei Pini. Il 
costrut tore disse di essere 
s ta to tenuto prigioniero in 
una stanza di circa t re me
tri per tre in un casolare di 
campagna, con le pareti 
grezze, l ' intonaco sgretolato, 
mattonelle incrinate, e una 
piccola finestra. 

Le indagini comunque — 
nonostante gli apert i dissen
si e le critiche — proseguo
no anche su questa s t rada. 
Anche perché meno inconsi
stenti sembrerebbero gli in
dizi che proverebbero la pri
gione nella casa di Anna 
Maria Montani. Intanto, un 
fatto inatteso e giunto ieri a 
portare qualche altra novità 
nell'inchiesta. La moglie di 
Filippini, Anna Maria, dopo 
essersi senti ta improvvisa
mente male mentre era a 
passeggio con la figlia in 
piazza Venezia, è s ta ta con
ce t ta in questura. Qui. inter
rogata, avrebbe fatto delle 
« ammissioni molto interes
sant i ». come le hanno defi
nite gli stessi investigatori. 

f i partito-
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COMITATO DIRETTIVO DO- 1 
MANI IN FEDERAZIONE — La 
riunione del Direttivo già convo- j 
cala per oggi è rinviata a domani , 
alle 9.30 In Federazione. O.d.G.: 
t Situazione politica e sviluppo 
delle trattative p i r i l Comune e 
la Provincia di Roma ». Relatore 
Luigi Petroselli. 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federazione alle 18.30 coordina
mento ricerca scientifica (Valen
te ) . 

GRUPPO CAPITOLINO E 
GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Domani in Federazione alle 17.30. 

OSPEDALIERI ROMANI — Do
mani alle ore 18 attivo In Fede-
razoine (Trezzini, Fusco, parteci
pa Ramil i ) -

ASSEMBLEE E INCONTRI — 
Tulcl lo alle 13.30 (Fregosi); Sa
larlo alle 19 unitario (Arata): 
PIETRALATA * IBARRURI » alle 
18: Quarlicciolo alle 20 attivo 
(Pisani); Colonna alle 19 attivo. 

CC.DD. — Torre Maura alle 
20 30 (Trebbi) : Nuova Tuscolana 
alle 18 CC.DD. Nuova Tuscolana, 
Quadrerò e Cinecittà ( Ippo l i t i ) ; 

Velletri alle 19 (F. Oltaviano). 
CELLULE AZIENDALI — Re

gione Lazio alle 16.30 C D . a 
Statali (Spartani - Cacciolti); 
INPS alle 18.30 ass. a Garbai?]. 
la (Fioriel lo). 

UNIVERSITARIA — Ingegneria 
alle 20 in ssziOnc. 

ZONE — « CENTRO » a Mon
t i alle 19 costituzione commis
sione sport (Gualtieri - Cianci): 
« SUD » a Torpignaltara alle 17.30 
attivo femminile (F. Prisco): 
« COLLEFERRO-PALESTRINA » a 
Palcstrina alle 19 segreteria di 
Zona e di s inonc (Barletta - Sbar
chi la); «T IVOL I -SABINA» a Pa-
lombara alle 19.30 mandamento 
(Filabozzi). 

F.G.C.I. — In Federazione alle 
ore 16.30 rasssmblea del Comi
tato Federale e dei segretari di 
circolo. O.d.g : « Il voto dei gio
vani nelle elei.om del 20 g ugno e 
la preparazione del festival della 
gioventù ». Relatore Walter Vel
troni. Concluderà Gianni Borgna. 

I compagni dei circoli sono 
pregati di regolarizzare il paga
mento di * Riama G ovani » e con
segnare i tag'izndini delle tessere. 

Assurda pretesa degli ex proprietari dell 'Acquedotto Marc io 

«L'acqua è nostra»: e vogliono 
farsela pagare dieci miliardi 

La società titolare, espropriata dal '64, chiede l'ingiustificato « rimbor
so » al Comune e all'ACEA • Una vertenza che dura da anni - Ferma 
condanna dell'iniziativa da parte delle forze democratiche capitoline 
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Vosiiono farsi pagare l'ac
qua perone. d.cono. la sor
gente è r imasta di loro pro
prietà: :o tut to, i titolari del
la SAM — Società Acqua 
Mare:a. espropriata nel "64 
dell 'acquedotto e de'.la rete 
idrica poi passata all'ACEA 
— pretendono di ottenere 
dal Comune di Roma e dall ' 
ACEA. a t.to'.o d: r.mborso. 
la cifra di die.-, miliardi 

Sembra uno scherzo, ma 
non Io è La soe:e*à Acuii i 
Marcia non demorde, que^ i 
soldi li vuo'.e. sull 'unghia. E-
videntemente qualcuno nco 
ha digerito mo'.to bene .! 
procedimento 'ozittimo r'rr\ 
cui nel 1964. anno :n cui ven
ne a decadere la s-i"o:.-r»> 

concessione data dallo St.v 
to Pontificio HY.A ^oc^'.à. 
acquedotto e rete id.'c\ ven
nero pubblicizzati e affidati 
i'i gestione al Ccmui: 4 tra
mite Ì'ACEA. Già a'.'.nri "... 
SAM — che ri ver. d c\ U 
proprietà aveva f..tto ricor
so. avanzando una sene d. 
pretesti regolarmente respin
ti dalia magis t ra tura : so^o 
l 'anno passato !a corte d'x\p-
pello condannò il Comune e 
Ì'ACEA ad una sorta di «ri
sarcimento danni » ps-' « il
lecita appropriazione d 'ac
que ». da liquidarsi con un 
primo rimborso, rego.anne.n-
te versato, di 900 milioni di 
lire. 

Malgrado anche q jo sU 
sentenza sia s ta ta «» sua 
volta impugnata, perché giu
dicata iniqua, i tito'.a.i de1.-

.-. I 

la SAM h a n n o insistito, ed 
ora rivendicano la grossi e:- j 
fra dei dieci miliardi, r ?»Ia 
è un valore che non es:.u« 
-- dicono all'ACEA — T>e:rr.t* 
u'ia ricchezza natura le come 
l'acqua non può essere com
mensurabile sulla buse ri: 
un prezzo che si forma gra-
z.e ali 'uso e ai s e r v i z i che 
Io consente» In pr.*:ifi. chi 
possiede una sorbente. nr t i 
può far pagare i'fccqu,» ai 
valore che assume quando :i j 

ULTIM'ORA 

Ritrovati sul greto 
del Tevere abiti 

di un ragazzo scomparso 
Gii abiti di un ragazzo di 

13 anni . Luciano Orni , scom
parso l'altro ieri dalla sua ca
sa di Monterotondo, sono sta
ti trovati s tanot te sul greto 
del Tevere In località Laghet
to, nei pressi del ventiduesi
mo chilometro della via Sa
laria. I vestiti sono stati scor
ti a pochi metri dalle acque 
del fiume dai familiari del- j 
l'adolescente che da ieri era
no alla sua ricerca. 

I vigili del fuoco s tanno 
scandagliando il fondo del 
fiume alla ricerca del corpo di 
Luciano O r n i : si teme Infat
ti che si sia gettato nelle ac
que dopo esiersi spogliato. 

liquido viene i n ^ r . t o in una 
s t ru t tura di servizio, come 
appunto la rete :dnca e 1 
acquedotto. 

Il t en t a t i l o dc'.la SAM ci 
spillare l'Ingente somma al 
Comune e ai'.'ACEA e s tau. 
ne t t amente denunciato e con
danna to dalle forze politiche 
democratiche dei consiglio co
munale e della commiss.onc 
amminis t ra t r ice della azienda 
municipalizzata: «una assur
da pretesa — afferma un co 
municato. sottoscrit to da PCI 
PSI. DC. PSDI. PRI . PLI — 
che assume le carat terist iche 
di un insopportabile tentati
vo di sopruso ai danni della 
collettività ci t tadina. 

« Tale speculazione — pro
segue il documento — offen
de il senso c.vile della pop.) 
lazicne tut ta e va per tanto ~o-
spinta politicamente e moral
mente. Le foize politiche de
mocratiche — continua il co
municato — non possono il 
tresì non constatare com* ri
sulti sorprendente che lo Sta
to — presente in modo note
vole nel pacchetto a z i o n a r i 
delia SAM. at t raverso le par
tecipazioni statali , la Banca 
nazionale del Lavoro, l'Eni e 
la Montedison — possa pre
sentarsi come controparte nei 
confronti del Comune di Ro
ma in questa assurda verten
za e sollecitano per tanto an
che sotto questo prof.'.o un 
adeguato Intervento del go
verno ed in particolare dell* 
stesse partecipazioni statali <>. 

CITROEN^ 
CONCESSIONARIAi 

FRANCIA 
MOTORI 

VIA TUSCOLANA 281 d 
Tel. 79.19.52 
VIA ADIGE 60 
Tel. 844.81.18 
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^^MOBILIFICIO 

DI Gimi FELICE 
Vìa Tor Vergata, 428 - T. 6130253 - Roma 

PRIMA DI COMPRARE 
NON MANCATE DI VISITARCI ! 

GRANDE 
SVENDITA 

110 salotti vari modelli e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da letto e camerette 

VASTO ASSORTIMENTO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
SCONTI PARTICOLARI PER SPOSI 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA £ £ 461.725 • 475.4076 
RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 
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La protesta contro le provocazioni 

Policlinico: alle 9 
assemblea unitaria 

La manifestazione convocata dalla CGIL-CISL-UIL — Inter

verranno delegazioni dei lavoratori di tutti gli ospedali 

I lavoratori degli ospedali romani da
ranno vita questa mattina, al Policli
nico, ad una assemblea unitaria per 
protestare contro gli at tentat i compiuti 
nei giorni scorsi al danni di alcuni 
dirigenti degli ospedali riuniti. L'appun
tamento è fissato per le 9 nell'aula 
magna Jel nosocomio. La manifestazione 
è s ta ta convocata dalla Federazione pro
vinciale CGIL CI8LUIL che ha Invitato 
tut to il personale degli ospedali a mobi
litarsi, per isolare e battere quelle frangie 
esigue che da anni portano avanti una 
azione di continua provocazione, con il 
preciso disegno di impedire qualsiasi 
opera di risanamento del sistema sani
tario. Nei giorni scorsi — come si ricor
derà — dopo la catena di a t tenta t i indi
rizzati contro 11 commissario straordi
nario del Pio Istituto, Oirolamo Con
gedo, il presidente del consiglio di disci
plina, Luciana Sensinl, e il segretario 

generale degli OO.RR. Mario Moreschlni 
— sui muri di alcuni padiglioni del Poli
clinico sono apparse scritte oltraggiose 
nel confronti di alcuni dirigenti sinda
cali: fra questi, il compagno Bruno Vet-
traino, della segreteria della Camera del 
lavoro, da anni in prima fila nella bat
taglia per ristabilire al Policlinico un 
clima di civile convivenza e di confronto 
politico sereno. 

Si moltiplicano intanto le prese di posi
zione e le dichiarazioni di condanna de
gli at tentat i criminali e di quelle forze 
che tentano, con la violenza e le provo
cazioni. di portare alla paralisi la rete 
ospedaliera romana. Fra gli altri, hanno 
Inviato messaggi di solidarietà ai diri
genti degli OO.RR. presi di mira dal tep
pisti. la giunta regionale, l'assessore Ra-
nalli, la federazione sindacale unitaria. : 
consigli dei delegati del nosocomi della 
citta, e la federazione romana del PCI. 

I 40 mila braccianti della provincia sono in lotta da otto mesi 

I «no»degli agrari paralizzano 
le trattative per il contratto 

II 20 scenderanno in sciopero le categorie dell'industria con gli operai 
agricoli - Il padronato rifiuta di discutere i punti qualificanti della piat
taforma • Assemblea aperta nelle fabbriche Bonser a Ferentino e Roma 

Borgata Finocchio: lottizza
ta e venuta su abusivamen
te una ventina d'anni fa 
sul terreni agricoli della te
nuta De Fonseca. La stessa 
sorte sta toccando oggi, per 
fare solo un esemplo, alle 
terre di un al tro agrario, Ni
colò Boncompagni, a Prima 
Porta. Gli appezzamenti col
tivati lasciano il posto alle 
lottizzazioni e al cemento del
le villette o delle palazzine. 
In questa maniera, di anno 
in anno, il patrimonio agri
colo della provincia romana 
si va impoverendo. Le terre 
abbandonate. Incolte o mal-
coltivate. raggiungono l'enor
me estensione di mezzo mi
lione di ettari . Si t rat ta , nel
la maggior parte dei casi, dei 
latifondi di proprietà degli 
agrari che hanno nelle loro 
mani il 60" o dei terreni colti
vabili della provincia, da cui 
ricavano però soltanto il 20'Jo 
del pridotto agricolo. 

Proprio partendo da • que
ste considerazioni sulle par
ticolari caratteristiche della 
agricoltura romana si può 
comprendere appieno il signi
ficato della lotta contrattua
le che i braccianti portano 
avanti nella nostra provincia 
ormai da otto mesi. Una ver
tenza che va avanti anche In 
questo particolare momento 
di lavori agricoli, mentre cioè 
è in pieno svolgimento la rac
colta del grano; e che anzi 
in queste sett imane si va fa
cendo più aspra e Impegnati
va. A! fianco dei braccianti 
infatti scenderanno in lotta, 
con tutto il loro « peso ». le 
altre categorie dei lavoratori 
che daranno vita ad una fer
mata generale in programma 
per il 20 prossimo- Già oggi, 
in vista di questa scadenza. 
si terrà un attivo di tutti i 
sindacati dell'industria, men
tre nel prossimi giorni si ter
ranno assemblee e iniziative 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro. 

I tre sindacati dei braccian
ti ieri, assieme alla Federazio
ne unitaria CGIL • CILS -
UIL. hanno illustrato nel cor • 
so di una conferenza stampa 
Io s ta to delle trattative e : 
motivi della giornata di lot
ta del 20 che a Roma assu
me un significato particola 
re poiché alla battaglia na
zionale degli operai agricoli 
si somma quella per il con 
trat to provinciale. Per quan
to riguarda le trattative, da 
parte della proprietà agra
ria più assenteista — che con
trolla la Confagricoltuia — 
continuano a venire soltan
to risposte negative alle prò 
poste pili qualificanti contc-

I mite nella piattaforma. « No » 
alla presentazione e discus
sione di adeguati piani col
turali delle aziende. « no » an
che alla salvaguardia dell'oc
cupazione per i salariati fis
si, l lavoratori a tempo inde
terminato e 1 giornalieri. In 

sostanza vengono rifiutate tut
te le proposte che mirano 
alla espansione e al rilancio 
della agricoltura, al recupe
ro delle terre abbandonate. 

Gli agrari puntano, col loro 
irrigidimento, suggerito anche 
dalla Confagricoltura nazio
nale. a paralizzare le tratta
tive e arrivano a « rimangiar
si » gli impegni presi a di
cembre scorso. « La nostra 

\ battaglia — ha spiegato Bo-
yer segretario della Feder-
braccianti — ha un interesse 
generale, si inQuadra negli ob
biettivi della vertenza Lazio. 
tocca tutti i cittadini e i la
voratori. £" questo il senso 
ultimo dello sciopero del 20». 
Le organizzazioni sindacali 
hanno anche sottolineato il 
ruolo negativo giocato in que
sta occasione dalla prefettu
ra che con la sua latitanza 

ha. per anni, impedito l'ap
plicazione delle leggi che «pu
niscono » l'assenteismo degli 
agrari. 

BONSER — Assemblea a-
perta ieri nei due stabili
menti laziali del gruppo Bon
ser. quello di Ferentino e la 
« Bynus » di Roma. Alla ini
ziativa hanno partecipato nu
merosi consigli di fabbrica e 
rappresentanti del partiti de
mocratici, dei Comuni e della 
Regione. Le aziende di pro
prietà della famiglia Bonanni 
da tempo rischiano la smo
bilitazione e 1 lavoratori sono 
in lotta contro 1 licenziamen
ti. II gruppo Bonser è nato 
at torno al '60 grazie al sotto
salario e alle potenzialità di 
un mercato che in quegli anni 
era in espansione. I profitti 
ricavati da questa attività 
sono però stati investiti In 
Spagna e Portogallo dove si 
trovano sette fabbriche e so
cietà collegate alla famiglia 
Bonanni. Óra gli stabilimen
ti attraversano un momento 
di crisi e 11 proprietario se 
ne vuole disfare. 

Promossa dalla Federazione sindacale 

Alle 18 al Teatro delle Arti 
manifestazione per il Cile 

La figura di Luis Emilio 
Recabarren. fondatore del
la centrale unica dei lavo
ratori cileni, dirigente del 
movimento operaio e demo
cratico. sarà ricordata oggi, 
nel centenario della sua na
scita. con una manifesta
zione popolare al teatro del
le Arti in via Sicilia. L'ini
ziativa organizzata dalla Fe
derazione provincaile CGIL-
CISL-UIL e dalla CUT cile-

| na avrà inizio alle ore 18. 
ì e rappresenterà un nuovo 

momento di solidarietà con 
! i democratici e i lavoratori 
j cileni in lotta contro la giun

ta fascista di Pinochet. La 
j manifestazione sarà conclusa 
| da un concerto di musiche 
I popolari eseguite dagli Inti 

Illimani. da Charo Cofrò e 
Hugo Arevalo mentre allo 
esterno del teatro un grup-

i pò di artisti cileni dipinge
rà alcuni « murales ». 

j Nel corso dell'iniziativa 
. prenderanno la parola il pre-
I sidentc della giunta regione-

SII 
II ) 

CGGI 
Il sole sorgi alle 5 .43 e tra

monta »::* 2 1 . 1 0 . La du-ata de; 
f iorno è di quindici or ; e \ « n - I 
totto mina!. . La luna (luna p z-
m ) si lev* «!le 22 .31 e tramon
ta aiie 9 .06 . 

TEMPERATURE j 
Nella giornata d" . ; : ! si ss.io j 

r*g;str»;e le seguenti temosratu- i 
r t : Roma nord minima 18. mas i 
$ ma 30 : EUR minima 2 0 . masi • i 
ma 2 3 ; Fium.c'-io m n.ma 19 . 
mass.ma 3 0 : Cla.Tip.no m'.-vma 13. 
massima 2 8 . I 

TELEFONI UTILI | 
Soccorso OJbM:co &. emergenza: I 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale. S S 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 116. Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili urban:. 6 7 S 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso sutoa.nbjianre: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 Guard.a medica per
manente Oiptda l i Riun.l .: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 . San Camillo SS70; | 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filip
po Neri 3 3 S 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 S 2 4 1 : San Giacomo 6 3 3 0 2 1 : 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: Svampa, via G.no Ban.chi 

1 1 7 . Ardoatiaoi Palmerio. v i * di 
Vi l la in Lucina. 5 3 9occ**-Subur-
bio Aurelio; Geni . via E. Boriiteli. ! 
12-a 12-b Sorto-Aurel io: Morganti, 
p i ra Pio X I , 3 0 Casalbertone: Stoc
chi. v. C. Ricotti 4 2 De l l * Vi t tor ie: 
Fettarapp* via Paulucci da' Calboii, 
10 . ••àjuiltflo: Oe Luca via Cavour, 
2 . Ferrovieri. Galleria di tasta Sta 
zione Termini (Fino ore 2 4 ) . 
l.U.R.-Ctcchlfrtolfc imbesi. v le Eu-
eajpa. 76*78 8 0 Fiumicino: Boia Sa 
Mia, via Giorgio Giorgis. 34 . Giani-
cotanto- Cardinale, piaiza S G o 
vanni di Dio. 14; Salvator*, v i * 
•ravetta. 8 2 . M o n i * Sacro: Giovan
nino Massimo, v i * Nomentana Nuo
va 9 1 - 9 3 . Monto V«rd* Vec

chio: , \ U i . . i i . *.* U Car.n:. 44 . 
Mont i : Piram. via Naz.anale. 2 2 8 . 
Nomentano: Angelini, p.azza Massa 
Carrara 10 S Carlo viale Province 
66 . Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 4 2 Ostiense: Ferrat i * . 
C.ncon» Òstiensa, 2 6 9 . Parioli: Tre 
Madonne, v i * Bertoioni. S. Poni * 
Milvio: Spadazzi. p.azza:* Pont* 
•M'Ivio. 19. Porionaceio: M.che-
lett i . v i * Tiburtina. n. 5 4 2 . 
Portuense: Crippa Ivan* , v i * G. 
Cardano. 6 2 : Portuans*. v i * Por-
tuense. 42S Proti-Trtonlal«i Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti. piazza Risorgimento. 4 4 . 
Poce Tucci. viale Coi* di Rienzo. 
213 . Fiorar-.gaio Frattura, via Cipro 
42 Prenestino-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani. v. Casilina, 4 3 9 . 
Pnmavalie-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capeceiatro. 7. Quadraro-
Cinatittà.- Capacci, viale Tuscoian*. 
Provengano. via Tusco'ana. 1258 . 
Querticciolo: Piccoli, p i e Quarticeio-
lo. 11 Regola-Campitelli-Colonna 
Langeli. corso Vi t i Emanuele. 174-
176 Salario: Piatta Quadrata, v i a 
Reg .Margherita. 6 3 . Sallwatiano-
Catlro Pretor io- ladovìt i : Pianesi. 
via V i t i . Enti- Orlando, 9 2 ; Inter
nazionale. piazza Barberini, 49 . To> 
stacclo-S. Saba: Cesria. via Pirami
de Cestia. 4 5 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galis.nl. 1 1 . Tra
stevere: S. Agata, piatta Sonnino. 
18. Trevi-Campo Manto-Colonna: 
Garinei, piazza S Silvestro, 3 1 . 
Tr i t r i te : -O ara. vìa Roccenlica, 2-4; 
W a l l . ' c o r t o Trieste. 167 . Ttrscola-
no-Appio-Latino- Ragusa, p lana Ra
gusa. 14; Fabiani, vìa Appla Nuo
va. 5 3 . 

CONSERVATORIO 
SANTA CECILIA 

Con un concerto che si è svol
to presso il conservatorio musi-
caie di Santa Cecilia t i è con
clusa la stagione l 9 7 5 - ' 7 6 del 
centro romano artisti lirici, sazio
ne artistica dell ' Istituto romano 
otr l'istruzione popolare gratui

ta. Alla presenza di un toito pub
blico è stata eseguita un'amp'a 
selezione del l ' * Aida ». V i hanno 
partecipato ii soprano Rosanna 
Reali, il mezzo soprano Silvana 
Cerra. il tenore Antonio Carlini 
e il baritono Mario Cenci. A l pia
noforte il masstro Tomislav So-
povski. 

L'ITALIA DOPO 
IL 20 GIUGNO 

La situazione politica italiana 
dopo il voto de! 2 0 giugno sa
rà al centro dì un dibattito che 
si svolgerà stasera alla 2 0 , 3 0 in 
piazza San Salvatore in Lauro. 
All ' iniziativa. organizzata dalia 
sezione Centro del PCI. inter
verranno Coppola di Rinascita, 
Sensinì del Corriere della Sera. 
Nichos del Time, Scalfari della 
Repubblica. Io storico O. Mack 
Smith, l'o.n. Pi*ro Pratesi e un 
giornalista deil 'Avanti. 

TRIBUNALE NATHAN 
Domani alle 18 all'hotel Léo

nard) da Vinci, in via dai Grac
chi. si fa r r i le prima seduta pub
blica del tribunale Nathan sul te
ma: • I mali di Roma >. All ' ini
ziativa sono stati invitati i comi
tati dì quartiere, i consigli circo
scrizionali, i consigli di fabbrica 
e di scuola, gli amministratori 
e i parlamentari delia città. 

LA MADDALENA 
Sabato alte 16 al teatro La 

Maddalena, in vicolo della Stel
letta 18 , si terrà una conferenza-
dibattito organizzata dal coordi
namento nazionale dai consulto
ri e dei collattivi femministi, nel 
corso della quale t a r i presentata 
la proposta di legga sull'aborto, 
elaborata dall'assemblea nazionale 
del coordinamento. All'iniziativa 
parteciperanno rappresentanti del
le torte politiche democratiche a 
de l l 'UD l . 

[ le. compagno Maurizio Fer-
' rara, un rappresentante na

zionale ed uno provinciale 
della Federazione sindacale 
unitaria, Carmen Roa, a no
me della CUT. ed un espo
nente dei partiti democrati
ci cileni. La figura di Luis 
Emilio Recabarren sarà inol
tre ricordata da Sergio Vu-
skovic. ex sindaco democra
tico di Valparaiso. 

Le elezioni dei delegati 
al congresso FNSI 

L'assemblea dei soci della 
stampa romana si terrà alle 
ore 9 di domenica 25 nell'au
la magna della scuola S. Ma
ria in Aquiro. in piazza Ca-
pranica. per eleggere i dele
gati per li XV Congresso na
zionale della FNSI. 

Le urne resteranno aperte 
domenica dalle 11 alle 22 e 
lunedi dalle 9 alle 22. 

MACAL - RIGUTTO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani alle ore 2 1 , 3 0 
alla Basilica di Massenzio, con
certo diretto da Zdenek Macai, 
pianista Bruno Rigutto (stagio
ne estiva all'Accademia di Santa 
Cecilia, tagl. n. 9 e 1 0 ) . In pro
gramma: Smetana « La sposa ven
duta », ouverture; Dvorak « Con
certo per pianoforte e orchestra »; 
Smatana « La Moldava »i Dvorak 
e Danze slave * . Biglietti in ven
dita al botteghino di Via Vittoria 
6, mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle dalle 10 
alle 13; al botteghino della Ba
silica di Massenzio giovedì e ve
nerdì dalle 19 .30 in poi. Biglietti 
anche all 'Amtrican Express in 
Piatta di Spagna. 3 8 . 

AIDA E 
MADAMA BUTTERFLY 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 2 1 , alle Terme dì Ca-
racalla replica di « Aida » di G. 
Verdi (rapp. n. 6 ) concertata e 
diretta dal maestro Paolo Pelo
so a interpretata da Rita Orlandi 
Malaspina, Maria Luisa Nave, 
Gianfranco Cecchele, Mario Sere
ni, Mario Rinaudo e Mario Machi. 
Primi ballerini: Cristina Latini e 
Tuccio Rigano. Sabato 17 , alla ore 
2 1 , replica di « Madama Buttar
l i / » di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia. Ai soci ENAL. A R C I . ENARS. 
ENDAS sono riservate facilitazioni 
ptr l'acquisto dei biglietti rivol
gendosi al botteghino del Teatro, 
dalle ore 9 alle 13. per tutti gli 
spettacoli della corrente stagione 
lirica estiva, previa presentazione 
tessera associativa. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16 ,30 alle 19. per II rin
novo delle associazioni par l'an
no 1976 -77 . Il termine par la 
conferma (che pub anche esse
re data anche per Iscritto) e il 
31 luglio. 

V i l i P R I M A V E R A MUSICALE RO
M A N A 
Alle 2 1 , 1 5 . concerto straordina
rio dell'Orchestra Filarmonica 
« G. Enescu • di Bucarest. So
lista lon Voicu. violino. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi e domani alle ore 2 1 , 3 0 , 
alla Basilica di Massenzio, con
certo diretto da Zdenek Macai, 
pianista Bruno Rigutto (stagio
ne estiva dell'Accademia di 5. 
Cecilia, tagl. n. 9 e 1 0 ) . In 
programma: Smetana; Dvorak. 
Biglietti in vendita in via Vit
toria n. 6, oggi e domani dalle 
10 alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio delle 
19 ,30 in poi. Biglietti anche al-
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Chiusura estiva. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Glanlcolo - Tel . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : * La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. Santelli. V . Amandola. 
N. Morel l i , C. Lata. D. Modeni-
ni . Regia di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N O I N I (V ia 
Mazzarino • Via Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , X X I I I estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta
bile del Teatro di Roma « Chec-
co Durante » con A . Durante. 
L. Ducei, E. Liberti ne: « La 
trovata de Paolino » di Mart i 
nelli, Durante e Pelrolini. Re
gia Enzo Liberti. 

TEATRO R O M A N O D I OSTIA 
A N T I C A (Te l . 6 6 5 0 7 4 1 ) . 
Stagione estiva 1976 sotto gli 
auspici della Regione Lazio. Do
mani alle 2 1 , 1 5 inaugurazione 
con: « I meneemi > di T . M . 
Plauto; traduzione di F. Cuo-
mo con Pino Micol, Liu Bosi-
sio. Olga Gherardi, Massimo 
Dapporto, Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzirani, Alberto Sor
rentino. Regia di Maurizio Sca
parro. Scene e Costumi Franco 
Laurenti. Prezzi L. 1 5 0 0 . nume
rati 2 0 0 0 . Biglietti in vendita 
e prenotazioni al Teatro delle 
Muse tei. 8 6 2 9 4 8 . 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Groltapinta 19 - Tel . 6 5 6 5 5 2 ) 
Alle 2 1 : « Rome Past and Pre-
sent ». A recital about Rome 
with slides. music and poetry. 
Presented by Frances Reìlly ( in 
lingua inglese). 

DEI SAT IR I (Piazza di Groltapin
ta, 19 • Te l . 6 3 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinall In: « La Travia
ta » (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
Al Dia.ió rvdtc Furlan. 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro tn Montorio al Gianicolo 
Tel . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot con A . Micantoni. A . 
Aste. A. Malvica, G. Lelio. R. 
Bini, M . Bronti, G. Mar i , O . 
Dinelli , C. Sabatini, P. Lom
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Ssrscna. 

TEATRO M O N G I O V I N O (V ia Cri
stoforo Colombo, angolo V i * 
Gecocchi, l e i . 5 1 3 9 4 0 5 ) . 
Domani alle 21 il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran
cesco). Laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino. G. 
Maest», M . Tempesta, R. Raddi. 

SPERIMENTALI 
• K A T ' 7 2 (V ia G . Bolli. n. 7 2 ) 

Alle 2 2 . 3 0 : • Dato privato » di 
A. Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Larso dei Fiorenti

n i , 3 3 • Te l . 9 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , Chet Baker Quar
tetto; C Baker, tromba; J. Pel 
zar. flauto; H . Getter, plano; R. 
Della Grotta, basso. 

P I PER ( V i * Tegliamento. n. 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 , spettacolo musica; 
alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet-
tacoto: « Polvere di stella > con i 
il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes dal
lo strip tease. 

• L A C R JACK (V ie Palermo, 34 -A 
Tel . 4 7 9 4 2 8 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con: • Steatnen • • le sue ulti
missimo novità internazionali. 

S I L A V I ' ( V i a Tara). 29 -A • Tele
fono 9 4 4 . 5 9 7 ) 
Al le ore 18 -20 : • Noeta** c*> 
oeretm ». O r * 2 1 : Helga Paoli: 
* Hoatesa cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI ( V i a Fonte del l 'Ol io. 5 ) 
Dalle 2 2 . Carmelo folklorista 
spagnolo; Dakar folklorista pe
ruviano; Pepilo chitarrista bra
siliano; Alex flautista percussio
nista internazionale. 

ATTIVITÀ" RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.5 . (Vieni «olle Me4*f l l i * 
• I ' O T O 4 9 • Tel . 3 9 1 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
• 7 t V 7 7 . 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 - T E A T R O 9CUO-
L A DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Carpinete, 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle 17 animazione con ì ra
gazzi dai 6 ai 12 anni. 

LUNEUR ( V i a dalle Tra Fontane, 
E.U.R. - Te). 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e A m i a . 
n. 3 3 • Tal . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 9 , Consulta sanitaria della 
I X Circoscrizione. Ore 1 7 , Se
minario dinamica dell'animazio
ne par operatori socio sanitari. 
V i l i incontro: • I fiochi dal pa

roliere a , 

fschermi e ribalte ) 
Via «Just- ' 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• «Intolleranza» (Archimede) 
• «Todo modo* (Capranichatta) 
• « La caduta degli del « (Capltol) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Fiamma) 
• « La strana coppia > (Gioiello, California) 
• «Stop a Greenwich Villagea (Holiday) 
• «Nashville* (Quirlnetta) 
*> « Ostia * (Avorio) 
• «A qualcuno piace caldo» (Cucciolo) 
• «La guerra del bottoni» (Delle Mimose) 
• « Non per soldi ma per denaro» (Espero) 
• < L'uomo del banco dei pegni » (Macrys) 
• «La ballata di Cable Hogue» (Planetario) 
0 • Totò 47 morto che parla1 • (Rialto) 
• « Totò. Pappino e la malafemmina » (Trlanon) 
• « Il piccolo grande uomo» (Verbano) 
• «Paper Moon » (Panfilo) 
*> «Zeta, l'orgia del potere» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

FESTA C A M I O N ALL'APERTO 
(Centro Culturale Polivalente de
centrato • Via Micuccl, 30 - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . 8 S W 
Alle 10 . n via Bar i la i (di fron
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spatio e in
tervento porte a porta. Alle 
15 ,30 , spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu
re collettive delle donne. Alle 
17 , interventi in strada e nel
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 2 0 , 3 0 , semi
nario. Alle 2 1 . intervento cul
turale tramite f i lm, letture o 
dibatti lo. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

• I l giorno dallo sciacallo » di 
Fred Zinneman. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 20 -22-24: « Sabato tragi
co », di R. Fleischer. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 19. 2 1 . 23 : Gli anni d'oro 
del musical americano: « I l re 
ed i o » (USA 1953 ) di Walter 
Lang. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19. 2 1 . 23 : « L'orribile se
greto del dottor Hltchcock ». 

IL COLLETTIVO 
Alle 2 1 . 23 : « Zeta l'orgia del 
potere ». 

F I L M S T U D I O 
Studio 1: alle 18 .30 , 2 0 . 4 5 , 
23 : « Katmandou ». 
Studio 2 - Alle 19 .30 . 2 2 . 1 5 : 
« Elfi Briest » di Fassbinder. 
(Sottotitoli in italiano) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via C . Pepe-

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I duri di Hoklaoma, con G. C. 
Scott - A - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Fior* di carne, con R. Hauer -
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3S2 .1S3 L. 2 .S00 
La rapina al treno postale, con 
S. Baker - G 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V . Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 U 1 .000 
II giorno della locusta, con K. 
Blak - DR ( V M 14) 

A L F I E R I Via Repetti 
Te l . 290 .2S1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel . S40 .89 .01 L. 1 .900 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 18) 

A M E R I C A • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciultini - S ( V M 18) 

A N T A R E S • Viale Adriatico, 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

A P P I O • Via Appla Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Intrigo in Svizzera, con D. Jans-

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .300 
Intolleranza, di L. Bunuel e A. 
Harvey - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Venga a prendere il calle da 
noi, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
C'è una spia nel mio letto 
(prima) 

ASTOR V . B. degli Ubaldl, 1 3 4 
Tel , 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
bin - G 

A S T O R I A • P.zza O . da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 9 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Quando l'amore è sensualità, 
con A . Balli - DR ( V M 18) 

ASTRA Viale Ionio . 1 0 5 
Tel . 9 9 9 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
L'educanda, con P. Gori 
S ( V M 18) 

A T L A N T I C • Via Tuscolana, 7 4 9 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 8 L. 1 .000 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
bin - G 

A U R E O Via Vigna Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 9 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 8 0 L. 1 .200 
Intrigo in Svizzera, con D. Jans
sen - G 

A V E N T I N O - V ia Pir. O s t i a . 1 9 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
La lupa mannara, con A . Borei 
DR ( V M 18) 

• A L O U I N A P i a n a Baidolna 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La val i * dell'Eden, con J. Dean 
DR 

• A R B I R I N I • P i a n * aterawrfni 
Ta l . 47S.17 .C7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

• E L S I T O Plaztal* Medi. 4 'Oro 
Ta l . 3 4 0 . 9 9 7 L. 1.30O 
M y fair l a d y , con A. Hepburn 
- M 

i BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tsl . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 

W I racconti immorali, di W . Bo-
I rowyczk SA ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
| Tal. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 .2 .000 
I (Chiusura estiva) 
! CAPITOL Via Sacconi, 3 9 

Lutti 
E' morto Ieri all'età di 65 

anni il compagno Angelo 
Molinari, militante del no 
stro parti to ed ex dipendente 
della GATE. I funerali si 
svolgeranno oggi a part ire 
da via Sebastiano Venie 
ro 22. 

Alla vedova ed ai figli le 
condoglianze della sezione 
Trionfale, della zona Nord e 
del compagni dell 'Uniti . 

• • • 
Si è spento all'età di 93 

anni II compagno Alpinolo 
Volpi, Iscritto al parti to fin 
dalla sua fondazione. Ai fa 
miliari del compagno Alpi
nolo giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della sezione Forte Aurelio-
Bravett* e dell'Unità. 

Capranlca 
L. 1.600 

Piazza Mon-

. 1.600 
Volontà 

Piazza Cola 

Tal. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
La caduta degli dei, con I. Thu-
lin - DR ( V M 18) 

CAPRANICA • Piazza 
Tel. 679.24.65 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
- G ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A 
tecltorio 
Tel. 686.957 L 
Todo modo, con G. M . 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O 
di Rienzo 
Tel. 3S0 .584 L. 2 .100 
F.B.I . e la banda degli angeli, 
con A. Dickinson 
DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 3 . 4 5 4 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A Via Appla Nuova. 427 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Teleioni bianchi, con A. Belli -
5A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 1 2 0 0 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emanuelle - S ( V M 18) 

FO?N Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La volpe e la duchessa 

EMBASSY - Via 
Tel. 870.245 
Trappola per un 
Belmondo - SA 

E M P I R E - V.le R. 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 
Questa ragazza 
N Wood DR 

ETOILE • Piazza 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 

2 . 5 0 0 
dal cu

nicolo 

Stoppam, 7 
L. 2 . 5 0 0 

lupo, con J. P. 

Margherita, 29 
L 2 .500 

è di lu t t i , con 
( V M 14 ) 

In Lucina 
L, 2 . 5 0 0 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly M 

ETRURIA - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Africa Express, con G. Gemma 
- C 

EURCINE • Via Listi , 2 2 
Tel . S 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 .100 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowczyl: • SA ( V M 18) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 107 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli - DR ( V M 18) 

F I A M M A - Via Bissoiatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 
Qualcuno volo sul nido 
culo, con i Nichoifon 
OR f V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante OR ( V M 14) 

GALLERIA Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
San Babila ore 20 un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 13) 

G I A R D I N O - P iana Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La morte viene dal passato, con 
McCallum - DR 

G I O I E L L O - Via Nomentana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
L'uomo dal brarcio d'oro, con 
F. Sìnatra - DR ( V M 18) 

GOLDEN • Via Taranto, 3 9 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 I - 1 .700 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

GREGORY • V . Gregorio V I I . 180 
Tel . 6 3 8 - 0 6 . 0 0 t - 1 .900 
Satan'a Sadisls, con 5. Brady 
DR ( V M 1 8 ) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker • DR ( V M 1 4 ) 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
II secondo tragico Fanlozzl, con 
P. V.llaggio - C 

LUXOR - Via Forte Bracchi, 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 , 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Te l . 7 8 9 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari , con C 
Eastwood • A 

MAJESTIC • Piatta SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
l a bestia, cori W Sorowrvezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di 
Tel. 656.17.67 

Castello 4 4 
L, 1 .100 

Beile - 5 
I N Via Cristo-

Laure, con t 
( V M 18 ) 

M E T R O D R I V E 
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Ham!;ton - A 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .S00 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
ie (prima) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
Le piacevoli nott i , con V . Gats-
mzn - SA 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 9 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M . Li:jedal - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
C'è una spia nel mio letto 
(prima) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 U 1 .800 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuff.ni - S ( V M 18) 

N U O V O FLORIDA - V ia N iob* 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Totò e i pompieri di Viggìù - C 

N U O V O STAR V . M . Amari. 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .800 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - P i * 3 » G. Fabriano 
Tei . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 1 . 1 3 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O • Pusaaa dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 9 9 . 3 1 L. 1 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Me»v»«r*i . i* 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 5 9 L. 1 .900 
Rapina al treno postale, con 
S. Baker - G 

P A S Q U I N O P : * * Z * 9 . M a r a in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 3 9 . 2 2 
Easy Rider, con 
DR ( V M 1 8 ) 

PRENESTf - Via A. 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 
My fair Lady, con A. Hepburn -
M 

U 1 .000 
D. Hopptr -

da G.insano 
I . . 100 -1 .2 .0 

g U A I T K U K j N l A i M t 
Irò Fontane, 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E V'» Niz.onole, 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
L'amica, con L. Gastoni - S 
( V M 14) 

Q U I R I N E T T A • Via Mlngheltl . 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Altman • SA 

R A D I O CITY - Via X X Sr Umbre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piatta Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Questa ragazza & di tut t i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tal . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 16) 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.500 
Il settimo viaggio di Simbad, 
con R. Mathews • A 

R I V O L I . Via Lombardia. 32 
Tel. 4G0.883 L. 2 .500 
Colpevole senza volto (prima) 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciullmi - S ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali, di W . Bo 
rowyczk - SA ( V M 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

SAVOIA - Via Bergamo, 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'educanda, con P. Gori 
5 ( V M 18) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La grande slida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Squadra d'assalto antiraplna, con 
K. Krislollerson - DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - Via A . Depre-
tis, 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Satan's Sadisls, con S. Brady 
DR ( V M 18) 

T IFFANY Via A . Depratls 
Tel. 4 0 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk SA ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Anniballano. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
II comune sento dal pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 2 5 4 
Tal . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
I l rapinatore solitario di Geta-
way, con 5. McQu««n - DR 
( V M 14) 

UN1VER5AL 
(Chiuso pei restauro) 

V I G N A CLARA • P.za Jaclnl, 22 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
La grande slida a Scotland 
Yard, con S. Granger - A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel 5 7 1 3 5 7 l_ 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 
(Riposo) 

ACIL IA 
Ku Fu i! vendicatore solitario, 
con Pule Tin - A 

A D A M • Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi, con G. Ratti - DR 
( V M 1 8 ) 

ALASKA - Via Tor Cervar» 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 I - 5 0 0 
L'uomo che non seppe lacere, 
con L. Ventura - G 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.8SS L. 5 0 0 
Cincinnati Kid, con 5. McOueen 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Giochi erotici di una famiglia 
per bene, con D. OBr icn - DR 
( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I - V ia Montebel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 operazione Gold-
linger, con S. Conncry - A 

A N I E N E . Piazza Sempione, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 U 8 0 0 
(Chiusura estivo) 

APOLLO • Via Calroli, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Killer Elite, con J. Caan - G 
( V M 13) 

A O U I L A - Via L'Aquila, 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Who l'uomo dai due volti . Con 
J. Bova - DR 

A R A L D O • Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

ARGO - Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Arancia meccanica, con M. Mc
Dowell - DR ( V M 18) 

A R I E L Via Monteverde, 4 8 
Tel . S 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Un turco napoletano, con Toto -
C 

AUCUSTUS - C. V . Emanuele. 2 0 2 
• Te l . 6SS.45S L. 6 0 0 

Profonda gol* di madame d'o, 
con D. Calami - S ( V M 1 8 ) 

A U R O R A • Via Flamini*. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
I l fantino deve morire, con A. 
Scott - G 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. SS0 
Ostia, con L. Terz ' t f i - DR 
( V M 14) 

B O I T O • V ia Leoncavalto, 1 2 
Tel 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
I l lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

BRASIL • V ia O . M . Corbino. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L, 5 0 0 
La nelle dei morii viventi, con 
M Eastman - DR ( V M 18) 

BRISTOL - V i * Tuscolana. 9 S 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
( V M 18) 

B R O A O W A Y • Via del Narcisi. 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L 7 0 0 
Scandalo, con L. Gzstor.i - DR 
( V M 18 ) 

C A L I F O R N I A • Via delie Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkm - SA 

CASSIO • V ia Cassia. 9 9 4 
• - J59 5 f i l L 7 0 0 
La pantera rosa, con D. Niven • 
SA 

C L O D I O • V ia Rifeotr. 2 4 
Te l . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 9 0 0 
Fluido mortale, con S. Amt ta -
DR 

COLORADO • V . Clemente H I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 9 0 0 
I contif l iori , con M . Baisan -
DR 

COLOSSEO • V . Capo d'Africa, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L- 5 0 0 
Una ragione per vivere un* per 
morire, con J. Coburn - A 

CORALLO • Piazza Oria. 9 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 9 0 0 
Requiem per un commisi* ' io , 
con R. Hoss* n - DR ( V M 14) 

CRISTALLO - V ia Quattro Can
toni . 52 
La paura dietro la porta, con 
M. Bsuquet - DR 

DELLE M I M O S E - V. V . Manno 2 0 
Tal . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

DELLE R O N D I N I • Via delle Rort- ' 
«fini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 9 0 0 ' 
Le scomunicate di San Valen- I 
l ino, con F. Prevost - DR < 
( V M 18) I 

D I A M A N T E - V ìa Prermtlna 2 3 0 i 
Tel . 2 9 5 . 6 0 9 L. 9 0 0 ' 
Labbra di lurido blu, con L. . 
Gattoni - DR ( V M 18) 

D O R I A • Via A. Dor i * . 52 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 8 0 0 i 
La maschera di cera, con V. I 
Pr.c* - G 

EDELWEISS - Via Gabelli , 2 ' 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 U 9 0 0 ! 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO • V. le dell'Eaertlto 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 9 . 5 2 
L'allucinante fine dell'umanità 

LbPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Le dolci zie, con M. M o r a l i z z a 
C ( V M 18) 

ESPERO . Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon - SA » 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 500 
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tal . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
L'ho sorpreso a letto con un 
altro, con C. Lebcl - DR 
( V M 13) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
SS sezione sequestri, con L. Da
niels - DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Totò imperatore di Capri 

LEBLON Via uombelll , 24 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

MACRYS • Via Bentivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
L'uomo del banco dei pegni, con 
R. Steigei - DR ( V M 16) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrcra 121 
Tel . S i 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Papillon, con S. McQueen - DR 

N E V A D A • Via di Pielralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Ne onore ne gloria, con A. Qu mi 
DR 

N I A G A R A . Via ? . M a l l i , 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Sono stalo io, con G Giannini -
DR ( V M 14) 

N U O V O • Via Asdanghl, 10 
Tel. S88 .11C L. 6 0 0 
Marnie, con T. Hedren - G 
( V M 14) 

N U O V O FARO • V . del Trullo 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR ( V M 18) 

N U O V O F IDENE • Via Radico-
f aiti, 2 4 0 L. 6 0 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Il disprezzo 

P A L L A D I U M • P.za B. Romano. 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Camp 7 lager lemminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
La ballata di Cable Hogue. con 
J. Robards - DR 

P R I M A PORTA • Via Tiberina 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. C00 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitt i e Cardinale - SA 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 U 4 5 0 
Solo contro tutti , con Wang Yu -
A ( V M 14) 

R I A L T O • Via I V Novembre, 1S6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Totò 4 7 morto che parla - C 

R U B I N O D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
La brigata del diavolo, con W . 
Holden - A 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede, 5 6 
I l corriere della morte 

SPLENDID - V ia Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 U 6 0 0 
Detective Harper, ccn P. New-
man - DR W 

T R I A N O N ViS M . Scevota. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Totò Poppino e la malalcmmi-
na - C 

VERBANO . Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - V i * M*rry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I l drago si scatena, con Clien 
Kuan f a i - A 

O D E O N - P.za della Repubblica. 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Prostituzione, con A. Giulfrc -
DR ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Ispettore Klude 
COLUMBUS 

(Riposo) 
CH1ARASTELLA 

Corri uomo corri, con T. M i 
lieu - A 

DELLE G R A Z I E 
La brigai* del diavolo, con W . 
Holden - A 

FELIX 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. tlackman - DR 

LUCCIOLA 
Un dollaro bucato, con M . 
Wood - A 

Zorro, con G. 

Viale delle 

cori M . 

M E X I C O 
La luria del drago, con B. Lee 
A 

N E V A D A - Via di Piatralata 
Né onore né gloria, con A. Qulnn 
DR 

N U O V O 
Marnie, con T. Hedren - Q 
( V M 14) 

O R I O N E 
Anche gli angeli tirano di de
stro, con G. Gemma - A 

SAN BASIL IO 
Peccalo in famigli* , con M . Pla
cido - SA ( V M 18) 

T IBUR 
I l ligllo della sepolta viva, con 
K Robsham - DR 

T I Z I A N O 
Una Rolls Royce tutta gialla, 
con S McLainc - DR 

TUSCOLANA 
I diamanti dell'ispettore Klul», 
con D. Sulhcriand - A 

SAIE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • Via Panama. 11 

Tel . 8G9.527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Agguato sul grando liume • A 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Ultimo colpo dell'Ispettore Clark, 
con H Fonda - SA 

CINE SORGENTE 
La gang dei doberman colpite 
ancora, con D Moses - A 

COLOMBO 
I due colonnelli, con C. Mitchall 
A 

DEGLI SCIP IONI 
Le tre spade di 
Maialici - A 

DELLE PROVINCE 
Province, 41 
Marie dio della guerra, 
Serrato - 5 M ( V M 18) 

EUCLIDE 
I Ite moschettieri, -ori M. Dt -
inoni|cot - A 

MONTE ZEBIO 
Pugni pupe e pepita, con J. 
VVayno - C 

N O M E N T A N O Via Redi, 1 
Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
La battaglia del Rio della Pia
la. con P r.nch - DR 

O R I O N E 
Anche gli angeli tirano di de
stro, con G Gemma - A 

PANFILO - Via Paisiello. 24 B 
Tel. 8G4.210 L. 6 0 0 
Paper Moon, con R. O'Neal - S 

SALA S. S A T U R N I N O • Via Vol-
sinlo. 14 
Tel . 8 6 4 . 9 8 3 ' L. 5 0 0 
Viaggio al settimo pianeta, con 
Agar - A 

T IBUR • Via degli Etruschi, 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
II ligllo della sepolta viva, con 
F. Robshsn - DR 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Una Rolls Royce tutta gialla, con 
S. Mctaine - DR 

T R I O N F A L E 
Pianeta Terra anno zero, con K. 

| Kobayshi - DR 

! OSTIA 
' CUCCIOLO 

A qualcuno place caldo, con M . 
Monroe - C 

I FIUMICINO 
! T R A I A N O 
! Un killer di nome Shatter. con 
! S Wh.tmon - DR ( V M 14) 

| ACHIA 
| DEL M A R E - Via Anlonclll 
| Tel . GOS.01.07 
• (Non pervenuto) 

1 C I N E M A E T E A T R I CHE PRATI -
I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
j ENAL. AGIS . A C L I . ENDAS: 
! Ambra Jovinolll, Apollo, Aquila. 
| Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 

Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Par
la, Traiano di Fiumicino, Ullss*. 

1 T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , 
| Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale. 
; Dei Satiri , De' Servi, Delle Must . 
' Dloscuri. Papagno, Rossini, San 
i Genesio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A T IBURTINA. 5 1 2 

! i 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) ni. 1400 
HOTEL BOVE 

Ogni confort, buona cucina, tennis, 
bocce, biliardo, tavernetta, giochi 
bambini, funivia, seggiovia, pae
saggio grandioso, escursioni. Of
ferta speciale dal 2 7 / 0 al 17 /7 
e dal 2 3 / 8 al 10 /9 ' 76 . Giorn 
7 pensiona completa da Lira 
4 2 . 0 0 0 . Tel. 0 7 3 7 / 9 9 1 6 6 . 

; i 

• 7 

Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

I cinque volumi della grande «Storia» di Spriano 
ora in edizione economica nei «Reprints» Einaudi. 

I. Da Bordiga a Gramsci 
Lire 4500 

II. Gli anni della clandestinità 
Lire 4000 

III. I fronti popolari, Stalin, la guerra 
Lire 3500 

IV. La fine del fascismo 
Dalla riscossa operaia alla lotta armato 

Lire 3500 

V. La Resistenza 
Togliatti e il partito nuovo 

Lire 4500 

I cinque volumi in astuccio Lire 20000 

leggete 

Rinascita 
tv 

// mestiere di viaggiare 

meeting! eviiggi di sfudit 

http://Cla.Tip.no
http://Galis.nl
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Il cremonese, campione del mondo di canoa, vuol vincere due medaglie d'oro a Montreal Maffei, caricatissimo, non ha dubbi 

Di Oreste Perri ce ne vorrebbero tanti : 
ne abbiamo solo uno e lo faranno smettere 
Il grande vogatore si cimenterà sui 500 e sui 1000 metri del Kajak singolo - E' stata preparata una forte squadra azzurra - Gli atleti po
lacchi, quelli ungheresi, i tedeschi democratici, romeni e sovietici appaiono gli avversari più temibili - Un orologio e una bella storia 

«Andrò in finale 
e batterò 

il grande Sidiak» 
Il noslro migliore sciabolatore, già medaglia d'argento a 
Monaco, si trova in condizioni ideali di torma e di spirilo 

Tiro con l'arco 

Franca e Ida: 
due frecce 

che vogliono 
lasciare 
il segno 

• SANTE SPIGARELLI 

Qualche giorno m m i r o a 
Belluno con l'allenatore Ma
rio Codispoti e poi la squa
dra azzurra del tiro con l'ar
co ha preso il volo per Mon
treal. Gli olimpionici di que 
sto singolare sport (nato l."> 
anni fa con la costituzione 
della Federazione nazionale e 
sviluppatasi con slancio da 
appena 4-5 anni) sono quat
tro. due uomini e due donne-
Franca Capetto. 39 anni, im
piegata. di Torino; Ida Da 
Poian, 30 anni, casalinga, di 
Belluno (at tualmente campio
nessa europea ) ; Giancarlo 
Ferrari . 33 anni, di Milano: 
Sante Spigarelli. 33 anni, di 
Roma. Particolare curioso: le 
donne hanno incominciato 
per scherzo a tirare le frec
ce. spazientite ed annoiate di 
seguire i mariti , già abili 
sportivi, sui campi di gioco; 
li hanno superati ed ora ten
tano di tener alti i colori az
zurri alle Olimpiadi. « Chi 
l'avrebbe mai detto? ». escla
mava allegramente giorni fa 
TdH Da Poian, balzata già 
l 'anno scorso (con la conqui
s ta del titolo europeo) sulle 
cronache dei giornali sportivi 

Durante u n i serata convi
viale in una vecchia trattoria 
di Sospirolo (ce ne sono mol
te e buone nelle vallate bel
lunesi e a prezzi ancora mo
dicissimi) gli olimpionici han
no ricevuto medaglie e au
guri. at torniati dai compagni 
di squadra e presente il sin
daco e il presidente della 
«Compagnia Arcieri del Pia
ve » Luciano Trevisson (che 
è anche assessore allo sporti 
orgoglioso di guidare una 
squadra che ha preparato un 
elemento per le Olimpiadi e 
che conta ben 60 elementi. 
« E ' conunc.ato per curiosi
tà » ci diceva. Trevisson e 
un operaio della Pirelli di 
Scdico; il primo gruppo d; 
«Arcieri» è n i t o li dentro. 
dagli operai della fabbrica. 
su sollecitazioni dei colleglli 
della Pirelli di Milano Piano 
piano il gruppo si e ingros
sato. ha destato curiosità nei 
paesi lim.trof. ed ora conta. 
appunto. 60 elementi Ma non 
è tut to La Compagni* Arcie 
ri del Piave h.» allenato a 
questo sport ben 1300 bambi 
ni. accorsi si può b»n dire 
In massa a cimentarsi con 
l'arco e le frecce, forse pen 
sando di imitare gli indiani 
o Guglielmo Teli Sta d: fatto 
che tutti hanno p i r ; sc ip i to 
quest 'anno ai Gio.h. d^ll.i 
Gioventù piazzandosi con 
onore 

Toni Sirena 

Fio uno spilungone esile. 
I mediti (ìli lonsiqliiuono di 
fine dello sport per inulm 
stirai Oreste Peni — e di 
lui clic sto s( n i endo — dei ise 
di dui si ulta itinou, sport ro 
busto per yente dui musioli 
di feno Lo spilungone giti 
tile e diientato un rat/azione 
dui tortile immenso e dulie 
spalle possenti. Ha un bel 
liso pieno e sonniente E' t< 
nudo e qentile /•/ forse, il piti 
grande lampone de'V Italia 
sportiva di oggi 

l'erri l'ho intontitilo spes 
so. Una lolia il Cus Milano 
asseqno dei premi ai suoi 
atleti e a peisonaqqi del 
/'en toma ne Oreste si piese 
uno dei mille trofei che or 
mat affollano la sua casti 
cremonese Poi lo vidi il gioì 
no the Ferrini io Calleqari. 
un patito della tunoa e del 
canottaagio. fondo « Kaiak 
Canoa ». unti rivistimi dedu a 
ta u intesto sport bellissimo 
e duro. Quella volta vii tro 
vai a iiflettere. ammirato, sul 
gran numero di btstetclie tlie 
il grande ragazzo inqurtjitaiti, 
con enorme appetito te un 
buruzzo: gli pareva — ed era 
tosi — di essere un gigante 
in mezzo a ilei nani resi prò 
blematm dallo smog attuili-
no, dal fumo e da quali he 
dcana di stress di vario or
dine). 

Lo rividi a una presenta
zione della gara di cross- "Cin
gile .Mulini', a San Vitto)e 
Olona Era lì, gì amie e gios-
so. s mpatuo e dotte E au
gurava agli atleti italiani tu 
Fianco Fata, ut particolare) 
di battete ali assi strame)t 
E faceva una gentilissima 
propaganda per il suo sport, 
bello e negletto. 

Oreste Pcrn e nato ti 27 
luglio 1951 a Marzalengo. un 
tillaggio di 250 abitanti in 
provincia di Cremona. Ha. 
quindi. 25 anni, è alto 1.82 e 
pesa 89 chili E' un gigante. 
La sua camera è una lunga 
vicenda piena di successi, di 
difficoltà, di soddisfazioni. 
Mi pare giusto dare una uni
tesi di questa camera ilic 
non fa onore .solo al grande 
lampione ma, e a ancor di 
più, al nostro Paese. 1969: 
campione italiano junior del 
» l 500 e del K2 500 (K vuol 
dire kajak e kajak e una leg 
gera barchetta dove si sta 
seduti e si rema con una pa
gaia a due pale; I significa 
che in quella barchetta a 
son quattro vogatori: 500 in
dica la distanza metrica/; 

ORESTE PERRI : dalle domestiche acque del Po cremonese al bacino canadese di Nólre Dame 

't posto ai Campionato eiuo 
pei juiiiores. a Mosca, del K l 
500. 1970: campione d'Italia 
senior K 1 10.000. K 1 1000 e 
K 1 1000. 5. posto ai Compio 
nati mondiali di Copenaghen 
nel K4 1000. 1971: campione 
italiano del K1 10.000, 6 ai 
Campionati mondiali di Bel
grado nel K 1 10 000 (allora 
Ferri era militare e gareggia
va per il Centro remtero del
le Forze armate). 1972: cam
pione d'Italia K 1 1 000, K 1 
10 000. 4. posto ai Giochi olim
pici di Montreal nel K4 ta 
pochi centesimi dalla meda
glia di bronzo), campione 
mondiale m dttare nel K1 
1.000 e nel Kì 1000. 197,*• 
campione italiano K1 1.000 
e K 1 10 000. 4. posto ai Cam
pionati mondiali di Tampere 
nel Kl 10.000. 1971: lampione 
d'Italia K 1 1.000 e K 1 10 000. 

lampione iinneisitaito Kl 
500 e K 2 500, campione del 
mondo a Messico nel K1 
10 000 e 3. nel K 1 1 000. 1975 • 
niente <c assoluti » a causa di 
un attacco di appendicite. 
campione del mondo nel K 1 
1000 (ex-aequo con polacco 
Szlediewskt) e nel Kl 10000, 
vincitore alla « Preolunpica » 
punteggi nell'ambito della 
scuola italiana). Finirà per 
di Monticai nel Kl 1000 e 
medaglia d'argento nel K1 
500. 1976: lincitore di tutte 
le preolunpiche e delle gare 
di Vicini (Francia) e Ganti 
(Belgio). 

Oreste Perri, che gareagia 
per la Canottieri BissolaCi di 
Cremona, si allena ore su ore, 
aiuta il padre nell'officina e 
studia per diplomarsi inse 
gitante dell'ISEF. E qui c'è 

un t/iosso problema Oìcste 
per prepararsi tu Gioì in tu-
nadesi non potrà dare gli esa
mi ne'la sessione di luglio 
Ciò gli costerà la perdita di 
punti preziosi nella graduato
ria scolastica ititi saive que
ste vote e marito di una in
segnante e su bene quale mi-
cullale importanza abbiano i 
ottenere il dioloma a otto 
bre ma non ut rà il posto a 
Ci emona. Conseguenza' Un 
impiego lontano 100 200 km 
da casa e impossibilità prò 
tici di continuale nell'atti 
Vita sportila 

La domanda, quindi, the in 
obbligatoriamente rivolta al 
CONI e al ministero della 
Pubblica intuizione, e questa: 
« Non è possibile stabilire una 
notmotiva tfie non eviti dan
neggiamenti a gente come 
Oreste Perri-'>. Non si cine-

dono fuioìitismi e ageiola 
zioiit, ma semplicemente del 
le norme ilic senza discrimi
nare nessuno non danneggi 
no atleti the. obietta'unente. 
sono di inteiessc nazionale e 
danno ìnsito al nostro Paese 

L'anno scorso Oreste Ferri 
vinse due medaglie d'oro ai 
Campionati mondia'i un me 
se dopo aver subito una ope 
razione di appendiate. E que 
sto e solo uno dei mille epi 
sodi ilie testimoniano la stra 
ordtnana (orza e la fantasti 
ta tolonta di un campione 
veio Va notato i Ite ai Gio 
clu olimpia non e in pio 
gromma la durissima gara 
dei 10 000, dote ti tremonese 
e invincibile Dovrà, quindi. 
battersi sui 500 e sui 1000 
metri, doie e fortissimo ma 
dove. pure, la concorrenza e 
formidabile. Chi sono gli ai-

ersari più temibtlt pei il no 
'io glande atleta* Il pillano 
'.led'eicski, l'ungherese Cza 
'(>. i' tedesio demoaatitt 
'fini, il romeno Diba tilt ai 
i e stuto pioposto nei qioin 
oist il nroftlo) e i souetc) 
Fd etto i tomp'tgni di tu 
ntura di Oreste Metti i 

h>uzzi (atleti da medaglia 
••' K2 1000; Lepou e Pu 
etti nel K2 500, Stili tett 
Ioni om, Buonfiglio e Pm 
•'.ti nel K4 1000. Brusi li 
»>'/fj CI 500 e 1.000 tC sti 
•r « lanadese », uno ben 

'ietto dote st pagaia stand' 
ignioct 'natii; Annoili < 
'assenni nella C2 500 e 1 001) 
'on t'e nessuna ragazza ed 

un peti alo pei che di iti 
'izze in gamba in giado di 
tu bella figura nel bui ino ih 
'ótre-Dame, sul San Loren 
>, ce n'erano parecchie 
l'n episodio, per tomlitde 
: Un giorno Oreste Peni 
•nte suonare ti campanel'o 
1 casa Apre la porta e lì 
»r lì non vede nessuno. Poi 
'ìlnissunilo lo sguardo, si oiqe 
il minusiolo bambino. ml> 

•udito, clte tiene le manine 
'•etro la schiena. Poi le ma 
•me vengono allo scoperto e 

meraviglia' retano mi 
'ono E' un pacciietto ben 
onfczionato the il tunaull' 
<o offre al gtg'inte un ariosi 

'o. Dentro il pan /ietto t'e 
in oroìoqio. il dono, immenso 
onte il atore di t In l'ita ol 

'erto, di un gruppo di bombi 
ni del quartiere dove abita ì< 
la miglia di Oreste 

E l'è l'antefatto I bunb 
deaso il regalo e fatta lo to' 
letta per provi eden i. si son 
messi a gironzolare per Cre 
mona. Finalmente ni una te 
trina d'orefue odot i lutino 
l'orologio che 11 vuole per il 
loro lampione Entrano e 
chiedono il magnifico oaget 
to Ma si atcorgono subito. 
con t ostentazione, die i soldi 
non bastano Ma l'orefue e 
uno di loro Anche lui ama 
Perri E così gli dà l'orologio 
in (ambio di lineilo che limi 
no 

Etto, è anthe di questi epi 
sodi — magan rctona clic 
lo sport liti bisogno. Se fossi 
mo tutti ricchi non avremmo 
bisogno dei mille Oreste Perri 
che ci servono E i giornali 
vivrebbero occupandosi del 
valoie dei campioni e dei sol 
di die guadagnano E fini 
remino per dimenticare die 
lo sport e qualcosa di dnerso 

Remo Musumecì 

• DIKTOR SIDIAK e MICHELE MAFFEI si stringono cavil 
i lerescnmenle la mano dopo In finale di sciabola individuil' 
i di Monaco '72 vinta dal sovietico 

Uno sport diventato sempre più popolare in Italia grazie soprattutto agli sforzi dell'UlSP in Emilia 

La pallavolo ex cenerentola del CONI 
ha già conquistato la «sua» Olimpiade 

Per arrivare alla qualif icazione canadese i «magn i f i c i 1 2 » d i Ander l in i e Pavlica hanno dovuto infrangere i « m u r i » f ino 
a ieri invalicabil i della Jugoslavia e della Bulgaria — A Montrea l g l i azzurri puntano a un p i a z z a m e l o p iù che onorevole 

L'albo d'oro; 
dei Giochi ! 
1964 Giappone 
1968 Unione Sovietica 
1972 Unione Sovietica 
L'Italia non si è mai quali
ficata. 

Ted. 

Montreal 

curiosità 
• IL GRANDE PUGILE me 
dio leggero ungherese Liszlo 
Papp ha vinto due titoli o 
hmpic r nel '52 a Helsinki e 
nel "56 a Melbourne 

• M ILLEDUECENTO SONO 
gli addetti di sanità ai Giochi 
dì Montreal. Questo persona
le medico utilizzerà tre clini
che: una per gli atleti, una 
per gli spettatori e una al 
villaggio. L'ospedale Maisso-
neuve. situato a 200 metri dal 
villaggio, sar i l'ospedale olim
pico. 

• IL BRITANNICO H. \V. 
MALLIN. come Laszlo Papp, 
ha vinto due tìtoli olimpici 
nella boxe. Nel '2o e nel '24 si 
é) laureato campione dei medi. 

. ALBO D'ORO 
| C A M P I O N A T O 
I M O N D I A L E 
! M A S C H I L E 

' 1949 Unione Sovietica 
j 1952 Unione Sovietica 

1956 Cecoslovacchia 
' 1960 Unione Sovietica 

1962 Unione Sovietica 
1966 Cecoslovacchia 
1970 Repubblica Dem 
1974 Polonia 

F E M M I N I L E ' 
1949 Unione Sovietica 
1952 Unione Sovietica 
1956 Unione Sovietica 
1960 Unione Sovietica 
1962 Giappone 
1966 Giappone 
1970 Unione Sovietica 
1974 Giappone 

Il cammino preolimpico degli 
azzurri 

G I R O N E 
D I Q U A L I F I C A Z I O N E 
Italia-Islanda 3-0 
Italia-Grecia 3-0 
Grecia-Islanda 3-0 
Q U A L I F I C A T A : Italia. 

G I R O N E F INALE 
Italia-Jugoslavia 31 
Cecoslovacchia-Bulgaria 3-0 
Cecoslovacchia-Jugoslavia 3-0 
Italia-Bulgaria 3-2 
Bulgaria-Jugoslavia 3 2 
Cecoslovacchia Italia 3-0 

Cecoslovac-Q U A L I F I C A T E : 
chia e Italia. 

TORNEO DI MONTREAL 
G I R O N E A: Canada; Polo
nia; Corea del Sud; Cuba; 
Cecoslovacchia. 

G I R O N E B: Giappone; Urss; 
Brasile; Algeria; Italia. 

Monticai 76 rappresenta 
un ì da ta storica per la pai 
lavolo italiana Per la prima 
volta nella .stona di questa 
popolare disciplina. l'Italia 
ha suoerato il « muro » che 
da 12 anni — vale a dire dal 
1964 allorché fu ammessa aLe 
olimpiadi iTok.o» — aveva 
cercato invano di infrangere. 

L'impreca per i magnifici 
12 d: Fianco Anderlini e 
Adriano Pavl.ca e nusc.ta 
quest 'anno. m modo esaltati 
te. a Roma, nel girone finale 
d: qualifica?.one dove erano 
in palio sili ultimi duo post. 
disponibili. I .< martei: . » .17 
7urn hanno .nfranto add. 
n t t u r a . .( mun ». fino a :er 
.nvahcab'L, dei rappresentan 
ti della Ju ias ' av .a e deLa 
Bu.gar.a. due coloss. della 
fort.ssima scuola pallavoLst. 
CA dell'est europeo che dal do 
posuerra a o2g. ha dettato 
legge ne t mondo 

.< Si, e s ta ta un'impresa d.f-
ficfie — e, ha detto l'aKena 
tore Franco AnderLn. s trop 
pato dai 'a Federaz.one alla 
Panini Modena con .a qua'e 
aveva v.nto tre t.toh itaLan. 
— no.che sulla carta eravamo 
chiusi da a\ versar; come Ce 
cos'ov.nvh a. Bu'.gar.a e Ju 
gos'iav.a. ma fesa. tante pro
va che e. ha permesso di sii 
pera re per 31 quest'u.tima 
rappresentativa ha «canea 
to " sia la squadra che il pub 
b'..co determ.nando .1 32 a 
nostro favore con la grande 
Bu.gana La Cecoslovacchia 
ha pò. fatto .1 resto l.quidan 
do tutt i , no: compresi, offren
doci pero 1 b racco per .1 
viazgio a Montreal» 

Cosi Franco Anderlini con 
: suo. alr.ev.. vale a dire 
Mar.o Matt.o'.i. Francesco 
Dal'.'OLo, Pao.o Montors:. An 
drea Nencn . . Marco Negri. 
G ovann: Lanfranco, Andrea 
Nann-.n.. Erasmo Salemme. 
Stefano Sibani. Rodolfo G.o 
\en73na, G.orgio Goldoni. Fa 
bnz.o Nassi. sono nusc.ti a 
s t rappare f r a l m e n t e un pas 
sa porto \e rso l'oumpo dello 
sport anche per la pallavolo. 
una disciplina «vecchia co 
me il cucco ». dicono in Em.-
l.a ritenuta la culla del voi 
ley ball italiano e non a tor
to. se è vero come è vero, che 
gli emiliani in maglia azzur
ra sono ben sette 

L'invenz.one di questo gio 

co tipicamente d. squadra 
v.ene accreditata a William 
C. Morgan, insegnante di e 
ducazione fisica presso l'Uni
versità di Hollyocu nel Mas 
sachusset. nell 'anno 1895 GL 
storici in materia affermano 
pero che il professor Morgan 
non ha fatto al t ro che ame 
ncanizzare un gioco che veti. 
va prat .cato in Italia nel Me 
dio Evo. introdotto poi in 
Germania nel 1890 e quindi 
emigrato ne! nuovo continen
te dove Morgan gli ho dato 
le prime regole presentandolo 
uff.cialmente nel colieg.o che 
dirigeva 

Resta comunque il fatto 
che .a pil.avole e tornata da 
noi, in Europa, con 1 soldat. 
amer.ctini durante la pr.ma 
guerra mond.a'.e Uno sport 
da caserma, poiché bastava 
no una rete e un pallone per 
prat .carlo Trasmesso a l t ra 
verso : militar.. 1 reduc. aie 
erano s ta t . a contat to con 
l'esercito USA In I tana s» e 
pò, diffuso nelle scuole. I 
primi tome , uff.ciak r.salgo 
no al 1943. ma un ordinameli 

to vero e proprio viene dato 
ne. secondo dopo guerra, a 
Bologna, nel marzo del 1946 
allorché nasce ia Federaz o 
ne Italiana Palla a Vo o 
tFIPAVi e con essa il pr.mo 
camp.onato naz.onale che 
laurea compione d'Italia la 
Robur Ravenna (maschile» e 
l'Amatori Berzamo ifemm. 
nilei 

Nel 1948 Si svolge :1 pr.mo 
camp.onato d'Europa masch. 
le vinto da La Cecoslovacch.a. 
con l'Hai.a medaglia di bron 
zo II onrr.o t.tolo iridato. 
maschile e femminile, viene 
conquistato dal. 'URSS ne. 
1949 In Italia la FIPAV vie 
ne considerata una federa 
z one minore, una specie di 
parente povero per il CONI 
che l'accetta come membro 
effettivo solo nel 19.>5 Nel 
volgere di pochi anni, graz.e 
soprat tut to «.ll'attivita degli 
Enti di propaganda sportiva 
con l'UISP in primo piano, la 
pallavolo, da cenerentola bai 
za al terzo posto tra gli sport 
nazionali di squadra, tanto 
che oggi e seconda solo «1 
calcio: 1 praticanti sono circa 
400 mila, con 100 mila tesse 

# Una fase di Italia-Cecoslovacchia per la qualificazione 
olimpica con Lanfranco che si appresta a schiacciare 

rati e oltre 2 mila società afi 
Late alla FIPAV. .senza con 
tare le miglia a d. C'rco'u o 
Polisportive legate al. 'ARCI 
UISP. al CSI. ecc 

Uno sport, insomma, popò 
larissimo. genuino, esprcss.o 
ne del l.bero associaz on.»mo 
anche ae oggi tende — suua 

.-e.a d. altre d.sc.pLne conit 
, il ca.cio e la pallacanestro — 

ad andare verso il semiprofe.*. 
s.onismo determinando 2. a 

. de: conflitti tra 1 club e la 
• Federazione che neanche 'a 
* qualificaz.one oLmp.ca e r.u 
1 s e t a ad assopire II primo a 

lamentarsene e proprio l'alle

natore Anderlini, il quale do 
pò la tournée in Giappone. 
oppiti degli at tuali campioni 
oLmpìci. ha portato la squa 
ilra nel r.tiro collegiale di 
Tirren a p^r r.fimre la pre 
larazione giocando con 1 mae 
>tn po'acchi campioni dei 
nondo « La squadra azzurra 
- afferma Anderlini — avreb 
12 b sogno di nuni re p.u fre 
nuentemente gli atleti a di 
-ipos.z.one I club devono ca 
p.re le nostre es.srenze. So.o 
<on una adeguata prepara 
/.one. a tut t i 1 1.velli, potremo 
ben figurare anche in campo 
nterna7.ona!e Occorre, in 

-omma maggior spaz.o per le 
'ormaz.on. nazionali » 

Qua., .-ono .e asp.raz on. 
icir i tai .a a Montreal? 

( Cuba. Giappone e Ceco 
->.ovacch.a che abb.amo in 
contrato nella terra del ".->o 
evante" sono fort v..mc. se 

s:ctt. da rr.^dagl.a Po. c'è 
. URSS che con G.appone 
Brasi e e A'zer.a f.zurano ne. 
nostro girone C. batteremo 
p?r un p.azzamento onorevo 
>. d e amo dal 7 ai 10 pct-to 
No. and.amo alle Ol mp.ad. 
guardando ai mond.aL de. 
ID78 che s. s v o l e r a n n o n 
Hai a »> 

Un po' p.u ott.m„-.ta d. An 
d»rLn. Si e dimostrato .1 pre 
- dente della FIPAV Giancar 
o G.annoz7.. * Le nostre prò 

-.pett.ve per Montreal sono 
.egate alle cond.z.on. d. for 
ma degli azzurri e a quel.i 
delle al t re finale-te. Tenendo 
presente che a Montreal .-. 
avrà l'elite della g l ' a v o f/ 
mond.ale con appena 10 .-qui 
dre penso che sarebb? un 
zrosso r sa l ta to p.azzirsi da 
quarto al sesto posto » 

Per Mar.o Mitt .oli . r.v,an 
nate t rap a m a t o a Roma do 
ve g oca neli'Ar.cc.a. capita 
no e portavoce degli azzurr.. 
, 'Ital.a ha raggiunto con .«1 
qualificaz.one il mass.mo 
ob.ettivo «Questo successo 
- e. ha detto Matt.ol. — non 
deve montar? la testa a ne,-
.-uno No., g.ocaton e tecn.c. 
s.amo cosc.enti delle difficol 
tà che ci at tendono S.amo 
e vero, delle matricole per le 
Olimpiadi, ma non certamen 
te la squadra materasso Vo 
elio dire che non saremo g.: 
ultimi fri le d.eci squadre 
presenti a Montreal 76 » 

Luca Dalora 

M.ihe'o Malici, tuuit 'aiin 
di cui ventuno del icat i AA.Ì 
scherma, e pionto per 'a 
u m i d e avventura olimoica d. 
MontiVal 

E' un appuntamento, quel 
lo canadese, che l 'az/uno di 
sciabola ha ptepat.ito ioli la 
massima cura Nel suo curri 
culum di schermidore e so 
no gio-.se aflerma/ioni di o 
siili genere titoli italiani, ti 
tolo mondiale, -.ei/1 tonta 
ic 4I1 innumerevoli titoli <on 
qu.stati nelle competizioni a 
.-quadre e nei tornei più un 
poi tanti C e un po' di tut to 
insomma: pero ne manca uno. 
I01.se quello piuu ambito 
al quale M'elicle no'i vuol n 
ìiunci.ue Ci nlenaiiH> al ti 
tolo olimpico d. M i l i t a .11 
dividuale Ora h i 1 port.i 
ta di mano 11 srande orca 
.sione, uuat a l a s c i t i Ma .-fas; 
•4110 

Per tu t to l 'anno s: e Mito 
impasto pesanti rinunce, pf 
dedicars. con la mars ina <u 
ra ad una meti<ola->u e ;> n 
grandmata preparazione. .1 la 
quale ha dato il toc<o : naie 
in questo ultimo n u v . quel 
lo tia-icoiso a Uaventii. 111 
ritiro collegiale 

Ora e pronto, . IM' pi un 
ti-slmo. dich ara senza prò 
blem: nel ccr.so della nastra 
<onvers.i7ione. che ha p°r ^cc 
nografia 1! neuo/io di Tonino. 
il suo birbiere. ma sopiut tut to 
un suo grande amico G 11 
se non torna con Li medi 
srlia d'oro — esi-lam 1 Toni 
no tra una sforb.cu*. a e !.i 
altra — e il pui ro: :>•* 0 
tutti e non deve assolutam» 1 
te fallire, al tr .menti * moglie 
che non se fa p u /"de da 
ste pari . > 

Maffei. in o'zni modo n>.n 
ha bisogno di gra-si puneo 
1' psico'o'^ici per credere .%('. 
una affermaz'one a M o T i f i 
Ne e convintissimo e n'ir ha 
t 'more a dirlo. « Non e il mio 
—- Ci d.co — un cccv,. o di 
spava'dcr.a E' .-olt u . 'o .a 
concapevo!e7za di • \wre r i 
grado di competere - 1 io .->'< -. 
.so p a n o dei mie. avver.-ar. 
Mai mi sono sent i 'o 00-.! li
ne. ra-i pronto come questa 
annata nan i st ira II e1! odo 
n"ro qrcilo pa>* MoilT •> : i 
e < onclu-o II Maffci d. .r.ie-
.-o e comp'et ime i'e J .< r 
so. \ b r r o d i o'-in' l ' tro , » 1 
.-toro • 

Cnc co-.» :.l'encio 1 e m i 
questa ultima affermazione.' 

<N ente d: part.co'.ire D->;i" 
Monaco ho are 1 ato n w 
r.odo di < r - - . d. -.t i.i. n /'-» 
fisica o p-icoon.ca < per 
centra le cor'i t r ad i i . i l i i>-r 
eo ' ren t ra rs i su prozran M' •> 
lansra scadenza occorre « -> -r 
re .-cren: e Liyr da o n* 
v.nco'o. compre.-, quel!. «..'• 
tiv. Fino a poco tempo la 
ero f.danzalo e questo !i « 
comportato 'lei 111.0 10 :•'- r i 
-eomn^n.-1 N^i r.tir. -ro .11 
.-offerente e non riJ.-civo ad 
auto.mporm. quelle r . n u i c -
i h c lo .-por: che pr r . <o -i 
chiede La -cherma e w.n 
sport d.iro. dove non e,-. -.'Olio 
pau.-< Bas*a star ftrm. i«n 
oenodo di tempo, che ali 1 r. 
presa dona attiv ta oco . . • • r. 
coni.n:.are t u f o da capo Io 
.-:o in att .vita quisi tJ"-« 

anno e ne' per.odo d: .- --'i 
d^vo cercare di non r.i.-^a. 
nv ocmD'etament? -

Le O'.imp ad. sono ui- i^ 
ul.e oo-te. r ec ido '<%\ qua1 ' 
e pò» b . ra della 

squadra di schermi 
quelle d- Maftei0 

* Parlando .n chiave i". . .1 
st ca. credo che p o ' r o . n n i 
portare m l 'a i 1 cinque me 
dagl.e due nella s"iaba a i.n 
div.dua'e e squadra» due n.*. 
fioretto ( .nd .vdua 'e e -qui 
dra i e un 'a ' t ra può v M 
fuor, dalle de ine oppure r»t 1 
'a -pida In quest'ultima sp^ 
e alita s amo un po' ,»-. < ~. 
s . non stiamo and indo M I C 
come necrli altri .«nni Feo 
li sorpresa può sempre sai 
t i r fuor. Se Granicri :.-<>• 1 
la g.ornata g.u-.ta allora un.! 
m^dagln e .sicura > 

E Maffci? « Maffei ci prò 

1 ) / . ' t 
q la . 

- I 

va u n tutte lo s ie foiiv < 
j le npeto so.io abbastanza, it 
] t mista In questa ultima ' 
I se ho raggiunto 1 optun im de! 

la tonila» 
Fallando con lei no ' .a in i 

I una certa convinzione iln 
1 non sempre si uscontia nuz' 
J atlct. alla VILMIM di un g o> 
1 .so impegno .monistico « In 
[ eltetti e oasi Dentro me ^cn 

to d' potercela lare que-.t > 
! volta e proprio questa MCU 
j uv /u sarà la mia mazg')i< 
1 alleata quando dovrò . c i i - ' i 
! io in pedana » 
| Qua l'è in un torneo d. - cn 
| boia la l ise DIU delie i 'a? 

« La fase centrale I n nii 
' Unni scivono a carlini are t. 
1 legistraie il moto ie anche M-

SI combatte ad elwiioia/'c-" 
! di let ta e quindi può v":i . 
j fuor, qualche spiaeevo'e sor 
l presa Nelli fase cent i - . 
| quella che designa 1 f.nahst 
| b sogna s tare at tent i a n o i 
I perdere neanche un ine m 
I tro Nella poule. una ..cor. 
• fitta non presriudica l'ingie 

so 111 finale, ma ti rollo. 1 
• nel tabellone in posizione 
I svantaggiata. con il rischio 

d. dover incontrare subito 
1 qualche avversario che va pei 
j la maggiore » 

E .11 finale? « Le cose s 
! semplificano Io riesco a ri 
1 lassarmi moltissimo e quln 
1 di riesco a combattere con 
! molta calma Cosa che m. 
I procura gro-si vantaggi, pò 

che 111 finale si combatte m 
1 manieia più ragionata, più 
' ponderata» 
| De. suoi avversari chi temi 
I di p.u' ' «Sovietici e unglu 
j r^si » 
| Individualmente' ' 
i «Sidiak. non si discute F 
! uno sciabolatore eccezionali 
1 irrandiss.mo •> 

Vincere una medaglia a 
j Montreal che significato ha 
1 per le.- ' 
. (-Vincere una Olimp ad ' 
' comporta due cose - la definì 
j tiva realizzazione da un pun 
| to di v.sta sportivo e mag 
• L'iore potere contrat tuale ne. 
j l'ambito del CONI .> 
I Cioe° « Io sono maestio 
I eie-.lo spoit. ebbene la m 1 

categor a nel riassetto gene 
' rale dei parastato, non viene 
j mscnta nel livello direttivo 

Ci r.conoscono soltanto il di 
, ploni.i d. scuola superiore e 
• non .1 diploma d. maestri 
1 de-ilo -port E" una cosa as 
] surda 11 • la quale pero sia 
1 LO ir.">egmt. in ana dura 
• lotta, per far valere : nostr. 
1 d r ' f Del resto noi mae<t«-
• doilo sport, molti dei qu i i . 
' s .1,110 ancora n attività, dob 
! b.amo essere cen i di avere 
! un futuro, che e. consenta 
i di v.ver" dign,tos.imente Al 
| ir .menti che cct'a e stata lst* 

t i ' t a a fare la scuoa centra 
1 .<• dello sDOrt0 » 
' Come vive o r a 1 

1 «Attualmente vado avanti 
. con un r.mborso d^lla fede 

raz.one di 250000 l.re e con 
1 lo st.pendio d. impiegato del 
' CONI I-ivoro nella segrete 
j ria generale dell'ufficio di pre 

oaraz.one Oump.ra » 
1 E se dovesse tornare a rm 
1 n. vuote0 «Sarei felicissimo 

io stesso, anche se i'amico 
1 Ton no mi ha promesso le 
1 ho*te Vede ma. come que 
t sta volta ho la cosc.enza t ran 

qu.lla Non m. posso rim 
provera re assolutamente nu ' 
ia Ho dato veramente tut to. 
anche di più » 

Un insuccesso potrebbe por 
tarla all 'abbandono definitivo 
dell 'att ività0 

« Non ci penso propr.o 
Non sono tipo da mollire 
cosi facilmente Se ne riparla 

j a Mosca Sempre che nel frat < 
j tempo non riceva allettanti 
1 prospettive di lavoro La scher 
j ma e bella E' bello fare dell» 

sport Ma non si può anda 
re avanti con il paraocchi, 

I senza pensare al domani» . 
1 

Paolo Caprìo 
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l ' U n i t à / giovedì 15 luglio 1976 PAG. il / s p o r t 
Illustrate ieri le scelte fatte per rinnovare la squadra Non ha accettato di rinunciare alla denominazione «Repubblica di Cina» 

Liedholm assicurano FORMOSA SI RITIRA DAI GIOCHI 
che sarà una Roma più divertente I lavori della sessione ordinaria del CIO - Continua la protesta dei paesi africani contro la Nuo

va Zelanda: girano voci di un invito agli atleti di colore americani a disertare le gare olimpiche 

COSI' LA NUOVA «A» 
BOLOGNA 

(Ali . O I A O N O N I ) 
• A C Q U I S T I : Dittlao-
do (Bambenedattaso); 
Colomba (Modena), Fer
rara (Brescia). Mei (Mo
dena), Parla (Broicl-O; 
Pollato (Como). 
• CESSIONI : Pertuzio 
(Atalanta). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Mancini; Rover* 
si, Cresci; Cereser, Eoi-
lugi, Maselli (Nanni ) ; 
Rampanti, Massimelli 

. (Paris), Clerici, Pozzato. 
Chiodi. 

CATANZARO 
' (Ali. DI M A R Z I O ) 

• A C Q U I S T I : Boccolinl 
(Napoli), 8perotto (Napo-
I I ) , Petrinl S. (Cesena), 
Nicolini (Sampdoria), De 
Nango (Juventus). 
• CESSIONI : nessuna. 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Pelllziaro; Sili-
pò, Ranieri; Nicolini (Bra- . 
ca), Maldera. Vichi; Ne-

- mo, Improta. Sperotto, 
Boccolini, Palanca. 

CESENA 
(Ali . C O R S I N I ) 

' • A C Q U I S T I : Beatrice 
(Fiorentina), Batistoni 
(Roma) , Lombardo (To
rino), Moscatelli (Piacen
za), Pepa (Palermo). Bon-
ci (Genoa). Vital i R. ( R i e 
cione), Vernacolila (Ata
lanta) . 
• C E S S I O N I : Danova 
( T o r i n o ) Perissinotto 
(Palermo), Petrlni S. 
(Samp.), Zuccheri (Fio
rentina), Valentin! (Peru
gia), Urban (Genoa). Ber-
tarelli (Fiorentina). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Boranga; Lom
bardo (Ceccarelll), Oddi; 
Beatrice, Batistoni, Cera; 
Bittolo. Frustalupi. De 
Ponti, Rognoni. Boncl. 

FIORENTINA 
(Ali . M A Z Z O N E ) 

• A C Q U I S T I : Gola 
(Ascoli). Ginulf i (Vero
na) . - Macchi (Verona). 
Zuccheri (Cesena), Rossi-
noli) (Sampdoria), Berta-
rei II (Cesena). 
• C E S S I O N I : Beatrice 
(Cesena). Speggiorin (Na
poli), Superchi (Verona). 
Merlo ( In ter ) . Bertini 
(Catania) . 
• PROBABILE FORMA-
I O N E : Mattol lni; Galdio-
lo. Rossinelli; Zuccheri, 
Della Mart ira, Roggi (Pel
legrini); Caso. Gola, Ca-
sarsa, Antognoni, Deso
lati . 

FOGGIA 
(Ali . B A L E S T R I ) 

• A C Q U I S T I : R i p a 
(Sambenedettese), Vin
cenzi (Mi lan) . Ulivieri 
(Brindisi). Gentile (Sa
lernitana). Nevio Scala 
(Mi lan) . Bertoni (Parma) 
• CESSIONI : Inselvini 
(Sambenedettese). Tama-
Ho (Fiuggi). Verde (Sa
lernitana), Verdiani (Par
ma) , Turella (Parma) . 
• PROBABILE FORMA-
I O N E : Memo; Colla. Sa
l i ; Pirazzini. Bruschini. 
N. Scala; Ripa. Lodettl. 
Vincenzi, Del Neri. Bor-
don. 

GENOA 
(AH. S I M O N I ) 

t ) A C Q U I S T I : Damiani 
(Juventus). Della Bian
china (Sambenedettese). 
Marchini (Pescara), Mat-
teoni (Modena). Secondi-
dini (Piacenza). Basilico 
(Sambenedettese). Urban 
(Cesena), Onofri (Avel
l ino). 
• CESSIONI : Ciampoli 
(Cagliari). Conti B. (Ro
ma) . Mariani P. (Mode
na) . Mosti (Pescara). Cro
ci (Lecce), Bonci (Cese
na) . Catania (Sambene
dettese). Mendoza (Ter
nana) . 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Girardi ; Secon
dini, Castronaro; Campi-
donico. Matteoni, Arcoleo; 
Damiani . Basilico. Pruz-
xo, Rizzo. Urban. 

INTER 
(Ali. CHIAPPELLA) 

• A C Q U I S T I : Anastasl 
(Juventus). Guida (Va
rese). Mart ina (Varese). 
Muraro (Varese). Mutt i 
(Pescara). Skoglund (S. 
Angelo l_). Merlo (Fio
rentina). 
• CESSIONI : Boninse-
gna (Juventus). Giuber-
toni (Verona). Cesati (Pe
scara). Galbiati (Pesca
ra ) . ( 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Bordon; Guida. 
Fedele; Orial i . Bini. Pac
chetti; Muraro. Merlo. 
Anastasi. Mazzola. Ma
rini. 

JUVENTUS 
(Ali . T R A P A T T O N I ) 

• A C Q U I S T I : Boninse-
gna ( In ter ) . Benetti (Mi
lan) . Cabrlni (Atalanta) . 
Marchetti (Novara). 
• C E S S I O N I : Altarini 
(Chiasso). Anastasi ( In 
ter) . Capello (Mi lan) . 
Damiani (G*#)oa). De 
Nango (Catanzaro). Sa
voldi I I (Sampdoria). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Zoff; Tarde'!! 
Gentile (Cuceureddu). Fu
rino. Morini. Ssirea-. Cau-
sio. Benotti. Boninsegna, 
Cuceureddu, Bettega. 

LAZIO 
(AH. V I N I C I O ) 

• A C Q U I S T I : Plghln 
(Palermo), Rossi R. (Co
mo). Viola (Cagliari). 
• CESSIONI : Brlgnanl 
(Palermo), Chlnaglla (Co-
smos). Ferrari (Cagliari), 
Borgo (Pistoiese), DI 
Chiara (Pistoiase). Cola-
prete (Como), Apuzzo 
(Como), Tarallo (Como), 
Loddl (Lecce) Catare) 
(Pescara). Tripodi (Pe
scara). Sosana (Pescara), 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Pulici; Ammo
niaci, Mar t in i ; Wilson, 
Plghln, Badiani; Garla-
schelli, Re Cecconi. Gior
dano, Viola. D'Amico. 

MILAN 
(AH. M A R C H I O R O ) 

• A C Q U I S T I : Boldinl 
(Como), Capello (Juven
tus), Scarrone (Bari ) , 
Vecchi (Cagliari) , Morini 
G. (Roma), Braglia (Na
poli), Rigamonti (Como). 
• CESSIONI : Benetti 
(Juventus), De Nadai 
(Monza), Tancredi (Ri 
mini) , Vincenzi (Foggia), 
Chiarugi (Napoli) , N. Sca
la (Foggia). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Albertost; Saba-
dlnl, Boldini; Turone. Bet, 
Maldera-, Rlvera, Morini 
(Bigon), Cationi, Capel
lo, Braglia. 

NAPOLI 
(AH. PESAOLA) 

• A C Q U I S T I : Catellani 
(Verona). Guerrini (Brin
disi), Speggiorin (Fioren
t ina) , Vianazzani (Mas. 
sese), Chiarugi (Mi lan) . 
• CESSIONI : Boccolini 
(Catanzaro). Sperotto 
(Catanzaro), Braglia (M i 
lan) . 
• PROBABILE FORMA-
Z I O N E: Carmignani; 
Bruscolotti, La Palma; 
Burgnich, Catellani (Va-
vassori), Orlandini; Mas
sa, Juliano, Savoldi, Espo
sito, Chiarugi. 

PERUGIA 
(Ali. CASTAGNER) 

• A C Q U I S T I : Ceccarinl 
(Catania) . Pin (Clodia). 
Sabatini (Varese), Valen
t in ! (Cesena). Cinquetti 
(Rimini ) . Niccolai (Ca
gliari). 
• C E S S I O N I : Berni (Vi 
cenza) Sollier (Rimlni ) , 
Pellizzaro (Rimini ) , Raf
faeli! (Rimini ) , Sabatini 
(Roma). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Marconcini; 
Ceccarinl, Nappi; Baiar-
do, Frosio, Niccolai (Lan
z i ) ; Agroppi, Scarpa, Cu
r i , Novellino. Vannini. 

ROMA 
(AH. L I E D H O L M ) 

• A C Q U I S T I : Conti B. 
(Genoa), Di Bartolomei 
(Vicenza), Maggiora (Va
rese). Musiello (Avellino). 
Menichin! (Novara). Sa
batini Perugia). 
• CESSIONI : Batistoni 
(Cesena). Casaro!! (Co
mo), Cordova (Verona), 
Negrisolo (Verona). Pe
tr inl C. (Verona). Spa
doni (Rimini ) . Orazi (Pe
scara). Morini G. ( M i 
lan) . Meola (Sorrento), 
Persiani (Novara). Zit
ta (Novara). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Conti ; Sandrea-
ni. Rocca; Boni. Pecceni-
ni , Santarini; B. Conti. 
Di Bartolomei (Maggio
ra) . Prati. De Sisti. Mu
siello. 

SAMPDORIA 
(AH. B E R S E L L I N I ) 

• A C Q U I S T I : Savoldi I I 
(Juventus). 
• C E S S I O N I : Lelj (Vi
cenza), Magistrelli Pa
lermo), Nicolini (Catan
zaro), Rossinelli (Fioren
t ina ) . 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Cacciatori; Ar-
nuzzo. Ferroni; Tutt ino. 
Zecchini. Lippi; Orlandi. 
Bedin. De Giorgi. Savol
di I I . Saltutt i . 

TORINO 
(AH. R A D I C E ) 

• A C Q U I S T I : Danova 
(Cesena). Butt i (Caglia
r i ) . Riccarand ( Ivrea) . 
• C E S S I O N I : Bacchin 
(Novara). Lombardo (Ce
sena). Pallavicini (Mon
za) , Roccotelli (Cagliari) . 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Castellini; Da
nova. Salvador!; P. Sala. 
Mozzini. Santin (Capora
le). C. Sala. Pecci. Gra
ziane Zaccarelli. Pulici. 

VERONA 
(AH. V A L C A R E G G I ) 

• A C Q U I S T I : Cattaneo 
(Ternana). Cordova (Ro
ma) . Giubertoni ( In ter ) , 
Negrisolo (Roma). Patri-
ni C. (Roma) . Superchi 
(Fiorentina). Fiaschi (No
vara) . 
• CESSIONI : Catellani 
(Napoli). Ginuif i (Fio
rentina). Macchi (Fioren
t ina) , Nanni (Rimini ) . 
Vriz (Novara). 
• PROBABILE FORMA
Z I O N E : Superchi; Bach-
lechner. Sirena; Busatta, 
Giubertoni. C o n i ; Negri-
solo (Franzot). Mescetti. 
Petrini (Luppi) . Cordova. 
Zigonl. 

L'eventuale rifiuto di passare alle dipendenze del Verona 
Cordova dovrà discuterlo con la Commissione vertenze 
economiche della Lega - Il ritiro a Norcia dal 31 luglio 

A conclusione di una cavi- l'ex avellinese ha le qualità 
pagna acquisti e cessioni che 
ha sollevato molti clamori, il 
presidente della Roma, Gay 
Amatone ha illustrato ieri 
sera, assieme all'allenatore 
Liedholm. le scelte latte e i 
motivi per cui tali scelte si 
erano — a suo giudizio — re
se necessarie. 

E' stata una conferenza 
stampa nella quale Amatone 
ha pruticumentc ribadito con
cetti già in precedenza enun
ciati. « Nella squadra c'era 
ormai una situazione di in
sostenibile indisciplina, di 
inammissibile rilassattezzo, 
una ventata di ringiovani
mento era indispensabile per
chè la squadra potesse ritor
nare ad accettabili livelli 
agonistici che ripaghino la 
passione o l'entusiasmo di 
cut è circondata da porte dei 
sostenitori ». 
Questo sostanzialmente quan
to ha ripetuto Anzalone che 
Ila anche risposto ad alcune 
domande in merito alla vi
cenda della cessione di Gior
gio Morini in/ine approdato 
al Milan e della possibilità 
che Cordova non accetti la 
sua cessione al Verona, nel 
qual caso, secondo quanto ha 
detto Anzalone, per Cordova 
si tratterà di risolvere la 
questione di fronte alla Com
missione vertenze economiche 
della Lr.ja. 

Puntigliosa e meticolosa è 
stata la replica che Anzalone 
ha fatto alle critiche fin'ora 
ricevute, dimostrandosi certo 
molto sicuro circa l'operazio
ne realizzata, la quale resta 
certamente quanto mai discu
tibile e da verificare. E' con
vinzione di Anzalone che la 
squadra nel prossimo campio
nato possa cogliere risultati 
migliori di quelli conseguiti 
in passato e che con la cam
pagna acquisti realizzata si 
siano gettate le basi ver un 
futuro della Roma. Natural
mente per avere un avallo a 
quanto è stato fatto Anzalone 
liu lasciato a Liedholm il 
compito di spiegare come e 
perchè la « nuova Roma » sa
rà più forte, sarà migliore e 
non farà rimpiangere in 
niente quella della scorsa sta
gione. 

In fondo, a ben vedere, non 
è poi un gran rischio affer
mare che la « nuova Roma » 
non farà rimpiangere la 
« vecchia ». Ben più serio il 
discorso nel discernere qua
li fossero le cause dei mali 
della squadra e quali i rimedi 
più idonei per eliminarli e 
superarli. 

L'azione intrapresa e por
tata a conclusione da Anza
lone ha messo però Liedholm 
in una curiosa situazione. In 
un certo senso lo ha assolto 
da ogni colpa, mentre capro 
espiatorio hanno finito per 
diventare alcuni giocatori 
(vedi Cordova. Negrisolo, Ma
rini, Petrini, Batistoni): dal
l'altra parte Liedholm è sta
to estromesso da ogni deci
sione circa la costruzione 
della « nuova squadra » che 
adesso dovrà pilotare nel 
difficile" cammino del nuovo 
campionato. 

Messo di fronte ad una si
tuazione « protocollare » co
me una conferenza stampa, 
Liedholm ha fatto il « pane
girico» di ognuno dei nuovi 
acquisti della Roma, dicen
dosi altresì d'accordo per 
ognuna delle cessioni effet
tuate. Non è un segreto che, 
interrogato in proposito. Lie
dholm aveva detto che la 
«puntali necessaria per la 
Roma sarebbe stato Pruzzo. 
Adesso che gli hanno compe
rato Musiello sostiene che 

per sfondare e nega di avere 
mai espresso giudizi negativi 
sul giocatore. E così per cia
scuno dei nuovi arrivati. A 
parte Bruno Conti e Di Bar
tolomei, dei quali Liedholm 
era sinceramente un sosteni
tore, di Maggiora, di Meni-
chini e di Sabatini ne tesse ì 
l'elogio, cercando di farsi cre
dere siìicero. Ma in fondo 
quello che e il suo vero pen
siero lo ha forse lasciato ca
pire quando ha detto: «La 
Roma se Rocca, Boni e Pra
ti avranno un rendimento 
normale, non tem e nessuno 
e si farà valere ». // tecnico 
svedese fa dunque principal
mente affidamento su uomi
ni del quali conosce vera
mente pregi e difetti, men
tre e chiaro che aspetti il 
responso del campo per quan
to riguarda il «nuovo» 

Circa la ripresa dell'atti
vità i- stalo confermato che 
la squadra andrà in ritiro a 
Norcia, nc'l'Umbria verde, a 
pari ir? dal 11 luglio. 

Eugenio Bomboni 

MONTREAL, 14. 
Come previsto l'assemblea 

generale del CIO, la settan-
tottesima da che esistono le 
Olimpiadi moderne, ha uffi
cialmente chiesto alla delega
zione di Formosa di rinun
ciare. durante lo svolgimen
to dei Giochi di Montreal. 

fimo al mondo pensa che 
Formosa e la Cina siano la 
medesima cosa ». 

Risolta dunque, a meno di 
improbabili r ipensamenti da 
parte fonnosana, la « grana » 
che ha tenuto desta l'opinio
ne pubblica mondiale negli ul
timi giorni, restano da veri-

MONTREAL — MENNEA (il primo a sinistra) al suo arrivo a Montreal (Telefono 

L'ex maglia gialla del Tour ha ottenuto ieri due vittorie e un secondo posto 

Maertens è ritornato mattatore 
nel folle «trittico» di Levitati 

L'ultimo podio all'olandese Karsténs • Van Impe conserva facilmente i l primato in classifica 

alla denominazione di «Re- «care i possìbili sviluppi de
terminati dal forfait di Tan
zania e Mauritius. A Montreal 
è giunta voce di una riunione 
da tenersi a Sacramento (Ca
lifornia), nella quale i rappre
sentanti di una t rent ina di 
Paesi africani solleciteranno 
gli atleti di colore della rap
presentativa USA ad abban
donare i Giochi unendosi al
la protesta contro la Nuova 
Zelanda che. come è noto. 
viene accusata di intrattene
re rapporti sportivi con il 
Sud Africa razzista. In pro
posito Killanin afferma di 
non avere ricevuto alcuna co-
municazionn ufficialo da parte 
dei Paesi interessati: «Prefe
risco non rilasciare dichia
razioni senza qualcosa di con
creto t m le mani ». 

A Montreal, frattanto, è giun
to il neozelandese John Wal-
ker, primatista mondiale del 
miglio. Ai cronisti ha espres
so il proprio rammarico per 
l'assenza di Bayi. il tanzania
no che avrebbe recitato un 
ruolo di protagonista nei 1500 
olimpici. «Penso — ha det
to Walker — che milioni 
di persone in tut to il mon
do ci avrebbero visti volen
tieri a confronto». 

Dal nostro inviato 
BORDEAUX, 14 

Tre tappe in sordina, due 
vittorie di Maertens e una di 
Karsténs , una cavalcata alla 
chetichella, la classifica che 
non cambia di una virgola 
i ciclisti che vanno adagio. 
adagio, adagio, Levitan che 
incassa quat t r ini , Van Impe [ 
indisturbato, sempre più a 
cavallo, e stop. Questo il 
deludente r iassunto di oggi. 
e ci r ipetiamo: ormai il Tour 
ha un solo compito, e preci
samente quello di scoprire chi 
finirà alle spalle di Van Impe. 
chi sa rà il piazzato. Deciderà 
il quesito la scafata del Puy 
de Dome in programma ve
nerdì, e speriamo che gli ita
liani si facciano onore. 

E' s t a t a la giornata più 
lunga, più snervante, una 
vera follia ment re ogni cit
tà, ogni paese, ogni villag
gio, ogni borgata della Fran-

Conferenza stampa 
dell'ARCI-Caccia i 

Oggi ' I I * ore 11 ntlla sede di 
vis Francesco Carrara_ a Roma si 
terrà l'annunciata conferenza del
l'ARCI-Caccia per illustrare i mo
tivi per i quali il senatore comu- 9) De Witte (e l ) ; 10) Mintkie-

Gli ordini d'arrivo 
COSI ' A L A N O O N 

1) Maertens (Bel.) in ore 2.34*37" 
alla media oraria di Km. 33,373; 
2) Karsténs (O l . ) ; 3 ) Gavazzi 
( l t . ) i 4 ) Vianen (Ol . ) ; 5) Del*-
pine (Fra.); 6) Antonini ( l t . ) i 
7) De Witte (Bel.) ; 8) Lata (Sp.) ; 
9) Van Dcr Slagmoten (Bel.); 10) 
Beon (Fra.) . Tutti con lo stesso 
tempo del vincitore. 

COSI ' A LACANAU 
1) FREDDY MAERTENS (Bel) 

3 ore 2 7 " alla media oraria di 
km. 35,652; 2) Esclusi" (Fra): 
3 ) Paolini ( I t ) ; 4 ) De Cauwer 
(Bel); 5 ) Raas ( O l ) ; 6 ) Van Der 
Slagmolen (Bel); 7) Legeay 
(Fra); 8 ) Teirlinck (Bel); 9 ) 
Ovion (Fra); 10) Mirt ine! (Fra) 
segue il gruppo con il tempo del 
vincitore. 

COSI ' A B O R D E A U X 
1) Karsténs (Ol) 1 ora 42*13" 

(media 41 .410 ) ; 2 ) Maertens 
(Bel); 3 ) Paolini ( I I ) : 4 ) Esclas-
san (Fr ) ; S) Vianen (O l ) ; 6 ) 
Sibille (F r ) ; 7) Delepin* (F r ) ; 
8) Van Der Slagmolen (Bel); 

nista compagno Carlo Fermariello 
ha ripresentato al Senato la leg
ge sui * princìpi generali per la 
protezione d«lla laun» e la disci
plina della caccia » approvata nella 
sesta legislatura della Commissione 
agricoltura del Senato in sede deli
berante e non approvata definitiva
mente dall'altro ramo del Parla
mento anche per la fine anticipa
ta della legislatura. 

La presidenza dell'ARCI-Caccia. 
con una letcra inviala a: gruppi 
parlamentari del Scnslo della Re
pubblica, aveva sollecitato il « ripe-
scamento » del disegno di legge di 
cui il senatore Fermariello è primo 
firmatario 

wicz (Fr ) ; 15) Oslcr ( I t ) ; 19) 
Passuello ( I t ) ; 21) Rota ( I t ) ; 
23) Riccomi ( I t ) ; 24) Gavaz
zi ( I t ) ; 29) Panizza ( I t ) . Tut
ti col tempo del vincitore. 

La classifica generale 
1) Van Impe (Bel) 96 ore 

11'06": 2 ) Zoetemelk (Ol) a 
4*3 J " ; 3 ) Deliste (Fr) a 1 V 2 5 " ; 
4) Poulidor (Fr) a 11'55"; 5 ) 
Riccomi ( I I ) a 11*57"; 6) Pol-
Icntier (Bel) a 13*03"; 7) Maer
tens (Bel) a 13*28"; 8) Galdos 
(Sp) a 14*20"; 9 ) Bcrtoglio ( I t ) 
a 14*34"; 10) Pcsarrodona (Sp) 
a 15*46". 

Jannilii battuto sul ring di Vieste 

Traversaro conserva 
il titolo italiano 

VIESTE, 14 
Traversaro ha con-

Ì za ancora duramente cen-
Aldo Traversaro ha con- ' t r a t o °> Traversaro il ro- , 

servato il titolo italiano del- ! m * n o e s ta to di nuovo in j 
la categoria medio massimi i difficolta e l 'arbitro Franco > 
bat tendo sul ring di Vieste Det ton ha dovuto interrom- I 
il romano Jannil i i per ar- I P 3 " 5 !» combat t imento per 

eia era in festa per l'anni
versario della presa della Ba
stiglia. I corridori avevano 
un programma simile ad un 
libretto ferroviario: colazio
ne alle sei, concentramento 
alle sette, trasterimerito ver
so la località di par tenza 
luna fattoria ai confini del 
dipar t imento di Gers) e tut
to considerato un tribolare 

! che è dura to tredici ore. Il 
nostro giudizio è noto : su-
pers i ru t tamento e violazioni 
delle leggi ciclistiche col be
nestare di chi aveva il dove
re di imporre al signor Levi
tati meno prepotenza e più 
logica. In quanto ai protago
nisti, è noto che protestano 
a voce, e mai con i fatti , 
mai con una giusta, consa
pevole poiitica di categoria. 

I dettagli? Ecco. La prima 
prova è un pedalare lento, 
senza il minimo sussulto si
no alle porte di Langon, o 
pressappoco. Lo striscione vo
lante di Nerac è di Gavazzi 
davant i ad Osler, e questa è 
l'unica nota del taccuino in 
relazione ad 80 chilometri 
di gara su 86. E, ci tato un 
tentat ivo di Romero annul
lato da Pollentier. i rappre
sentant i della Flandria pren
dono il comando del plotone 
per proteggere Maertens. In
vano cerca di squagliarsela 
in extremis Osler. e, infine, 
Maertens sfreccia agevol
mente a spese di Kars téns , 
Gavazzi, Vianen, Delplne e 
Antonini. La media (33,313) 
dimostra la giustificata pi
grizia dei ciclisti, e Gavaz
zi racconta: >< La sparata di 
Osler ha rotto la fila impe
gnandomi in un recupero che 
ho pagato nel momento deci
sivo. Certo, Maertens è un 
fulmine, e io sono un abbo
nato alla terza moneta... ». 

Nell'intervallo si par la di 
un Tour che l 'anno prossimo 
verrebbe alleggerito allo sco
po di concedere possibilità 
di successo a tipi come Mo-
ser e Maertens. I n t an to 
Merckx ha fatto sapere che 
Van Impe vincerà un Giro 
di Francia di scarso valore, 
di piccola cil indrata, m a ca
ro Edoardo, è forse colpa del 
tuo connazionale se Theve- ; 
ne t ha clamorosamente falli- | 
to e se al tr i personaggi sono j 
s ta t i inferiori al l 'a t tesa? Per- ; 
che dimenticare ".a s tupenda j 
cavalcata pirenaica di Van ] 
Impe che ha messo fuori ; 
concorso 43 elementi poi ri- j 
pescati daìla giuria? j 

Merckx è nuovamente nei I 
guai. Si è r iaperta la ferita ; 
ai soprasscHa e il campione ! 
ha sospeso gli al lenamenti . , 
Troppa fretta nei r imontare i 
in sella dopo l ' intervento chi- i 
rurgico? No, poiché Merckx 
avrebbe seguito '.e prescrizio
ni del medico, e allora dob
biamo pensare che la fac
cenda si è complicata, che j 
il capi tano della Moiteni. pò- . 
trebbe addir i t tura trovarsi I 
n^lle condizioni di Lulson j 
Bobet. costretto a concludere 
anzitempo la carriera causa ( 
i « duroni » che scompariva- j 
no e ri tornavano. ' 

E avant i per la seconda j 
frazione col boccone suilo | 
stomaco, avanti in fretta per 

damento e si salva infilando- ! Il" terzo appuntamento è 
si in un praticello. E chi I coli Bordeaux, e cosa verifi-
vince? Vince ancora Maer- {chiamo s t rada tacendo? Nul-
tens anticipando Esclassan e 
Paolini. Ed è già il momen
to di t rasmettere il servizio, 
ma la frode di Levitan con
templa un , terzo appunta
mento. 

pubblica di Cina ». 
La discussione intorno alla 

scottante questione si è pro
t ra t ta per cinque ore e si è 
svolta a porte chiuse. Al ter
mine dei lavori lord Killanin 
ha fornito ai giornalisti in 
at tesa ulteriori particolari: 
« La soluzione da noi elabo
rata e preventivamente ac
cettata dal governo di Otta
wa, prevede che i formosani 
si presentino a Montreal »\e»-
za alcun nome e sfilino du
rante la cerimonia inaugura
le dietro la bandiera bian
ca con i cinque cerchi. An
che il loro inno dovrebbe 
essere quello olimpico ». 

« Ora — ha proseguito Kil
lanin — tocca ai dirìgenti di 
Taiwan prendere una decisio
ne. Noi abbiamo fiducia in 
un positivo sbocco della ver
tenza ». Il presidente del CIO 
ha poi ammesso che la pos
sibilità di un annullamento 
del Giochi è s ta ta presa In 
considerazione Incontrando 
però opposizione poiché ne 
avrebbero sofferto tut t i gli 
atleti provenienti da ogni par
te del mondo. 

Subito dopo la decisione 
del CIO. Henry Hsu, rappre
sentan te di Formosa, aveva 
chiesto ventiquatt 'ore di tem
po per la risposta. Ciò avo-
va indotto ì massimi 'respon
sabili del movimento olimpi
co internazionale ad un cau
to ottimismo. Philip O. Krum, 
presidente del C O . statuni
tense. aveva dichiarato: <; Ora 
esiste la speranza che la di
sputa sìa risolta ». E Killanin 
di rincalzo: « Si è riaperta 
la porta che credevamo chiu
sa per sempre ». 

Tan to ottimismo è andato 
però rivelandosi — nel bre
ve volgere ai qualche ora — 
del tu t to infondato. Da Tai-
pei. capitale di Formosa, è j 
rimbalzata la notizia, ben pre- • 
sto confermata dai dispacci 
d'agenzia, che « il Comitato 
Olimpico di Taiwan, riunito- j 
si in seduta riservata, ha ri- | 
badito la decisione di non | 
prendere parte alla 21. edi
zione dei Giochi, r i t irando 

Ovion positivo 
all'antidoping 

BORDEAUX 14, 
Regis Ovion. il francese compa

gno di squadra di Thevenet e 
Delisle, vincitore della tappa Font 

Romeu-Saint Gaudens, è risultato 
positivo al controllo medico. Il re
golamento prevede la sua retro
cessione all'ultimo posto dell'ordine 
d'arrivo, una ammenda dì mille fran
chi svizzeri la penalizzazione di 
dieci minuti. Sconterà il mese di 
sospensione inflittogli con la con

dizionale, se risulterà positivo nuo
vamente prima che scada un anno. 

' la di speciale, pur dovendoci 
complimentare con Bellini il 
quale (guizzando ancoro su 
un cavalcavia) diventa il j per tanto la squadra iscritta » 
« leader » degli scalatori. Pro- A T a | - , s i r l a senzSi 
seguendo, le scaramucce che m c z Z i t e r m i n i d i « d i S c r i m i . 
via v a portano le firme di , n a 2 l o n c » fld o p e r a d e i g0Ver-
Caverzasi, Havieux, Sibille, 
Matisse, Raas, Beon, e in ul
t ima analisi i due giri attor
no al lago con Karsténs che 
in extremis guadagna uno 
spazio breve, ma sufficiente 
per gioire a mani alzate. E 
cosi Maertens (secondo) 
manca il « t r i s » e Paolini è 
ancora terzo. 

Il Tour volta pagina e per 
domani annuncia la dician
novesima tappa che andrà da 
St. Fov Ix? Grande a Tulle 
di km. 219,500. 

Voci incontrollate 

di un possibile 

« forfait » USA 
M O N T R E A L . 14 

Gli Stati Uniti starebbero 
per minacciare di « r i t irart i 
dai giochi se Taiwan non vi 
parteciperà ». Lo ha reso no
to oggi l'agenzia ANSA-AFP 
che attribuisce la « voce > ad 
una < fonte bene informata 
del C I O » . Philip Krumm. 
presidente del comitato Olim
pico statunitense, aveva già 
fatto giorni fa — riferisce 
sempre l'ANSA — una minac
cia del genere e l'avrebbe ri
petuta oggi in privato, dopo 
lo smacco subito in seno al
l'assemblea del C IO. I due 
delegati statunitensi al CIO. 
Roby e Roosvelt, si erano op
posti alla soluzione di com
promesso di far partecipare 
Taiwan con la bandiera olim
pica. Secondo un membro del 

I deau ha più volte ribadito j C IO — riferisce ancora i'AN-

i no di Ottawa, ma il 
i premier canadese Pierre Tru-

Gino Saia 

nel corso della giornata che 
il suo paese non è contra
rio ai formosani per moti
vi razziali, di origine nazio
nale e via dicendo. «Noi — 
ha ribadito Trudeau — ci op
poniamo soltanto a che la 
rappresentativa di Taiwan si 
spacci per rappresentante del
la Cina. Ci piacerebbe mol- j 
tissimo che i taiwanesi ga-
reggiassero a Montreal ma I 

SA — i due delegati ameri
cani e erano favorevoli all'an
nullamento puro e semplice 
dei Giochi ». 

• CALCIO — Gigi Riva • divenu
to papà di un maschietto al qual* 
è stato dato il nome di Nicola. 
La madre è Gianna Tofanari, la 

, donna con la quale II giocatore è 
soltanto in rappresentanza \ sentimentalmente legalo da alcuni 

i della propria isola. Oggi ncs- j anni. 
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l'inizio della quinta ripresa 
per ferita. 

La vittoria di Traversaro 
è s t a l a quanto mai limpida 
e convincente. Il combatti
mento si è subito arroven
tato. Già dai primi scambi 
nella prima ripresa Traver
serò h a avuto il sopravven
to. Jannil i i più tecnico ha 
cercato di reagire dopo che 
un preciso destro di Traver
sare l'aveva messo in diffi
coltà facendogli piegare le 
ginocchia. Il - suono del 
« gong » ha salvato Jannili i 
che nella seconda ripresa 
— conclusa in pari tà — ha 
dato l'impressione di esser
si ben ripreso. Ma nella ter

sa la sorte di Jannil i i appa
riva pra t icamente segnata. In 
balia dell 'avversario con una 
vasta ferita allo zigomo si
nistro. non riusciva più a 
contenere l'azione di Traver
sare. 

L'arbitro sospendeva di 
nuovo la lotta — questa vol
ta per chiedere al medico 
di giudicare la ferita di Jan
nilii — e la ripresa si con 

to Sibille, imitato da una i 
pat tuglia comprendente Ca- { 
verzasi e Paolini. e un buon 
animatore è Os'.er. ma il 
gruppo spegne i vari fuoche- t 
relli e impone i! t ran t r an j 
nella cornice di un paesag
gio secco, vit t ima di - una | 
persistente siccità. Tace la | 
radio di bordo. Bellini è pri- j 
mo su un cavalcavia valevole i 
oer il Or.-.n Premio della ' 

eludeva con Traversare In i Montagna, e siamo viciniss 
mi al telone di Lacanau. al 
mare, ad una lingua del
l'oceano. Quando mancano 
600 metri, a t tacca l'animoso 
Osler, ma figuratevi se gli 
spr inter si lasciano sorpren
dere, anzi preso nella morsa 
il t rent ino subisce uno sban-

net to vantaggio. All'inizio 
della quinta ripresa Jannil i i 
veniva definitivamente fer
mato (prima ancora di ri
prendere il combatt imento) 
e Traversaro dichiarato vin
citore per ferita dell'avver
sarlo. 
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Sconcertante decisione 

Per Luciano 
Chailly 

un fumoso 
incarico 

alla Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 
Tra le tante situazioni irre

golari del mondo del teatro li
rico, abbiamo ora anche la no
mina di un « direttore dell'or-
Snlzzazione artistica» alla 

ala. TJ titolare di questa 
strana carica dovrebbe essere 
11 maestro Luciano Chailly 
che, per tre anni, dal 1968 al 
1971, fu già direttore artistico 
alla Scala per poi trasferirsi 
prima all'Angelicum e in se
guito alla Arena di Verona. 
Non è comunque II personag
gio, abbastanza scialbo, a 
preoccuparci. Quel che colpi
sce nella nomina, effettuata 
con un colpo a sorpresa dal 
Consiglio di amministrazione, 
senza il voto del rappresen
tante comunista e di quello 
del Sindacato Musicisti Ita
liani, è l'assurdità della pre
senza di una sorta di diretto
re-aggiunto quando manca il 
titolare. 

La Scala, in effetti, è uno 
dei tanti Enti lirici in cui, da 
anni, non esiste il direttore 
artistico. Esiste un consulente 
nella persona di Francesco Si
ciliani che, profumatamente 
pagato, va e viene fra Milano 
e Roma, curando 1 suoi multi
pli interessi. Situazione illega
le. visto che la legge non co
nosce la figura del consulente 
anche se la pratica ne fa lar
go uso: al Massimo di Paler
mo ne hanno assunti addirit
tura mezza dozzina in un 
colpo! 

A questo punto la cosa più 
logica da fare sarebbe 6tata 
quella di tornare nella legalità 
cercando e nominando un au
tentico direttore artistico, ca
pace di realizzare quella poli
tica culturale nuova. • aperta, 
moderna di cui il teatro alla 
Scala, per la sua posizione e il 
suo prestigio, deve dare l'e
sempio. Invece si aggrava la 
confusione affiancando al 
consulente un direttore dell' 
organizzazione artistica: titolo 
fumoso per un incarico altret
tanto fumoso il cui significato 
evidente è l'intenzione di per
petuare una situazione sba
gliata aggiungendo un altro 
uomo sbagliato nel posto sba
gliato. 

Non a caso questo avviene 
in un quadro di generale con
fusione degli Enti lirici provo
cata dalle inadempienze go
vernative, dalla mancanza del
la nuova legge, dalla insuffi
cienza e dalla cattiva distri
buzione dei fondi, per ricor
dare solo i fatti più gravi. E' 
un quadro che sembra fatto 
apposta — che è fatto appo
sta — per incoraggiare le scel
te equivoche, le iniziative 
clientelar!, le nomine degli 
uomini meno adatti, come 
quella ventilata del maestro 
Jacopo Napoli alla direzione 
del San Carlo. 

Che ciò avvenga anche alla 
Scala, e in queste forme, è la 
riprova che. se non si provve
de immediatamente a sanare 
la situazione generale, si pre
costituiranno tali e tante si
tuazioni locali da rendere im
possibili anche al migliore 
amministratore il risanamen
to dell'ambiente. E questo, ab
biamo ragione di temere, è 
proprio quello che, là dove si 
può, si vuole. 

r. t. 

Ampliati a Nizza 

gli stabilimenti 

« Victorine » 
NIZZA. 14 

Gli stabilimenti cinemato
grafici Victorine di Nizza sa
ranno rimodernati ed estesi 
in modo da trasformarli tra 
i migliori d'Europa. I lavori 
si svolgeranno nei prossimi 
tre anni e si prevede una spe
sa tra i tre e l quattro mi
lioni di dollari (circa tre mi
liardi di lire). 

Coda di stagione ai Comunale 

A Firenze tre 
balletti con 

troppe ambizioni 
Le coreografie create per « Volumina » di Ligeti e per 
i « Kindertotenlieder » di Mahler non sono risultate al
l'altezza delle opere cui erano ispirate - Buona, inve
ce, la realizzazione dell'« Apollo musagete » di Stravinski 

Nostro servizio 
FIRENZE 14 

Questi giorni di luglio ve
dono impegnato il Teatro Co
munale in una serie di mani
festazioni, articolate in due 
momenti dedicati al balletto, 
che, come si può ben capire, 
risentono del clima turistico 
che vive in questi giorni Fi
renze e dell'incoerenza di 
principio, propria di un siste
ma impresariale di fare tea
tro, che si protrae anche all' 
interno dei 6Ìngoh spettacoli. 

Nella prima serata, in veri
tà, la locandina del Comunale 
non aveva lo stile delle solite 
riesumazioni estive, che vedo
no un agguerrito gruppo di 
claqueurs stagliarsi quasi mo
nocromaticamente sul velluto 
di tante poltroncine vuote; 
Voluminu (per organo elettro
nico) di Gyórgy Ligeti, Apollo 
musagete di Stravinski e i 
Kindertotenlieder di Mahler, 
infatti, potevano prestarsi ad 
un interessante confronto fra 
diverse scuole poetiche del No
vecento, realizzato attraverso 
un codice gestuale, che evi
denziasse certe peculiarità, 
che spesso si trovano in di
retta contrapposizione. 

Il brano di Ligeti — ribattez
zato con il nome di Conver
genze da Giuseppe Urbani nel
la sua coreografia presentata 
per la prima volta al Teatro 
Comunale nel febbraio del '74 
— veniva preso come pretesto 
per un'analisi sulla condizio
ne della donna nella società 
odierna, attraverso un lin
guaggio estremamente simbo
lico e allusivo, ma, nello stesso 
tempo. Inutilmente cerebrale. 
L'impressione, dunque, è stata 
quella di un'eccessiva dissocia
zione tra musica, danza e la 
stessa scenografia del collet
tivo dell'Accademia delle Bel
le Arti di Firenze. Ci è sem
brato, in sostanza, che, come 
si è parlato della donna in 
rapporto con la società, si po
tesse sfruttare qualsiasi altro 
riferimento che coinvolgesse il 
mondo contemporaneo; aspet
to, questo, che ha inutilmente 
dilatato l'ipotetica simbologia 
offerta da Volumina, senza. 
peraltro, dare a quest'opera 
un preciso indirizzo interpre
tativo, che permettesse aggan
ci più pertinenti con il singo
lare mondo sonoro di Ligeti. 

L'Apollo musagete, invece, 
ha trovato, nella sua realizza
zione coreografica, una dimen
sione estremamente congenia
le. Si è trattato, in effetti, di 
una ricostruzione, curata da 
Guido Lauri, della celebre co
reografia che George Balan-
chine realizzò nel 1928 a Pari
gi. Questo spettacolo si rial
laccia direttamente alla con
cezione che I Greci avevano 
del teatro, visto come totale 
compenetrazione fra danza e 
musica; unione che avviene 
alla luce di un sole mai offu
scato da cortine di nubi e che 
sembra proiettarsi su un oriz
zonte che ha un solo colore (si 
pensi, ad esempio, ai tutù mo
nocromatici. alla scala che 
dirigeva verso il parnaso, al 
recupero di certi movimenti 
cari alla tradizione classica 
della danza): la mitologia, 
qui, non assume simbologie 
strane, l'evento è contempla
to senza preoccupazioni, con 
calda e distesa serenità. 

Cercare di rendere l'inquie
to lirismo dei Kindertotenlie
der di Mahler attraverso il 
linguaggio della danza è un'o
perazione rischiosa, se non si 
ha una precisa volontà inter
pretativa; visualizzare una 
musica cosi ricca di chiaroscu
ri e di toni ambigui, infatti, 
è un impegno che rischia di 
compromettere la musica stes
sa. Il giovane coreografo Geof-
frey Cauley. in effetti, ha pre
so le sue distanze da questo 
ciclo di Lieder e ha rinuncia
to ad ogni odiosa sovrapposi
zione, ma, nello stesso tempo, 
non è riuscito a penetrare nel
l'intimità dell'opera, n dissi
dio mahlcriano tra la tragedia 
personale e la constatazione 
della felicità altrui veniva ri

solto in maniera eccessiva
mente stranlante da una con
trapposizione di figure vestite 
di bianco e altre di nero, che 
si muovevano su uno scenarlo 
metafisico disegnato da Raf
faele Del Savio. La direzione 
di Bruno Rigacci e la prova 
della solista Bianca Maria Ca
soni e dell'Orchestra del Mag
gio, inoltre, hanno peccato di 
superficialità e trascuratezza 

Ricordiamo, invece, l'ottima 
prova dei ballerini solisti Cri
stina Bozzolini, Alfredo Rainò. 
Elisabetta T e r a b u e t , Dan 
Moissew, Maria Nativo, Elsa 
De Fanti, Francesco Bruno e 
Sandro D'Ettore. 

Il pubblico ha fatto quello 
che ha potuto. 

Mauro Conti 

Un pirata 
nella vita 
di Marisa 

L'Accademia 
d'arte drammatica 

celebra i 
quarant'anni 

di attività 
L'Accademia nazionale di 

arte drammatica « S i l v i o 
D ' A m i c o » celebrerà il suo 
quarantesimo anno di attivi
tà con la presentazione dello 
spettacolo La finta ammalata 
di Carlo Goldoni interpretato 
dagli allievi del secondo e 
del terzo anno, con la regia 
di Lorenzo Carpi. Lo spetta
colo andrà in scena a Roma, 
il 26 luglio, nel teatro al
l'aperto dell'Accademia di 
danza, sull'Aventino. 

PARIGI, 14 
Just " Jaeckin. autore di 

Emmanuelle e di Storia d'O, 
sarà il regista della riduzio
ne per lo schermo del ro
manzo di Harold Robbins 
II pirata. Le riprese in in
terni si svolgeranno in Fran
cia — con inizio in settem
bre-— negli studi. Victorine 
di Nizza, mentre gli esterni 
verranno girati sulla Costa 
Azzurra, in Spagna, n e l 
Middle-East, a Parigi, Lon
dra, Ginevra, Tel Aviv, Da
masco, Tokio. Acapulco. Ho
nolulu, Los Angeles. 

Il film avrà fra gli in
terpreti principali Omar Sha-
rif, nel ruolo di Baydr Al Fay. 
un industriale arabo che è 
uno dei personaggi di mag
gior risalto del romanzo e 1' 
affascinante Marisa Beren
son (nella foto). 

Mentre a Bayreuth si preparano i festeggiamenti 

centenario wagneriano 
fa scatenare i reazionari 

La destra tedesca capeggiata da Strauss tenta di stru
mentalizzare il festival e l'opera del musicista per tene
re in vita aberranti concezioni ideologiche e politiche 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 14 

La Festspielhaus, il • teatro 
wagneriano di Bayreuth, 
compie cent'anni. Inaugurato 
il 13 agosto del 1876 dal Kai
ser Guglielmo I e dal re 
Luigi II di Baviera, divenne 
subito il massimo tempio del 
nazionalismo tedesco, delle 
aspirazioni alla Grande Ger
mania, della esaltazione del 
genio e della forza germa
nica; poi il nazismo se ne 
impadronì per dare una ver
nice culturale alle sue far
neticazioni sulla razza e al 
a Deutschland. ueber alles». 

Il 23 luglio si apriranno a 
Bayreuth i festeggiamenti 
per il centenario, che avran
no il loro momento culminan
te nella seconda settimana 
di agosto, ma che si protrar
ranno per tutto l'anno. Sar i 
una grande festa di popolo, 
sostiene il sindaco di Bay
reuth, Hans Walter Wild. VI 
parteciperanno non solo 1 
più alti esponenti della cul
tura tedesca e le massime 
autorità della Repubblica fe
derale, ma certamente anche 
centinaia di migliala di cit
tadini tedeschi e di turisti 
provenienti da tutto il mon
do. In Baviera si attendono 
dal centenario wagneriano 
un rilancio turistico che con
tribuisca alla ripresa econo
mica della regione. Gli orga
nizzatori dei festeggiamenti 
tendono ad evitare ogni in
quinamento ideologico e poli
tico, ad allontanare ogni so
spetto di revival nazionalso
cialista. 

L'anello del Nibelungo, la 
tetralogia wagneriana che 
aprirà gli spettacoli del cen
tenario alla Festspielhaus, 
verrà messa in scena con la 
regia di Patrice Chéreau. la 
direzione dell'orchestra è sta
ta affidata a Pierre Boulez. 
due francesi assolutamente 
insospettabili di subire il fa
scino dei miti wagneriani. 
Ed è certo che la interpreta
zione della tetralogia non 
verrà fatta sulla falsariga 

Al Vittoriale, con musica di Roberto Hazon 

Una parodia danzata 
della «Figlia di Iorio» 

Neppure l'arte della Fracci e di Amodio salvano la dignità dello 
spettacolo che il pubblico, comunque, ha calorosamente applaudito 

Dal nostro inviato 
GARDONE RIVIERA. 14 

Trasformata in balletto con 
musica di Hazon, la tragedia 
dannunziana della Figlia di 
Iorio è apparsa ieri sera al 
teatro del Vittoriale: il tempo. 
incerto fino all'ultimo, ha di
radato il pubblico lacustre, 
ma i fans di Carla Fracci 
hanno colmato la maggior 
parte dei vuoti e coronato la 
serata con le entusiastiche 
ovazioni di rito. Allegra con
clusione, quindi, di uno spet
tacolo che non può rallegrare 
nessuno: né gli interpreti per 
quanto bravi, né il pubblico 
per quanto ingenuo e turisti
co, né il critico costretto, per 
dovere di cronaca, a parlare 
di una impresa su cui sareb
be cortesia tacere. 

L'unico dubbio rimastoci è 
se i dirigenti del teatro ab
biano organizzato questa fac
cenda per ridicolizzare d'An
nunzio o se questo sia dav
vero il livello artistico e cul
turale dell'organizzazione del 
Vittoriale. Anche per chi non 
ama il poeta immaginifico, 
le due ipotesi appaiono del 
pari sconvolgenti. 

Raramente, in trent'annl di 
professione, abbiamo visto 
uno spettacolo più dilettante
sco, privo ad un tempo di 

immaginazione e di poesia. 
Quella intima si intende. I 
versi, infatti, salvo qualche 
intervento cantato, sono sosti
tuiti per forza di cose dalla 
danza ' e dalla pantomima. 
Piroettando sulle punte. Mila 
di Codro porta alla follia i 
mietitori che, ubriachi di vino 
e di caldo, rattono i falcetti 
al suolo mentre 11 malvagio 
Lazaro di Rojc, in giacca 
nera, produce smorfie furi
bonde e infoiate 
. Sempre piroettando in rossa 
veste. Mila piomba nella ca
sa dove il candido Aligi im
palma la verde Vienda • tra 
le donne nere come corvi in 
attesa 'lei morto. E il morto 
arriva puntuale a! secondo at
to quanlD Al'g: rompe la te
sta al padre sotto gli occhi di 
Mila e della sorella: la donna 
perduta e la vergine che Io 
salveranno poi, la prima 
con la menzogna, prendendo 
su di sé l'omicidio, e l'altra 
col silenzio. F«ne della trage
dia e rogo della seduttrice 
redenta: la fiamma è bella! 

Va da sé or-e, per rappre
sentare una simile vicenda, 
bisognerebbe immaginare un 
tipo di danza e di -musica 
capaci di rievocare, nella no
vità del linguaggio, quell'aura 
di follia, di paganesimo cat
tolico, di sensualità e di mor-

i paesi 
socialisti 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Gondrand 
li raggiunge 

_ . . . Ùn automeno <Jtl corrispondtnte sovietico Sovtransavto di Mosca in 
Servizi ferroviari e CamiOniStlCI diretti COm- - »o*U presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia-
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre-

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato s e n t e c o n |a s u a organizzazione sui mercati di 
da navi sovietiche, delle forniture destinate tutti i paesi socialisti-25 anni di collaborazione 
neJTU.R.S.S. . . . . . . . al servizio degli operatori italiani. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
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te che incendia il dramma 
dannunziano. 

Quanto si vede e quanto si 
ascolta è invece uno scarico 
dei più consunti luoghi co
muni. La reg:a di Beppe Me-
negatti, ne''a sobria cornice 
disegnata da Luisa Spinatel-
li, non va oltre l'oleografia 
del pittoresco abruzzese coi 
suoi riti pastorali da carto
lina illustrata. Ancora più 
convenzionale, la coreografia 
di Milorad Miskovitch utilizza 
1 passettini del repertorio 
classico in un contesto di si
gnificato oprosto Per quanto 
la Fracsi sia ricca di capa
cità espressive, non è credi
bile una Mila di Codro che. 
nei momenti della eccitazio
ne, gira su se stessa sulle 
punte, solleva il piedino in
namorato e «i colpisce il pet
to dolente coi pugnetti: questa 
è una scialba copia della otto
centesca Giseile, con le sue 
romantiche vaghezze, non la 
santa-prostituta figlia del ve
rismo e del liberty. 

Non basta certo a ricreare 
la atmosfera sanguinosa qual
che ealto angoloso dei pastori. 
qualche serpentino agitar di 
croci e 11 velo nero tra 1 
denti. Tanto più quando, sotto 
la molliccia agitazione, sta 
la musica di Roberto Hazon. 
Una-musica per due organi 
elettronici (registrati su na
stro) e tre voci che, nella 
sua Insignificanza, ondeggia 
tra Puccini, le canzonette de
gli anni *30 e qualche inciso 
di jazz. Il - miscuglio è tal
mente banale, talmente privo 
di forma e di sostanza, da 
lasciare il dubbio che sia sta
to preparato per gli spetta
coli di Mia Martini e di Min-
nie Minosrio attesi in agosto 
su questo' s:es.v> palcoscenico. 
Ma in realtà non è cosi, per
ché anche il mondo del va

rietà ha uno stile, una sin
tesi che, bene o male, seguo
no una rego.a. mentre qui 
la povertà dell'invenzione si 
accompagna alla sciatteria 
della forma, alla genericità 
delle scelte, in modo da far 
sembrare eccelsi persino i tri
sti approdi di Canzomssima. 

In un simile contesto è già 
un miracolo che. nella paro
dia del dramma, si salvi qual
cosa della bravura dei sin
goli interpreti: Carla Fracci 
e Amedeo Amodio in parti
colare, ma anche Ludovico 
Durst, Loredana Fumo. Mar
gherita Moro e altri, oltre ai 
tre cantanti (Michico Akisa-
da, Rita Antoniazzi e Fran
co Giovine) del pari a di
sagio. 

Nel complesso, una serata 
rimasta sotto il limite della 
decenza. Ma basta sfogliare 
il programma delle prossime 
settimane in cui si mescolano 
d'Annunzio e il cabaret di 
Bramieri, Shakespeare e II 
paese dei campanelli per ca
pire che nin 6i tratta di un 
infortunio casuale. -

Rubens Tedeschi 

di quelle care ad Hitler e ai 
suoi gerarchi, esaltazioni del
la Weltanscliauung nazional
socialista che Gyòrgy Lukacs 
definiva come « la sintesi de
magogica della filosofia del
l'imperialismo tedesco ». 

Ma al di là delle buone 
Intenzioni degli organizzatori. 
il festival popolare di Bay
reuth (che poi non sarà cosi 
popolare come si vuol far cre
dere, se un posto in teatro 
costa fino a 50 mila lire) sta 
già mobilitando tutto il ciar
pame pseudo-culturale del 
neonazismo, sta chiamando 
a raccolta e coagulando tut
te le forze reazionarie e re-
vansciste tedesche. Il setti
manale Der Spiegel, che ha 
dedicato a Wagner e al cen
tenario della Festspielhaus 
un ampio servizio in cui la 
ricostruzione storica tendeva 
a ridimensionare il «genio 
Wagner» attraverso le sor
dide vicende della sua fami
glia e del suo clan, è stato 
inondato da lettere di pro
testa. di indignazione e di 
minaccia. Non solo da parte 
di neonazisti, ma di buoni 
borghesi tedeschi che nel cul
to di Wagner allevano an
cora, magari lncosciamente. 
la nostalgia della grandezza 
e della superiorità della raz
za germanica. Lettere indi
gnate perché il settimanale 
si è permesso di descrivere 
e di documentare l'avidità di 
denaro, la grettezza e la me
galomania di Wagner. Lette
re con le quali si contesta 
con rabbia e furore (come se 
il particolare fosse determi
nante a giudicare la perso
nalità del compositore) che 
Wagner fosse alto soltanto 
un metro e cinquantatré cen
timetri. Lettere amare ed of
fese perché « lo spirito tede
sco vive oggi ovunque, ma 
non più in Germania ». 

Franz Joseph Strauss. 11 
presidente dell'Unione Cri
stiano Sociale, il partito del
l'ala più reazionaria della 
conservazione tedesca, stret
to alleato dell'Unione demo
cratico-cristiana. si è fatto 
interprete di questi sentimen
ti rivendicando per il popolo 
tedesco l'eredità di Wagner 
e auspicandone 11 recupero. 
Le preoccupazioni di Strauss 
non sono certamente di na
tura culturale: egli guarda 
alle prossime elezioni poli
tiche del 3 ottobre e. anche 
agitando il nome di Wagner, 
mira a convogliare voti sul
la coalizione CSU-CDU. 

Colpevole o innocente, Wa
gner serve ancora una volta 
alla reazione tedesca. Forse 
hanno ragione coloro che so
stengono che Sigfrido non 
era nazista e che non si può 
imputare all'antisemitismo di 
Wagner l'elaborazione hitle
riana delle teorie razziali, es
sendo l'ideologia dell'eroe ri
conducibile al filone irrazio
nale e sciovinista di tanta 
parte della intellighenzia e 
della borghesia tedesca della 
seconda metà dell'Ottocento. 
e persino di certo socialismo 
tedesco. Forse, a far diven
tare l'opera wagneriana quel 
supporto e quella giustifica
zione culturale che al nazi
smo mancava, hanno contri
buito in modo determinante 
gli atteggiamenti e le amici
zie del clan e degli eredi di 
Wagner (parafrasando Ibsen: 
le colpe dei figli ricadono sui 
padri innocenti). Già con la 
vedova Cosima (figlia del 
musicista Franz Liszt) il gior
nale del clan, il Bayreuther 
Blaetter, diventa il sosteni
tore e l'esaltatore della «pu
rezza ariana ». Poi la nuora 
Winifred (moglie del figlio 
di Wagner. Siegfrld. e cogna
ta del razzista antisemita In
glese Chamberlaln) lega de
finitivamente a Hitler e al 
nazismo le sorti di casa Wa
gner. Nel 1923 Winifred aiuta 
Hitler, in carcere per il fal
lito putsch di Monaco e. do
po la conquista del potere. 
il Fuehrer diventa il «buon 
amico», l'artefice delle for
tune finanziarie del clan. 1' 
immancabile ospite d'onore 
alle celebrazioni wagneriane 
alla Festspielhaus. 

Per Hitler, ale opere di 
Wagner contengono tutto ciò 
cui aspira il nazionalsociali
smo» e più di una volta egli 
ebbe a sottolineare che « Bay
reuth ha forgiato la spada 
spirituale con la quale noi 
combattiamo *. Secondo il 
teorico del razzismo nazista. 
Rosenberg. « l'essenza della 
arte intiera dell'Occidente si 
è rivelata in Richard Wa
gner. con la bellezza nordi
ca, il più profondo sentimen
to della natura, l'onore eroi
co e la sincerità ». 

Nell'immediato dopoguerra 
l festival wagneriani venne
ro sospesi e Winifred venne 
processata dal tribunale per 
la denazificazione, accusata 
di «aver messo a disposizio
ne dell'ideologìa nazista, a 
scopi propagandistici, l'eredi
tà di Wagner». Il nazismo 
fece certo dell'opera wagne
riana una strumentalizzazio
ne sfacciata, alla ricerca 
com'era d: valori sui quali 
poggiare le proprie aberrazio
ni. Ma il mondo di Waener. 
1 suoi ero: e i suoi superuo-
mini. la sua negazione del
l'umano e la sua esaltazione 
del mito, il suo annullamen
to della coscienza critica 
sull'altare dell'irrazionalismo, 
era proprio quanto ad Hitler 
piaceva e quanto il nazismo 
andava cercando. 

I festival ' wagneriani ri
presero nel 1951, sotto la di
rezione di un nipote di Wa
gner, Wieland, che In pole
mica con l'esaltazione nazi
sta, cercò una nuova chiave 
di lettura dell'anello del Ni
belungo, senza elmi, senza 
spade sguainate, senza la re
torica del superuomo. Una 
chiave fiabesca o allegorica, 
a dimostrazione che una tale 
interpretazione era possibile. 
Ma fu uno scandalo, n po
vero Wieland venne messo 

al bando dal clan, l'indigna
zione per la dissacrazione ce
mentò la destra reazionaria 
tedesca e servi persino a rin
focolare quella propaganda 
revanscista che tornava tan
to utile agli obiettori della 
guerra fredda, allora in pie
na fase crescente. 

Wagner non riesce a scrol
larsi di dosso 1 propri miti. 
E anche il centenario della 
Festspielhaus rischia in un 
modo o nell'altro di portare 
acqua al mulino della rea
zione tedesca, in una esal
tazione dello «spirito tede
sco » e del « genio tedesco », 
strumentalizzato da uno 
Strauss qualunque, immi
schiato in uno scontro elet
torale, al servizio di una fal
sa contrapposizione e di un 
logoro slogan quale è ap
punto quello adottato dalla 
CSU e dalla CDU: libertà in
vece di socialismo. 

Arturo Barìoli 

Concerti degli 

« Amerindios » 

nel Veneto 
VENEZIA, 14 

La federazione CGIL. CISL, 
UIL del Veneto, in collabora
zione con la centrale unica 
del lavoratori cileni (CUT) 
ha organizzato per la secon
da metà del mese di luglio 
una serie di manifestazioni 
di solidarietà col popolo ci
leno. 

A queste manifestazioni 
parteciperanno gli « Amerin
dios», complesso poco noto in 
Italia, perché dal momento 
del suo esilio ha operato nel
l'Europa del Nord. Si tratta. 
però, di uno dei gruppi musi
cali più noti e antichi del Ci
le, che a suo tempo lavorò 
per Victor Jara nel comples
so « Quilapayun ». 

Le manifestazioni si svol
geranno fra il 16 e 11 24 luglio, 
nel Palazzetto dello Sport del-
l'Arcella, a Padova, in piazza 
dei Signori di Vicenza, al Pa
lazzetto CONI di Mestre, allo 
Stadio comunale di Chioggia. 

Alla fine di luglio a Verona 
e a Rovigo, gli « Amerindios » 
terranno altri due spettacoli 
a beneficio dei terremotati 
del Friuli. 

le prime 
Musica 

Butterfly 
a Caracalla 

Ecco i possibili pregi della 
Madama Butterfly, di Puc
cini, che, dall'altra sera, si 
alterna con Aida, alle Terme 
di Caracalla: le voci — ot
time — di Giuliana Trombin 
e Beniamino Prior. 

La cantante — timbro fre
sco e gradevole — ha tenuto 
su Butterfly, sin dall'inizio, il 
senso della tragedia incom
bente. per cui è arrivata al 
suicidio con spiccia essenzia
lità. Il senso della tragedia 
era nel canto, e ciò accre
sce H merito dell'interprete. 
Giuliana Trombin non ha 
mancato i vertici più attesi 
(l passi più famosi dell'ope
ra). dando però all'intera sua 
parte un risalto notevolissimo. 
anche in virtù della buona 
dizione. 

II tenore — bel timbro. 
chiaro e temprato — d è 
tenuto alla routine nel confe
rire a Pinkerton quel tanto 
di svagato o di cinico. Ma 
è un cantante prezioso, e 
aspettiamo di sentirlo ancora. 
al chiuso. 

L'attivo del bilancio pro
segue con la prestazione del
l'orchestra, che ha trovato 
in Ferruccio Scaglia un ec
cellente animatore e coordi
natore. nonostante l'eccessiva 
dilatazione orizzontale degli 
strumenti. Tant'è, si sono sen
tite — ma era anche merito 
loro — persino le voci «mi
nori»: quelle di Guido Maz
zini (il Console),Maria Pia-
Fabretti (Suzuki). Augusto 
Pedroni (Goro), Bernardino 
di Bagno. Giovanni Amodeo, 
Paolo Campo. Anna Sorace. 

Il coro, quando è giunto il 
momento buono, ha preso for
se troppo alla lettera il fatto 
della bocca chiusa: ma que
sto può rientrare nei difetti, 
tra i quali fondamentale è 
quello di eseguire Butterjly 
all'aperto, con l'aggiunta di 
qualche riempitivo che poi 
non aggiunge nulla. Basterà 
citare l'inserimento abusivo 
di un fotografo, con trabic
colo sulle spalle e panno nero 
da infilarci sotto la testa, 
il quale fa un gran botto al 
lampo di magnesia nella im
probabile finta di immortala
re gli sposi (finale del primo 
atto). 

Calda la serata, calda l'ac
coglienza agli interpreti tut
ti. chiamati più volte alla 
ribalta, alla fine di ogni atto 
dell'opera, 

e. v. 
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oggi vedremo 
MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

Ultimo appuntamento, stasera, con lo spettacolo condotto 
da Mina e Raffaella Caria, con la regia di Antonello Falqui: 
sono di scena la commedia musicale italiana, l'operetta e 
il circo. Partecipano allo spettacolo, tra gli altri, Renato 
Rascel che interpreta una fantasia di successi tratti da fa
mosi musical italiani e il circo di Moira Orfel. 

LA DONNA CHE AMO 
(1°, ore 22,10) 

Faye Dunaway e Richard Chamberlaln sono i protago
nisti di questo breve film diretto da Paull VVentlkos e ispi
rato alla famosa stona d'amore del duchi di Windsor. Re 
Edoardo VIII salito sul trono di Gran Bretagna nel gennaio 
del 1936. il 10 dicembre dello scorso anno abdica per potere 
sposare Wally Simpson, una ricchissima americana due vol
te divorziata e madre di due figlie. 

Nel film saranno rievocati gli episodi più significativi di 
questa vicenda che fece scorrere fiumi di inchiostro sulla 
stampa europea. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,50) 

In collegamento eurovisione tra le reti televisive europee 
va in onda stasera da Leeds. in Gran Bretagna, 11 quarto 
incontri di «Giochi senza frontiere 1976». Partecipano alla 
gara le squadre di Tournai (Belgio), Villerranche-sur-Snòne 
(Francia), Traumstein (Germania Federale), Klrklees (Gran 
Bretagna), Oldekerk (Olanda), Fullinsdorf (Svizzera) e Riva 
del Garda (Italia). Come di consueto commenteranno le B&™ 
ai telespettatori italiani Rosanna Vaudettl e Giulio Mar
chetti. 

programmi 
TV nazionale 
13,00 SAPERE 

e Olimpiadi ^ a cura di 
Salvatore Bruno 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emil > - Replica della 
seconda puntata di uno 
sceneggiato tratto da un 
racconto di Lindgreen • 
Regia di Olle Hellbom -
Interpreti: Jean Ohison 
e Lena Wisborg 

18,55 IL MONDO E' BELLO 
PERCHE' E' PICCOLO 
Spettacolo musicale con 
Toni Santagata. Vinicio 
Raimondi e Laura Belli 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MILLELUCI 

Replica dell'ottava tra
smissione con Mina a 
Ratlaella Carré 

22,00 TELEGIORNALE 

22,10 LA DONNA CHE AMO 
Telefilm Regia di Paul 
Wendkos Interpreti: 
Faye Dunaway, Richard 
Chamberlaln e Robert 
Douglas 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 IL RAGAZZO IN GRI

GIO 
Telefilm - Regia di Da
vid Eady 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1999 

Telefilm Regia di Bob 
Kclleth Terzo episodio 

21.40 TELEGIORNALE 
21.50 GIOCHI SENZA FRON

TIERE 
In Eurovisione da Leeds 
(Gran Bretagna) Incon
tro fra le rappresentati
ve di una cittadina belga 
e una francese 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale-, 
6,30: L'altro suono; 7.15: Non 
ti scordar di me; 7,30: Lo sve
gliarino; 3,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed Io; 11: 
Altro suono estate; 11,30: Kur
saal per voi; 12,10: Ouarto 
programma; 13,20: Concerto 
piccolo; 14: Orazio; 15.30: 
Ivanhoe; 15,45: Controra; 
17.05: FHortisslmo; 17.35: Il 
tagliacarte; 18.05: Musica In; 
19,15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Festival jazz di Torino; 
20,30: ABC del disco; 21.15: 
Orlando Furioso; 21,45: Con
certo del violinista R. Zaneto-
vich e violoncellista Amedeo 
Baldovino; 22,10: Intervallo 
musicale; 22,20: Andata a ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30, 20.30; 6: 
Il mattiniere; 7,50: Il matti

niere; 8,45*. Per voi con itile; 
9.35: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9,55; Can
zoni per tutti; 10,35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Pippo Fran
co; 14: Sii di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Tilt; 
15,40: Carerai; 17,20: Tour de 
France; 17,30: Speciale radio; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ro-
dtodiscoteca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticamente no; 21,29: 
Pamela Nubile. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO * ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7: Quo
tidiana; 8.30. Concerto di aper
tura: 9,30: Il disco In vetrina; 
10,10: La scuola Italiana del 
primo Novecento; 11.15: La 
presenza religiosa nella musica; 
12: Concerto sinfonico diretto 
da Kemperer; 14,15: La mu
sica nel tempo; 15,35: Inter
preti alla radio; 16.15: Italia 
domanda; 16.30: Conversazione: 
17: Radio Mercati; 17,10: Mu
siche rare; 17.30: Jazz gior
nale; 18: A quattromanl; 19,30: 
Gli insetti; 19,40: Concerto 
della sera; 20,30: Vanessa. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

TERRORE IN ITALIA: 
Perché adesso uccìdono i giudici 
di ROBERTO FABIANI, LEO VALIANI; 
PIER VITTORIO BUFFA e MARIO SCI A LOIA. 
Perché i giudici li stanno per scoprire tutti E loro, orama 
isolati « braccati, tentano l'ultima e più feroce reazione 
quella del terrorismo ad personam. Nel loro piano pzz 
zesco hanno già incluso una serie di nomi, oltre a Or 
rorsio. Eccoli. 

GOVERNO / 1 
C'è Moro sotto il trono di Papa Giulie 
di SANDRO MAGISTER. 
L'uomo nuovo incaricato di formare il governo è Giul.o 
Andreotti. Ma chi conduce il gioco è un protagonista più 
nuovo ancora: Aldo Moro. Oual'à il suo d segno? Le ipo
tesi sono due. 

GOVERNO / 2 
Ma a qualcuno piace tecnico 
di RENZO DI RIENZO. 
Economisti di ogni partito e tendenza, da Andreatta a 
Ruffolo, da Ntpoleoni a Lombardni, intessono in questi 
giorni una fitta rete d. incontri. Temi: misure economiche 
di emergenza e ingresso degli esperti nel governo. 

LE VACANZE INTELLIGENTI 
Proposte per un'estate: 
fare coma Goethe, un viaggio nell'arte italiana (ma con 
un itinerario diverso); risalire, per chi ama i fatti di co
stume, alle fonti del kitsch. E poi leggere, ascoltare mu
sica... un prontuario di cons'gli da consultare come una 
agenda. 

INDUSTRIA / Come uscire dalla crisi: 
calma, risolviamo 10 problemi per volta 
di SALVATORE GATTI. 
Ctie cosa fare dell'industria italiana? La risposta • questo 
interrogativo ruota su alcuni punti cruciali: incentivi, cre
dito, costo del lavoro. Ma come affrontarli? Le op'nion-
sono contrastanti... 
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Con il proposito di mantenere nell'illegalità il partito comunista 

Votata in Spagna una « riforma » 
antidemocratica del codice 

Al termine di mercanteggiamenti a ricatti il bunker impone un testo discriminatorio della legge sul diritto di associazione 
politica • Un articolo dei compagno Monterò pubblicato dal giornale «El Pais» - Critiche al voto di alcuni deputati delle Cortes 

Dal nostro inviato 
MADRID. 14 

Da ogtji saranno certamen
te ancor meno gli spagnoli 
che credono alla cosiddetta ri
forma di regime senza quel
la « rottura democratica ne
goziata » che l'opposizione e 
le forze politiche del Coordi
namento propugnano come 
unica strada per instaurare 
nella Spagna post franchista 
un regime di libertà e di de
mocrazia. Con 245 voti con
tro 175 e 57 astensioni le cor
tes, il parlamento di elezio
ne franchista, sopravvissuto 
intat to alla morte del ditta
tore. hanno varato oggi un 
progetto leg^e che modifica 

"determinati articoli del codi
ce penale riguardanti 11 di
ritto di associazione politica 
e che In pratica, pur am
mettendo la liceità del parti
ti politici, mira a perpetuare 
in Spagna l'illegalità del par
tito comunista. 

Con le decisioni odierne si 
è avuta una parziale liberaliz
zazione del sistema introdu-

. cendo. allo stesso tempo, una 
discriminante di fondo che 
vorrebbe emarginare una del
le forze politiche fondamen
tali del paese e che toglie o-
gni credibilità e presupposto 
alla pretesa « riforma ». Il co
siddetto bunker, l'ala immobi-
lista dello schieramento fa
langista ha vinto una lunga 
battaglia che si era incentra
ta fin dal fi giugno scorso at
torno ad una serie di formule 
da introdurre nel nuovo co
dice penale, miranti in un 
modo o nell'altro a mantene
re nell'illegalità il PCE. L'ha 
vinta riuscendo a respingere 
quella, diciamo, più liberaleg
giante che era s ta ta propo
sta dalla commissione giusti
zia delle cortes e che ammet
teva tutti i partiti « t ranne 
quelli che per i loro obietti
vi. programmi o azioni at
tentino alla dignità o alle li
bertà umane o siano contrari 
ni pluralismo associativo co
me mezzo di partecipazione 
politica ». Presentata come 
« suegerimcnto » dall'ala più 
moderata del franchismo, que
sta formula avrebbe dovuto 
sostituire quella che parla 
invece di escludere « quelle 
forze che sottomesse ad una 
disciplina internazionale si 
propongono di instaurare un 
sistema totalitario». 

Il «suggerimento» è stato 
respinto a mr.ggioranza e il 
bunker ha scelto e imposto 
proprio quest'ultima dizione 

Per ottenere questo, che si
gnifica il blocco delle rifor
me. gli uomini del bunker era
no ricorsi nezìi ultimi giorni 
nd una vera e propria azione 
intimidatoria, chiedendo che 
nel nuovo codice si parlasse 
espressamente del PC «senza 
ambiguità » e lasciando inten
dere che un atteggiamento 
«più conciliante» verso i co
munisti avi ebbe potuto pro
vocare l'aperta ribellione del
le destre. Una intimidazione. 
tuttavia, che potrebbe rive
lare la trama di una mano
vra concertata tra gli uomini 
che detengono 11 potere tutto
ra in Spagna. 

E' quanto denuncia proprio 
s tamane il compagno Sanchez 
Monterò che dal carcere di 
C.irabanchel. dove potrebbe 
scontare una condanna di 18 
anni se verranno accolte !e 
richieste del procuratore per 
l'accusa di associazione poli
tica illegale, ha inviato un 
orticolo al ouotidiano Indi
pendente El Pais e che quel 
giornale, corazg^osamente. ha 
pubblicato con brande rilie
vo pronrio nel giorno in cui 
le cortes stavano per de~;de-
rc sul problema romunis 'a. 

Monterò illustra ai lettori 
del Pais le tesi della linea po
lisca del PCE. aorendo per la 
prima volta pubblicamente 
dopo 40 anni (ed è anche one
sto un se^no dello contraddi
zioni della Spiana attuale) 
un dibattito sul problema co
munista e su'le formu'azioni 
del codice penalo. Eeli pre
mette che «è molto fac.le di
chiarare illegale il partito co
munista <o qualche altro» ci
tandolo con il suo nome o 
quale espressione di una pò 
litica totalitaria, come si è 
fatto :n Sa i^na ne". 103S. ma 
* inipa-vv.bi'.e non dargli la 
lesalità in nome della demo 
crazM v in effetti. S T . V P 
Monterò, qua'.s.as; fc-mula 
possa uscire dalia ds :uss :o 
ne innanzi alle cortes, m di
fesa della democrazia, sia es
sa interpretata alia lettera o 
sulla base dei fatti, questa 
non potrà ma' smstificare. 
ora, ia esclusione d^l PCE dal
la legalità. Per una ragione 
molto semplice, d.re Monterò, 
perché la linea po'..tiea espo

sta pubblicamente ne! suo pro
gramma. ì suoi congressi, la 
sua stampa e : suoi dorumen-
ti. sono nettamente democra
tici. e le sue forme d; azione 
pacifiche e normali m qual
siasi piese che pos.s.etia liber
tà democratiche 

Monterò r.cxidisce quindi la 
p.ena au tonoma del PCE da 
una qualsia.-! intemazionale. 
che. egl, dice, non solo « non 
esiste ». ma - non può es.ste 
re» come è stato dette chia
ramente di recente a Berlino 
e conclude: « E' impossibile 
giustificare l'illegalità del 
PCE. perché significa esclu
dere dal gioco democratico la 
par te più cose.ente della clas
se operaia, la maggioranza 
degli intellettuali, l'avanguar
dia studentesca e buona par 
te dei giovani professionisti e 
tecnici. Ciò é non solo anti
democratico. ma è ingiusto e 
può porre in pericolo la tran
sizione pacif.ca dalla ditta-
flm alla democrazia o. 

Le reazioni degli ambienti 
politici, non solo quelli del-
l'opposi.'ione democratica, al
la decisione delle cortei .^ono 

. totalmente negative. Persino 

negli ambienti del cosiddetto 
riformismo di regime comin
cia a farsi strada la convin
zione che nessuna effettiva 
modificazione o cambiamento 
in senso democratico è possi
bile finché essi dovranno pas
sare attraverso le istituzioni 
del regime che sono l'espres
sione più chiara dell'immobi
lismo e continuamente sotto
poste al ricatto e alle intimi
dazioni del bunker. Subito do
po il voto alcuni procuradores, 
membri delle cortes, non han
no esitato a manifestare il 
loro aperto dissenso. « Non si 
può fare la riforma In questo 
modo — ha det 'o all'agenzia 
ufficiale Europa Espress il 
deputato Segovia Moreno —. 
Da oggi non credo più alla 
riforma. L'unica soluzione sa
rebbe riformare per decreto 
legge, fare il referendum e 
sciogliere le cortes ». A pro
posito di questo istituto fran
chista Ramiro Cercos. un al
tro deputato, ha detto chia
ramente: « Non c'è più al
cun Ingenuo che possa pro
porre quanto è avvenuto og
gi come modello democratico, 
data la scarsissima rappresen
tatività delle cortes. Al con
trario penso che è necessa
rio procedere ad elezioni ge
nerali che portino ad un'as
semblea costituente, la quale 
esprima In un nuovo testo 
costituzionale, la volontà del
la maggioranza del popolo. 
Solo così si potrà realizzare la 
convivenza e la concordia tra 
gli spagnoli ». 

Franco Fabiani 

Il senatore USA 
Hugh Scott 

visita la Cina 
PECHINO. 14 

Il capo del gruppo reoub-
blicano al Senato degli Sta 
ti Uniti, Hugh Scott, è par 
tlto oggi da Pechino, per un 
viaggio nelle province cinesi. 
dopo un soggiorno durame il 
quale è stato ricevuto dal 
viceprimo ministro Chang 
Chun-Chlao. 

Il colloquio con C h m g 
ChunChiao, uno dei quat tro 
membri del comitato perma
nente dell'ufficio politico del 
Parti to comunista, è durato 
circa due ore. Vi ha parte
cipato il capo dell'ufficio d' 
collegamento americano a Pe
chino. Thomas Gates. 

Ponti statunitensi hanno 
precisato che la convenz io 
ne ha consentito di sondare 
« l'atteggiamento cinese cir
ca questioni di Interesse re
ciproco ». E" stata discussa 
« una vasta gamma d' que
stioni mondiali e o l ia temi 
in un'atmosfera amichevole », 
si sono limitate ad iggiun-
gere le fonti suddette. •• 

Il senatore ha av i to anche 
un incontro di due ore col 
ministro degli Esteri. Chiao 
Kuan-Hua. 

All'arrivo nella cap'ta"? ci
nese Scott aveva dich'arato 
che riferirà al presidente Ge
rald Ford e al Senato 

Forte tensione 
fra Londra 
e l'Uganda 

LONDRA, 14 
Manifestazioni contro lo 

Uganda sono attese a Londra 
mentre circola notizia che il 
presidente Amin avrebbe or
dinato l'espulsione dei più al
ti rappresentanti diplomatici 
inglesi a Kampala. Il pro
blema del deterioramento 
nelle relazioni anglo-ugan-
desi • verrà sollevato alla 
Camera dei Comuni da alcu
ni deputati che hanno chie
sto al Governo di approntare 
un ponte aereo per I 500 cit
tadini inglesi che vivono In 
Uganda. 

La crisi nelle relazioni fra 
la Gran Bretagna e la sua ex 
colonia sta divenendo la peg
giore del 1972 quando Amin 
espulse circa 20 mila asiatici 
col passaporto britannico che 
dovettero essere accolti In In
ghilterra. 

Amin ha accusato gli in
glesi di essere stati messi al 
corrente dell'incursione area 
israeliana in Uganda in anti
cipo 2 la radio ugandese ha 
ieri parlato di « partecipazio
ne» nell'invasione di James 
Harrocks. vice a l to commissa
rio britannico a Kampala. La 
radio ha quindi esortato 11 go
verno di Londra a richiamar
lo In patria. 

Altre iniziative 
per boicottare 
il rame cileno 

MILANO. 14 
I sindacati intendono rilan 

d a r e l'iniziativa di boiccota-
re il rame cileno, già de 
cis.i nell 'autunno scorso per 
« isolare urgentemente e con 
cretamente il regime di Pi 
nochet ». Questo è stato det 
to alla conferenza stampa 
promossa oggi a Milano dalla 
« Commissione sindacale ci 
lena-nord ». alla quale hanno 
partecipato il segretario na 
zionale della FLM, Alberto 
Tridente, e rappresentanti del 
sindacato del trasporti, dei 
trasporti aerei, bancari, chi
mici. della Pirelli, della 
« TLM » (una azienda con 
trafilerie e laminatoi che oc
cupa circa 2400 lavoratori). 
e della CEAT. 

E' s ta to presentato II nuo
vo manifesto che verrà espo
sto nelle fabbriche a soste
gno della campagna per il 
boicottaggio del rame cileno: 
vi è raffigurato un lavoratore 
che giace a terra colpito dal
la baionetta di un fucile, da
vanti a due sbarre incrocia
te di rame, sporche di san
gue. La didascalia del mani
festo dice: « Lavoratore, non 
toccare questo rame: è mac
chiato di sangue operaio ci
leno. Aiutaci a boicottare la 
giunta militare >\ 

Mistero in Francia sulla fine dell'ex col. delle SS Joachim Peiper 

MORTO IL MASSACRATORE DI BOVES 
NELL'INCENDIO DELLA SUA VILLA 

Viveva a Traves, nella Haute-Saone, dal '69 - L'identità del criminale di guerra era divenuta nota un 
mese fa, suscitando proteste fra gli abitanti della zona - Non si esclude l'ipotesi dell'incendio doloso 

PARIGI. 14 
Joachim Peiper, ex colon

nello delle SS. criminale di 
guerra condannato a morte 
due volte, è stato trovato ca
davere fra le macerie della 
sua villetta distrutta da un 
incendio. In Italia era triste
mente noto come « il .boia di 
Boves ». essendo stato il prin
cipale responsabile dell'ecci
dio perpetrato dalle SS nel 
villaggio piemontese, alla fine 
del 1943. Le circostanze della 
morte del Peiper. o meglio 
dell'incendio che ne è s ta ta 
la causa, sono ancora miste
riose. Non manca chi avanza 
l'ipotesi che l'incendio .'.la sta
to provocato dolosamente. 

Il criminale nazista si era 
stabilito a Traves. una citta
dina de] dipartimento della 
Haute-Soane. nell'est della 
Francia, nel 1969. La sua i* 
dentità era s ta ta scoperta so
lo un mese fa ed immediata
mente erano esplose le prote
ste della popolazione di Tra
ves e della intera regione. 

Joachim Peiper, nell'imme
diato dopoguerra, era stato 
condannato a morte per ori-
mini di guerra per aver fat
to uccidere 71 prigionieri di 
guerra americani nel 1944 nel-
!f» Ardenne. A furia di com
mutazioni. di revisioni e di 
misure di grazia riusci a non 
pagare per i crimini commes
si (scontò solo 10 anni di car
cere in tutto) e nel 1969 si 
trasferì dalla Germania occi
dentale alla Francia prenden
do dimora a Traves. dove si 
occupava della traduzione di 
l i b i ai strategia militare. 

A Traves e nei dintorni si 
cominciò a parlare di lui nel
la seconda metà del mese di 
giugno quando nel capoluogo 
del dipartimento venne affis
se- «in manifesto anonimo che 
denunciava la presenza del 
a criminale di guerra Joachim 
Peiper. eia guardia del corpo 
vi: Hiliec e massacratore di 
prigionieri americani n^lle 
Ardenne e di civili italiani 
a Boves. in Piemonte ». Un 
viv* fermento si diffuse nella 
regione. Organizzazioni poli
tiche e associazioni di reduci 
e di partigiani reclamarono 
l'espulsione de! colonnello na
zista da Traves e dalla Fran
cia L? Federazione del par
tito comunista promosse una 
manifestacene per esigere lo 
allontanamento del Peiper e 
pubblico un manifesto — in 
forma di lettera aperta al 
prefetto — nel quale definiva 
« indecente. scandalosa e 
inaccettabile « la presoma del 
criminale di guerra in Fran
cia Da parte sua l'Astoeia-
zione nazionale de! resistenti 
aveva compiuto passi presso 
le autorità affinché rifiutas
sero. alla fine di quest'anno, 
di rinnovare il permesso di 
soggiorno al Peiper. 

Pressato dalle richieste il 
sindaco di Traves aveva det
to di non poter prendere al
cun provvedimento dato che 
l'ex SS viveva isolato «e sen
za far male a nessuno*, ma 
avevi formulato l'auspicio 
che costui capisse che avreb
be fatto bene ad andarsene. 
Ma Peiper. evidentemente. 

»non capì. 
L'incendio della sua villetta 

è avvenuto nella notte delle 
tradizionali celebrazioni della 
presa della Bastiglia. Sul po
sto la polizia avrebbe trovato 
un fucile e alcuni bossoli, in
sieme a recipienti di benzina. 

Un'immagine del J strage di Boves. Nel settembre 1943 le SS naziste al comando 
del tenente colonnello Joachirn^Peiper uccisero 46 persone e incendiarono 350 case 

Le reazioni nella città martire 
CUNEO, 14 

La notizia della morte 
del « boia di Boves » ha 
di colpo richiamato alla 
memoria dei cuneesi le 
tragiche giornate del set
tembre 1943 che videro le 
gesta sanguinarie di Joa
chim Peiper e delle SS ai 
suoi ordini. 

Il sentimento del popò 
lo contro il quale più in 
fienrono le truppe nazi
ste è stato espresso da. 
vicesindaco di Boves. An 
selmo Cavallera, ha detto 
fra l'altro che « la citta
dinanza bovesana ha at
teso invano per più di 
trent 'anni che l'esecutore 
dell'eccidio fosse tradotto 
davanti a una Corte mar
ziale e condannato a pa 
gare il giusto debito per 
le atrocità commesse. I 
familiari dei caduti — ha 
aggiunto — non hanno di
menticato mai e mal po
t ranno dimenticare le do
lorose vicende legate al 
suo nome. Avremmo co
munque preferito una con
danna esemplare da par
te della magistratura p.ut-
tosto che un a t to di vio
lenza privata ». 

« Viene da pensare — 
Ita detto a sua volta i'on. 
Giuseppe Biancani — 
che se i magistrati tede
schi avessero agito secon
do quanto richiesto dalla 
commissione cuncese per 
la sua incriminazione, 
Peiper. magari con una 
condanna in più, sarebbe 
ancora vivo. La sua mor
te violenta paga soltanto 
in par te i delitti da lui 
commessi su tutti I fronti 
in URSS, in Italia e nel
le Ardenne». 

La strage di Boves av
venne il 19 settembre '43, 
quando cioè la cit tadina. 
decorata poi di medaglia 
d'oro al valor militare e 
civile, fu messa a ferro 
e fuoco. Furono trucidate 
46 persone tra cui l'indù-

Il nazista Peiper all'epoca 
dell'eccidio di Boves 

striale Antonio Vassallo, 
il parroco don Giuseppe 
Bernardi e il curato Don 
Gribaudo. 

Quel giorno una staffet
ta composta da due mili
tari tedeschi era stata fat
ta prigioniera dai primi 
gruppi partigiani formati
si sulle pendici della B:-
saita. Quando l'aliora 
maggiore Peiper. con una 
colonna di autoblindate. 
giunse nel pomeriggio da 
Cuneo per ottenere la li
berazione dei due uomini 
cat turat i nelle prime ore 
del matt ino. Antonio Vas
sallo e don Bernardi si 
recarono dai partigiani 
per indurli a rilasciare i 
prigionieri e a restituire 
il corpo di un militare 
delle « S S » , morto nel 
tentativo di liberare con 
la forza i prigionieri. Al 
rientro dei due, che si 
erano offerti per parla
mentare, il Peiper ordinò 
la strage facendo incen
diare 350 case e dando il 
via al massacro indiscri
minato. Boves fu nuova
mente devastata il 29, 3«) 
e 31 dicembre 1943 e II 

primo gennaio 1944, du
rante una battaglia tra i 
partigiani e le forze di 
occupazione tedesche. 

Del Peiper si tornò a 
parlare soltanto nel 11)64 
quando venne scoperto a 
Reutlingen da una specia
le commissione cuneese di 
ricerca formata t ra gli al
tri dall'on. Biancani e dal 
partigiano Giuàeppe Pru-
notto. aiutat i dagli anti
fascisti della Germania 
Federale. Contro di lui fu 
iniziata la procedura per 
l'incriminazione per i fat
ti di Boves. 

La magistratura tedesca. 
dopo la denuncia, richie
se elementi per accertare 
la verità dei fat t i : la com
missione cuneese ricostruì 
ora per ora tutt i gli av
venimenti di quel giorno, 
in particolare dalle 16 al
le 17. accertando che le 
« S S » , al comando del 
maggiore, avevano svolto 
azioni di fuoco contempo
raneamente con mezzi co
razzati schierati a sbarra
mento della Valle Col.a, 
contro le posizioni dei par
tigiani italiani: inoltre 
che avevano incendiato le 
case sparse ed i nucie; 
abi tat i fino ad arr ivare 
a Boves; infine che ave
vano ucciso 46 persone, 
bloccando ogni possibili
t à di scampo. 

Durante l'inchiesta pe
rò ' i magistrati tedescnl 
sentirono soltanto gli im
putat i , j quali ovviamen
te respinsero ogni addebi
to facendo • interrogare 
per rogatoria In Italia so
lo quattordici dei nume
rosi testimoni italiani. 
non procedendo al richie
sto sopralluogo a Boves 
e respingendo il confron
to fra tedeschi e italiani. 
La sentenza fu di proscio
glimento per insufficienza 
di prove e la strage di 
Boves fu vergognosamen
te archiviata come una 
« azione di guerra ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

quale le nostre idee sono ben 
conosciute da tempo ». Tra i 
dirigenti repubblicani e An-
dreotti. ha detto infine La 
Malfa, è stata constatata una 
« reciproca chiarezza di vi
sione ». 

In margine all'incontro An-
dreotti-Saragat vi è stata in
vece una precisazione della 
segreteria socialdemocratica 
clie vale la pena di registra
re. Un giornale della sera 
aveva pubblicato che Sara-
gat, • nel corso del colloquio, 
avrebbe assicurato al presi
dente incaricato l'« appoggio 
del PSD1 a un governo mo
nocolore de con un program
ma concordato >; e il leader 
socialdemocratico ha fatto su
bito sapere che tale indi
screzione è « infondata ». 
« Le trattative con il presi
dente incaricato — afferma 
la nota socialdemocratica — 
saranno condotte dai presi
denti dei gruppi parlamenta
ri del PSD1. Preti e Ario-
•ito; la decisione spetta in 
ogni caso alla Direzione del 
partito ». 

Proprio alla vigilia della 
Direzione de, emergono frat
tanto nel partito ì segni di 
una persistente ìnquietudi-

j ne. Un gruppo di quasi 
cinquanta senatori democri
stiani — in prevalenza di 
prima nomina — ha firma
to una lettera con la quale 
si richiede che nella forma
zione del nuovo governo si 
riduca intanto il numero dei 
posti, si scelgano poi i mi
nistri con criteri di « effi-
ctenza, competenza e capa
cità personale», e si valorlz-. 
zi la funzione del Parlamen
to. soprat tut to nella fase di 
controllo. 

L'altra sera,v Inoltre, si è 
tenuta una riunione delle 
componenti che fanno capo 
allo schieramento pro-Zacca-
gnini. E" s ta to un tentativo 
di coordinare l'azione, dopo 
i fatti recenti che hanno 
portato alle polemiche — al
l'interno. appunto, dello 
schieramento favorevole alla 
segreteria — sulla nomina 
di Piccoli e Bartolomei. In 
quella occasione. De Mita si 
era scontrato con Donat Cat
tili, e ne era nato un attac
co di una parte della cor
rente di Base alla segreteria. 
La nuova riunione faceva 
parte di una ricerca volta 
a smussare gli angoli. Diffi
cile dire ora so l'obiettivo è 
stato raggiunto. 

I commenti 
della stampa 

sulla designazione 
di Andreotti 

« Quale esito avrà l'incari
co affidato a Giulio Andreot
ti? ». Posto in questi termini 
dal Corriere della Sera, l'in
terrogativo ricorreva ieri un 
po' su tut ta la s tampa Ita
liana testimoniando della 
complessità degli ostacoli che 
si trovano di fronte al pre
sidente incaricato. Ad avviso 
dello stesso quotidiano mila
nese, l'ostacolo più forte con
siste « nella distanza det pun
ti di partenza delle altre for
ze politiche rispetto alla DCr>: 
« una distanza che, con l'im
provvisa crisi della segreteria 
socialista, sembra essersi ag
gravata nelle ultime ore». 

Anche il quotidiano catto
lico Avvenire mette l'accento 
sul fatto che la soluzione del 
problema governativo sarebbe 
« complicata dalla crisi socia
lista ». Secondo il Giorno. « il 
travaglio socialista non favo
risce Andreotti». Insomma, 
a l'impresa è già in partenza 
molto incerta e impegnativa », 
rileva La Repubblica e su 
questa stessa linea s 'attesta 
la Gazzetta del Popolo. E tut
tavia questa insistenza (che 
presenta aspetti evidenti di 
artificiosità) sul nesso tra 
crisi governativa e vicenda 
socialista, non è sufficiente 
ad a t t enuare la portata poli
tica del fatto che le dichia
razioni di Andreotti rispec
chiano Io s tato di incertezza 
e la mancanza di linea del
la DC. 

In questo contesto, un qual
che rilievo particolare assu
mono. seppur per non analo
ghi motivi, i commenti di ta
luni oreani di stampa. Secon
do il Tempo (notoriamente 
assai vicino ad Andreotti) il 
presidente incaricato non con
cepisce « la solidarietà che si 
propone di far rinascere » co
me a qualcosa di chiuso, dt 
ostile a coloro che non ne co
stituiranno il nucleo centrale 
ed essenziale r>. 

Più esplicitamente. 11 Gior
nale riconosce che i il pro
blema resta quello solito e di 
sempre: il rapporto coi co
munisti». Ma indica il pro
blema solo per cercare di ne
garlo facendo appello ai 
; princìpi » di Andreotti e al

la sua a consumata abilità». 
quasi che tu t to si riducesse 
ai calcoli e alle furbizie d'un 
Montanelli. Non a caso. pe
raltro. né su questo né su al
tri quotidiani italiani s'è ten
ta to ieri di andare alla so
stanza dei oroblemi che tra
vagliano il Paese e con cui 
la DC e il suo candidato alla 
soluz.one della crisi debbono 
misurarsi nel proporre u n i 
trat tat iva aile altre forze p ò 
ìit.che. 

In questo senso, gli unici 
accenti si colgono su II Soie-
24 ore che invita Andreotti a 
z dimostrare nei fatti di vo
lere il rinnovamento '.. « Quin
di — aggiunge ;! giornale eco
nomico — la struttura del go
verno. neqli uomini e nel lo
ro numero, deve rendere cre
dibile il programma che ver
rà messo a punto E lo stes
so deve essere chiaramente 
precisato e formulato: non un 
programma onnicomprensivo, 
ma una scala di problemi da 
risolvere, in precisati tempi 
e con la specifica indicazio
ne di come si intende risol
verli Ti. 

al confronto nel CC il suo 
carat tere tumultuoso. Dopo 
contat t i avvenuti nella not
ta ta fra martedì e mercole
dì, gli aderenti a « Riscossa » 
si sono riuniti nella matti
nata di ieri, in assenza di 
De Martino che era tornato 
n Napoli. Hanno preso una 
decisione di massima consi
stente nel subordinare qual
siasi discorso sull'assetto del 
gruppo dirigente al contenu
to del documento politico che 
sarebbe uscito dall 'apposita 
commissione nominata dal 
CC. In altre parole, si è de
ciso di contarsi su una pre
cisa proposta di linea politi
ca. Veniva anche twbil i to di 
ons ide . ' i r e tuttora valida la 
riproposizione della candida
tura De Mart ino e di sotto
porre allo stesso leader que
sti orientamenti . A questo fi
ne veniva composta una dele
gazione la quale comprende
va tutti 1 maggiori esponenti 
della corrente, ivi compresi 

] quelli che in un modo o nel-
; l 'altro avevano mostrato di 

prendere le distanze dal se
gretario. 

De Martino rientrava a Ro
ma nel pomeriggio e aveva 
luogo l'incontro, che durava 
un'ora e mezzo. Il segretario 
dimissionario dichiarava di 
lasciare la massima libertà di 
giudizio a tut t i gli apparte
nenti alla sua ex corrente no
tando che il problema da af
frontare era anzi tut to quello 
di un chiaro indirizzo politico 
su cui verificare consensi e 
dissensi. Veniva perciò deciso 
di a t tendere di conoscere il 
testo del documento politico 
che sarebbe uscito dall'appo
sita commissione per verifi
care in che misura esso fosse 
accettabile ed eventualmente 
modificabile. L'on. Vittorelli 
dichiarava ai giornalisti: «Ve
dremo sulla base del docu
mento se si potrà ottenere 
una soluzione unitaria, se si 
potranno apportare eventuali 
emendamenti o se risulteran
no posizioni contrastant i . Da 
par te nostra aspiriamo a rag
giungere la più larga uni tà 
nella chiarezza della linea po
litica ». 

Rimaneva irrisolto l'inter
rogativo se De Martino re
stasse o no, per i suoi com
pagni di corrente, candidato 
alla gestione di linea politica 
che risultasse omogenea. Sta 
di fatto che dopo l'incontro, 
lo stesso De Martino ha avu
to un lungo colloquio con 
Craxi il quale, a sua volta, si 
incontrava con Manca e Man
cini. Se l'elenco di questi no
mi prefigurasse una maggio
ranza risulterebbe evidente 
l 'emergere del nome di Craxi. 

A quanto è dato sapere 
la commissione politica si 
è trovata di fronte a due 
proposte di documento: una, 
appunto, di origine demarti-
n iana e una degli autono
misti. Ambedue le proposte 
si r ichiamano, come linea di 
fondo, ai deliberati del con
gresso. ma mentre quella de-
mar t in iana specificherebbe 
ne t tamente gli elementi fi-
j iora ri tenuti ambigui allo 
scopo di provocare una espli
cita dislocazione dei con
senzienti. quella autonomista 
apparirebbe più sfumata e 
quindi capace di provocare 
una più vasta base di ade
sioni. 

Per quanto riguarda il 
meccanismo di composizio
ne ed elezione della Dire
zione, fermo restando il sep
pellimento del vecchio me
todo che assegnava i posti 
in proporzione ai voti rice
vuti dalle varie correnti, la 
commissione « ad hoc » ha 
discusso sia una proposta, 
presentata l 'altro ieri da Co-
dignola sia una nuova pro
posta recante la firma di 
esponenti di differenti grup
pi. Quest 'ultima è s ta ta 
adot ta ta dalla commissione 
e sarà sottoposta all 'appro
vazione del CC. Essa pre
vede che i membri della dire
zione eletti dal CC saranno 

ANNIVERSARIO 
E' ricorso Ieri il decimo an

niversario della scomparsa del 
compagno Pietro Ciani. Era 
un attivissimo diffusore del 
nostro giornale: ogni mat t ina 
era presente a Porta S. Pao
lo. dove dedicava le sue gior
nate di pensionato alla pro
paganda del partito. 

Molti sono i compagni che 
ancora Io ricordano, nel po
polare quartiere, alla sezione 
S. Saba, all'ufficio diffusione 
del nastro giornale e al re
parto spedizione della tipogra
fia. Lo ricordano anche i com
pagni dell'Umbria, dalla quale 
non si era mai staccato, pur 
abi tando da molti anni a 
Roma. 

Nell'anniversario della mor
te. il figlio Milvio e la fami
glia. iscritti alla sezione Val-
melaina. hanno sottoscritto 
.WOOO lire per l'Unità. 

PSI 
come proprio leader ;1 segre
tario dimissionario. Sono sta
ti proprio il fermento e le dif
ferenziazioni verificatisi in 
questo schieramento a dare 

COMUNE 
DI BICCARI 

PROVINCIA D I FOGGIA 

I L S I N D A C O 
VISTO l a r t . 7 della legge 

2 febbra.o 1973. n. 14; 

RENDE NOTO 

CHE questa Ammin.strazio-
ne dovrà procedere al l'esperi
mento di gara, mediante lici
tazione privata ai sensi del
l 'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14. con il metodo 
di cui all 'art. 73. lettera e) del 
R.D. 235-1924. n. 827 e con il 
procedimento di cui al suc
cessivo ar t . 76 - I. 2. e 3. com
ma. senza prefissione di al
cun limite di ribasso, all 'ap
palto dei lavori di costruzione 
della strada Comunale « Mac
chioni » per l 'importo di lire 
263.000.000. di cui L. 191.100.000 
per lavori a base d'asta e lire 
70.900.000 a disposizione del
l 'Amministrazione per impre
visti e spese generali, finan
ziato a totale carico della Cas
sa per il Mezzogiorno. 

Le Imprese interessate pos
sono fare domanda di essere 
invitate alla Gara di Appal
to en t ro le ore 12,00 del 24 
luglio 1976 con domanda di
retta al Sindaco. 

Biccari, li 8-71976 
IL SINDACO 

(M. A. Rutigliano) 

31; il numero del parlamen
tari non potrà superare il 
60 per cento. L'elezione do
vrebbe avvenire a scrutinio 
segreto su due liste com
prendenti, la prima tutti 1 
parlamentari membri del CC 
e, l 'altra, i restanti membri 
del C C Ogni votante potrà 
esprimere un massimo di 12 
preferenze per la lista del 
parlamentari e di 9 per gli 
altri . Saranno eletti l 18 
parlamentari e 1 13 non par
lamentar i più votati. 

Questo metodo liquida cer
tamente il meccanismo del
l 'automatica attribuzione del 
posti alle correnti ma sembra 
non garant i re dal rischio 
della occasionalltà nella for
mazione del gruppo dirigen
te proprio nel momento in 
cui il PSI ha maggior bi
sogno di una forte e quali
ficata direzione politica. 

Il CC ha ripreso i lavori a 
notte inoltrata, respingendo 
una proposta di sospensiva. 
Ha discusso le proposte ri
guardanti i metodi di elezio
ne della Direzione. Contem
poraneamente ha proseguito 
i suoi lavori la commissione 
per il documento politico. 
Secondo quanto dichiarato da 
alcuni esponenti, sarebbe 
s tato raggiunto un accordo 
di massima su un testo che 
sarà sottoposto stamani al 
voto del CC. Dopo tale pro
nunciamento sulla mozione 
politica si dovrebbe procede
re all'elezione dei nuovi or
ganismi dirigenti con il si
stema deliberato in nottata. 

Carter 
del Texas, come candidata 
alla vice presidenza. 

In tan to in una intervista 
al TG2 J immy Carter ha 
anticipato alcune linee del
la politica estera, che se
guirà in caso di elezione alla 
Casa Bianca. A propos to 
dell 'Italia ha det to: >c cerche
rei di non interferire nehe 
scelte democratiche de' po
polo i tal iano e di quelle di 
altr i paesi e non cercherei 
di influire sui risult i t i ek t -
torali. Non penso che sareb
be una catastrofe se il par
tito comunista do/esse alla 
fine avere una o n t e di ri
lievo nell 'ambito di un go
verno nazionale. Ciò non co
stituirebbe una j rave minac
cia alla pace mondiale. Ter
rei le porte aper te a quei 
leaders comunisti che doves
sero essere in futuro chia
mati a responsabilità nei 
paesi del mondo libero e non 
li spingeriei a ent rare inevi
tabilmente nell'orbita di in
fluenza sovietica. Queste so
no alcune delle cose che pen

so in proposito». 
Pensa — ha quindi chiesto 

l ' intervistatore — che i comu
nisti italiani siano sinceri 
quando dicono che vogliono 
rimanere nella NATO, che 
vogliono mantenere in vita 
la NATO? 

« Certo penso che sia sta
ta una buona tattica eletto
rale sostenere una cosa del 
genere — ha hisposto —. Ma 
non sono sicuro che, se i co
munisti andranno al potere 
in uno dei maggiori paesi eu
ropei, vorranno poi rimane
re all ' interno della NATO, 
questa, almeno, è la min opi
nione personale, naturalmen
te il fatto che alcuni leaders 
comunisti possano svolgere 
un ruolo parziale uel proces
so decisionale di un governo 
ncn sarà una minaccia cosi 
grave come sarebbe invece il 
completo controllo dei comu
nisti su un qualsiasi governo 
europeo ». 

Contrasti alla 
Corte dei Conti 

sugli extra 

agli alti burocrati 
La questione dei compen

si extra percepiti, oltre allo 
stipendio, da un certo nume
ro di alti burocrati dello Sta
to. su cui ieri doveva pronun
ciarsi la Corte dei Conti, 
avrà formalmente solo oggi 
un responso. Il rinvio è s ta to 
determinato in seguito ad 
un netto contrasto emerso 
tra i giudici, ma si è saputo. 
da indiscrezioni, che il giu
dizio sarà di compromesso: 
tut to verrebbe rinviato al 
Parlamento affinché venga 
data una interpretazione au
tentica dell'onnicomprensivi
tà dello stipendio. 

Come si sa il principio del
la onnicomprensività ( tutto 
nello stipendio, nessuna al tra 
indennità fuori dello stipen
dio) fissato in una legge che 
regola il t ra t tamento retri
butivo dei magistrati e degli 
alti funzionari statali è sta
to violato quando da parte di 
alcuni ministeri si è deciso di 
pagare a parte compensi ex
tra a quei magistrati incari
cati. su designazione mini
steriale. di funzioni di con
trollo presso enti pubblici, 
imprese a partecipazione sta
tale. ecc. 

Questa pratica, considerata 
illegittima e denunciata in 
Parlamento, era s ta ta inve
ce r i tenuta ammissibile dal 
Consiglio di Sta to e della 
Presidenza del Consiglio. 
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FIERA di 
LIPSIA 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 
dal 5 al 12 
SETTEMBRE 1976 

PER OGGI E DOMANI... 
. . . La Fiera di Lipsia Vi 
fornisce informazioni, con
tatti ed affari. Oltre 6.000 
Ditte da 50 Paesi presen
tano la tecnica più aggior
nata ed i più moderni beni 
di consumo. 

I Paesi del COMECON csi-
Hscono i risultati della 
Icro crescente cooperazior.e. 
Gruppi tecnici speeialiixati 
fama spiccare con parti
colare rilievo offerte del 
mass'mo interesse. 

Coigressi tecn'co-scientifici, 
cor.fe-er.ze a colloqui per 
esperti visitatori da 100 
Paesi. 

A-xl-a Voi dovreste esserci! 

Informazioni e tesserini fie
ristici: RAPPRESENTANZA 
FIERA DI LIPSIA, Via Car
lo Botta. 19 . 20135 Mi
lano - Tel. 598.406 - Telex 
Lipmilan 33171. CHIARI 
SOMMARIVA (Milano, Fi
renze, Roma, Napoli, Ve
nezia, Torino, Genova, Pa
lermo, Bologna) - FARINI 
VIAGGI (Milano) - INTE-
REXPO (Roma. Milano) • 
ITALTURIST (Milano, Ro
ma. Bologna, Firenze, Ge
nova, Palermo, Torino, Ve
nezia-Mestre) e a tutti i 
posti dì frontiera della RDT. 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E' A NOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
ABBIATEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villaggio giovani - Camping • Caravanning - Visti di transito 

I , I» 
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Mentre la Lega araba ha votato sul Libano una risoluzione generica 

Iniziato il ritiro siriano da Sidone 
Si combatte a Baalbek e Teli Zaatar 

Raggiunto un accordo di massima per una trattativa OLP-Siria, ma i palestinesi chiedono che prima sia com
pletato il ritiro - Delegazione della destra libanese a Damasco - Drammatica situazione nella città di Beirut 

iti versione 

del Baas sui 

fatti in Libano 

«La Siria è stata e resta 
favorevole ad una immedia
ta cessazione del fuoco e ad 
una soluzione politica del con
flitto libanese, negoziata fra 
le parti interessate e basata 
sul rispetto della integrità e 
indipendenza del Libano, sul
la salvaguardia della presen
za palestinese in Libano e a! 
tempo stesso sulla non-mce-
renza dei palestinesi nelle 
questioni interne del Libano. 
In questo senso si è mossa 
e si muove ogni iniziativa 
siriana. Non è vero che la 
Siria abbia invaso II Liba/io. 
né che le truppe siriane ab
biano bombardato i oamoi 
palestinesi o si siano impe
gnate in combattimenti con 
le forze palestinesi e pro
gressiste; tutte le affermazio
ni in tal senso fanno par
te di una campagna dì no
tizie false e diffamatorie, or
chestrata da un mese a que
sta parte da Al Fatah ». Co
si, in sintesi, si è espres
so ieri mattina il capo della 
delegazione del Baas siriano 
presente in Italia, Georges 
Saddikni, che ha esposto in 
una conferenza stampa, :n ter
mini apparsi spesso sconcer
tanti per la violenza della po
lemica sui palestnesi, il pun
to di vista dt Damasco sul
la crisi libanese. 

Georges Saddikni, cne è 
membro della Direzione Na
zionale (panaraba) del Baas. 
ha cominciato facendo una 
lunga ricostruzione delle di
verse fasi della crisi libane
se, dall'aprile 1975 In poi, ed 
in particolare delle due ini
ziative siriane, quella e ie ha 
portato all'accordo di com
promesso del 22 • gennaio '78 
e quella, successiva, che ha 
determinato l'emendamento 
della Costituzione e la eie
zione del nuovo presidente 
Elias Sarkis (il quale peral
tro — ricordiamo — non è 
ancora entrato in carica per
ché Frangle, sostenuto dalla 
Falange e da Chamoun, rifiu
ta di dimettersi malgrado gli 
impegni assunti). 

Dopo aver addebitato ad 
«una parte» della sinistra 
libanese e a «certe organiz
zazioni palestinesi ». noncné 
al colpo di mano dell'll mar
zo del generale Al Ahdab. il 
fallimento di quegli accordi 
e la ripresa degli scontri, 
l'esponente del Baas è venu
to agli eventi degli ultimi 
due mesi. 

«Il 6 giugno — egli ha 
detto — si e verificito una 
specie di colpo di Stato in 
seno all'OLP, con il quale 
Al Fatah ha esautorato quel
le organizzazioni palestinesi 
(e con esse quelle formazio
ni progressiste libanesi) che 
erano d'accordo con l'inizia
tiva siriana; i capi d. que
ste organizzazioni e il co
mandante dell'Armata di Li
berazione Palestinese, eh*1 fun
geva da forza «di disimpe
gno» fra i contendenti, sono 
stati arrestati, e come conse
guenza l'ALP si è dis-?re<*;i-
ta. Inoltre è stato messo l'as
sedio a un battaglione E i.a-
no che faceva anch'asso par
te a Beirut, della forza di 
disimpegno ». 

A questo punto — sempre 
secondo Saddikni — un'tà 
militari siriane hanno varca
to la frontiera, avanzando « di 
qualche chilometro », e c.ò 
per due ragioni: anzitutto per 
motivi di sicurezza, i^rché 
la zona orientale del Libano 
era * priva di qualsiasi auto
rità, infestata da bande ar
mate ed esposta ad una pos
sibile infiltrazione israeliana », 
e inoltre per esercitare pres
sione affinché fosse tolto l'ac
cerchiamento al suddetto bat
taglione siriano a Beirut. 

Intervenuta la mediazione 
del premier libico Jalloud. 
si è ottenuto da un lato lo 
sblocco del battasjione ac
cerchiato e dall'altro, su ri
chiesta dei palestinesi e del
le forze progressiste, il ritiro 
dei soldati di Damasco; «da 
allora — ha aggiunto Sad
dikni — i nostri soldati so
no lontani dalla linea del 
fuoco e da ogni punto cal
do»; il più vicino soldato si
riano si trova «a 90 km. dal 
luogo della battaglia » (e qui 
il dirìgente del baas. che 
parlava in francese, deve es
sere incorso evidentemente 
in un lapsus, giacché da Bei
rut alla frontiera corrono un 
po' meno di 60 km!). 

A tutto questo — ha so
stenuto Saddikni — ha fat
to riscontro la campagna di 
calunnie lanciata contra la 
Siria da un mese a qurs'a 
par te da quando cioè Fa
tah «ha occupato Beirut oc
cidentale» (che quindi sareb
be bloccata dalla < occupazio
ne di Fatah» e n^n dal'e 
navi e dalle truppe sriar.e) 
prendendo sotto il suo con
trollo tutte le fonti di co
municazione. La Siria — r>;» 
concluso Saddikni — non ha 
mutato posizione, so'.-) c!»e 
ora la sua è una ««media/io
ne o. meglio, pressione di
sarmata ». 

Fin qui la versione dello 
esponente del Baas; l-i quale 
peraltro appare in contrad
dizione non solo con le af
fermazioni di Fatah, ma an-

' che con 1 resoconti che dei 
fatti libanesi hanno fornito 
« forniscono osservatori e gior-
•ftJifiti, arabi e stranieri. 

BEIRUT. 14 
Come l'andamento delle di

scussioni lasciava prevedere, 
la sessione del Consiglio mi
nisteriale della Lega araba 
sul Libano si è conclusa sen
za che venisse presa alcuna 
decisione concretamente ope
rativa: la risoluzione appro-
vata alla unanimità fa ap
pello alle parti per una Im
mediata cessazione del fuoco, 
prende atto de! «desiderio » 
della Siria e dell'OLP di nor
malizzare le relazioni bilate
rali e considera necessario 
consolidare le « forze di sicu
rezza » araba nel Libano. Tut
te affermazioni, come si ve
de, generiche, che lasciano di 
per sé la situazione Im
mutata. 

Vi sono soltanto due ele
menti positivi, che sembrano 
aprire nella prospettiva un fi
lo di speranza: appunto la 
decisione dell'OLP e della Si
ria, presa ai margini della 
conferenza, di avviare collo
qui bilaterali « di riconcilia
zione» e l'inizio del ritiro 
delle truppe siriane dalla zo
na di Sidone. 

Il primo punto è per ora 
una dichiarazione di Inten
zioni. La decisione di aprire 
un negoziato bilaterale è sta
ta presa in una riunione cui 
hanno partecipato il ministro 
degli esteri egiziano Fahml, 
il ministro degli esteri siria
no Khaddam e l'esponente di 
Al Fatah e dell'OLP Khaled 
el Hassan, il quale ha succes
sivamente informato telefoni
camente Arafat (che si trova 
tuttora a Beirut). Il responsa
bile delle informazioni del
l'OLP, Majed Abu Sharrar, 
ha tuttavia mostrato una cer
ta cautela: «mi chiedo — ha 
detto — se il regime siriano, 
che ci sta tuttora colpendo 
e bombardando, abbia vera
mente intenzione di giungere 
ad una riconciliazione»; lo 

esponente palestinese ha quin
di aggiunto che premessa del
la riconciliazione deve essere 
il ritiro delle truppe siriane, 
« perché nessuno può trattare 
una riconciliazione con una 
pistola puntata alla testa ». 

In ogni caso, il primo mi
nistro libico Jalloud è tor
nato oggi a Beirut da Dama
sco, portando — sembra — 
un nuovo progetto siriano per 
la riconciliazione con l'OLP; 
Jalloud si è incontrato subi
to con Yasser Arafat. E* da 
rilevare, in proposito, che a 
Damasco si trova tutfora una 
delegazione delle forze di de
stra libanesi il cosiddetto 
Fronte di Kfour composta dal-
l'ex-ministro degli esteri Lu-
cien Daddah (in rappresen
tanza di Frangie) e dai figli 
di Gemayel per la Falange 
e di Chamoun per i liberal-
nazionali; la delegazione, 
giunta nella capitale siriana 
domenica, si è incontrata sta
mani con il presidente Assad. 

L'altro elemento positivo 
della giornata, come si è det
to, è stato l'inizio del ritiro 
siriano dai colli che sovra
stano Sidone, dai quali le ar
tiglierie di Damasco hanno 
nei giorni scorsi ripetutamen
te martellato sia la città e 
11 porto che la vicina raffi
neria di Zahrani. che è anda
ta quasi completamente di
strutta. Il ritiro è iniziato al
le 9 di stamani e ad esso 
hanno assistito il premier li
bico Jalloud. il comandante 
del battaglione libico dei «ca
schi verdi» e rappresentanti 
palestinesi. Anche qui. co
munque, i palestinesi sono as
sai cauti nelle loro valutazio
ni: solo i prossimi giorni — 
affermano — potranno dire se 
si tratta veramente dell'inizio 
del ritiro totale (previsto dal
l'accordo che fu raggiunto 
due settimane fa con la me
diazione di Jalloud) o solo di 
una diversa dislocazione tat
tica. 

Quest'ultimo sospetto sareb
be giustificato dal fatto <he 
— secondo II comando pale
stinese — altre truppe siritine 
avrebbero oggi varcato il con
fine: si tratterebbe in parti
colare di due battaglioni mo
torizzati. con mille uomini, af
fluiti verso Baalbek dove si 
continua a combattere, e di 
altri reparti, a bordo di una 
ventina di autocarri e con ul
to carri armati, che si'sareb
bero attestati a Jezzine. 20 
km. a est di Sidone. 

Sugli altri fronti, si continua 
a combattere. A Teli Zaatar 
la lotta è al suo 25esimo gior
no. A Baalbek i palestinesi 
accusano i siriani di essere 
entrati in città con i carri 
armati, provocando scontri 
sanguinosi, anche alla arma 
bianca. Battaglia anche a Tri
poli, investita da siriani e 
falangisti dal sud, e sulla 
montagna a est di Beirut. 

Il comandante del cont n-
gente libico ha tracciato un 
quadro allarmante della si
tuazione dei palestinesi a Bei
rut, dove fra l'altro il blocco 
del carburante, provocato dal
la distruzione della raffineria 
di Zahrani, ha fatto aumen
tare di molto i prezzi dei ge
neri alimentari, il cui tra
sporto è divenuto assai diffi
cile. « I bambini palestinesi 
frugano nelle immondizie per 
trovare qualcosa da mangia
re », ha ' detto l'ufficiale li
bico. 

Infine da Atene è da regi
strare che l'ex presidente li
banese Charles Helou (cristia
no) ha auspicato un inter
vento dell'URSS, degli USA 
e dell'ONU per « imporre con 
la forza » la cessazione del 
fuoco e aprire la via ad un 
negoziato, che dovrà tener 
presente «il dramma pale
stinese ». 

Nuove proposte in Polonia 
per gli aumenti dei prezzi 

VARSAVIA, 14 
Nuove proposte sono state 

messe a punto dalle autori
tà polacche a proposito de
gli aumenti dei prezzi. In so
stanza è stato ridotta note
volmente la misura e 1 modi 
di applicazione degli aumen
ti annunciati il 24 giugno e 
che avevano provocato mani
festazioni di protesta e scio
peri. L'agenzia di stampa po
lacca PAP ha dette che le 
nuove proposte formulate dal 
governo sono state discusse 

e approvate dall'ufficio poli
tico del POUF 

Entro quest'anno soltanto la 
carne e il pollame cresceran
no di prezzo e in misura 
quasi dimezzata rispetto alla 
decisione iniziale (35 per cen
to anziché 69). Non si avran
no invece entro il 1976 gli 
aumenti degli altri generi a-
limentari: zucchero (l'aumen
to era stato del cento per 
cento), burro, grassi e for
maggi (5 per cento), pesce 
(69 per cento), legumi (30 

per cento). 
Il governo ha preso in con

siderazione anche altre mi
sure, fra cui la modifica de
gli aumenti salariali previsti 
per compensare gli effetti del
la lievitazione dei prezzi e 
l' aumento dei prezzi cor
risposti agli agricoltori per 
l'acquisto delle derrate. 

Tutte queste proposte sa
ranno esaminate prima dalle 
commissioni parlamentari e 
poi saranno oggetto di con
sultazioni e di^iibattito 

Il generale Eanes viene insediato presidente della Repubblica 

LE RICHIESTE DEI SINDACATI 
PORTOGHESI AL NUOVO GOVERNO 

La prossima settimana il leader socialista Soares riceverà l'incarico per la 
formazione del ministero - Attentati alle linee di alta tensione di Lisbona 

LISBONA, 14 
Il gen. Eanes questa sera 

giurerà come presidente del
la repubblica portoghese, il 
primo liberamente eletto in 
mezzo secolo, e pronuncerà 
un discorso di insediamento 
che sarà diffuso dalla radio 
in tutto il paese. 

Nei cinque anni del suo 
mandato Eanes — dice la 
formula del giuramento — fa
rà rispettare la costituzione. 

Ai suoi elettori, il neo pre
sidente ha promesso di affi
dare l'incarico di formare i! 
governo al leader socialista 
Mario Soares. 

I delegati di un centinaio 
di sindacati rappresentanti 
più di un milione di lavoratori 
portoghesi si sono riuniti a 
Lisbona per iniziativa dell'In-
teroindacale allo scopo di 

preparare il dialogo col pri
mo governo costituzionale 
che dovrebbe essere formato 
la settimana prossima. 

Il movimento sindacale ha 
deciso di contestare alcune 
misure prese dal passato se
sto governo, misure che il 
movimento sindacale ha de
finito « legislazione anti-popo
lare e anti-costituzionale » per 
ciò che concerne i licenzia
menti, le riduzioni degli ora
ri di lavoro e il controllo 
operaio. 

Queste decisioni, sottolinea
no ì sindacati, sono state pre
se dopo l'entrata in vigore 
della costituzione e sono in 
contrasto con essa. Si tratta 
in particolare di un decre
to legge che prevede la revi
sione del licenziamenti deci

si tra 11 25 aprile 1974 e il 
25 aprile 1976. L'Intersinda
cale ritiene che « in tal mo
do si vuol reintegrare gli ex 
agenti della PIDE da polizia 
segreta) e gli ex legionari nel
le aziende col pretesto che 
la costituzione vieta i licen
ziamenti per motivi poiit'ci e 
ideologici ». 

Un altro punto di attrito 
che avrà conseguenze è il de
creto legge sul controllo ope
raio approvato dall'ultimo con
siglio dei ministri sen^a con
sultazioni con i lavoratori e 
senza discussione all'assem
blea. 

Sul piano puramente riven-
dicativo i sindacati chiedono 
un aumento del salano mini
mo da 4.000 a circa 5 000 escu-
dos a partire dal primo lu

glio sborso, e 11 blocco del 
prezzi dei beni di prima ne
cessità nel momento in cui 
la penuria di energia e gli 
aumenti del prezzo del pe
trolio, del gasolio e del gas 
rischiano di ripercuotersi sul 
prezzi. 

L'esplosione di quattro or
digni ha distrutto nelle pri
me ore di oggi due piloni 
della linea od alta tensione 
alla periferia di Lisbona. 
Un terzo pilone è rimasto 
danneggiato. La polizia ha 
dichiarato di non disporre di 
alcun indizio circa i responsa
bili dell'attentato che non ha 
causato vittime. Da parte sua 
un portavoce dell'azienda elet
trica ha detto che l'attentato 
non pregiudica l'erogazione 

i normale di energia. 
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L'IVECO per il trasporto leggero 
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Veicoli industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 

da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OH della gamma leggera: 

616,40/35,40,10 

E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida f ino al 3 0 se t tembre . 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
( la pr ima dopo 60 giorni dalla consegna). 

Le Organizzazioni Fiat e O M vi attendono 
per facil itare la vostra scelta. 

Industriai Vehicles 
Corporation 
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La grave situazione in cui versa l'edilizia economica e popolare 

In Toscana rischiano il blocco 
cantieri con 5 mila lavoratori 

^ Manifestazione regionale alla borsa merci • La relazione del compagno Barducci, segretario della FLC 
' Chiesta al governo la riattivazione qualificata degli investimenti • Impegno per la riforma della casa 

Intesa 
fra PAPI 

e la 
Federazione 

lavoratori me-
talmeccanici 

Una svolta nelle indagini ? 

Circa 5 000 lavoratori in To
scana r imarranno senza la
voro se non giungeranno al 
più presto i finanziam3nti pre
visti per l'edilizia economica 
e popolare. Gli ultimi inter
venti a sostegno dell'edilizia 
popolare risalgono infatti al 
settembre .scoiso e una volta 
completamente utilizzati que 
sti, il blocco dei lavori di
venta inevitabile. Tale sitHia 
zione, che riflette quella an 
cora più drammatica esisten
te in campo nazionale, è sta
ta denunciata ieri matt ina nel 
cor.io di una manifestazione 
regionale promossa dalla con
sulta toscana per l'edilizia a 
cui aderiscono la FLC, le 
cooperative, il consorzio re
gionale degli IACP e il Su-
N1A. La manifestazione, svol
tasi alla borsa merci, ha coin
ciso cori la giornata di scio
pero proclamata dai lavorato 
ri delle costruzioni che ha 
avuto piena riuscita in tut to 
il territorio regionale. 

Alla presenza delle oiganiz-
za/ioni aderenti alla consulta 
degli esponenti delle forze po
litiche e degli enti locali, di 
delegazioni provenienti da tut
ta la Toscana la relazione in
troduttiva è stata svolta dal 
compagno Doriano Barducci. 
segretario regionale della 
FLC, il quale ha sottolineato 
il valore politico della inizia
tiva. testimonianza dell'inte
resse che la società toscana 
esprime nei confronti dei pro
blemi della casa e della cre
scita economica del paese. 

«Se lo sblocco del finan
ziamento di emergenza e di 
a l t re provvedimenti costitui
scono l'obiettivo immediato 
per il quale siamo decidi a 
lot tare — ha affermato il se
gretario della FLC — al cen
tro della nostra attenzione 
permane la proposta politica 
sui temi strutturali che sono 
la condizione essenziale P e r '1 
miglioramento della società e 
per il rafforzamento del qua
dro democratico ed istituzio
nale ». 

Il settore della costruzione 
appare caratterizzato da una 
profonda crisi di arretratezza 
s t rut turale e tecnologica, la 
condizione operaia nei luoghi 
di lavoro è inaccettabile, lo 
stesso t ra t tamento economico 
e salariale non è rispondente 
al costo della vita, l'età me
dia dei lavoratori sta supe
rando i 48 anni , la durezza 
del lavoro e l'alta percentua
le di infortuni fanno in mo
do che i giovani si orientino 
verso altri settori. 

Tut to ciò avviene mentre il 
costo dei quartieri e delle lo
cazioni ha raggiunto cifre in
sostenibili. 

« In conclusione — ha ag
giunto il compagno Barducci 
— l'assenza di una program
mazione di interventi organici 
a medio e lungo termine non 
fa che appesantire un quadro 
colmo di incertezze sia p<r i 
lavoratori che per gli im
prenditori ». 

In questo contesto è prose
guita l'iniziativa comune deeli 
enti locali, della Regione, del
le cooperative, dei consorzi e 
dei sindacati che ha fatto na
scere una nuova consapevo
lezza sul valore dell'associa
zionismo. Di fronte a questa 
situazione è mancata però 
una precisa volontà politica 
di considerare l'edilizia pub
blica come il perno della azio
ne di rilancio di tu t to il set
tore abitativo, nello spirito 
della riforma della casa. 

Per queste ragioni, di fronte 
ni blocco dei finanziamenti 
previsti per l'edilizia econo
mica e popolare, la lotta per 
l'occupazione si intreccia — è j 

s ta to sottolineato più volte nel 
corso del dibatt i to — con ' 
quella del soddisfacimento dei 
bisogni .sociali da conseguire 
con l'obiettivo di mutare il 
modo di agire del governo in 
ordine ad una riattivazione 
qualificata degli investimenti 
in opere pubbliche, ad una de
cisiva riforma dell ' intervento 
pubblico nella edilizia resi
denziale. 

Per quanto riguarda la To
scana — è s tato affermato 
neila manifestazione — si ve
rifica un corretto intervento 
della Regione che si è mossa 
con estrema rapidità per la 
ripartizione dei fondi previsti 
dalle lesgi di emergenza. 

Al termine della manifesta-
rione è s ta ta approvata una 
mozione comune in cui si ri
vendica. oltre alla garanzia 
del lavoro nei cantieri , la ge
nerale riforma urbanistica, la 
programmazione decennale 
degli interventi. la costituzio
ne di una f.nanziaria pubbli
ca per la gestione unitaria 
delle risorse. la disciplina dei 
canoni di locazione. 

TRASPORTI 
La Fede.-azionc regionale 

trasporti C G I L C I S L Ù I L ha 
inviato un documento ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato ed ai capi gruppo par
lamentari dei parti t i costitu
zionali per rilevare l'impegno 
con il quale i lavoratori si 
bat tono per ima nuova poli
tica economica e per la con
cretizzazione delle riforme. 
L'esigenza della riforma dei 
t rasport i — si legge nella no
ta — risponde al criterio di 
una maggiore efficienza pur 
tenendo conto dell'impiego più 
razionale delle risorse econo
miche ed energetiche Biacche 
l 'at tuale costo dell i mobilità 
delle merci • e delle persone 
non è più sopportabile dal 
paese, Il documento conclu
de Auspicando un impegno 
delle forae politiche sui conte
nuti delle piattaforme rivcn-
dlcative e contrattuali e la 
formulazione da porte del go
verno di un programma or
ganico per 1 trasporti . 

Investigatori in Sardegna 
per il sequestro Bambini 

Esistono analogie tra il rapimento dell'industriale di Lastra a Signa e quello di Piero Baldas-
sini — Interrogata la persona che ha tenuto i contatti con i rapitori dell'imprenditore tessile 

Un momento dell'assemblea dei lavoratori edili 

Si è svolto un incontro tra 
l'Associazione piccole e medie 
industrie toscane e la FLM. 
nel corso della quale sono 
stati esaminati i problemi 
della situazione economica 

« Nel corso della riunione 
— afferma una nota congiun
ta — le parti hanno posto 
le basi per una gestione po
litica del contrat to nazionale 
di lavoro, che dovrà tener 
conto, in modo particolare, 
pur mantenendo le rispetti
ve autonomie, del quadro del
la programmazione regionale 
che, ad avviso comune, deve 
svolgere un ruolo predominan
te in materia di investimenti 
ed occupazione ». 

Per quanto concerne i rap
porti tra le parti è stato con
venuto di procedere ad ulte
riori incontri, anche periodi
ci, al fine di g.ungere ad in
dividuare il prima passibile 
un livello territoriale in in
formazione ottimale che « sod
disfi le reciproche esigenze 
al fine di eliminare le cause 
negative che si potrebbero ve 
nficare ». 

E' s tata altresì esaminata 
l'esigenza di un maggior coor-
•jinamento tra le parti in 
materia di medicina del la
voro e dei servizi sociali quali 
la mensa. 

In conclusione le parti con
cordano che « il quadro prò 
grammatorio regionale dovrà 
rappresentare il punto di ri
ferimento costante ». 

Oggi un incontro presso la Regione 

Lavori pubblici e finanze 
all'esame dei poteri locali 
Presenti tecnici, sindaci dei Comuni capoluogo e amministratori regionali - Finanziamenti inade
guati per le nuove competenze trasferite ai massimi Enti territoriali - Sarà discussa una linea di azione 

Ferma presa di posizione 
della Giunta 

regionale per il « Telegrafo » 
La Giunta regionale tosca

na ha esaminato il caso del 
quotidiano « 11 Telegrafo » di 
Livorno. La decisione del 
consiglio di amministrazione 
di liquidare la società editri
ce, con la conseguente chiu
sura entro il prossimo 31 lu
glio dello stabilimento livorne
se e il licenziamento delle 
maestranze e dei giornalisti, 
è motivo di grandissima 
preoccupazione. 

La Giunta richiede che non 
debba essere lesinato alcuno 
sforzo per salvare « II Tele
grafo * r\2Ì quadro delle ini
ziative tese a salvaguardare 
la libertà e la pluralità delle 
testate dei giornali di infor

mazione. Si dichiara pertanto 
disponibile a promuovere tut
ti i necessari incontri per una 
positiva soluzione del caso 
<t II Telegrafo » un giornale 
che ha un grande rilievo nel
la società toscana. 

Nel contempo la Giunta ha 
inviato telegrammi al presi
dente del consiglio dei mi
nistri e ai presidenti del Se
nato e della Camera, alla Fe
derazione della stampa, alle 
maestranze e alla società edi
trice de e II Telegrafo > per 
comunicare la posizione as
sunta e dichiarare la propria 
disponibilità per le urgenti 
iniziative necessarie. 

Sulla questione dei lavori • 
pubblici si svolge questa mat- i 
Una presso il dipart imento 
assetto del territorio della Re- j 
gione Toscana, una riunione i 
presieduta dall'assessore Di- i 
no Raugi cui prenderanno j 
par te i presidenti delle Am- ' 
ministrazioni provinciali, i I 
sindaci dei nove Comuni ca
poluogo e del Comune di Pra
to unitamente GÌ presidenti j 
degli Enti ospedalieri ed ai j 
tecnici degli Uffici regionali J 
del Genio Civile. | 

Si t ra t ta di un « consulto » ! 
per valutare necessità e ur- | 
genze improrogabili in rife-

Grave 
un bambino 

travolto 
da un camion 

Un bambino di 11 anni. Pao
lo Andreotti. è in gravi con
dizioni all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Il bambi
no che abita a Scandicci in 
piazza Bmielleschi. è stato 
travolto da un autocarro men- i 

r imento allo stato dei lavori ! tre percorreva in bicicletta ! 
I via Giotto a Scandicci. Sulla ' 
! bicicletta c'era anche un-a ! 

Nota della segreteria compartimentale 

Lo SFI sul servizio 
informazioni delle F.S. 

Da domani gli utenti potranno usufruire della se
greteria telefonica - Lo stato di disagio dei lavo-

- •• ratori del settore ferroviario 

A proposito della polemica : ha temuto .— secondo il sin-
sulla temporanea soppressio- j dacato ferrovieri CGIL — 
ne del servizio di informazlo- te che la sua temporanea sop-
ni telefoniche — servizio che pressione pregiudicasse il pre-
sarà ripreso a partire da do- > stigio delle ferrovie di fronte 
mani — la segreteria com- j all'opinione pubblica ». 
partimentaje del sindacato ! Per il sindacato ferrovieri 
ferrovieri CGIL prende posi- j si è così preteso ancora una 
zione ricordando innanzitutto 
che « i ferrovieri addetti alle 
stazioni affrontano il proprio 
servizio in condizioni parti
colarmente disagiate in con
seguenza della mancata co
pertura degli organici da par
te dell'azienda F.S. Questo 
determina per i lavoratori 1' 
impossibilità di godere dei 
giorni di riposo prescritti dal
la legge e pregiudica anche 
Li possibilità di beneficiare 
di ' un brevissimo periodo di j 
ferie estive opportunamente j 
regolamentato. ; 

Nonostante questa situazio- | 
ne d; disagio, imputabile ad ! 
inadempienza ron t r anua le ; 
della azienda, i lavoratori — J 
continua la nota del sindacato t 
ferrovieri CGIL — tenuto con- ; 
to della funzione essenziale ì 
ael servizio ferroviario nel l 
settore viaggiatori soprattut
to pendolari e della ripresa 
della domanda nel settore 
merci, hanno controllato la 
propri-a legittima esasperazio
ne contrat tando con la diri
genza locale alcuni accorgi
menti che, recuperando per
sonale non utilizzato in ser
vizi non essenziali, consen
tisse 1' ordinato svolgimento 
dell'effettivo servizio ferrovia
rio. Rientrava in questo qua
dro la soppressione tempora
nea del servizio informazioni 
telefoniche e il contempora
neo rafforzamento del servizi 
operativi della - circolazione 
dei treni. 

La direzione generale delle 
FS ripristinando il servizio 

volta privilegiare le apparen
ze ed i servizi di « facciata » 
rispetto alle reali esigenze di 
servizio. 

Anche in questo episodio il 
sindacato ferrovieri trova i Come si vede un ambito as 
dunque conferma della con- j sai vasto 

pubblici in Toscana per quan
to riguarda le competen
ze trasmesse alla Regione 
dallo s ta to e dalla esiguità 
dei mezzi finanziari messi a 
disposizione della Regione. 

Nel 1972 furono trasferite 
alle regioni le funzioni am
ministrative in materia di ur
banistica e viabilità, acque
dotti e lavori pubblici di in
teresse regionale con relati
vo personale ed uffici. Que
sto atto, pur assunto con ri
tardo, rientrava nella norma-

' le prassi di decentramento 
j della s t ru t tura statale. 

Meno « normale » la dispo-
I nibilità — effettiva — delle 

finanze rispetto la pacchetto 
I delle materie delegate o tra-
. eferite. Da qui il nascere di 

un confronto fra stato, regio
ni e poteri locali sulla que-

I stione finanziaria. Nell'ambito 
j dei lavori pubblici, alla Re-
I gione sono tra l'altro perve-
. nute — come diretta compe-
! tenza — le applicazioni rela-
ì tive al decreto legge n. 376 

del 13 agosto 1975. conosciu
to anche come pacchetto La 
Malfa, relativo a « Provvedi
menti per il rilancio dell'e-

j conomia riguardanti le' espor-
I tazioni. l'edilizia e le opere 

pubbliche». Il decreto fu tra
sformato in legge il 16 otto
bre scorso. 

Complessivamente gravano 
j sulla Regione un cumulo di 

competenze che vanno dalle 
pratiche relative alla ripara
zione dei beni di Enti locali 
danneggiati dalle a'.luvtoni 
dell 'autunno del 1966. all'edi
lizia ospedaliera, strade, pon
ti ecc. con opere da comple-

i tare o da iniziare ex novo. 

Le indagini per il sequestro 
dell'industriale tessile Romo
lo Banchini, rapito il 1. apri
le e rilasciato dopo cento 
giorni di prigionia si sono 
spostate m Sardegna. I ma
gistrati Vigna e Fleury ai 
quali il procuratore capo dot
tor Padoln ha affidato l'in
chieda sono partiti alla vol
ta della Sardegna. Questo 
viaggio è da mettere in re
lazione. evidentemente, all'ar
resto di due sardi Giovam
battista Pira, 26 anni, di Ver-
bania e Salvatore Chisu, 25 
anni, residente a Bassano del 
Grappa. 

1 due. com'è noto, sono 
stati arrestati a San Manno 
perché trovati in possesso di 
dieci milioni di lire prove
nienti dal riscatto pagato dai 
familiari del giovane indu
striale pratese Piero Bulda.s-
sini, di cui non si sono avu
te più notizie. I due conse
gnati alle autorità italiane, 
sono stati trasferiti al car
cere delle Murate a disposi
zione del magistrate di Pra
to. A Pira e a Ghisu, il giù-

j dice pratese ha contestato il 
• reato di concorso in seque-
' stro dell'industriale Baldassi-
I ni. Pira e Ghisu hanno ne-
; gato ogni partecipazione al 
| sequestro, ma non hanno po-
I tuto respingere l'accusa di 
| aver riciclato il denaro pro

veniente dal riscatto dell'in-
I dustriale pratese. 
i Ma non è solo questo par-
ì ticolare ad aver spinto i giù-
; dici fiorentini ad affrontare 
] il viaggio verso la Sardegna. 
I Dalle prime risultanze delle 
I indagini è emerso che ci so-
• no delle analogie fra il se

questro Baldassini e quello 
, del Banchini. In entrambi i j 
! sequestri i banditi hanno ' 
I fatto uso di una «a00» per j 
' incassare ì riscatti. 
i Inoltre, la perdona che ha < 
I avuto i contatti con i rapi- i 
) tori che hanno tenuto pri- J 
I gioniero per cento giorni Ro- j 
; molo Banchini parlavano con \ 
i spiccato accento sardo. Come 
1 abbiamo avuto già modo di I 
I riferire, i contatti con ban- j 
. diti che tenevano in ostaggio I 
I l'industriale tessile di Lastra j 

a Signa, sono stati tenuti da , 
due persone, una delle qua-

I li è uno stret to parente del j 
Banchini. Questa persona è 

, s tata interrogata a lungo da- ! 
! gli investigatori e le sue di* 1 
i chiarazioni sono state giudi- > 
1 cale «estremamente interes- j 
1 santi ». I 
! Questi è l'unica persona , 
[ della famiglia Banchini che 
' ha avuto l'opportunità di j 
I scambiare qualche frase con ; 
I uno della banda sia durante j 
j le trat tat ive sia al momen- | 
i to del pagamento del riscat- , 
1 to. Quindi c'è da ritenere che ' 
! le sue informazioni siano ri- ' 
i sultate di grande utilità ai > 
; fini dell'inchiesta che come i 
] abbiamo visto si è spostata 

fino in Sardegna. 
Per il rilascio di Romolo 

Bnnuhini sono stati pagati 

ni il viaggio con il denaro è 
iniziato nei pressi di Alto-
pascio, come avevano stabibi-
lito i rapitori. La « 500 » no 
leggiate dai Banchini ha 
compiuto un lungo viaggio 
per poi raggiungere una lo
calità montana. 

Anche i rapitori del Bal-
dassini chiesero e ottenero 
che venisse usata una «500» 
per il trasporto del denaro. 
La vettura fu fatta partire 
da Bologna. Come segno di 
iiconoscimento aveva una da
migiana sul tetto dell'utili
taria. L'auto percorse decine 
e decine di chilometri per 
poi raggiungere Massa Ma
rittima dove il legale dei Bal
dassini, avvocato Guarducci. 
consegnò l'ingente somma di 
750 milioni. Nonostante l'av
venuto pagamento del riscat
to, Piero Baldassini non ha 
dato più notizie. 

Una banconota proveniente 
dal riscatto Baldassini fu 
trovata a Trieste. Infine, l'ar
resto di Pira e Ghisu ha da
to nuovo impulso alle inda
gini sui ddue sequestri e ha 
spinto i magistrati in Sar
degna dove si trovano dete
nute altre persone trovate m 
possesso di banconote prove
nienti dai riscatti. 

Alluvioni parziali nella zona 

Ingenti i danni 
a Impruneta 

per il nubifragio 
A seguito del violentissimo 

nubifraglio una notevole par
te delle abitazioni civili, del-

i la struttura produttiva agri-
| cola ed extra agricola, delle 
l opere pubbliche, in tutto il 

comune di Impruneta hanno 
subito ingenti danni. In mol
te altre zone del comune si 
sono verificate alluvioni par
ziali, particolarmente gravi 
lungo la valle del fiume Gre
ve e anche nelle zone di fon
te II e di Tavarnuzze. Fabbri
che, aziende artigiane e del
la distribuzione, abitazioni, 
scuole, strade, fognature e 
pubblica illuminazione hanno 
subito lesioni 

In alcune parti della cam
pagna si sono inoltre abbatti! 
te bufere di grandine che han
no provocato danni spesso ir
reparabili alle fondamentali 
strutture agrarie. La giunta 

comunale ha pertanto costi
tuito una speciale commissio
ne e ha subito avviato un'in
dagine conoscitiva per iden
tificare la dimensione esatta 
dei danni. 

Della grave situazione del 
comune si è tempestivamen
te informata la- Giunta re
gionale. 11 sindaco Gabbug-
giani ha inviato ieri all'inge
gner Angelo Tudisco. coman
dante del corpo dei vigili del 
fuoco, un telegramma in cui 
anche a nome dell'Ammini
strazione comunale interpre
tando l'unanime sentimento 
della popolazione si dichiara
no le espressioni del sincero 
apprezzamento e della rico
noscenza per l'opera svolta 
a favore delle istituzioni e 
della cittadinanga in occasio
ne dei violenti nubifragi dei 
giorni scorsi. 

Incendio in una falegnameria 
a Sesto Fiorentino 

bambina. (ìe.ssica Moretti di I 400 milioni e non è dato sa-
7 anni abitante in via Botti- I pere se sono stati registrati 
celli. I bambini sono stati » numeri di serie. Il paga-
u ren temen te trasportat i . all' a ^ n l t o ^ i ' n ' ^ ^ o l o ^ ^ r e * 
ospedale dove ì sanitari si so I c i s a t o d e l l a T a s c a n a e £ o n 

no riservati la prognosi per ; a t ^ s s o d e i ; a puta c o m e e 

il piccolo Paolo, mentre Ges- i s tato affermato in un primo 
sica ha riportato solo lievi 
ferite. 

momento. 
Secondo alcune indiscrezio-

Un grosso incendio è divampato ieri mat
tina in una falegnameria di Sesto Fioren
tino. E' andato completamente distrutto il 
silos contenente la segatura e oltre 20 metri 
quadri di legname pregiato stagionato. L'in
cendio della falegnameria « Fitting out ar
redamenti » di via Rimangio 125 è divam
pato verso le 10. Sul posto si sono subito 
recati i vigili del fuoco di Firenze con due 
autobotti e un'autoradio. 

Dopo due ore di lavoro è stato possibile 
circoscrivere le fiamme ed evitare che an

che il fabbricato andasse a fuoco. Il silos 
della segatura è infatti a ridosso del capan
none ed è proprio da li che si sono alzate 
le prime fiamme. Il fuoco ha quindi tro
vato spazio nel vicino legname messo a 
stagionare che è andato distrutto in breve 
tempo. Nella tarda mattinata, qua mio fi
nalmente sono stato vinte le fiamme, si è 
tentato un primo accertamento dei dan-
i i . che appaiono comunque piuttosto ingenti. 
Non si conoscono ancora le cause dell'in
cendio. 

Può ospitare oltre 40 anziani 

La «casa-albergo» aperta 
dal Comune in via Mameli 

Una struttura concepita come servizio della zona socio-sanitaria alla vita del quartiere - L'Amministrazione comunale 
favorirà la gestione sociale della casa tramite un apposito comitato • Uno stimolo per altre simili iniziative in città 

Una casa-albergo per anziani è stata aperta dal Comune in via Mameli; attualmente gli ospiti sono solo 13, ma se 
ne prevedono prossimamente 44: tale infatti è il numero delle persone che possono trovare posto in questa nuova struttura. 
L'immobile di quattro piani è composto da 20 camere doppie e 4 singole dotate di tutti i servizi igienici; al piano terra 
sono sistemati il refettorio e la cucina: sul retro si accede in un piccolo giardino. Nel complesso la casa-albergo è 
fornita di tutti i comforls e delle strutture aperte in grado di favorire un ambiente di vita a carattere comunitario. 
L'assessore Anna Bucciarelli e i consiglieri comunali Abboni. Chiaroni e Caiani della commissione consiliare per l'assistenza. 

hanno illustrato, nel corso 

Rivendicano 
più spazio 
i giovani 
della DC 

trapposizione fra 11 carat tere 
burocratico e superficiale del
la posizione governativa ed 
amministrativa ed il senso po
litico e la prospettiva econo
mico-sociale con cut i lavo
ratori e le organizzazioni sin
dacali affrontano i problemi i 
della funzionalità dei servizi j 
pubblici. -

Ricordo 
di Franca 
Pastacaldi 

Il 13 luglio è improvvisamente 
deceduta la compagna Franca Pa
stacaldi. segretaria della cellula del 
PCI presente all'interno della coo
perativa Laterizi di Campi B'sen-
zio. La sua morte improvvisa ha 
lasciato un grande* vuoto tra i 
compagni che ne apprezzavano la 
doti di umanità e di attaccamen
to al Partito. Ai familiari vanno 
le più sentite condoglianze del
l'Unite e della Federazione co
munista pratese. 

Lutto 
E' deceduto improvvisamente II 

compagno Franco Degli Innocenti, 
della sezione del Galluzzo. I com-

< pagnl della sezione esprimono pro
fondo cordoglio al fratello Emo • 
•1 flmlallirl delta Kotnpino. 

Occorre inoltre osservare ; 
che sotto il profilo finanziario ! 
si sono avuti stanziamenti di : 
gran lunga inferiori alle ef- ' 
fettive necessità per far fron- ) 
te al complesso degli oneri ì 
derivanti dalla esecuzione di 1 
tut te le opere pubbliche. » 

In particolare la Regione j 
Toscana aveva evidenziato ia 
necessità di interventi per 18 | 

I miliardi circa. La stessa ci
fra era s ta ta indicata anche • 
dall'Emilia Romagna. Sotto il 
profilo finanziano la « 376 » 
ha stanziato per tut to il ter
ritorio nazionale solo 35 mi
liardi e il ministro dei lavori 

[ pubblici, ad una precisa ri-
! chiesta della Regione Tosca-
• na, ha risposto che non c'è 

nel bilancio statale apposito 
capitolo sul quale disporre ul
teriori assegnazioni di fondi. 

Tut to ciò determina una si
tuazione di grave disagio e 
che non può essere affronta
ta e risolta neanche dalle ap
posite leggi regionali sulla ac
celerazione e snellimento del
le pratiche relative ai lavori 
pubblici. Nel corso dei lavori 
della riunione odierna verran
no affrontati i problemi am
ministrativi e finanziari con 
l 'intento di definire competen
ze, proprietà e. nello stesso, 
tempo, le responsabilità con- i 

~f 

Le manifestazioni in programma per oggi 

Follo ed entusiasmo alle feste dell'«Unità» 

tTftli. 

Continuano con successo in tut ta la pro
vincia ed in alcune sezioni cittadine le feste 
della s tampa comunista. Diamo di seguito 
il programma delle manifestazioni di oggi. 

BORGO SAN LORENZO 
Alle ore 21 dibatti to organizzato dalla 

FÓCI su « Cultura e politica » introdotte 
dal compagno Marco Mayer. Alle 21,30 se
rata dedicata a: bambini con lo spettacolo 
di animazione d; Giorgio de Giorzi. 

CASTELFMORENTINO (zona impianti 
sportivi ) 

Alle 20 apertura degli s tands : alle 21.30 
bailo su due piste con il «Quinte t to Ga io» ; 
parrucchieri della Camae e UNfas di Em
poli effettueranno dimostrazioni e creando » 
acconciature maschili e femminili; sempre 
alle 21.30 parti ta di pallavolo; alle 22 tavola 
rotonda su « la donna nella società oggi » 
(alla tendopoli). 

CAMPI BISENZIO (piazzale fiera) 
Alle 21^0 il gruppo « Pionieri Lanciotto •» 

presenta lo spettacolo «Campi passi e non 
baci ». 

PIAN DI SAN BARTOLO 
Alle 21 comincia la serata dedicata ai 

bambini con il «Tea t ro Toscano delle ma
rionet te» di Macclone. 

LIMITE SULL'ARNO (zona sportiva) 
Alle 21,30 concerto degli Americani*. 

so di un incontro con la stam
pa. l'importanza e la finalità 
della iniziativa. La commis
sione ha lavorato nei mesi 

i scorsi e si è impegnata per 
unu sollecita aper tura della 
casa. 

Qir.ili sono i caratteri di 
i questa s t rut tura? Essa è con-
I cepita come servizio della zo-
j na sociosanitaria come tale 
j ripetibile in altr i punti della 
i città. Possono accedervi anzia-

„ „_, ì ni preferibilmente residenti 
CASCINA DEL RICCIO . n cì quartiere (per lesattez-
Alle 20 cenone dell'Unità ia prenotazione) ' za zona Cure e Campo di 

e alle 22 « Tombolone ». ! Marte), pensionati o comun-
! que autosufficienti. La ongi-

RIGNANO | nalità sta proprio nel ren-
Alie ore 21 Ivan Della Mea Paolo ed A'.- j dere possibile una vita co-

berto C a r c h i del Nuovo Canzoniere Italia- I muni tana agli anziani che 
no presentano uno spettacolo di canzoni po
polari e di lotta. Lo spettacolo sarà seguito 
da danze con la discoteca. 

PONTE A EMA 
Alle 21.30 inizia il torneo di Dama. 

G I A R D I N O DEL LIPPI 
Alle ore 10 apertura degli s tands; alle 21 

ballo liscio con « I fiorentini del liscio». 
sempre alle 21 eliminazioni della gara di 
ping pong; ancora alle 21 all'Arena del ci
nema proiezione del film per ragazzi di Boz
zetto « West and soda p. 

LASTRA A SIGNA 
Domani venerdì, manifestazione di soli

darietà con il popolo cileno con la parteci
pazione degli « Americanta ». 

SAMBUCA VAL D I PESA 
Alle 21,30 incontro con 1 vecchi compagni 

partigiani introdotto da Luisa Biagi. 
TAVARNUZZE 

Alle 21,30 la compagnia «Tea t ro in piaz
za » presenta « Il Vangelo de' beceri ». 

vissuto nel hanno sempre 
quartiere. ' J 

La gestione della struttu-
ra — come hanno spiegato . 
l'assessore e i consiglieri — j 
avrà un carattere sperimen-
tale. Sarà gestita dal Comu- I 
ne che si avvarrà, per l'atti- I 
vita promozionale e consul
tiva di un apposito comlfito 
così composto: tre membri 
eletti dal Consiglio Comuna
le d: cui due in rappresen
tanza della maggioranza e uno 
della minoranza tra i citta 
dini residenti nel quartiere; 
tre membri designati dalle 
organizzazioni sindacali più 
rappresentative tra 1 cittadi
ni sempre dello stesso quar
tiere; quattro anziani eletti 
dagli ospiti della casa-alber
go; un operatore eletto dal 
personale. 

I Anche il movimento giova-
i nìle della DC fiorentina ha 

affrontato il tema del dopo-
elezioni. 

Alla riunione tenutasi al 
Palazzo dei Congressi erano 
presenti anche ii rappresen
tante del movimento giovani
le del parti to naz.onalista bt-
teo, Santiago Gamerdo che 
ha portato il saluto dei gio
vani cattolici democratici 
spagnoli, ed il rappresentan
te della FGCI di Firenze. Do
minici. che ha portato il sa
luto dei giovani comunisti. 
Sono intervenuti tra gli al
tri nel dibattito il delegato 
comunale MG di Firenze An
drea Cavaciocchi. il conti-

I gliere comunale Pallenti. I 
responsabili periferici e di 
zona del movimento giovani
le. Grifoni di Vicoh.o. Rossi 
di Barberino. Sacconi di Fi
renze. Dei del Galluzzo. Be-
cucci della CISL di zona del
la Val di Pesa. Facchini di 
Caìenzano; del movimento 
giovanile della Rufina. 

La relazione Introduttiva è 
stata svolta da', delegato pro
vinciale AIes.->andro CorsmovL 
:! quale s. e soffermato sol 
problema di un adeguato pe
so de. giovani della DC 

Richiamandosi all 'attuala 
gruppo dir.gente. ha dotto 
che «troooe volte ha dimo
st ra to anche a Firenze df 
brillare solo per gli stessi me
todi e per Io stesso modo di 
far politica delle vecchia 
guardie ». Circa i rapporti 
con le altre forze politiche 
Corsi novi ha parlato di «con
fronto seno e costruttivo» 
che però, ha detto, facendo 
propria anch'egli la tesi dell* 
a t tuale dirigenza DC, deva 
avvenire «senza confusione 
di ruoli tra maggioranza e 
opposizione ». 

Ha parlato del prossime 
congresso provinciale di at> 
vembre, come di un'occeaa> 
ne per rinnovare il fttllm 
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I programmi dei festival dell'Unità e della stampa comunista in Toscana 

Lucca: undici giorni 
di politica e cultura 
La manifestazione si svolgerà sullo storico Baluardo di S. Paolino - Sabato dibattito 
sul Mezzogiorno con Ceremicca segretario della Federazione comunista di Napoli 

LUCCA, 14 
Si apre oggi, il Festival de 

L'Unità che la Federazione 
di Lucca organizza anche que
st'anno sullo storico Baluardo 
di S. Paolino (alcuni spetta
coli si svolgeranno nel piaz« 
zale del Rione Cittadella, di 
fronte al Villaggio). 

Dal 15 al 25 luglio: undici 
giorni fitti di dibattiti, film, 
spettacoli musicali; un'occa
sione importante per parlare 
dei problemi di Lucca e del 
Paese, per conoscere 1 co
munisti e le loro proposte, 
per passare delle serate di
verse. 

Quest'anno la festa si col
loca all'indomani di una cam
pagna elettorale che il PCI 
a Lucca ha condotto coinvol
gendo larghe masse popolari 
e di ceto medio anche tra
dizionalmente non comuni
ste. E i risultati non sono 
mancati se nei 28 comuni del
la Federazione il partitu pas
sa al 25,4 (dal 18,9 del 72 
e dal 23,1 del 72) guadagnan
do più di 12 nula voti sul 
72 e quasi 5 mila sulle re 
gionali dell'anno scorso. 

Questi grossi successi si ri
flettono anche nel Festival 
che si apre domani, nella 
sua organizzazione (pur tra 
le note difficoltà) e nel suo 
impegnativo programma po
litico e culturale che rappre
senta un salto di qualità ri
spetto agli anni passati. 

Oggi, ore 18.30 Apertura del 
Festival; 22,30 Concerto Jazz 
con Giorgio Gaslini Trio. 

Domani, ore 18,30 Omaggio 
a Lucca: incontro con lo 
scrittore Guglielmo Petroni ; 
21,30 Proiezione del film Re
sistenza di Giannarelli (pri
ma parte); 22 Si balla con 
i Los Bibos. 

Sabato 17, ore 18 « Il voto 
del 20 giugno e il Meridione », 
dibattito con A. Geremicca, 
segretario del PCI di Napoli; 
21 Proiezione del film Resi
stenza (seconda parte); 22 
Si balla con i Los Bibos. 

Domenica 18, ore 17,30: 
«Oceano» di Folco Quisicl; 
19 Proiezione del film « Mor
te a Venezia » di Luchino 
Visconti; 22 Recital di Lu

cio Dalla « Il futuro dell'au
tomobile ». 

Lunedi 19, ore 17,30 Film 
per ragazzi « Il ragazzo sel
vaggio» di Truffaut; 21,30 
Proiezione del film « Accat
tone» di P.P. Pasolini; 22 
Si balla con i Los Bibos. 

Martadl 20, ore 18 Film 
«Galileo» di Liliana Cavani; 
22 Recital di canzoni di Ma-
rio. C&rtA 

Mercoledì 21, ore 17,30 Film 
per ragazzi « Cavalcarono in
sieme» di J. Ford; 18 Di
battito con Luigi Berlinguer: 
«Dalla Costituente alla Ri
forma dello Stato»; 21,30 
« I Clowns » gruppo di ani
mazione teatrale; 21.30 Tavo
la rotonda: «Quali prospetti
ve per la donna dopo il 20 
giugno» con A. Seroni, Su
sanna Agnelli, M. Magnani 
Noya, un rappresentante del
la DC e del PDUP. 

Giovedì 22, ore 18 Film: 

«Felllnl 8'.i» di F. Fellinl; 
18 « I problemi delia promo
zione musicale», dibattito con 
Giorgio Vanni, musicista; 
21,30 « Rassegna di musica 
russa » con il complesso di 
musica classica « Ensemble 
Gabrielli ». 

Venerdì 23. ore 17,30 Film 
per ragazzi « Le storie del 
signor Rossi»; 22 Recital di 
Adriana Martino « La pelle 
del proletariato », canzoni del 
Movimento operaio. 

Sabato 24. ore 17,30 Film 
per ragazzi « Plppi Calzelun-
ghe» di Hellbom; 21.30 Film 
«La notte» di M. Antonloni; 
21.30 Dibattito su «La crisi 
dei giornali » con Arrigo Be
nedetti. 

Domenica 25, ore 21,30 Co
mizio di chiusura di un mem
bro della Direzione del PCI; 
22,30 Concerto di musica clas
sica con l'Orchestra L. Da-
marati. 

All'ex ippodromo 
la festa di Prato 

Intenso programma di iniziative ricreative e Musi
cali - Domani sarà proiettato i l f i lm «I sovversivi» 

Una maldestra iniziativa contro l'amministrazione comunale 

Ad Arezzo la DC tenta 
la carta dello scandalo 

Generiche accuse JU una presunta irregolarità edilizia, i nveniafe nel corso di una conferenza-stampa • In un suc
cessivo incontro con i giornalisti il sindaco difende l'operato e le scelte della Giunta e della commissione edilizia 

Le feste nell'aretino 
AREZZO. 14. Venerdì 16 ore 21 manife-

Prosegue a ritmo intenso, I stazione internazionalista con in tutto l'Aretino, la campa
gna della stampa comunista. 
Nei prossimi giorni sono in 
programma numerose feste 
dell'Unica a Pescaiola (Arez
zo), Bucine, Soci, Terranuo-
va Bracciolini, Palazzuolo, Lu-
cignano e S. Giovanni Val-
darno. Questi alcuni program
mi. 

PESCAIOLA: giovedì 15 lu
glio alle 20.30 apertura del 
villaggio del festival; alle 
21.30 concerto di musica pop 
con il complesso « AREA ». 

Venerdì 16 luglio alle 21.30 
il gruppo di Taranto di Pupi 
e Fresedde presenta la taran
tella del Gargano, spettacolo 
di musiche popolari del me
ridione: alle 22 proiezione del 
film « Girolimoni » di Damia
ni e ballo popolare. 

BUCINE: giovedì 15 ore 20 
apertura del festival: alle 21 
la compagnia Teatro popola
re presenta « la Favola rea
le». 

il popolo spagnolo in lotta 
per la libertà; alle 23 canti e 
musiche con «Gli amici del 
liscio ». 

SOCI: Venerdì 16 ore 21 
spettacolo con il Canzoniere 
internazionale allo stadio co
munale. 

Sabato 17, alla pineta del 
pozzo apertura del villaggio 
alle ore 14: alle 15.30 corsa 
coi trampoli: alle 18 spetta
colo di burattini; alle 21 di
battito con Mario Gozzinl; al
le 23 30 ballo popolare. 

TERRANUOVA BRACCIO
LINI: giovedì 15 luglio alle 
21.15 ballo popolare. 

Venerdì 16 sDettacolo mu
sicale con i « Camaleonti ». 

PALAZZUOLO: sabato 17 
ore 18 atiertura del festival: 
alle 21 film. 

Domenica 18 IUKIIO ore 18 
giochi vari; alle 21 comizio 
con il compagno Mario Can
telli della segreteria della fe
derazione; alle 22 ballo liscio. 

PRATO, 14 
' Bi apre ' questa sera alle 

18,30, nei giardini dell'ex ip
podromi. il Festival dell'Uni
tà organizzato dalla Fede
razione Comunista pratese. 

Nel villaggio del Festival. 
fino al 25 luglio, si svolge
ranno le manifestazioni po
litiche, i dibattiti e trove
ranno posto le serate cultu
rali. Diamo di seguito il pro
gramma dettagliato. 

GlovadI 15: ore 18,30: Aper
tura del Festival de l'Unità; 
19: Inizio del torneo di cal
cio; 20,30 pallavolo Incontro 
femminile; 21,30 pallavolo in
contro giovanile; 21,30 film: 
«Vaghe stelle dell'Orsa» di 
L. Visconti; 22: ballo liscio. 
Complesso « Gli amanti del 
liscio ». 

Venerdì 18: ore 19: prose
guimento torneo di calcio; 
21,30: film: « I sovversivi » dei 
f.lli Tavlanl; 21,300: pattinag
gio artistico; 22: rappresen
tazione teatrale in forma di 
trilogia sul movimento ope
raio dal 1953 ad oggi: «1953: 
la paura, il ricatto, la Resi
stenza e i tessitori », con 
Barbara Valvonn. musiche 
di B. Ghiglia, Regia di Sal-
vetti. 

Sabato 17: ore 19: torneo di 
calcio; 21: torneo di palla
volo; 21,30: film: « Zabnskie 
point» di Antonioni; 22: 
spettacolo musicale. Comples
so « Gli area ». 

Domenica 18: ore 18: Grup
po teatro di piazza o d'occa
sione presenta « Burattini in 
cielo e in terra»; 21,30: film: 
« La caduta degli Dei » di L. 
Visconti; 22: Arena FGCI: 
Cabaret con Mirio Guidelll 
22: 2. parte della trilogia tea
trale « 1968: l'ambiguità del
la fantasia », con L. Modu-
gno, musiche di F. Carpi, 
Regia di G. Bandini.; 18,30: 
concerto vocale e strumenta
le eseguito dalla Folk-Jazz 
Band Pratese composta da
gli allievi della scuola Co
munale di Musica classe stru
menti a Fiato M. Giulio 
Gabbiani. 

Lunedi 19: ore 19: torneo 
di calcio; 21: torneo di pal

lavolo; 21: dibattito sul te
ma: «Tempo pieno, speri
mentazione e organi colle
giali». Partecipa G. Chia-
rante; 21,30 film: « I clowns » 
di F. Fellini; 22: spettacolo 
teatrale del gruppo « 15 giu
gno » che presenta «Prato: 
30 anni di storia e di lotte ». 

Martedì 20: ore 19: torneo 
di calcio; 21: torneo di pal
lavolo; 21,30: film. «Amar
cord» di F. Fellini; 22: 3. 
parte della trilogia teatrale: 
« 1976: la verifica dei poteri » 
con M. Fabbri, musiche di 
L. Dalla, Regia di P. Mo
dulilo; 22: Arena FGCI: 
« Jazz Cabaret Voltaire ». 

Mercoledì 21: ore 18: Ani
mazione per bambini: co- ' 
struzione e lancio di mongol
fiere ed aquiloni; 21: torneo 
di pallavolo; ore 21,30: film 
« S. Michele aveva un gallo » 
dei f.lli Tavi'ani; 21,30: tavo
la rotonda: «Il voto del 20 
21 giugno 1976 e le nuove pro
spettive politiche » vi parte
cipano i rappresentanti del 
PCI. PSI, DC. PSDI. PRI. 
PdUP; 22: Complesso cileno 
« I pucara ». 

Giovedi 22: ore 19: torneo 
di calcio; 21: film: «Roma» 
di F. Fellini: 21,30: spettacolo 
musicale. Complesso « Anel
lo Modulare»; 21,30: Arena 
FGCI: dibattito sul tema: 
«Movimento studentesco: 
autonomia e unità» vi parte
cipano i rappresentanti delia 
FGCI. FGSI. PDUP, MGDC. 

Venerdì 23: ore 18: anima
zione per bambini; 21: film: 
« Allonsanfan » dei f.lli Ta-
viani: 21,30: serata interna
zionalista « La Resistenza 
attuale in Cile e le prospet
tive di lotta per il ripristino 
della democrazia» con: Luis 
Guastavino, del Partito Co
munista Cileno, Homero Julio 
del Partito socialista Cile
no, Sen. C. Martinazzoll per 
la Democrazia Cristiana, S. 
Villasca Ambasciatore di Cu
ba: Avv. Guido Calvi, del 
Collegio di difesa Interna
zionale per Luis Corvalan: 
22: Arena FGCI: spettacolo 
di Jazz con li Gruppo Rock-
Jazz « Insieme ». 

E' il primo passo verso il loro effettivo sfruttamento 

Un censimento per il recupero 
delle terre incolte del Pisano 

L'iniziativa ha un carattere fortemente unitario — Daranno il proprio contributo l'ispettorato pro
vinciale dell'agricoltura e quello dipartimentale delle foreste — Riunione nella sede della Provincia 

Incontro 
per l'Arno 

a Pisa 

L'Arno a Pisa puzza. Con 
11 sopraggiungere dei mesi 
caldi la corrente del fiume 
6i attuenua a tal punto che 
l'afflusso al mare delle acque 
è quasi nullo 

Il fatto, è evidente, crea 
malessere tra i cittadini e 
reca danno al turismo che 
proprio in questi mesi è par
ticolarmente attivo II sindaco 
di Pisa, Luigi Bullen. ha in
viato una lettera aperta a! 
presidente della Regione to- j £"a7ione agricoltori 
6cona perché promuova en 
tro brevissimo tempo, una ' 
riunione dei sindaci e dei diri
genti degli uffici interessati 

«Quest'anno — dice lo let
tera inviata dal sindaco a! 
presidente della Regione — 
con mesi di anticipo rispetto 
agli anni passati e con accre
sciuta intensità, i miasmi del
l'Arno inquinato hanno creato 
una situazione di estremo di
sagio nella nostra città — la 
situazione è estremamente 
grave. Il fenomeno investe 
direttamente le condizioni di 
vita di tutta la cittadinanza 
con possibili conseguenze ne
gative di carattere igienico — 
sanitario e incide negativa
mente sulla attività turistica t sistente di queste aree, an- i 
e commerciale nel periodo j che a livello provinciale. 
In cui queste hanno il mas 

PISA. 14 
Avviare immediatamente 

una indagine delle terre ab
bandonate o malcoltivate in 
tutta la provincia di Pisa co
me primo passo per un loro 
recupero e sfruttamento. Que
sta importante decisione ope
rativa è stata presa al ter
mine di una riunione svolta
si nella sala dell'amministra
zione provinciale di Pisa. 
Erano presenti sindaci e as
sessori, i presidenti delle Co
munità montane dei monti pi
sani e della Val di Cecina, 
il presidente della commis
sione agricoltura del Consi
glio provinciale, i responsa
bili provinciali della Feder-
braccianti. dell'Alleanza col
tivatori diretti, della Federa
zione Coldiretti, dell'UCI, del
la Federmezzadri, delle Coo
perative agricole. dell'Asso

li presi
dente dell'Ispettorato agricol
tura e quello delle foreste, 
numerosi tecnici. 

La riunione, che prendeva 
le mosse da una precedente 
risoluzione del Consiglio re
gionale. aveva il duplice sco
po di mettere a punto un pro
gramma di lavoro tale da 
permettere di accertare l'en
tità e la localizzazione delle 
terre incolte e malcoltivate, 
e di richiamare l'interesse 
delle categorie e delle forze 
politiche sull'iniziativa. 

Sebbene infatti non si sap
pia ancora con precisione 
quanta parte delle terre ab
bandonate sia suscettibile di 
valorizzazione, una parte con-

Dal nostro inviato 
AREZZO, 14 

L'iniziativa della DC che — 
per rompere la monotonia di 
un'opposizione incolore all'in
terno del consiglio comunale 
di Arezzo e in quasi tutti gli 
enti locali della provincia am
ministrati dalla sinistra — a-
veva cercato di giocare la car
ta dello scandalismo, at
taccando la giunta di Arez
zo su presunte irregolarità 
edilizie, è stata notevolmente 
ridimensionata. In « magna 
pompa », stamane il gruppo 
democristiano ha tenuto una 
conferenza stampa dopo ave
re inviato a tutti i giornali 
d'Italia un apocalittico tele
gramma in cui si afiermava 
con perentoria sicumera l'esi
stenza di un « clamoroso ca
so » di irregolarità. L'iniziati
va si è però naturalmente 
sgonfìat'a sia nel corso dell'in
contro che i dirigenti locali 
hanno avuto con i rappresen
tanti della stampa sia suc
cessivamente quando il sin
daco di Arezzo, compagno Al
do Ducei — ritenendo quan
to meno scorretta la sortita 
DC prima della riunione del 
consiglio comunale — ha con
vocato i giornalisti per spie
gare come stanno effettiva
mente le cose. 

L'argomento in discussione 
si niensce a una licenza edi
lizia rilasciata nel 1973. La vi
cenda inizia però nel 1967 
quando la Commissione urba
nistica. su richiesta della 
commissione edilizia, esprime 
parere favorevole in linea di 
massima su un'istanza di in
tervento edilizio proposto dal-
l'Agip che consisteva nella co
struzione di un motel con im
pianti di distribuzione del car
burante, in un'area destinata 
dal piano regolatore ad attrez
zature per il traffico. Da no
tare che di quella commissio
ne consiliare facevano parte 
tutte le forze politiche e, per 
quanto riguarda la DC, erano 
presenti l'allora capogruppo 
consiliare dottor Bensì, e il 
geometra Pietro Ralli, attuale 
capogruppo de alla Regione 
toscana. Successivamente al-
l'Agip subentra la società Bel
vedere che, con un nuovo pro
getto, rinnova all'-mministra-
zione comunale la richiesta di 
costruzione. Il progetto defi
nitivo viene presentato all'am
ministrazione comunale ai pri
mi del '73 ottenendo, dopo va
ri esami dèlia commissione e-
dilizia, la regolare licenza. 

Nel corso della conferenza 
stampa de è stato chiesto per
ché la commissione edilizia 
non abbia mai rilevato irre
golarità di carattere ammini
strativo. Ai giornalisti è sta
ta data una risposta evasiva 
e imbarazzata. Successivamen-
tte il compagno Aldo Ducei, 
nel corso dell'incontro che ha 
avuto con i rappresentanti 
della stampa, ha chiarito — 
attraverso la presentazione di 
documenti precisi e inoppu
gnabili — come stanno vera
mente le cose. 

Innanzi tutto il sindaco ha 
a smontato » la questione del
la lottizzazione, sia richiaman
dosi al parere espresso dalla 
Commissione urbanistica, la 
quale non rilevò la necessità 
della lottizzazione limitando
si invece ad alcune prescri
zioni relative alla viabilità, sia 
collegandosi ad alcune sen-

i tenze di organi giurisdiziona-
li. le quali stabiliscono che, 

! dove esistono opere di urba-
I nizzazione primaria o l'impe-
{ gno dei privati a procedere 
, all'attuazione delle opere stes-
'. se. non è necessaria la lottiz-
( zazione. 
i A questo proposito va ri-
• cordato che la società Beive-
j dere si era formalmente ìm-

pegnata. attraverso un'obbli-
I gazione unilaterale, a realizza-
| re tutte le opere di urbaniz-
! zazione primaria, versando 
! anche la quota per le opere 
• di urbanizzazione secondaria. 
i Per quanto riguarda l'indi-
j ce di fnbbncabilità. mentre il 
! p:ano prevede un indice di 
; 3.5. l'insediamento è stato rea-
' lizzato con un indice notevol-
I mente inferiore a quello pre-
i visto dal piano stesso, con-
| sentendo cosi il rispetto asso-
, luto degli insediamenti desti-
• nati a parcheggi ed aree di 

servìzio (standard.1;). Da no 
tare, infine, che la licenza 
prevede anche la costruzione 
di attrezzature destinate a 
particolari attività, previste 
da! recente piano di commer
cio approvalo all'unanimità 
dal consiglio comunale. 

Tra questi insediamenti, di 
notevole importanza è il 
« centro aretino di produtti
vità », promasso dalla Came
ra di commercio e da alcu
ne industrie locali allo scopo 
di rilanciare e far conoscere 
!e attività economiche pre
senti nella realtà aretina. 

Concludendo, il compagno 
Aido Ducei riconfermando la 
legittimità dell'operato della 
Commissione edilizia dell'am
ministrazione comunale, ha 
preannunciato che subito do 
no il dibattito in consiglio 
comunale, oh? avrà luogo do
mattina. il problema verrà 
portato all'attenzione di tut
ta la città, attraverso un con 
fronto e un dibattito con io 
forze sociali ed economiche. 
i consigli di quartiere e gli 
organismi democratici. 

Franco Gattuso 

Ampio dibattito alla Villa di Salingrosso 

Positivo bilancio 
del centro studi 

della cooperazione 

La Filarmonica 

di Firenze 

al Palazzo 

dei Congressi 

FIRENZE. 14 
Dopodomani, venerdì, al Pa

lazzo dei Congressi di Firen
ze si terrà un concerto del
la Filarmonica di Firenze 
« Gioacchino Rossini ». 

La serata, che avrà inizio 
alle ore 21,15 all'Auditorium. 
comprende « Anima festosa » 
di Orsomando, «Signor Bru-
scino » di Rossini, « Vedova 
allegra » di Lehar e « Le re
gioni » di Cognacci. 

Il direttivo del centro stu
di cooperativi ha discusso, 
presente il presidente regio
nale della Lega, Marcello 
Grazzini. sulla attività svolta 
nel periodo settembre 1975-
giugno 1976. Il consuntivo del
l'attività di formazione e qua
lificazione dei cooperatori — 
come si è rilevato nella re
lazione del direttore del cen
tro Carm Conforti — è co
stituito da decine di iniziati
ve diversificate che vanno dai 
corsi lunghi di formazione di 
base a quelli brevi di riqua
lificazione. fino ai corsi per 
il rapido aggiornamento su 
temi specifici. 

VI hanno partecipato alcune 
centinaia di cooperatori ap
partenenti a vari settori, che 
hanno seguito il programma 
presso la sede del centro: 
la villa di Salingrosso a Mon-
telupo Fiorentino. Le inizia
tive hanno interessato quadri 
dirigenti, quadri intermedi. 
soci e dipendenti; alcune so
no state rivolte a « forma
tori » e docenti. Non sono 
mancati qualificati confronti 
con il mondo della scuola. 
dell'Università, della cultura 
nel corso dei quali sono sta
ti affrontati i lenii della di
dattica e dell'importanza del 
fatto cooperativo. 

Dopo anni di esperienze, la 
formazione ha assunto con
tenuti sempre più omogenei e 
le metodologie e le tecniche 
didattiche si dimostrano sem
pre più efficaci e aggiornate. 
Gli obiettivi sono risultati cor
rispondenti alle linee di pro
grammazione cooperativa e 

correlati alla necessità, per le 
imprese cooperative, di dare 
risposte adeguate ai proble
mi posti dalla crisi. 

Nell'affrontare i temi po
litici e ideali — pur dando 
risalto alla storia — ampio 
spazio è stato dato al ruolo 
del movimento cooperativo 
nella società contemporanea, 
e più in particolare, a quel
lo da svolgere nella situazio
ne italiana coi suoi irrisolti 
problemi economici e le ten
sioni sociali. 

Sono stati affrontati argo
menti di storia e politica eco
nomica; di politica delle Isti
tuzioni ; elementi di diritto 
commerciale riferiti alla le
gislazione cooperativa; di di
ritto del lavoro; di organizza
zione del lavoro. 

Ampia la trattazione di te
mi che attengono ai settori 
aziendali di maggiore Impor
tanza: presupposti e principi 
di direzione aziendale: tecni
che di ricerca di mercato^ 
controllo amministrativo w 
prozrammazione. Ricca la 
gamma deg'i argomenti sia 
di tipo tecnico che di forma
zione professionale Costante. 
nell'orientamento generale, è 
stata la preoccupazione di 
realizzare una stretta unità 
tra formazione politica- e tec
nica: come continuo è risulta
to lo sforzo per imprimere 
al processo di formazione nel
le aziende la necessaria con
tinuità e l'obiettivo di rag
giungere insieme un più alto 
grado di professionalità e 
una maggiore preparazione 
culturale e politica. 

Ieri a Navacchio 

Due morti nella vettura 
travolta da una cavalla 

Un particolare dalla miniar» di Manta Amiata 1-

«imo di intensità ». 
« La amministrazione comu

nale — prosegue la ietterà 
— è consapevole che 11 feno
meno ha cause ed origini le
gati al modo in cui nel no
stro paese si è regolata la 
espansione delle città e delle 
attività produttive. 

«E" tuttavia indispensabile. 
insieme ad una verifica delle 
possibilità, accelerare l'iter di 
questi progetti, esaminare 
Quali provvedimenti urgenti | le foreste. 

questo è il parere di molti 
Interventi — può essere con
venientemente recuperata al
la coltivazione, alla organiz
zazione ed al rimboschimen
to con beneficio diretto an
che per la difesa del suolo 
e dell'ambiente. 

E" stato quindi deciso al
l'unanimità di avviare il cen
simento delle terre abbando
nate e malcoltivate avvalen
dosi dell'opera dell'Ispettora
to provinciale dell'agricoltura 
e di quello dipartimentale del-

Una « strana » proposta per i giacimenti dell'Armata 

Presentato un nuovo «piano dei sogni» 
per eludere i problemi delle miniere 

la Regione toscana, gli enti 
preposti al controllo delle ac
que e gii enti locali del Val-
darno possano assumere 

« A questo scopo la ammi
nistrazione comunale Si legge 
nella lettera — chiede a lei, 
signor presidente, di promuo-. 
vere, con la massima cele
rità. una riunione di sindaci 
della Valle dell'Arno 

Il presidente della Regione 
toscana ha risposto positi
vamente alla lettera del sin
daco di Pisa sul problema 
dell'Inquinamento . dell'Amo. 
La riunione richiesta è sta
ta convocata per il giorno 
10 di questo mese presso 
^amministrazione comunale 
« P i s a . 

Relazioni tecniche sulla vo-
calzone produttiva delle aree 
abbandonate e apposite car
tografie saranno predisposte 
man mano che il censimento 
procederà. Contemporanea
mente verrà richiesta al pre
fetto di Pisa la costituzione 
della commissione provincia
le preposta all'esame delle 
istanze per la concessione del 
terreni, prevista da un de
creto legge risalente al 1944. 

Nel corso della riunione so
no stati Inoltre enunciati al
cuni criteri ai quali 11 nuovo 
Parlamento è stato invitato 
ad Ispirarsi nella elaborazio
ne di una legge quadro in 
materia. 

GROSSETO. 14 
Continua l'altalena delle ipo

tesi e dei programmi di in
vestimento per il settore mi
nerario dell'Armata senza nes
sun rispetto per gli interessi 
degli operai, delle popolazioni 
e dell'economia. L'ultima pro
posta in ordine di tempo vie
ne dall'Italminiere. Nel corso 
di un incontro svoltosi a Ro
ma nella sede dell'azienda 
mineraria con le organizza
zioni sindacali nazionali, re
gionali e provinciali di cate
goria. i dirigenti dell'Italml-
nlere, azienda capogruppo 
dell"EGAM di fronte alla pro
gettata installazione di cin
que impianti sostitutivi al set
tore mercurifero da ubicare 
in Val di Paglia, propone per 
due anni la cassa integra
zione a zero ore per tutte 
le maestranze attualmente ad
dette all'attività mercurifera 
dell'Amia ta. 

La costruzione di questi Im
pianti comporta investimenti 
per 40 miliardi di lire che 
porterebbero ad un aumento 

dei livelli occupazionali di 70 
unità rispetto alle 1100 attual
mente impegnate. Gli impian
ti sostitutivi nelle « carte » 
dell' Italmìniere dovrebbero 
consistere in uno stabilimento 
per la produzione di mac-

| chinario per le miniere e il 
settore ecologico ». per !a pro
duzione di pale meccaniche 
da miniera tipo « scoop »; un 
impianto per il recupero del
l'alluminio e su leghe da sco
rie, nonché un progetto di 
verticalizzazione per manufat
ti in alluminio e una nuova 
iniziativa che preveda la pro
duzione di bungalow» in re
sina poliestere. 
Per queste nuove iniziative 

— come si legge nel prome
moria sottoposto alle organiz
zazioni sindacali — tutte cer
tamente connesse alla ristrut
turazione del bacino dell'A-
miata, è stata sollecitata la 
partecipazione del Monte dei 
Paschi di Siena attraverso 
uno strumento finanziarlo da 
definirsi. 

m linea di n u m m i — con

tinua la nota — queste atti- • classato tessuto del compren-
vita dovrebbero rientrare nel J sorlo amiatino. 
costruendo nucleo di indù 
strlalizzazione della Valle del 
Pagl:a (consorzio dei comuni 
di Abbad:a S Salvatore. Ra-
dicofani. Piacastagnaio. Ca-
stellazzara. e Santa F:ora) 
pe il quale la Tecnomi <a-
7:enó*a deil'Italminiece) ha già 
predisposto un progetto di 
massima. Naturalmente, sot
tolinea l'Italminiere. la rea
lizzazione di tale nucleo in
dustriale e le infrastnitture 
relative sono di pertinenza 
della Regione. Alia luce di 
questo ennesimo « libro dei 
sogni ». per le Ipotesi pro
spettate (prima fra tutte quel
la della richiesta per 24 mesi 
di cassa Integrazione per tutti 
i minatori dell'Armata) ci pa
re, anche se un giudizio di 
merito spetta alle rappresen
tanze operale, di trovarci an
cora una volta davanti a pre
testi e diversivi tesi a elu
dere il vero problema in gra
do di risollevare le sorti eco
nomico-sociali • civili del da-

La vertenza « Amiata » pas
sa attraverso una profonda 
nconversione dell' apparato 
produttivo che trova nel com
parto mercurifero uno del 
suoi punti cardine 

Per questo l'Italminiere. lo 
EGAM e il fu:uro governo 
non possono continuare a trin
cerarsi dietro il pretesto del
l'alto costo del mercurio sui 
mercato per non imboccare 
la strada della diversificazio
ne produttiva e della ricerca 
applicata che tramite cospi
cui investimenti è in grado 
di rilanciare il settore, ga
rantire i livelli di occupa
zione 

Frattanto, come verifica 
delle garanzie produttive e 
occupazionali, il 23 prossimo 
venturo si terrà a Firenze un 
incontro fra la Regione, l'Ita!-
minlere e le organizzazioni 
regionali e provinciali di ca
tegoria, 

p.I. 

PISA. 14 
Una cavalla imbizzarrita. 

sfuggita al controllo dei suoi 
guardiani, ha investito una 
auto, che perso il controllo. 
si è schiantata contro un mu
ro. Due morti e due feriti 
sono il pesante bilancio del
l'Insolito incidente avvenuto 
ieri nei pressi di Navacchio. 

Vago Menichini. 72 anni, e 
Corrado Bernacchi, 70 anni. 
tutti e due di Cascina, che 
erano a bordo delia vettura, 
sono le vittime dell'incidente. 
Anche Loriano Menichini. 42 
anni, il guidatore, e Olinto 
Biasci. 70 anni, sono rima
sti feriti in maniera grave. 

La cavalla, una splendida 
bestia di oltre tre quintali. 
morta nell'incidente, era sta
ta appena ferrata, quando ha 
iniziato a scalciare e a dare 
segni di grande nervosismo. 
Quindi, improvvisamente, è 
riuscita a sfuggire ai suoi 
guardiani e a trovare la via 
della libertà. E* uscita dal 
maneegio di via Nugolaio 54 
probabilmente sfondando con 
un calcio il cancello del re
cinto. e. imbizzarrita, si è lan
ciata al galoppo per la stra
da statale 67 bis. meglio co
nosciuta come strada deil'Ar-
naccio. " 

Su quella strada stava pro
cedendo, a moderata andatu
ra. la Fiat 124 targata Pisa 
&4717. rondotta da Lor.ano 
Menichini, con tre persone a 
bordo. La bestia, trovandosi 
di fronte la vettura si è im
pennata e si è schiantata 
su! cofano della vettura, con 
i suoi tre quintali di peso. Il 
Menichini. ferito nell'urto 
in cui era morta la cavalla. 
ha- completamente perso il 
controllo della vettura, che è 
andata a fermarsi diversi me
tri dopo nell'altra corsia, con
tro un muro. 

I guardoni del maneggio. 
oltre ad alcuni passanti e al 
conducente di una vettura che 
era stato solo leggermente 
coinvolto nell'.ncidente, quan
do l'auto procedeva senza con
trollo. sono corsi in soccorso 
II b.Ianc:o dell'incidente è 
stato però molto pesante: due 
degli occupanti della vettura 
sono morti sul colpo: per lo
ro non c'è stato p.ù niente d.i 
fare. Il conducente e i! B.a-
scì. che era seduto d,etro di 
lui apparivano gravemente fe
riti. 

Un'autolettiga dell'ospedale 
di Pisa giungeva immediata
mente sul luogo dell'inciden
te e ì feriti venivano porta
ti all'ospedale. Qui i med.ci 
del pronto soccorso, dopo le 
prime cure, decidevano di 
trasportare il Biasci. g.à in 
coma, all'ospedale di Pontede-
ra. dove è stato sottoposto ad 
un delicato intervento chirur
gico. Il Menichini. invece, è 
stato trasferito all'ospedale 
ortopedico, dove i sanitari Io 
hanno giudicato guaribile In 
30 giorni. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recate le autorità giudi
ziarie competenti che hanno 
aperto le Indagini per rileva
re eventuali responsabilità da 
parta di coloro ai qu*U ara, 

stata affidata la cavalla. E' 
infatti ancora da chiarire co
me la bestia abbia potuto 
sfuggire alla sorveglianza dei 
suoi guardiani, se cioè il can
cello del maneggio era aper
to. o se è invece stata la be
stia imbizzarrita a romperlo 
con un calcio. 

La 124 Fiat del Menichini è 
andata completamente di

strutta nell'incidente; la ca
valla, infatti, impennatasi sul
le zampe posteriori, è caduta 
con tutto il suo peso sul co
fano dell'auto e sulla parte 
destra del tettuccio. Vago Me
nichini, il padre del condu
cente, e Corrado Bernacchi, 
si trovavano seduti proprio da 
quella parte, e, schiacciati dal 
peso della cavalla, 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso aatortimento a prezzi eccezionali 
a na sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 & x 15 
Klinkcr rosso 131 «26 .2 
Riv • Pav. 20 x 20 finte unii* • decorali . 
Riv. Pav. 20 • 20 tinta unita • decorati . . 
Rivestimenti 20 • 20 decorati 
Pav. 20 « 20 tinta unite a decorati Serie 

Corindone . . . . . 
Par. 153 x 306 Serie Corindone 
P i / , formato cassettone Sene Corindone 
Pav. 25 • 25 finte unita 
Pav. 40 a 40 tinte unite 
Vasche Zoppas 1 7 0 * 7 0 
Vasche Zoppas 170 x 70 
Batteria lavabo • b.det, 

1.S50 moj. 1.» 
2.650 mq. • 
2.400 mq. • 
3.600 mq. • 

3.150 mq. • 

Corindone 
e decorati . 
bianche 22/10 
colorate 22/10 

gruppo vasca d'd 

mqj. 

mei. 
ea*. 

Lavello in tire Clay di 120 c/sotro lavello 
bianco . 

Lavello In acciaio INOX 18/8 geremie 
anni IO con sottolavello bianco 

Scaldabagni it. 80 . VW 220 con ga-anzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . 
Sene sanitari 5 pz bianchi . . , . - . 
Sene sanitari 5 pz colorati 
MaqutttM agugliata 
Moquette* boucle in nylon 

• 3.9S0 
» 4.8S0 
> 4.950 
• 5 650 
> 17.000 
» 27.S00 
» 37.400 
• 4S.O0O 

• 59.450 

61.950 
25.900 ea«. 
57.000 «4. 
40.000 
56.000 
2.100 ma). 
4.000 mq. 

1.4 SW. 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONI!! 

Ogni acquisto aar* «a ver* «Ilare!! — Nel Vostro Interasse 

VISITATECI!!: VISITATECI!!! 

STUDI DENTISTICI 
Doti. C. PAOLESCHI Spedali»* 

Finanza - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziono) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 . Tel. 52.305 
bRptanfo 

MU) • Proteal catartiche) la . 
iMml ••prafondlH ««ila arcata aenrariq „ _ ^ - - - ^ . 
•anortmfcha - Cura aXIa aaradantoal («tanti laarnaun). 
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A Gambassi è avvertita la necessità di attrezzature adeguate 

Terme e verde non 
per rimanere i turisti 

Sul problema trovato un momento unitario tra i partiti - L'amministrazione comunale sta cer
cando una soluzione - Il ruolo della Regione - Un teatro da sfruttare oltre i confini comunali 

Uno scorcio dei giardini delle Terme 

GAMBASSI. 14 
Sono poco conosciuto ma 

non hanno niente da invi
diare ai centri termali noti 
anche a livello internaziona
le. In Toscana ne abbiamo 
diverse. Un esempio: l'acqua 
di Pillo a Gambassi. Afferma 
tra l'altro il Prof^^sor Gior. 
gio Ricci, direttore dell'isti-

mento per le cure ìdrochimi-
che — dice - il sindaco di 
Gambassi, compagno Argante 
Marzocchi. — Un'iniziativa 
che rientra nell'ambito dei 
lineamenti regionali che sono 
imperniati, nel nostro terri
torio sull'agricoltura e sul tu
rismo. Noi ci aggiungiamo il 
discorso sanitario nella visio-

tuto di Terapia medica siste- I ne delle terme quale impor-
matica dell'Università di Ro- tante settore da afirontare 
ma: «l'acqua di Pillo ha una 
fisionomia che non trova ri
scontro in alcuna acqua mi
nerale ». E continua soste
nendo che l'acqua di Pillo 
può presentare una indicazio
ne estesa ad un vasto campo 
ove si sommano le indicazio
ni delle acque salse e di 
quelle biocarbonate. 

L'alta qualità 
delle sorgenti 
Testimonianze sull'alta qua

lità di questa sorgente si per
dono nei secoli. Asserisce nel 
1745 il Professor Nicola Bran
chi della Torre, docente di 
chimica all'Università di Pi
sa: «la popolar esperienza ha 
fatto conoscere che quest'ac
qua è dotata d'una virtù pur
gante, e l'esatte Osservazioni 
mediche hanno insegnato che 
la predetta è utilissima per 
disciogliere le ostruzioni re-
centi e inveterate del fegato, 
e della milza, e che è un ef
ficace e pronto rimedio per 
le febbri... ». 

« Dopo dieci anni di lavoro 
e aspettative — autorizzazio
ni, analisi, ecc., — siamo riu
sciti lo scorso anno a coro
nare il vecchio disegno del
l'Amministrazione comunale: 
l'inaugurazione dello stabili-

come gestione sociale capace 
di legarsi ai nascenti consor
zi sanitari ». 

Le terme sono sistemate 
nel delizioso e curatissimo 
parco comunale, a 332 metri 
sul livello del mare. Gambas
si, centro di circa 4000 abi
tanti, noto nel basso medio
evo per la fiorente industria 
vetraria, sorge in una bellis
sima e incontaminata zona 
tra boschi e oliveti: un pol
mone verde facilmente rag
giungibile, a poca distanza 
da noti centri turistici quali 
San Gemignano, Volterra, 
Certaldo. 

« Abbiamo il problema del
la mancanza di strutture ri
cettive — spiega un esercen
te di Gambassi. — Si parla 
di 4000 presenze; un numero 
che dobbiamo mettere però 
tra virgolette in quanto que
ste persone, che conoscono 
e apprezzano il grande va
lore delle nostre acque, non 
hanno la possibilità di per
nottare in loco ». 

«.E' il nocciolo della que
stione — conferma Argante 
Marzocchi. — Soltanto ades
so è stato realizzato un mo
desto soggiorno. Di recente, 
una società di piccoli e medi 
imprenditori ha fatto presen
te all'amministrazione comu
nale di voler costruire un 
paio di alberghi. 

Ci auguriamo che entro 
il 1978 almeno una delle 
due strutture entri in fun
zione. Questo problema della 
ricettività ha fatto sì che 
non venissero stretti contatti 
con le varie associazioni — 
vedi ENEL. ATAC di Roma, 
ecc. — che si erano mostrate 
interessate alle nostre acque. 
Per quanto riguarda le mu
tue dobbiamo dire che non 
abbiamo fatto ricerche di 
convenzioni e appunto per
ché non sapremmo dove ospi
tare le persone e perché sia
mo legati ad una visione ideo
logica di superamento di que
sti enti e di una riforma sa
nitaria ». 

nali). Un Runto fisso: voglia
mo mantenere intatto que
sto ambiente. Con i soldi del
la Regione abbiamo appal
tato i lavori per la costru
zione di un depuratore pel
le acque luride. La realizza. 
zione delle terme rappresen
ta un punto d'incontro tra 
le varie forze politiche: ci 
siamo visti divisi sui dettagli 
però come scopo finale ci 
siamo trovati tutti quanti 
uniti ed attivi ». 

Gambassi oltre alla sorgen
te di Pillo ha nel suo terri
torio altre acque minerali 
quali l'acqua di Luiano e le 
acque solfuree. Tutte le car
te in regola quindi per costi
tuire un valido polo d'attra
zione — acque, bellezze pae
saggistiche, zona d'interesse 
culturale — entro una vi
sione di utilizzo di un patri
monio naturale che vuole es
sere accessibile a tutti. 

Bruno Giovannetti 

Un gruppo, di studenti stranieri dell'Università senese 

Compie 60 anni la prestigiosa iniziativa culturale 

Lo stabilimento termale di Gambassi 

Tariffe 
economiche 

Lo stabilimento termale 
— aperto da aprile ad otto
bre — è corredato di tutti i 
servizi, con sala di mescita, 
sala di soggiorno e bar, am
bulatorio medico. Prezzo: 
5000 lire per trenta giorni. 

« L'iniziativa delle terme ha 
comportato grossi sacrifici 
per il bilancio comunale — 
continua Argante Marzoc
chi. — La Regione c'è venu
ta incontro dandoci alcuni 
contributi in base alla legge 
regionale che concerne le 
acque termali. Il comprenso
rio di Empoli, al quale ap
parteniamo, nonostante le dif
ficoltà che attraversa, ha 
preso atto di questa inizia
tiva. Con uno sforzo collegia
le si è affrontata la questio
ne della creazione delle ne
cessarie strutture, allargando 

Si rinnova a Siena la scuola per stranieri 
Questa mattina l'inaugurazione del corso estivo - Una gestione aperta all'Università, alla Regione, 
agli enti locali - Un contributo di 50 milioni annui - Il problema delle strutture - Progetti ambiziosi 

SIENA, 14 
La 60esima annata dei 

« corsi estivi » della scuola di 
lingua e cultura italiana per 
stranieri viene inaugurata 
questa mattina con una dis
sertazione di Franco Fortini, 
docente di storia della criti
ca letteraria, presso l'Univer
sità di Siena, sul tema « Sie
na e due amanti » (cinque
cento anni dalla prima edizio
ne italiana della « Historia de 
duobus amantibus» di Enea 
Silvio Piccolomini). 

Dopo un così brillante av
vio, si terranno i corsi, che 
continueranno fino al 15 set
tembre, e si articoleranno at
traverso una fitta serie di 
materie, quali letteratura, fi
losofia, fonologia, storia eco
nomica e politica, storia del
l'arte, storia del cinema, sto
ria del teatro e altri corsi 

i di cultura più specificamen
te senese: storia, folklore, ga
stronomia ed enologia di ca
sa nostra. Il successo nume
rico è già ampiamente assi
curato, centinaia sono infat
ti gli studenti iscritti ai cor
si e l'ambiente che li ospi
ta è quello affascinante di 
sempre. 

Sarà bene, comunque, guar
dare un po' dentro questa 
struttura fondata nel 1917, co
me emanazione dei regi con
servatori riuniti, passata dal 
1023 sotto gli auspici dell'Uni
versità e dal 1963 gestita dal
l'Università stessa congiunta
mente all'azienda autonoma 
del turismo. La scuola non 
era costituita, fino a quest'an
no, come ente giuridico, né 
aveva uno statuto. Un «comi
tato scientifico e didattico» 
dalle incerte attribuzioni, im-

! postava l'attività scolastica, e 
il discorso ad altri settori. | i criteri di assegnazione dei-
sport, turismo, cultura (ab- i le cattedre non godevano 
biamo tra l'altro un teatro 
che potrebbe essere utilizza
to al di là dei confini comu-

di alcuna regolamentazione. 
Inoltre, per quel che riguarda 
il bilancio, la scuola doveva 

far salti mortali per pagare. 
con le elargizioni degli enti 
locali e delle banche, perso
nale docente e non docente, 
apprestare attrezzature ricet
tive e mettere a disposizio
ne un certo numero di borse 
di studio. 

L'aspetto organizzativo, in
fine, gravava per gran par
te sull'azienda autonoma del 
turismo e l'onere si stava fa
cendo veramente troppo pe-, 
sante. Fortunatamente, tra le 
ultime leggi approvate prima 
dello scioglimento delie Ca
mere, ce n'era una, presen
tata dai nostri parlamenta
ri, tendente proprio a regola
mentare la scuola, a darle 
una personalità giuridica co
me istituto di istruzione su
periore con ordinamento spe
ciale. e una autonomia am
ministrativa. a definire gli 
organi, consistenti da ora in 
poi in un consiglio della scuo
la. un consiglio dei docenti e 
un direttore. 

Il consiglio della scuola sa
rà il più possibile allargato, 
con la presenza di rappresen- i 
tanti dell'Università, del per- ! 
sonale docente e non docen- j 
te. della Regione e del Co- i 
mune, della Provincia di Sie- j 
na, delle organizzazioni sin
dacali della scuola, degli stu- | 
denti iscritti ai corsi e degli ! 
eventuali enti pubblici finan
ziatori. - j 
- Proprio questa partecipa- ' 
zione alla gestione della scuo ! 
la da parte degli enti loca
li è la novità più importan
te della legge, ed è quanto 
intende sottolineare anche il 
compagno Roberto Barzanti. 
consigliere regionale e già in
segnante per diversi anni al
la scuola per stranieri. 

«L'istituzione si lega bene 
alla prospettiva di dotare Sie
na di occasioni di permanen
za e di formazione qualifica
te. Questa legge sarà l'occa

sione per una riflessione più 
compiuta sul futuro della 
scuola, che deve affrontare 
problemi nodali. Questo ses
santesimo corso evidenzia una 
ulteriore e positiva qualifica
zione che deve accompagnar
si ad una sempre più moder
na e aperta partecipazione di 
forze di gestione che consen
tano confronti sempre più ma
turi ». 

La presenza, fin da questo 
anno, di docenti della facoltà 
di Lettere di notevole fama. 
come Franco Fortini. Gianni 
Scalia, Roberto Guerrini, 
Giambiagio Conte, Lino Mic-
ciché, qualifica ancor più la ! 
scuola dal punto di vista i 
scientifico e potrebbe segna
re l'inizio di una collabora- ' 
zione più continua e proficua i 
tra l'Università e la scuola. • 
Il contributo di 50 milioni an- i 
nui approvato dalla legge, in- ' 
fatti, potrebbe permettere | 
piani a lunga scadenza, e prò- i 
grammi e attività didattiche | 
che non rimangano sacrifi- | 

cati entro l'arco troppo bre
ve che sottende l'estate se
nese. 

« E' positivo, infatti ». con
tinua Roberto Barzanti, « lo 
incontro di esperienze che si 
realizza nell'ambito della 
scuola, con un legame con la 
città che non sia solo simpa
tia e che tend'a ad una esten
sione del suo stesso arco cro
nologico ». 

Certo che per creare pre
supposti validi ad un lavoro 
in profondità, bisognerà do
tare la scuola di strutture 
ricettive fisse, affinché i do

centi non siano più costretti, 
come è successo finora, ad 
effettuare corsi itineranti at
traverso le aule e gli istituti 
della Università degli studi. 
sgombrati in occasione delle 
ferie estive. 

Quando il problema della 
sede sarà risolto, la scuola 
per stranieri, con l'apporto e 
la partecipazione delle forze 
sociali e culturali vive della 
città, sarà indubbiamente 
pronta per un grosso salto di 
qualità. 

C. V. 

IL /I/ESTERE DI WXGG^RE 
Roma - Milano - Tonno • Genova • Bologna - Palermo 

Aziende diretto-coltivatrici, mezzadri e salariati in provincia di Livorno 

Impresa agricola e mercato fondiario 
Il prezzo della terra raggiunge i 10-15 milioni per ettaro - Il peso della svalutazione monetaria - Costi inaccessibili per chi voglia 
« tornare» al lavoro agricolo - Occorre arrestare la spirale speculativa - Orientare selettivamente' lo strumento della tassazione 

H deficit della bilancia dei 
pagamenti, determinato in 
gran parte dalla massiccia 
Importazione di derrate ali
mentari e di prodotti neces
sari all'allevamento zootecni
co, desta non poche preoccu
pazioni e perplessità in co
loro che giornalmente debbo
no constatare l'esistenza di 
una consistente aliquota di 
terreni incolti, mal coltivati 
o. nel migliore dei casi, non 
coltivati razionalmente come 
vorrebbero una moderna agri
coltura e le esigenze del 
Paese. 

Per poter dare un giudizio 
di mento sulla situazione m 
provincia di Livorno occorre 
esaminare innanzi tutto co-

superfice agricola della pro
vincia ed occupano stabil
mente solo 1.362 operai agri
coli a tempo indeterminato 
(fissi). Negli elenchi dei brac
cianti agricoli risultano an
cora, 2.595 operai agricoli a 
tempo determinato, (avven
tizi) con una media di 87 
giornate annue, i quali tro
vano occupazione sia nelle 
aziende a conduzione sala
riata. ma anche nelle azien
de dei coltivatori e dei mez
zadri. 

Se si considera che secon
do un recente studio nazio
nale le aziende coltivatrici 
producono il 7lr<- dei pro
dotto lordo vendibile e che 
la media di questo per etta-

me in essa è distribuita la i ro nelle aziende dei coltiva 
proprietà fondiaria. 

Secondo gli- ultimi dati in 
possesso dell'alleanza conta
dina le aziende diretto-colti
vatore dispongono del 38.4'r 
della superficie agricola del
la provincia, occupando sta
bilmente 6.127 unità attive. 
alle quali va aggiunto un im-
precisato numero di lavora
tori a «part-time» ed una 
gran parte di pensionati col
tivatori che. solo m teoria 
(dati gli attuali minimi di 
pensione), hanno cesa to la 
attività agricola. 

Le residue aziende mezza
drili (unità poderali) dispo
nendo di appena U 10.5rr del
la sunerficc agricola, occupa
no stabilmente 1.314 unità 
attive, più i « part-times » ed 
i pensionati come i colti
vatori. 

I/C aziende a conduzione sa
lariata «Impropriamente det
t i capitalistiche) dispongo-

' a » invec* < 4el . 6US>.. dell* 

tori e dei mezzadri è di 413 
mila lire mentre nelle azien
de a conduzione salariata 
scende a 217 mila lire, appa
re evidente che l'azienda 
contadina è l'asse portante 
dell'agricoltura italiana, e che 
i motivi di crisi e di squili
brio vanno ricercati anche 
nell'attuale distribuzione del
la proprietà fondiaria. 

Quando si parla di • fuga 
di giovani dalle campagne e 
del processo di senilizzazione 
e femminilizzazione dell'agri
coltura italiana, non possia
mo dimenticare il fatto che 
ì coltivatori dispongono di 
poca terra. Molto spesso si 

i tratta di micro-aziende con 
2-3 ettari di terreno e tal
volta anche meno. Anche in 
questo senso sono, quindi, 
sempre a mancare per mol
ti - giovani prospettive per 
l'avvenire e da qui dunque 
la ricerca di un altro lavo
ro, più remjintratlvo • con 

condizioni civili e sociali mi
gliori. 

La crisi agricola, la stessa 
crisi economica e produttiva 
più generale che ha investi
to il paese, ha indotto e. per 
certi aspetti, ha costretto 
una parte di ex-contadini a 
riconsiderare il problema. Si 
registra anche nella nostra 
provincia il caso di lavora
tori che si ripropongono il 
problema del ritorno aila 
terra. Ma a quali condizioni? 

Sia per coloro che già di-
spongono di piccole aziende 
che per coloro che non ne 
dispongono, si pone il pro
blema di acquisire del terre
no sul quale esercitare l'at
tività agricola. Ma se diamo ' 
uno sguardo al mercato fon 

. tuazione economica generale 
i del paese. La svalutazione 
! monetaria ha indiscutibil

mente messo in allarme una 
I parte di piccoli e medi ri

sparmiatori i quali più che 
all'investimento produttivo 
sono sempre andati alla ri
cerca di una rendita. Di con
seguenza l'acquisto di terre
ni lasciati molto spesso im
produttivi. anche se non as
sicurano una rendita imme-

ge, che ne determina i mo- , 
di di acquisto, di godimento • 
e i limiti allo scopo di assi- j 
curarne la funzione sociale 
e di renderla accessibile a 
tutti ». • ; 

Potrebbe farsi in merito i 
un discorso molto ampio, ma \ 
una cosa è certa che sot- j 
trarre la terra a coltivatori i 
che vogliono • renderla prò- j 
duttiva o tenere centinaia e i 
centinaia di migliaia di etta- t 

zi reali e non speculativi, e 
si potrà permettere la for
mazione di nuove aziende 
agricole capace di assicurare 
al Paese gran parte almeno 
del fabbisogno alimentare. 

Elvio Collu 
Segretario alleanza 

contadina di Livorno 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 687.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasings, ecc. «ce. 
Il primo - Il miglioro - Il 
più economico - L'accon-
tentatutri - Appuntamenti 
garantiti anche noi giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cor
chiamo. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

KKsfaazioni temal i 
malattia del capelli 

pelli venereo 
VIA ORIUOLO. *? - Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

leggete 

Rinascita 

vendita 
STRAORDINARIA 

dì pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 
più colori 1* scelta L. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20x20 1* scelta . . . . 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 x 20 1' scelta 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20x20 1* scelta . . . . 

Vasche originali e ZOPPAS » bianco 
cm. 170x70 1' scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1' scelta <-- 38.000 la serie 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S •- 4* -000 '» *«rip 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocottura su gres for

mato cm. 20x30 scel. Comm . 

2.300 al mq. 

L. 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

t_ 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 
La vendita avrà inizio subito nei nostri nn.'a/zini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord). Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83 705/83 671 

diata. rappresentano sempre • ri di terreno incoìti o mal • 
una difesa contro la svalu- ; coltivati, non ha nessuna ' 
tazione monetaria e oltre tut-
tu possono offrire prospetti
ve speculative in vista di in
sediamenti urbani od altro. 

funzione sociale, anzi è con- i 
trario allo spirito della Co
stituzione ed in quanto tale 
va combattuto. 

Per cui chi non sa o non j Sembrerebbe invece che i 
vuole cercare la strada per ; recenti provvedimenti fiscal:. 
collocare ì propri capitali in J la riforma e la miniriforma, 

Muore 
folgorato 

dalla corrente 

diario anche nella provincia j investimenti produttivi, può • abbiano inteso premiare i 
di Livorno ci troviamo di 
fronte a cifre da capogiro. 
Con un tasso di rendita fon
darla decisamente superiore 
al prodotto lordo vendibile. 
si arriva all'assurdo per cui 
acquistando terreno a prez
zo corrente, se il coltivatore 
non dispone di proprie riser
ve di capitali, è costretto a 
lavorare il terreno per rica
varne quanto basta a resti
tuire capitali ed interessi, se 
s: pensa che un mediocre se
minativo raggiunge quotazio
ni di 10-15 milioni per ettaro. 

Perché tutto questo? Per
ché il prezzo del terreno agri
colo ha raggiunto livelli inac
cessibili per coloro che vo
gliono acquistare e coltivare 
una azienda agricola, con la 
conseguenza che molti ex
mezzadri hanno potuto acqui
stare solo 2-3 ettari di terra? 

Lo ragione deve essere in
nanzitutto ricercata nella si-

sempre trovare conveniente 
l'investimento fondiario con
gelando così i propri capitali 
ed assicurandoli contro la 
svalutazione. Se poi nel fon-

possessori di terre incolte. 
con cospique riduzioni di im
poste. E* necessario porre ri
medio a tutto ciò comincian
do a tassare i terreni in mo

do rustico è presente anche t do discriminato a seconda 
un fabbricato rurale da tra- t della proprietà e della sua 
sformare in residence con I utilizzazione. 
parco, tanto di guadagnato, j Va da se che il terreno di 

ET evidente allora che se . un coltivatore o di un im-
si vuol salvare l'agricoltura, . prenditore non coltivatore 
se si vuole offrire la possi- j ma che viene coltivato razìo-
bilità di tornare a lavorare 
nelle campagne a tutti colo
ro che ne hanno vocazione e 
volontà, compresi gli impren
ditori non coltivatori, occor
re frenare il mercato specu
lativo della terra e ricondur
re il mercato fondiario a 
prezzi normali e compatibili 
con i redditi agrari. Occorre 
applicare la Costituzione Re
pubblicana. dove all'art. 42. 
comma secondo, recita : « La 
proprietà privata è ricono
sciuta • garantita dalla lag 

PONTEDERA. 14 
Profonda impressione ha su

scitato a Pontedera l'improv
visa morte d: Uldengo Bruni 
di anni 66 residente in via 
P lacane 11 a Pontedera. pa
dre del noto avvocato Carlo 
Bruni. Si è trattato di un gra
ve infortunio avvenuto men
tre il Bruni stava scemando 
la propria cantina nella casa 
di campagna situata a Ripoli 
di Ce voli utilizzando una lam
pada portabile collegata con 
la presa della corrente elet-

nalmente. creando ricchezza trica. per un improvviso cor-
e posti di lavoro, deve esse
re tassato come strumento 
di lavoro tenendo di conto 
cioè della funzione sociale 
che esso assolve. 

Diversamente il terreno og
getto di operazioni specula
tive. deve essere tassato in 
modo tale da scoraggiare e 
non rendere convenienti que
ste operazioni. 

Solo cosi si potrà riportare 
alla normalità il mercato fon
diario, riconducendolo a pret

to circuito e data la grande 
umidità esistente nella canti
na l'uomo restava folgorato. 

11 cadavere è stato rinvenu
to poco dopo dai familiari. 
sul posto si portavano i cara
binieri della squadra giudizia
ria di Pontedera e il pretore 
per gli accertamenti del caso 
e veniva quindi disposto per 
il trasporto della salma a 
Pontedera dove nella giorna
ta di giovedì avranno luogo 
1 funerali. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 • STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Al Palazzo dei Congressi 

Oggi la conferenza 
di organizzazione del 

circuito regionale 
del cinema 

L'iniziativa promossa . dalla Regione Toscana 
Le relazioni previste - I vari aspetti dell'attività 

Si svolge oggi, giovedì. 
> la Conferenza di organiz

zazione del circuito regio
nale toscano del cinema. 

L'iniziativa, promossa 
dal Dipart imento Istruzio
ne e Cultura della Regio-

• ne Toscana, è in program
ma al Palazzo dei Con* 
gressl (Sala Verde) con 
inizio alle ore 9.30. 

Dopo l'Jntroduzlone del
l'assessore alla cultura, 
compagno Tassinari, sono 
previste le seguenti rela
zioni: «L'intervento pub
blico a sostegno del carat-

* tere popolare e del ruolo -
.cul turale del cinema; il 
circuito regionale nella e-
6parienza toscana; pro-

. getto di att ività per la 
stagione 1976-77 » di Duc
cio Faggella, della Regio
ne Toscana; «Problemi e 

. s t rumenti di orientamen
to del pubblico nelle nuo
ve esperienze • di diffusio

ne e d'uso culturale del 
cinema » di Lino Miccio-
che, del Sindacato Nazio
nale Critici Cinematogra
fici; «Esperienze di dif
fusione del cinema in To
scana; organizzazione e 
produzione culturale » di 
Mario Sperenzl, presidente 
del Centro Studi del 
CTAC; « Il decentramento 
culturale urbano: l'espe
rienza di Livorno» a cu
ra di Edda Fagnl, asses
sore alla cultura; «Una 
ipotesi di lavoro per gli 
organi collegiali della scuo
la » - di Paolo Cammelli, 
assessore alla cultura del 
comune di Fiesole; «L'as
sociazionismo del comuni 
piccoli e medi nella espe
rienza comprensoriale del
la Val di Nievole» di Ri
no Grossi, dell'Ufficio 
Cultura , del Comune di 

Seguirà il dibattito. 

-t - - - - -

Da domani al Forte Belvedere il BBC Project 

Ricordi fantasia realtà 
di due vecchi americani 

Una rappresentazione .documentaristica ma non fredda nella « Sinfonia sessuale 
d'altri tempi » • Una paziente ricerca nelle case di ricovero e di cura per anziani 

Trofeo 

ARCI-

caccia 

di tiro 

al piattello 

Vasto interesse attorno alle iniziative culturali 

Spettacoli in piazza 
nel centro di Arezzo 
Stasera sarà la volta del gruppo napoletano «A Zabafta» 
Il programma predisposto da Arci, Adi, Endas, Campa, Ept 

AREZZO. 14 
L'eccezionale successo Ciri-

seguito dagli Inti-Illimani lo 
scorso sabato, nella piazza 
Grande, letteralmente invada 
da migliaia di giovani e di 
cittadini, ha costituito il riu
scito Inizio di una serie di In
contri culturali che copriran
no tut to l'arco dell 'estate are
tina. 

Uno dei punti di forza di 
questo programma di spetta
coli organizzati dal Campa, 
l'ARCI. le ACLI, l'ENDAS, 
l 'Ente provinciale del turismo 
avrebbe dovuto ; essere i.' 
« Masaniello » del Teatro li
bero di Napoli, che però non 
avrà luogo perché, s. diffe
renza-di quanto aveva in un 
primo tempo annunciato là 
compagnia di Mariano Rigillo 
ed Angela Pagano ha deciso 
di non riproporre per questa 
stagione estiva lo spettacolo, 
annul lando così gli impegni 
presi. Ma il pubblico aretino 
potrà comunque incontrarsi 

con un altro Importante grup 
pò napoletano, quello di « A 
Zaba t t a» che giovedì 15 alle 
ore 21 presenterà in piazza 
Grande e per le vie del cen
tro storico un programma di 
« Tamurr ia te » — canti im
provvisati sul ri tmo del tam
burello dell 'entroterra vesu
viano. 

Il gruppo, affilato all'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano, è 
composto da una decina di 
contadini i quali si riuniscono 
nei paesi del Vesuvio ad ogni 
ricorrenza di feste popolari. 
esibendosi In « parenze » di 
danze e canti che s i ' t r aman
dano tradizionalmente di pa
dre In-figl io; finite poi la 
festa r i tornano a lavorare nel 
campi. 
• Lo spettacolo di giovedì 15 
r ientra in questa «ecceziona
lità » ed è quindi una occa
sione da non perdere per 
quanti desiderano incontrarsi 
con esperienze originali d; 
cultura popolare. 

• Al Forte Belvedere è pre
sente. questa volta, nel qua
dro della undicesima « Rasse
gna dei Teatri Stabili » , dedi
cata al Bicentenario dell'In
dipendenza americana, il BBC 
Project di New York con 
«Sinfonia Sessuale di Gente 
d'altri tempi (e altre n o t o » 
di Morton Lichter. Lo spetta
colo avrà luogo nei giorni 16-
18-19-20 luglio con inizio alle 
ore 21.30. 

A tale proposito la « Rasse
gna » comunica che la repli
ca prevista per sabato 17 è 

i s ta ta annullata per permette-
| re l'esecuzione del concerto 
I jazz di Archle Shepp pro

grammato al Forte Belvede
re. dal Comitato promotore 
delle manifestazioni per il Bi
centenario americano a Fi
renze in collaborazione con il 
Centro Arci Musica e con il 
Comitato unitario ACLI, ARCI 
ENDAS. 

« Sinfonia sessuale di gente 
d'altri tempi (e altre note) » 
è una rappresentazione impie
tosa, ma non freddamente do
cumentaristica di aspetti rac
capriccianti umoristici e de
solanti della vecchiaia, attra
verso un linguaggio teatrale 
ricco e polemico, con una 
commissione di fantasia e di 
realtà corposa. 

Il soggetto di questo lavoro 
di Lichter è na to at traverso 
una ricerca In luoghi di rico
vero e case di cura per an
ziani. ascoltando a lungo 
gruppi di ricoverati che di
scutevano insieme del loro 
problemi e che affondavano 
uno sguardo retrospettivo nel 
loro vissuto. Le cose che i 
vecchi desiderano (sogni di 
appagamento sessuale o sem
plicemente la considerazione 
degli altri) sono mostrate co
si come l'autore e i membri 
della compagnia le hanno spe
rimentate nella realtà. Infatti 
loro scopo principale era riu
scire a parlare di una preci
sa dimensione umana e socia
le (la vecchiaia) al di fuori 
di ogni collaborazione pieti
stica come all'opposto, da 
ogni deformazione che potreb
be metterne in luce (forzando 
la realtà) soltanto i lati ag
ghiaccianti. 

Protagonisti del dramma 
sono un uomo e una donna. 
(interpretati da Howland e 
Leona Chamberlin) che ci tra
sportano attraverso i loro ri
cordi. le loro fantasie e final
mente at traverso una realtà 
brutale. Ci raccontano la loro 
vita a piccoli frammenti : lui 
parla del suo matrimonio, del 
suo lavoro (che non ha mai 
a m a t o realmente) , delle sue 
conquiste sessuali. 

Anche lei parla del suo ma
trimonio. del suo amante il 

lattaio, del bambino che a-
vrebbe voluto... due vite non 

Il programma del decentramento culturale 

Cinema, teatro e musica 
nelle serate fiorentine 
Animazione per i bambini a Coverciano — Concerto in 
piazza delle Cure — Una serie molto interessante di film 

Diamo qui sotto il calen- . 
dario delle manifestazioni > 
previste per giovedì nel qua- j 
dro delle at t ivi tà promosse t 
dal Comune e dal Comitato I 
per il Decentramento Cultu- ! 
rale estivo. ! 

Teatro Estivo IL L I D O . 
or» 21: Proseguono le repli
che di L I B E R T A R I O presen
tato dalla Cooperativa Tea
trale « I l Fiorino» diretto da 
Giovanni Nannini Cortile del 
Bargello, ore 21: Proseguono 
le repliche di LORENZAC-
C I O presentato dalla compa
gnia di prosa « Città di Fi
renze > e Zona Novoli (via 
Baracchini), ere 21: Recital 
Folk del gruppo • La Barrie
ra >. Ricerca sul canto popo
lare toscano. 

Piazza delle Cure, ore 21: 
Concerto del Gruppo Folk 
Internazionale c W h i s h y 
Tra i l ». Rassegna delle tra 
zloni musicali irlandesi • 
nord americane. 

Biblioteca P. Thouar (via 
del Mezzetta): • I l libro co
me opera ». Mostra di libri di 
artisti in collaborazione con 
il gruppo ZONA. 

Piazza S. Spirito, ore 21: 
Machu Picchu sulle Ande. 
Testimonianze di Pablo Ne-
ruda. Spettacolo audiovisivo 

. i 

a cura di Aguerre-Bufalarl. 
Musiche di Luigi Nono. 

Zona Coverciano (Giardi
ni di via Novelli), ore 17,30: 
Intervento di animazione 
per bambini a cura di S. Bor
setti e M. Piatti . 

C i rcu i to 
d e m o c r a t i c o d e l c i n e m a 

Arena Estiva Castello (via 
R. Giuliani) , ore 21,30: Prole
zione del fi lm PER FAVORE 
NON TOCCATE LE VEC
C H I E T T E di M. Brooks. 

Arena Estiva Due Strade. 
ore 21,30: Prolezione del f i lm 
SF IDA ALL'O.K. CORRAL 
di J . Sturges. 

Arena S. Andrea a Rovez-
zano. ore 21.30: Proiezione 
del f i lm: 5 PEZZI FACIL I di 
B. Raphaelson. 

Arena Casa della Cultura. 
ore 21,30: Proiezione del f i lm: 
D R A M M A DELLA GELOSIA 
di E. Scola. 

S.M.S. S. Quirico a Le
gnaia. ore 21,30: Proiezione 
del f i lm: FATE LA R IVOLU
Z I O N E SENZA D I NOI di 
G. Wilder. 

Arena Estiva Casa del Po
polo di Settignano, ore 21,30: 
Proiezione del f i lm: V A G H E 
STELLE DELL'ORSA di L. 
Visconti. 

La squadra 
di Ponte a Ema 

ha vinto 
i l campionato 

regionale 
UISP 

La squadra di calcio di 
Ponte a Ema è riuscita a bis
sare il successo del '68-*69 
senza subire sconfitte lungo 
l'arco del campionato provin
ciale ARCI-UISP e vincendo 
tutte le partite per l'aggiudi
ca rione del titolo ragion?.!,: 
ARCI-UISP conquistato allo 
stadio dei Marmi di Carrara 
contro il e G.S. Rinascita > di 
Agliana. 

La società, soddisfatta per 
i risultati raggiunti con l'ap
passionante impegno dei diri
genti e dei giocatori, tutti 
della zona e legati da lontani 

Niki pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0371 509155 

1" 
Prem.o 
Ouaiita 

• 
Cortesia 

STUDI DENTISTICI 
D o t i . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pretesi f l i t » ut Impianto w . t r s e m e ( In Mfrttwtione « proteel sta
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donasti. 

vincoli di amicizia, si trova 
ogni anno in grosse difficol
tà finanziarie a causa delle 
o r m a i . note carenze di im
pianti sportivi di base. 

L'U.S. «G. Bartali-Ponte a 
Ema > proviene dalla fusione 
di due squadre: l'U.S. Pon
te a Ema e il Viola Club 
G. Banal i . 

Ancora oggi, dopo diversi 
anni dalla unificazione delle 
due società, si rimonte positi- | 
vamente di questo processo. 
che è servito ad amalgama
re le diverse concezioni spor
tive che prima le distingue
vano. 

Testimonianza di questo 
processo di emancipazione 
spartiva, è la presenza atti
va dell'U.S. G. Bartali-Ponte , 
a Ema nel Comitato di quar
tiere di Ponte a Ema. accan
to alle forze politiche (PCI-
DC-PSI) e associative (ACLI-
ARCI). 

Questo comitato ha più vol
te sottolineato, a tutti i pub
blici uffici competenti la ne
cessità di dotare la zona di 
attrezzature sportive, 

vissute: insoddisfazione, stan- i 
chezza. L'azione si sviluppa j 
con passaggi drammatici che I 
vanno dalla rievocazione del- j 
l 'amoreggiamento dolce e ! 
sciocco del signor Darling con 
la segretaria, al terribile in
contro della signora Darling 
con l'inserviente sadico del
l'ospizio (interpretato da Mi
chael Pelonero) in un mo
mento in cui lei è fisicamente 
incapace di gestire la pro
pria esistenza. 
La scenografia ed 1 costumi 
dello spettacolo sono di Ralph 
Fetterly: ambienti vecchi, co
se passate che fanno pensare 
a oggetti recuperati da un 
naufragio risultano emblema
tici della situazione esisten
ziale dell'anziana coppia. 

Per quanto riguarda la sto 
ria e gli scopi operativi del 
B.B. Project, con sede in New 
York, diciamo che si t rat ta 
di una grossa organizzazione 
e teatrale, di cui Lichter è 
uno del tre direttori respon
sabili, na ta dalla fusione di 
due compagnie, il Buffano 
Project e i! Chicago Proieot. 
Raccoglie attori, registi, scrit
tori e disegnatori sotto la di
rezione di Gordon Rogoff, Don 

Sanders e Morton Lichter: le 
due compagnie hanno fra l'al
tro portato avanti un discorso 
di insegnamento e di prepara
zione «al fare teatro», che 
è stato iniziato al Columbia 
College di Chicago e al S.U. 
N.Y. di New York. Per quan
to riguarda gli spettacoli, que
sti vengono presentati al Buf
falo e Chicago ogni anno per 
la stagione teatrale, e natu
ralmente anche a Broolkyn. 

Il lavoro del gruppo 
appare orientato in una d le
zione ben precisa: l'intenzio
ne di costituire uno stimolo. 

La B.B.C, riceve finanzia
menti del National Endow-
ment of the Art e dal New-
York State Couneil. 

Per facilitare gli spettatori 
che interverranno alla mani
festazione di Belvedere, nelle 
sere dello spettacolo sarà in
tensificato 11 servizio di bus 
ataf n. 13. nero a partire da 
un'ora prima dello spettacolo. 
Gli spettatori giunti al piazza
le Galileo con il servizio bus 
o con auto private troveranno 
un servizio speciale di mini
bus per 11 Forte di Belvedere. 
Al termine dello spettacolo. 
nalogo servizio sia del mini
bus che della linea 13. 

Domenica 18 luglio sul cam
po di tiro « Il paretaio » in 
località Impruneta si svolge
rà !a tradizionale gara di ti
ro a! piattello « Trofeo ARCI-
caccia ». La competizione — 
aperta a tut te le categorie di 
tiratori — è organizzata dal 
comitato provinciale di Fi
renze dell'ARCI-caccla che ha 
messo a disposizione anche 
questo anno un ricco monte 
premi per i tiratori che ri
sulteranno tra 1 primi dieci 
classificati nelle tre catego
rie. Sono infatti previste per 
i primi tre classificati coppe 
e medaglie d'argento ed altri 
premi 

Al primo tiratore assoluto 
sarà assegnato il trofeo AR-
Cl-caccia 1976. 

La gara si svolge su 25 piat
telli a 15 metri e inizierà nel
la prima matt inata con inizio 
alle ore 8.30 mentre le iscri
zioni resteranno aperte sino 
al pomeriggio alle ore 13.30. 

Il regolamento è quello 
classico dejle gare di tiro al 
piattello con l'assistenza di 
due direttori di tiro. Per ul
teriori eventuali informazioni 
i cacciatori possono rivolgersi 
all'ARCI-caccia di Firenze 
presso la sede di via Ponte 
alle Mosse 61 (tei. 474.222). 

A Prato presentato i l programma per la stagione 7 6 - 7 7 

Al Metastasio rassegna 
per i gruppi di base 

Conferenza stampa per illustrare i contenuti dell'iniziativa - Mo
mento di verifica e promozione • Alternanza con il cartellone ufficiale 

PRATO. 14. 
Conferenza stampa o Pra

to al Teatro Metastasio per 
presentare una nuova ini
ziativa che avrà luogo in oc 
cassione della stagione teatra
le '76-'77. Si trat ta, come ha 
illustrato il presidente del 

«Metastasio». Giorgio Bertini, 
di una « programmazione per 
i gruppi di base » da ef
fettuarsi contemoraneamente 
allo svolgresl del normale car
tellone, e che vuole rispon
dere a un'esigenza di verifi
ca 

Tutti i gruppi teatrali di 
base operanti nel territorio 
pratese sono Invitati a far 
richiesta di partecipazione 
alla manifestazione. Una sotto
commissione alle attività pro
mozionali valuterà l'ammis
sione di ciascun gruppo: cri
terio primario di valutazione 
sarà la « consistenza tempo
rale » del gruppo ovvero s! 
dovrà verificare che « il grup
po teatrale In oggetto sia da 
tempo presente sul territorio 
con un rapporto organico e 
continuativo con la cittadi
nanza. Ciò al fine di evita
re l'improvvisazione di grup
pi teatrali che potrebbero na
scere esclusivamente per que

sta circostanza. Si dovrà te
nere presente inoltre la quan
tità di spettacoli e di repli
che che il gruppo ha effet
tuato ». 

I gruppi che rispondono a 
tali requisiti, a condizione 
del giudizio positivo della com
missione, saranno ammessi al
la manifestazione, usufruendo 
della disponibilità del palco
scenico del «Metastasio» e 
della gratuita assistenza tec
nica per due giorni di pro
ve e due sere di rappresen
tazione. La serie di spettacoli 
usufruirà di uno speciale ab
bonamento separato da quel
lo ufficiale. Ad ogni gruppo 
teatrale verrà corrisposto. 
quale rimborso delle spese so
stenute, la cifra corrisponden
te al 70 pt-r cento dell'incasso 
registratosi per quello spetta
colo. 

II Teatro Metastasio dun
que, legato a un repertorio 
« sicuro » e senza rischi sul 
piano se non della qualità 
almeno della notorietà, vuo
le aprirsi a un settore t h e 
di rischi ne presenta, e pa
recchi, e a molti livelli. Non 
ci sembra però che tale a-
pertura. stando alle intenzioni 
e certo dunque con beneficio 
d'inventario, abbia, almeno in 

partenza, un'impostazione cor
retta. Difficile che non si crei 
una preventiva e pregiudizia
le discriminazione fra un car
tellone d: sene A e uno dd 
serie B, durante la stagione; 
ancora più difficile credere 
che il palcoscenico del « Me
tastasio», il pubblico del «Me
tastasio», valgono di per sé 
quale accertamento di « pro
fessionismo ». meda / ione pro
vocatoria o nobilitante espe
rienze e formazioni che do
vrebbero muoversi in tut-
t 'altra area. ° alle prese con 
tutt 'al tre esigenze. 

inoltre, ricordaiamo la re
cente rassegna di Firenze, è 
molto probabile che da co
me i gruppi verranno pre
sentati . nell'assoluto sradica
mento dai rispettivi necessa
ri raccordi sociali e i.olmci. 
il risultato si ridurrà ad una 
« passarella ». I criteri di se

lezione adottati, infatti, ci sem
brano tesi soltanto a rinveni
re un livello di qualità che e 
solo uno fra i requisiti richie
sti a un gruppo teatrale di ba
se. Con il rischio implicito 
di bruciare precocemente e 
definitivamente operazioni co
raggiose e degne di sviluppo. 

r. g. 

T E A T R I 

C I R C U I T O DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
Nemico pubblico, di W . Wellman (USA 1 9 3 1 ) . 

F O R T E D I B E L V E D E R E 
X I Ristagna Intarnailonate dal Teatri Stabili 
Oggi riposo, domani, ore 2 1 , 3 0 , The B.B.C. 
Project presenta: • Sintonia testuale di gante 
d'altri tempi • (e altre note) di Morton Li-
chetr. Regia dt Gordon Rogolf. Scenografia di 
Ralph Fetterly, costumi di Jacqueline Ouncan. 
Lo spettacolo * in lingua originale. Dalle ore 
2 0 . 3 0 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
(Riposo) _ 

T E A T R O ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatrale « I l Fiorino * 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioi i . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

T E A T R O ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 , proiezione del f i lm: Lancillotto e 
Ginevra ( 1 9 7 4 ) . Regia di Robert Bresson. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216253 

Spettacolo di balletti . Ore 2 1 , Convergenze di 
Gyorgy Ligcti - Giuseppe Urbani. Apollon Mu
sagète, di Igor Stravlnswy - George Balanchine. 
Kindertotenlleder. di Gustav Mahler • Gcoffrey 
Cauley. Direttore d'orchestra: Bruno Rigacci. 
Orchestra e Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

C I N E M A 

ARISTON 
Piazza Ottavtani - Tel. 287.834 
(Ap . 16 - Aria condizionata e refrigerata) 
Il f i lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, del più terrorizzanti: La casa del 
peccate mortale. A colori con Anthony Sharp. 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L 1500 . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 
(Aria cond. e refrig.) 
Se vi piace il genere sexy auesto film ve ne pro
matte un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O. con Dimitra Galani, Nicholas Gai-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Una storia affascinante e appassionante interpre
tata da una stupenda e bravissima attrice: Maho-
gany. A colori con Diana Ross, Anthony Perkins. 
Marisa M e l i , Jean-Pierre Aumont, Billy Dee. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , racket. 
violenza: Violerò» sull'autostrade, A colori con 
Jan Mitchell Vincent. Kay Leni . ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . : 16 - Aria cond. • refrig.) 
Dopo il clamoroso successe di • Fantorzi ». Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
I l terribile Ispettore. A colorì con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. ( R i e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 3 0 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 - Ar ia cond. • refrig.) 
Per la prima volta nella storia della mafia ame
ricana un killer ha parlato: i e e Valechi (e I se
greti d i Cosa Nost ra ) . A colori con Charles Bron
son. Lino Ventura. ( R ì c d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O A M B R I N U S 
Via Branelleschl • Tel. 275.112 
( A p . : 16 - Aria cond. • refrig.) 
una delle battaglie più cruente di fune le guerre: 
Week-end a Zeydceote. A colori con Jean-Paul 
Belmondo. Catherine Spask. ( V M 1 4 ) . Platea 
L. 1 5 0 0 . ( R i c d . ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 , 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
L 1 .500 
Sabina Ciuff ini . la donna più vestita d' I tal ia. In 
questo f i lm in ediz.one assolutamente integrale. 
la potrete vedere senza veli in: O h mia beli» 
marn ine . Il successo comico-erotico de! momento 
con Sabina Ciuffini. G. De Angeli*. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - TeL 275.954 
L. 1 .500 
Irma la dolce, di Biily Wilder con Jack Lem
mon, Snìrley Mac Leine vi offrono uno spetta
colo spumeggiante rinnovando quel successo di 
critica e di pubblico che hanno ottenuto in tutto 
il mondo. Technicolor. 
( 1 6 . 1 9 . 2 0 . 2 2 . 2 0 ) 

ODEON 
Via dei Sasscttl - Tel . 24.068 
(Ar ia cond. e refrig) 

. Platee U 1 .500 
Sullo schermo non si era mai r i t to niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi
nato: La bestia, di Wa.eriaft Borowcryk. A co
lori con Siro» Lane Lisaettn Mi immi i , ( V M 18) 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 . 19 .30 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
(Ar ia cond. e refrig.) 
li f i lm che ha scanaaiinato l'America e che sta 
entusiasmando I giovani di tutto il monda. L'ec-
cszionne interprete di • Qualcuno volò sul nidc 
del cuculo • ria diretto un fi lm di straordinaria 
Iattura che sconvolge, colpisce, appassiona gii 
scattatori: Yellow 9S . Technicolor con Wil l iam 
Tepper. Karen Bieca, ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I I 

fscherrni e ribalte' D 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond e refrig.) 
Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro del famoso regista 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancolor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova. Renato Sal
vatori, Lea Massari, Salvo Randone. 
( V M 14. Ried.) 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
Poliziesco e thrilling parade: La legge del mitra 
con Charles Bronson. 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via flomagnost • Tel. 483.607 
La coppia più famosa del mondo In un f i lm 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Antonella (Vie
tato minori 14) (R ied . ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzani - Tel. 452.296 
Borsalino. con Jean Paul Belmondo, Alain Do-
lon. Un vero successo. In Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100007 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Sfida negli abissi. A colori con James 
Cairn. Norman Bowier. 

ALFIERI 
Via M a n n del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
W.H.I.F.E.S.. A colori con Eiliot Gould, Jen

nifer O'Ncil. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
I l capolavoro di Tinto Brasi: Marcia trionfale. 
con Franco Nero, Miou Miou . Michele Pla
cido. In Technicolor. ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 
Nuovo! Sfolgorante! Confortevole! Elegante! 
Un capolavoro di azione, tufpence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson. JtII Ireland. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470 547 
( A p . ore 2 0 . 4 5 ) 
Dopo una giornata 
il verde e il fresco dei 
Simone e Matteo, con 
Coby. 
( Inizio u.s. 2 2 , 3 0 ) 

• Tel. 470.101 

verrà protettato il 
> con inizio alle 

film 
ore 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo 
« Giardino Primavera : 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 
Poliziotti violenti, con 
bato. Silvia Dionisio. 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi 
suo l i lm capolavoro Signore e signori con 

del 
2 0 . 

T e l . 470.101 
Henry Silva, Antonio, 

In Technicolor. ( V M 

Tel. 222.437 
e refrigerata 

stressante quattro risate tra 
pini: l i valiselo fecondo 
Paul Smith e Michael 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O.P. Orsini - Tel. 679.373 
( A p . 1 6 ) 
I l giallo di Dario Argento: I l gatto a nove code. 
con Karl Malden ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via VitL Emanuele, 303 . Tel. 473.190 
(Ore 2 1 ) 
Per qualche dollaro in più. con Lee Van Cletf. 
G. Maria Voiontè. 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Un grande fi lm d'azione e di suspence: Una 
magnani speciale per Tony Saitta. Eastman-
co'or con Stuart Whitman, John Saxon, Mart .n 
La jdau. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Un sensazionale sexy erot.co. In TechVco.or 
panivision: L'amica di mia madre, con Barbara 
Bojchet. Carmen Volani , Roberto Cenci. 
(Rigor. V M 13) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Operazione aquila, con Richard Conte. Ro.-y Cal-
boun. Un eccezionale f. lm di gjerrs. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Un dive.-t.mento sexy erotico che TOT tema 
confronti: Bruna, formosa, cerca superdotato. 
In Technico'or con Femy Bendisi. Er.ka Siine. 
Tony Kendal. ( V M 1 8 ) 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citta in un'oasi di 
verde e di pace). Un sorriso, une schiaffo, un 
bacie in bocca. Una antologia de! e nemj ita
liano dei favolosi Anni Cinquanta presentata 
da Renato Pozzetto. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221.106 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
« Rassegna cinematografica Estate 1975 >: Sfida 
all 'OK Corrai, di J. Sturges. con Buri Laiciste.-. 
Kirk Douglas. (USA 1 9 5 7 ) 

F I A M M A 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 
(Ap. : 15 .30 ; dalle 2 1 . 3 0 prosegue in g ;ardino) 
Eccezionale ritorno dell'opera più acclamata di 
Luchino Visconti Le caduta desìi dei. Techni
color (Ried.) ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 19. 2 2 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660240 
Ana condizionata e refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con Jae* Lem
mon e Walter Matthau. 
Risi. ACIS 

Sa-
18) 

nel 
Ga

stone Moschin, Virna List, Alberto Lionello 
( R i e d . ) . ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
(Ore 2 1 ) 
Kong uragano sulla metropoli, con Russ Tarn-
plin. Giti Simon. In Technicolor. 
GOLDONI 
Via de' Serragli 
Aria condizionata 
(Chiusura estiva) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Avevano un bel corpo e tanta voglia di fare... 
I giochi d'amore alla francese. Technicolor con 
Joelle Coeur, Marie-Helene Reghe, Natalie Zei-
ger. ( V M 1 3 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. a retrig.) 
Erano stati assoldati per ripulire la città, ma 
con la loro ferocia rischiavano di distruggerla: 

. Squadra d'assalto antirapina. A colori con Kris 
Kristolferson. Jan-Michael Vincent. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Aria cond e retrig.) 
II fi lm spudoratamente divertente: l i comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Florinda Boikan. Cochi Ponzonl. Claudia Cardinale. 
Philippe Noirat. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 2 3 , 1 5 ) 

MARCONI 
Via Olannottl - Tel. 680644 
Due uomini scatenati, più forti degli stessi 
criminali: Poliziotti violenti, con Henry Silva. 
Antonio Sabato, Silvia Dionisio. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLI NI 
Via Ricasoli • Tel . 23.282 
(Chiusura estiva) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. : 16; dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
A l soldo di tutte le bandiere, con Toni Curt.s. 
Charles Bronson. M'chel Mereier. Techn.color. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P.z? Puccini Tel. 32.067 • Bus 17 
La pantera rosa colpisce ancora, con Peter Sel
ler?, Christopher Plummer. Regia di Blake Ed-
v.ardrs. Comico, a colori. Per tutt i . 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel . 50.913 
(Ap . 1 5 . 3 0 . dalle 2 1 , 3 0 si prosegue in g i a r d i n i . 

Sole rosso, con Charles Bronson, A!a"n Deìon. 
Ursula Andress. 
U N I V E R S A L E 
Via P.sana. 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap . ore 16. dalle 21 apertura delie porte late
rali che danno sul flardino: fresco assicurato). 
Per il c:clo « Sstana al cinema ». solo ogg'. 
allucinante, mozzafiato: La notte del demonio, di 
ì. Tourneur con Diana Andrews. ( V M 14) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter M a i -
thau. ( R i e d . ) . 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
(Riposo) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ap . 2 1 ) 
Ult imo cinema burlesque: Fate la rivoluzione sen
za di noi, con Gene Wilder, Donald Sutherland. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 20 ,30) 
Da Bankonk con ordina di uccidere. Un ecce
zionale. folgorante avventura in Scopecolori. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
( A p . 2 0 . 4 0 ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco della c i t tà ) . 
Un'avventura originale per un film spettacolare: 
Africa espress. Scopecolor con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress e la spassosissima scimmiatta 
Biba. Per tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Alberto Sordi In: I l medico della mutua. Il i 
Technicolor. Per tutti l 

NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
I l vedovo, con Alberto Sordi. 

MANZONI (Scandlccl) 
Un film da non perdere: Slamo lutt i In l ibert i 
provvisoria. Per tutt i ! 

C I N E M A A R E N A U N I O N E ( I l G i r o n i ) 
Il più bel giardino della periferia. 
( A p . 2 1 , 3 0 ) 
Polite story. In Technicolor. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
Il « nonsense » di Me i Brooks: Per lavora n e * 
toccate le vecchiette, con Gene Wilder, Gero 
Mostel . (U5A 1 9 7 2 ) . 
Inizio spettacoli ore 2 1 , 3 0 . Si ripete il 1 . tempo 
Rid. A G I S 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
( A p . 2 1 . 3 0 - L. 5 0 0 - 2 5 0 ) 
Due ore di divertimento assicurato. Landò Bua-
zanca è I I magnate, con R. Schiaffino. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
<Ap. 2 1 . 3 0 L. 5 0 0 - 3 5 0 ) 
Noi donne siamo latte coti , di 
Monica V . t t i , Carlo Giuffrè, E. 
Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Riposo) 
ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
(Ap. 21 30) 
L 5 0 0 
Ciclo dedicato a Jack Nicholson: Cinque p e n i 
facili, di B. Raphaelson. 
(5! ripete il pr.mo tempo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640.325 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 

( A P . 2 1 ) 
A (orza di sberle 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 • Tel. 202.593 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
I l Decameron, di P. P. Pasolini, con Franco O f f L 
N.netto Davoii, Angela Luce. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti . 18 (S. Fiorentino) - Bus 23 

(Riposo) 

Dno Rit i eon 
M . Salerno. 

Firensa • Via Martelli, • | Rubrica • cura della SPI (Società per la Pukbllcitè In Italia) 

Tal. W7 171 7114*» 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

EUROPA: La poi,* a non perdona 
M A R R A C I N I : L'u.r.mo colpo dei-

i'.spettare Clark 
M O D E R N O : G.o/entù brucata 
O D E O N : A n a t e m a di un omieid.o 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
A N D R E A : Prima ti suono poi ti 

sparo 
I T A L I A : Uccidete mister Mitcheim 
R O M A : (Nuovo programma) 
M A S S I M O : (Chiuso per ferie) 

PISA 
A R I S T O N : Stupro ( V M 1 8 ) 
ASTRA: I baroni della medie.na 
M I G N O N : Mezzog orno di fuoco 
I T A L I A : Lo squalo di l la morte 
N U O V O : (chiuso per ferie) 
O D E O N : Nuovo programma -
D O N BOSCO (Cep) : Furia nera 
M O D E R N O (San Frediano a Setti

m o ) : Avventuriero dei 7 mari 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Gran 

varietà 

SIENA 
O D E O N : La bestia 
M O D E R N O : Amor vuol dire gelosia 
IMPERO: Lenny 
M E T R O P O L I T A N : Soffici l i n i per 
dura bet tH ' !» 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

A M I A T A : La mela marca 
EDELWEISS: Annulla 

LIVORNO 
G O L D O N I : Beilo onesto emigralo 

m Austral.a sposerebbe compae
sana illibata 

G R A N D E : L'assassino di pietra 
G R A N G U A R D I A : (emusura estiva) 
M E T R O P O L I T A N : La bocca che 

uccide ( V M 18) 
M O D E R N O : Le avventure e gli 

amori di Scaramouche ( V M 18) 
L A Z Z E R I : (chiusura estiva) 
O D E O N : (chiusura estiva) 
4 M O R I : Soffici letti dure batta-

gl e ( V M 14) 
JOLLY: I l giorno p'ù lungo 
AURORA: I l sospetto 
SORGENTI : Pat Garret e B.ily Kid 
S. M A R C O : I l vendicatore dalle 

mani d'acciaio 
ARLECCHINO: La preda • M i chia

mavano Requiesctnt ma si sba
gliavano 

A R E N A ASTRA: Ode!!» sporca ul
tima meta 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Amora mio spogliati 

che pel spiego 

AREZZO 
CORSO: G:us:>z-s pr.vata di un cit-

ta<J .io onesto 
O D E O N : I. la.-.:?s-ni de.la 1.berte 
P O L I T E A N A : (eh uso) 
SUPERCINEMA: La ot ta sconsolai 

caccia spietata ai rap.tori 
APOLLO (Foiano) : Il med.co della 

deità m-irja 
D A N T E (Sansepolcre)t Da dove 

vieni 

AULLA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : Assassinio sull'Eiger 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Uomini 

s. nasce poliziotti si muore 
( V M 18) 

S. AGOSTINO: Zorro il ribelle 

PRATO 
carnale 
occhi. 

G A R I B A L D I : Ossessione 
O D E O N : L'odio negli 

morte nella mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di 
CENTRALE: La bestia 
E D E N : Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

POGGIBONSI 
POLITEANA: I ciBJual ali 

rane 

la 
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DOPO LE VENTIQUATTRO ORE DI SCIOPERO DI IERI 

Da oggi i comu nali riprendono 
le azioni articolate di lotta 

Ad ogni turno prenderanno servizio con due ore di ritardo - Preoccupazioni per l'igie
ne della città — Oggi il sindaco sarà a Roma — Convocati per sabato i sindacati 

Domani anche in Campania braccianti in lotta per il contratto 

Da questa mattina 

Partono dal Beverello 
gli aliscafi Caremar 

lori l'autorizzazione della Capitaneria — Fermento 
tra gli equipaggi — Una nota della società pubblica 

Stamane alle 7,55 dovrebbe 
partile, dunque, il primo ali
scafo della Caremar dal mo
lo Beverello. diretto a Pro-
rida. La Capitaneria di 
porto, infatti, nel pomerig
gio di ieri lia nlasc.ato la 
definitiva autorizzazione per 
l'ormeggio dei mezzi alla 
banchina del Beverello. La 
autorizzazione, è stato pre
cisato dayli uffici compe
tenti della Capitaneria, ha 
carattere di provvisorietà, 
sottolineato anche da! fatto 
che la stessa Capitaneria ->i 
e impegnata a ricercare, ne! 
p.u breve tempo possibile, 
altre e più idonee soluzioni. 
Questa decisione della Capi
taneria è stata dettata, se
condo quanto ci è stato ri
ferito, da motivi tecnici. E' 
.stato ritenuto, cioè, che la 
confluenza di traffici cosi 
diverbi nella stessa zona por
tuale. creerà sene difficoltà. 

Da parte degli armatori 
dei vaporetti, che martedì 
nel corso della conferenza 

stampa di cui abbiamo n-
I ferito ieri, avevano mlnac-
! ciato azioni^ver impedire lo 

e. ^juind.. la conattracco 
correnza degli aliscafi Ca
remar. al molo, non c'è stata 
una presa di posizione pre
cisa, né, a quanto è dato 
sapere, è stata annunciata 
alcuna iniziativa. Si è ap
preso, tuttavia, che ci sa-

i rebbe fermento tra gli equi
paggi dei vaporetti, preoc
cupati per le prospettive 
non certo rosee che la con 
correnza degli aliscafi deter
minerebbe per le aziende e. 
quindi, per la sicurezza del 
posto di lavoro. 

A tarda sera tutta-
| via è stata diffusa una nota 
| degli armatori del piccolo na-
! viglio in cui si dichiara 

di sospendere l'interruzione 
dei collegamenti, riservando
si ogni azione alla luce dei 
prossimi incontri. 

In serata la Caremar ha 
ribadito in un comunicato 
le ragioni a sostegno della 
scelta UH molo Beverello 
come approdo dei suoi ali
scafi. Queste sono Indicate 
nella saturazione degli ap
prodi a Mergellina, nella ne
cessità di evitare i danni di 
un ulteriore affollamento 
su queste banchine già for
temente congestionate, prive 
di infrastrutture e situate a 
ridosso di un'arteria di 

ì grande traffico: nel fatto 
Nel quadro di un'operazio- I c h e a l Beverello c*è facilità 

ne condotta da polizia e cara- | di parcheggio per molte vet-
bmieri contro una banda di j ture e pullmann e che 
cstorsori che agisce nella zo- questo terminal è più vicino 
i\a di Palma Campania, sono | a! centro cittadino. Nel co 

5. persone. Pro-

Estorsioni a 
Palma Campania: 

cinque persone 
arrestate 

Conclusosi ieri lo sciopero 
d: 24 ore dei comunali, l'azio
ne riprende oggi in forma ar
ticolata con due ore di a»ten-

ì sione dal lavoro all'inizio di 
ogni turno. Già ieri la situa-

! zione igienica della città per 
| la mancanza di netturbini, 

destava preoccupazioni. 
| Sarà difficile oggi, con due 

ore di lavoro in meno, ripor
tare ad uno stato di norma
lità le nostre strade. Oggi, in-

| tanto, il sindaco Valenzi sa-
i rà di nuovo a Roma a solle-
I citare al governo la erogazio-
I ne dei fondi non solo per la 
i a t tua le urgente circostanza. 
I ma anche perché vi siano 

garanzie di contribuzioni cer-
I te e regolari. Sabato mattina, 
I alle li avrà luogo a Palazzo* 
i S. Giacomo la riunione tra 11 
j sindaco ed i rappresentanti 
I dei sindacati dei lavoratori 

degli enti locali. Va ribadito, 
comunque, specie dopo recen
ti prese di posizione, che la 
amministrazione ha pagato fi
nora tu t te le competenze or 
dinarie e straordinarie, no
nostante la nota situazione di 
crisi delle finanze locali. 

Per quanto concerne gli ar
retrati . sono stati pagati con
grui anticipi e, per poter de
finire l'intera vertenza e da
re ai lavoratori tu t to quanto 
costituisce il loro giusto dirit
to. compresa la rivalutazione 
dello straordinario, l'ammini
strazione si sta adoperando 
con impegno quotidiano a ri
muovere gli ostacoli che vi 
si frappongono. 

Questo sembra che. nel 
complesso, i lavoratori lo sap
piano molto bene, visto che 
la loro azione di lotta è di
retta principalmente a riven
dicare dal governo una defi
nitiva soluzione dei gravi pro
blemi della finanza locale. 

BRACCIANTI — Dopo la 
forte giornata di lotta del 6 
luglio, che ha visto intorno 
ai braccianti esprimersi una 
vasta solidarietà e una signi
ficativa partecipazione ope
raia in tut ta la Campania. 
domani, venerdì, l'azione dei 

i lavoratori agricoli per il con-
I t r a t to riprende in tut to il 
| Paese. 
! Ancora una volta nella no

stra regione i braccianti sa

la imponente mobilitazione in 
at to nelle campagne, dalla 
provincia di Caserta alla pia
na del Sele. dall'agro Noce-
ri no-Samese, alle campagne 
del Nolano e del Giughanese. 
fino alle zone bracciantili de! 
Sannio e dell'Irpinia. Si è ap
preso che a Napoli venerdì 
nutri te delegazioni di brac
cianti si recheranno alla Pro
vincia e alla Regione per sol
lecitare precise prese di po
sizione dei rappresentanti di 
questi enti nei confronti del
la piattaforma rivendicativa. 

Un'altra delegazione si re
cherà alla Confagricoltura 
per protostare nei confronti 
del grande padronato agrario 
che mantiene una posizione 
intransigente. Assemblee si 
terranno, inoltre nelle princi
pali fabbriche mctalmeccani 
che. chimiche e alimentari di 
Napoli e della provincia. 

Si ha notizia intanto che 
i sindacati dei braccianti han
no inviato una lettera aperta 
alle organizzazioni contadine: 
Alleanza provinciale contadi
ni e Coltivatori diretti, che 
già in sede di trat tat iva na
zionale si sono apertamente 
dissociate dalla posizione del 
grande padronato agrario. Nel 
documento si rileva che con 
la scelta di lottare per una 
nuova politica di sviluppo del
l'agricoltura il sindacato in
tende dare una risposta ai 
grandi bisogni non solo dei 
braccianti, ma contribuire an
che al progresso delle cam
pagne. 

Per uno sciopero corporativo indetto dalla OSAL 

PARALIZZATO IL CARDARELLI 
Grave disagio per gli ammalati 

I servizi di emergenza non sono assicurati - Personale militare per dare almeno il vitto ai degenti - Un'agitazione 
che serve solo ad isolare i lavoratori - Ridotta negli altri nosocomi - Dimissionario il consiglio di amministra
zione degui Ospedali Riunti - Domani si terrà una riunione alla Regione per tentare di sbloccare la vertenza 

Lanciata dal partito una settimana di proselitismo 

Le masse femminili 
come protagoniste 

i • 

Fermi oggi 
per due ore 

i mezzi ATAN 

i u di Palma l 
Mate arrestate o. persone, r ro- • n l l m . r l t n «..., iv , i , r n ci'not™ '> """tl " - B ' u " c ' ul««-»-'»"••» 3"-
l*»bnmer fW'V«" t» t l a -d l^ i* - J ' , " n ' t , " ^ « ^ " ' • ^ , ' r a n n o u n a n u n t a ' d i f o r m 

.«-J.naggi coinvolti in qualche c h e . ' l a P r e s e n z a deijh «li- ' t dell'intero movimento, come 
A „_ , 
modo nello • vicenda, mit gli ! scafi al Beverello può dan-
arresti ,ioiio stati eseguiti p 
d ie , durante alcune perquisi
zioni. sono state trovate ar
mi nelle loro case. Gli arre
stat i sono Antonio Cozzolino, 
21 anni, da Palma Campania; 
suo fratello Giovanni, arre
s ta to perché, mentre portava
no . via il fratello, ha minac
ciato i poliziotti; Antonio 
Nappi. 32 anni, e il fratello 
Alfonso, 37enne. di Palma 
Campania; Antonio Simonet-
tj . 56 anni , fratello del noto 
« boss » Pascalone 'e Nola. 

A Palma Campania, ultima
mente. sono stati denunciati 
dodici tentativi di estorsione 
ai danni di industriali e com
merciali della zona. Ad esem- | 
p.o un commerciante. Fran- | 
cesco Franzese di 5 anni, ha ! 
ricevuto una lettera in cui gli 
vengono chiesti cento milio
ni in campio di « protezio
n e » ; come «avvert imento» 
gli sono stati messi otto can
delotti di dinamite sotto ca
sa. che fortunatamente non 
sono esplosi. Il commerciante 
di autocarri Antonio Vecchio
ne ha ricevuto due lettere in 
cui eli si chiedono venti e 
cinquanta milioni. 

A! commerciante Luigi Sor
rentino. 4"» anni, sono stati 
richiesti venti milioni e in 
p.u ha sub.to un at tentato: 
è esp'osa un » bomba sul mu
ro p?r.metra!e del palazzo do 
ve ab.t i. 

neggiare i traghetti privati. 
e possibile prevedere fin da 
ora se solo si tiene presente 

Oggi scioperano per due 
ore gli autoferrotranvieri: il 
personale viaggiante, del 
movimento rimesse e ispetti
vo sciopererà dalle 9 alle 10 
e dalle 17 alle 18. Gli impie
gati e gli operai sciopere
ranno oggi e domani per 
un'ora alla fine di ogni tur
no. Domani il personale 
viaggiante del movimento ri
messe e ispettivo si asterrà 
dal lavoro invece, dalle 13 
alle 14 e dalle 18 alle 19. 

Mentre si svolge dal 17 
al 25 luglio a La Spezia il 
Festival dell'Unità dedica
to alla donna, si rilancia 
a Napoli ed in tut ta la 
regione la questione del 
rapporto tra 1 comunisti 
e le masse femminili. Per 
non far andare intatti d; 
hperso niente della politi
cità del voto del 20 giugno 
è necessario intensificare, 
in tut to il pari.to. il ino 
mento dell'iscrizione, del 
proselitismo e de! tessera
mento delle donne. In 
questa occasione — per
che il Festival della don
na non sia un fatto nazio
nalmente isolato — la 
comnn.-w.one temminile 
della federazione del PCI 
di Napoli ha lanciato — 
negli stessi giorni, e cioè 
dal 17 prossimo ai 25 — 
una set t imana del tesse 
ramento femminile. 

In effetti, dopo il voto, 
balza ancora più agli oc
chi il grosso divano che 
si è venuto a creare tra 
voti ed iscritti, mentre la 
«forbice» si allarga an
cora di più nel caso spe
cifico delle donne e fa na
scere — dicono le compa
gne della commissione 
femminile «seri ed urgen
ti problemi di adeguamen
to politico, ideale e di 
s t rut ture del parti to alle 
richieste, sempre più arti
colate e allo stesso tempo 
complessive, che salgono 
dal movimento femmi
nile ». 

Si pone quindi la neces
sità di nuova e larga uni
tà tra le donne per un 
confronto franco e non ri-
vendicativo con gli altri 
s t rat i sociali, che le fac
cia uscire definitivamen
te dall'improvvisazione e 

-dalla separatezza 'ribelli-,. 
stica, anche attraverso un «• 
rapporto dialettico e co
struttivo con gli altri por

titi po!it:c. e con le isti
tuzioni. Questo discorso 
— sostiene la conimissio 
ne femminile del PCI — 
è particolarmente valido 
e preoccupante a Napoli. 
dove — s.a per lo straor
dinario risultato elettora
le raggiunto dal PCI. sia 
per l'ampiezza dei proble
mi e per la loro gravità 
— è necessaria una straor
dinaria mobilitazione di 
tut te le energie e di tutte 
le torze democratiche, eh 
cui le donne oggi sono una 
gran parte. 

La battaglia fondamen
tale a cui le donne sono 
interessate a dare tutto 
il loro contributo è quella 

' per una Napoli sempre 
più «produttiva e civile». 
Ala questa battaglia solo 
con il contributo delle 
donne, può signilicare sia 
per la città che per la 
provincia di Napoli, la ga 
ranzia dell 'allargamento 
di un fronte di lotta che 
in tal modo viene ad ac
quistare uno « spessore » 
sempre più grande. Il se 
gno nuovo del meridiona
lismo. che oggi è indi
spensabile rilanciare con 
forza, è dato soprattutto 
dalla capacità di inter
vento delle donne nella 
battaglia per il lavoro, i 
servizi sociali, il risana
mento igienico-sanitario. 
la diversa utilizzazione 
della spesa pubblica. Le 
masse femminili napoleta
ne, che più delle altre vi
vono le drammatiche con
traddizioni per uno svi
luppo distorto e la gravi
tà di una crisi economica. 
per cui pagano prezzi al
tissimi. devono liberare — 
per l'impegno in primo 
luogo del PCI — tutte le 

: grandi potenzialità esi
stenti . cosi da far cresce
re forme di coscienza più 
alte. 

Situazione gravissima agli 
Ospedali Riuniti, e in parti
colare al Cardarelli, il più 
grasso nosocomio della re
gione. 

Uno sciopero del persona
le blocca tutti ì servizi, de
terminando gravissimo disa
gio per «li ammalati , rima
sti improvvisamente privi di 

j qualsiasi assistenza infermìe-
i ristica. Se la situazione non 
I si sblocca potrebbe rendersi 
| necessaria la precettazione 
I dei dipendenti oppure la di-
l missione dei degenti. 
j Come si è arrivati a que-
I sta assurda situazione? Ci 

sono una serie di questio
ni normative, che riguarda
no il personale degli Ospe
dali Riuniti, tut tora irrisol
te. anche se previste dal 
contra t to di lavoro. Una di 
queste questioni è quella del
la mensa, per la cui manca
ta istituzione lu deciso dì 
corrispondere al personale 

I un' indennità di duecentomi
la lire. Di recente i rappre
sentant i del personale han
no avanzato le richieste di 
portare questa indennità a 

' trecentomila lire. La rispo-
j sta del consiglio di ammi

nistrazione è stata negati
va, cosi come negativo è. in 

I proposito. l 'atteggiamento 
| dell'assessorato regionale al

la sanità. Ecco quindi che 
i sindacati CGIL. CISL e 
UIL dichiarano di voler in 
terrompere ogni rapporto 
con il consiglio di ammini
strazione, riconoscendo come 
unica controparte l'assesso
re regionale alla Sanità. Ri
sposta del consiglio d'ammi
nistrazione: visto che il per
sonale non ci riconosce co
me interlocutori validi il pre
sidente Buondonno e i com
ponenti del consiglio si di
mettono. 

E' a questo punto che con 
una tempestività che certo 
non sorprende s'inserisce 
nella vertenza un sindacato 
qualunquista e corporativo. 
la CISAL. che già in altre 
oc>hsioni ha tenta to di pe
scare nel torbido (e non so
lo fra gli ospedalieri) scate
nando agitazioni che sem
brano avere soprat tut to un 
obiettivo: quello di isolare i 
lavoratori, di metterli con
tro vaste categorie di citta
dini • di rompere l'unità. Ie
ri. quindi, una par te dei la
voratori degli Ospedali Riu-

Nella zona nolana In quindici hanno terminato gli studi all'Università di Napoli 

Altri danni ! Laureati i primi sociologi 
alle colture i ma molti non sanno che fare 

Sono stati causati dal nubifragio di ieri — I la
gni straripano a Quindici e a Casamarciano 

Cercasi 
VENDITORE 

componenti elettrici per 
automazione. 
Si richiede esperienza di 
vendita zona Campania. 
Presentarsi Hotel Commo
dore Napoli lunedi 19. ore 
18 20.30 oppure telefonare 
Bologna 051/220581 Elettro-
cont rolli. 

A colloquio con gli studenti - Scarse le possibilità di impiego • Sarebbe necessario che si capisse 
l'importanza della sociologia • La facoltà, per ora, zona di parcheggio per i giovani disoccupati 

Anno scolastico 1976/'77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le iscrizioni per 
li conseguimento del Diploma 
d: Maestra di Asilo (Metodo» 
In un anno presso l 'Istitu
to scolastico ERREKAPPA 
i piazza Vanv.tc'.h 15. telefoni i 
6.">4.£H6-fó19ù7>. 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
tu t ta la cancelleria scoiastica 
e la retta mensile scemata a 
lire 25.000. 

Cosi si presentano nella maggior parte le campagne nolane 

Anno scolastico 1976/77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
i piazza VAnvitclll 15. telefoni 
651.C4Ò-654.967) otterrà gratis 
la iscr.zione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
.Mita mensile scontata. 

Il v.o'.ento temporale aì> '• 
battuto?: :a notte ^ o r s a sul j 
napoletano ha e rosato ingen
ti danni alle colt.vazioni nel
la zona nolana II nubifrag.o. 
infatti, è s ta to seguito da una ! 
violenta grandmata che ha ( 
dato alle coltivazioni .'. colpo 
di grazia e. com: se non ba
stasse. nei comuni di Casa-
m»rc:ano e Quindici ì regi la-
g/ii sono straripati. 

li problema dei regi lagni 
è stato p.ù volte sollevato dai 
contadini della zona, perché 
ad ogni temporale particolar
mente violento, questi canali 
straripano. Vero è che negli 
ultimi tempi vi sono stati fat
ti dei lavori di pulizia, ma 
non si è provveduto mai A 
rinforzare gii argini. Nel No
lano si coltivano in preva
lenza tabacco, pomodori, noc
ciole. granturco e patate, che 
furono già, all'inizio del me
se di luglio, danneggiati da 
un violento nubifragio. Allo
ra qualcosa si salvò, adesso 
quel poco rimasto è andato 
completamente perduto. 

Il maltempo di questi gior
ni dimostra una volta di più 
che questa zona agricola ne
cessità d; interventi radica

li. che servano a r.durre ai 
mimmo le conseguenze del 
maltempo: perché se da un 
Iato è vero che precipitazioni i 
come quella d: .eri hanno il ; 
carattere della eccezionalità. 
è anche vero che evirare zìi 
s traripamenti dei lagni è pos
sibile. I contadini aspettano 
che !a Regione intervenga 
per risarcirli de. danni subiti: 
è essenziale che gli interven
ti siano immediati e non. co
me è successo in passato, che I 
vengano a t tua t i con grande 
lentezza. 

In tal senso si è mossa 1" 
Alleanza contadni . inv.ando 
ieri, in fonogramma all'asses
sorato alla Agricoltura delia 
Regione e all 'ispettorato agra
rio di Napoli, ne! quale i due 
firmatari dello stesso. Corre
rà e Bona "aio. chiedono un 
pronto intervento dei due or
gani a favore dei coltivatori 
danneggiati, che in una quin
dicina di giorni hanno visto 
sfumare il lavoro di un anno. 

La legge del reato prevede 
che si effettuino degli inter
venti straordinari A favore 
della agricoltura, quando le 
coltivazioni vengono danneg- i 
gìate dal maltempo. i 

I primi quindici sociologi 
del meridione si sono laureati 
nei giorni scorsi presso la fa
coltà di Napoli. Uno studente 
loro ' collega ha osservato: 
« Durante ìa seduta di laurea, 
li guardavo e pensavo: in 
quale campo lavoreranno 
dopo? ». 

Questa domanda siamo an
dati a porla alla facoltà di so
ciologia agli studenti che an
cora studiano questa materia. 
In facoltà c'era una seduta 
di esame di antropologia cul
turale ed alcuni di loro di
scutevano animatamente sul-
l 'argomen'o. Alla nastra do
manda: cosa farete una volta 
laureati? quasi tutti hanno ri
sposto con una alzata di spal
le. quasi a dire: faremo i di
soccupati. oppure troveremo 
un lavorc che sarà completa
mente diverso dalla laurea 
per la quale studiano. Paola 
Cantelmi uscenio dall'aula di 
esame ha affermato: « Iscri
vermi a soc:o'.cz:a e s'.ato un 
grave errore, finirò a lavora
re in un u:f:c.o. sprecando co-
ai questi studi. L'università si 
dimostra ancora una \oIta un 
parchegzio. per no: giovani 
discccuoati ». 

Ma Eugenio De Giovanni. 
iscritto al qu i r to anno, ha 
puntual.zzato" « Lavoro da 
q:nr*io m: sono iscr.tto alla 
facoltà, avendo capito che la 
laurea m sociologia nei meri
dione. non poteva che essere 
complementare ad altre atti
vità. Spero — ha concluso — 
d. c~-s!ilu:.re un zruopo d: s*u-
dio con alt-i col'.cghi. per co v 
t n u a r e nelle ricerche socio'o-
Z'cne. ma sempre come atti
vità complementare a quella 
che esu.ico ora ». 

La sociologi! è una disci
plina. che nei naesi p.ù avan
zati (USA e URSS), ha una 
grande riifvanzi. n soniolozn 
si interessa della problemati
ca sociale, avendo un ruolo de
terminante per 1» scelte, che 
.n ogni c impo. si devono fa
re. Anche nel meridione ci 
sarebbero Ampie oo«ibi!ità di 
un lavoro per :1 scclo'ozo. ma 
sarebbe necessario che ci s! 
rendesse conto della sua uti
lità. 

« Potremmo lavor.ire ouasl 
tutt i — commen'a Pasquale 
Sciuto — se nel'e scuole, nel
le fabbriche, nei quartieri e 
persino nei comuni, l'opera 
del sociologo (svincolata dal 'e 
mere ricerche statistiche) as
sumesse la sua reale dimen

sione ». a Ma bisogna precisa
re — afferma Daniela Schiaz
zano. iscritta al 2. anno — 
che chi commissiona le ri
cerche sociologiche è chi de
tiene il potere, per cui il 
frutto degli studi viene usato 
molte volte per scopi diversi 
da quelli prefissati ». 

Negli USA. infatti, l'opera 
dei sociologi è usata troppo 
spesso per aumentare Io 
sfruttamento dei lavoratori 
nella fabbrica, per evitare 
nei ghetti si verifichino inci
denti e cosi via. 

Il docente di antropologia 
culturale. Luigi Lombardi- Sa-
triani. lamenta che la sociolo
gia è ancora considerata ur.a 
disciplina umanistica, mentre 
è a tutti zìi effetti una scien
za. Sarebbe opportuno, quin
di. incentivare le ricerche so-

Rapina 
a Qua l ìano: 
30 milioni 
il bottino 

Ieri matt ina alle 12.25 a 
Qual.ano. nella azenz.a del
la Banca Popolare, sono en 
trati t re indiv.dui. maschia 
rat: e armati , che dopo aver 
pronunc.ato le fatidiche pa
role «Questa e una rapina! » 
si seno impossessati di 30 
milioni. 

Orari negozi 
alimentari 

La Confesercenti prec.sa 
che nessuna variazione è 
stata, appor ta ta dalla Re
gione agii orari precedente
mente fissati di aper tura e 
chiusura dei negozi. Oli 
orari dei negozi del settore 
al imentare, per il periodo 
1. maggio 30 settembre sa
ranno perciò cosi fissati: 
8,3013,30: 17-20. escluso il 
giovedì, con orario 8.30-12,30. 
Macellerie e pollerie: orario 
antimeridiano del lunedi. 
martedì, giovedì, venerdì: 
8.30-13.30; orario pomeridia
no del martedì, m^coledi , 
venerdì; 17 20. 

j ciologichc. come viene fatto 
• per le discipline scientifiche. 
ì perché il loro valore è par-
! ticoiarmente importante. La 
' sociologia è la scienza che 
! studia ì fenomeni della socie-
j tà, in tut te le sue forme, ne 
J studia le s t ru t ture e le even-
j tuah deviazioni. Si comprende 

facilmente quale può essere 
j l'utilità di questa scienza in 

una situazione cosi complessa 
! come quella meridionale. 
j « Ma il sociologo — dichia-
i ra Vittorio Viviani — non de-
i ve essere staccato dalla real-
1 tà in cui opera, è fondamen-
I tale che conosca tut te le pic-
| ghe del discorso sociale su 
i cui compie i suoi studi. E' as

surdo che nossa effettuarsi 
uno studio su Napoli, viven
do ed operando a Milano .>. 
E' successo anche questo al
la facoltà di sociologia di Na
poli. rirerche sj'.la ciità par
tenopea. prima "oinmisslrina-
te nlla facollà locale. ..ono 
ntatc. poi. mistericsarr.fT/e ci-
n . t ta te verso la facmià di ac-
etologia di Milano. E' fonda
mentale che la sci-nza -ocio-
Irzica ;~:a nvi lu t uà che si 
capisca l ì necess.ta d. aapl:-
e i r la nello studio del te=.."uto 
sociale. Sono anni che il eli 
scorso viene portato avanti. 
Sa rehtv -vj.-picabiie che ?!i 
e n n locai, si rendessero COITO 
di questa realtà, in tal modo 
: i-aureatl potrebbero trovaro 
moli: po.it ì di lavoro. Si po
trebbero. cosi, evitare, ia co
struzione di ghetti, cerno lo 
sono talvolta le case popola
ri. si porrebbe indagare a fon 
do sulle ragioni della delin
quenza ni.nonio.della ghett.z-
zazione del proletariato. In 
definitiva, nessun campo è 
precluso alla indagine sociolo
gica- addiri t tura nella ristrut-
turazicne economica delia 
Campan.a. il valore di una ri-
cere* scciolozica. sarebbe e-
norme per decidere gli inse
di imenti industriali nei tessu
ti agricoli, e per evitare gli 
sconvolgimenti sociali dovuti 
a fenomeni di urbanizzazione. 

In tan to chi si laurea in so
ciologia non vede una possi
bilità reale di lavoro, per cui, 
fin quanto un discorso sulla 
utilità della disciplina non sa
rà universalmente accettato, 
sociologia r imarrà una facol
tà di parcheggio per la di
soccupazione giovanile. 

V. f. 

PICCOLA 
CRONACA 

S E R V I Z I O 
DI PULLMAN 
AL C I M I T E R O 
DI POGGIOREALE 

L'assessore alla Poliz.a 
urbana e ai Servizi cimite
riali ing. Luigi Imbimbo, 
comunica che all ' interno dei 
Cimitero monumentale di 
Poggioreale è stato istituito 
un servizio di pullman per 
il t rasporto de; visitatori. 
II servizio è completamente 
gratuito. In tal modo i v.ali 
non saranno più trasformati 
in parcheggi. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma. 348. Montecalvario: piaz
za Dante, 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelli
na, 148; via Tasso. 109 Avvo-
cata-Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357: piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara, 83; Staz.one Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona . 201: via Mater-
dei. 72; c j rso Garibaldi, 218. 
Colli Amine): Colli Ami
ne;. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144; via Media
ni. 33; via D. Fontana. 37; 
v.a S.mone Martini. 80. Fuo-
rigrot ta: piazza Marc'Anto-
n:o Colonna. 21: vìa Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
F.pomco. 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigìia-
no. 174. Bagnoli: Camp. 
Flegrel. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale.- via 
S u d e r à a Poggioreale. 187. 
Posillipo: v.a Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura : via 
Duca d'Aosta, 13. Chiaiano-
Marianella-Pitcinola: via Na
poli. 25 (Ma ria nel la) . 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l 'assessorato alla sanità per 
il t rasporto In ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio a! «Co-
tugno» o alle cliniche uni
versitarie. 

Hiti. accogliendo l'invito del
la CISAL, sono sce»i in scio
pero. certo senza valutare 
appieno le conseguenze della 
loro azione. Ridotta la per
centuale delle adesioni nei 
vari nosocomi che tanno pai-
te degli OO.RR. Alto invece 
il numero di scioperanti al 
Cardarelli anche perché. 
proprio qui, ci sono stati per 
tut to il pomeriggio episodi 
gravi e deplorevoli contro 
lavoratori che non intende
vano aderire allo sciopero. 

IJO conseguenze sono state 
quindi pait icolarmente gra
vi proprio al Cardarelli: per 
assicurali- almeno in parte 
la somministrazione del vit
to agli ammalat i hanno do
vuto intervenire i militali. 
ma nonostante ciò il disa
gio per i degenti (non sono 
assicurati nemmeno i ser
vizi di pronto soccorso) so
no gravissimi. Ci sono stati 
tal ienigli fra i picchetti di 
scioperanti e quelli che vo
levano lavorare, durante i 
quali tre persone (due infer
mici i ed un agente) sono 
rimaste contuse. Per tut to 
il giorno la tensione è sta
ta vivissima, ed è diminuita 
soltanto in serata. L'asses
sore regionale alla sanità, il 
socialista Pavia, ha convo
cato per domani una riunio
ne con i sindacati unitari 
per un esame della questio
ne. 

Il magistrato Tullio Grimal
di. membro del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti (in rappresen
tanza del PCI) ha rilascia
to ieri la seguente dichiara
zione: « L'agitazione in at to 
negli Ospedali Riuniti è l'ul
t ima in ordine di tempo di 
una lunga sene. Questo fa
rebbe pensare n una conflit
tualità conseguenza di un 
atteggiamento dell'ammini
strazione chiuso ai problemi 
sindacali. Non è così. Dalla 
epoca del suo insediamen
to (aprile 1975) l 'attuale con
siglio di amministrazione. 
composto dai rappresentan
ti di tutte le forze politiche 
dell'arco democratico, si è 
occupato quasi esclusivamen
te dei problemi del perso
nale. dal contrat to unico al
la legge di sanatoria per i 
medici, t rascurando per que
sto tut to ciò che at t iene al
la gestione dell'ente e al mi
glioramento dell'assistenza. 
Le questioni da affrontare 
non sono s ta te facili ed al
cune. proprio per le diffi
coltà di carat tere giuridico 
rilevate dagli organismi re
gionali di controllo, non 
hanno trovato ancora solu
zione ». 

« Ciò tuttavia non giusti
fica certo il ricorso ad azio
ni che per il contenuto ed il 
metodo si discostano dalle 
tradizioni del movimento 
sindacale. Non mi interessa 
stabilire se tra le questioni 
sindacali vadano considerate 
con priorità quelle relative 
all'occupazione o quelle pu
ramente rivendicative di una 
categoria che non è certo 
t ra le più disagiate (nel bi
lancio degli OO.RR. più di 5 
miliardi annui spesi per 
straordinari al personale po
trebbero |>er esempio essere 
impiegati per istituire nuovi 
posti di lavoro) ma resta il 
fatto che un settore cosi de
licato come quello ospedalie
ro al quale ricorrono lavora
tori e strat i popolari t ra i 
meno abbienti richiederebbe 
almeno quel senso di respon
sabilità che altri lavoratori 
hanno sempre manifestato ». 

• A T T I V O DEI TESSIL I 

Oggi alle ore 15 nel sa
lone del te.vo piano della 
CdL d: Napoli si terrà l'atti
vo provinciale delia FILTEA-
CGIL. All'ordine del giorno 
li « D.battito sull'ipotesi di 
accordo contrat tuale dei ten
sili. confez.oni e calzatu
rieri ». 

Oggi nuovo 
incontro 

per la crisi 
alla Regione 
Riprendono stamane alla 

Regione gli incontri tra i par
titi democratici per dare uno 

^ H K C O ixisitivo alla a lunga 
TTI.NI ^ che da oltre due me
si parali/za la Regione Cam-
liania. Le p r e m e r e di questo 
ulteriore incontro non sono — 
a dire il vero — delle mi
gliori. 

La direzione regionale della 
Di', infiliti, riunitasi martedì 
scor>o pei- esprimere (come 
avevano chiesto gli altri par
titi) un * pronunciamento 
chiaro •", si è limitata soltan
to a nominare la delegazione 
ufficiale clic condurrà le 
trattative. Sulla linea politica 
che dovrà seguire questa 

' delegazione nulla si è sa
puto finora, mentre è accer
tato che lo scontro interno 
alla UC rimane fortissimo. 
Lo ha confermato del resto 
lo s t ew) Cava, nel convegno 
dell'altra sera alla Mostra 
d'Oltremare, allorché ha n-
vtiidicato |KT sé il ruolo di 
v rinnovatore » dello scudo 
crociato 

Vivissimo, del resto, è lo 
scontro tra il «car te l lo» che 
fa capo ii Grippo e gli an-
dreotliani di Pomicino: l'a
genzia di Grippo, ad esempio. 
definisce, nell'ultimo numero 
diffuso, gli andreottiani « Pie
rini del finto rinnovamento e 
dei convegni in maschera a 
cui si va avendo già in tasca 
i piani di lottizzazione 

La « nuova •* DC ha insom
ma — in queste ore — una 
vita piuttosto fragile e tra
vagliata. Ma la regione non 
può attendere — per por fi
ne alla « lunga orisi » — la 
ricomposi/ione degli equilibri 
interni alla DC. anche per
ché — come il convegno dei 
gaviani ha sufficientemente 
chiarito — ormai è in atto la 
piti trasformistica delle rin
corse per appropriarsi del ti
tolo di <r rinnovatori » sul pia
no interno, mentre le mag
giori correnti DC evitano con 
estrema cura ogni riferimen
to alla situazione politica del 
Comune e della Provincia di 
Napoli, oltreché della Re
gione. 

IL PARTITO 
FESTIVAL 

Alla sezione Centro, con 
la partecipazione delle se
zioni di Avvocata Centro. 
Materdei. S. Giuseppe Por
to. Pendino. Montecalvario. 
Corso Vittorio Emanuele, 
Curiel. riunione sul festival 
nazionale deli'« Unità », con 
Rocco. 

ASSEMBLEE 
Alla sezione Curici, alle 

ore 16 assemblea commer
cianti. con Cali e Schiano. 
Alla sezione Materdei, alle 
19,30 at t ivo sul voto, con 
Ne.spol.. In federazione, alle 
18 commissione femminile. 

FGCI 
Oggi, in federazione, alle 

18.30. si riunisce il comi
ta to direttivo provinciale 
della FGCI. La FGCI comu
nica che i biglietti per lo 
ingresso ed il soggiorno ni 
Festival delia gioventù di 
Ravenna sono g*a in vendita 
in federazione. 

AVVISO PREVENTIVO DI GARE 

Azienda Municipalizzata Centrale del Latte 
NAPOLI • CORSO M A L T A N. 152 

Q jc.Md Az.end* deve band.re gare per la fornitura 
annua de: prodo;; : occorrenti per la. propria at t ivi tà 
.ndu.-tr.ale. 

Le D.tie .n:ert--.satc ad essere Invitate sono tenute a 
fa- pervenire nch.es ta in tal senso entro 10 gg. dall* 
pubblica/iene del presente avvi-o su! Bollettino Ufficiale 
citi.a Ree.one Campan.a. 

Le fom.ture sono relative alle seguenti categorie mer-
ceolcg.che: alimentari vari, canee.lori '\ s tampat i ordl-
r.iri e per elaboratori, chim.che, elettromeccaniche e 
farmaccutich*. prodotti per analisi chimiche e batterio-
loc.rh» del iaite, materiali vari per laboratorio di analisi 
eh.in.co Lattenoloz.co. gas, gomme e materie plastiche, 
legno, tessili ed abbigliamento, elettricità, minerarie, me-
t.i.lurg.rhe. meccan.che. materiali di nettezza, carburant i . 
oli minerali, r.cambi automezzi ed autovetture, manu-
:cT\7.ont impianti elettrici ed organi sospensione auto-
rr.077.. deiattizzazione. disinfestazione, facchinaggio, co
pertoni e camere d'aria. 

IL DIRETTORE 

dott. Andrea Monda 

II Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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La città senza governo abbandonata a se stessa 

Gravissima la crisi a Salerno 
Clarizia scappa dal Consiglio 

Ha abbandonalo precipitosamente la seduta • L'elezione di Abbro, che non si considera « segretario provvisorio » 
de, rende lutto più difficile • Diventa intanto sempre più drammatica la situazione per lo sciopero della N.U. 

L'elezione di Eugenio Abbro a segretario provinciale della DC salernitana — avvenuta l'altra sera, nell'ultima burra
scosa seduta del comitato provinciale de, dopo mesi e mesi di crisi politica interna allo scudocrocìato - ha reso più 
acute tutte le contraddizioni e più delicata la situazione del principali enti locali del salernitano (Comune, capoluogo e 
pi inimui) (l<i più ini'M incupitat i nell.i paralisi Abbui, infatti, v stato eli Ito dopo una piofoiula lau 'ra/ ione awonuta 
in -seno al comitato piOMiiciale de. iicou'iido 21 voti a ia\ oro. ma ilo\oiulone soppoitaie bui 14 contro, quelli — appunto 
— di morule), basisti e del gruppo di «Iniziativa 7 0 » . che fa iapo a Vallante e Virtuoso II neosei<rotano de. del resto, 
h.i dichiarato bubito dopo — - — - — - — — 

del PCI» e proprio il ruolo < potuto fai alt io eh denun 
d»!la maggioranza che — di J c 'a ie il completo fall mento 
lat to — non e esistito | ammln.strat .vo Ben d n e i s o 

Nessun seno a t to di gover- j del ic.i'o .1 tenore ileVo stes 
no. infatti, questa giunta a | -.e mo/ 'oni p imenta te «H'ultl 

Lavorava in una ditta appaltatrice 

Giovane operaio 
muore folgorato 

alFItalsider 
Ancora sconosciute le cause del gravissimo infortunio 

SCHERMI E RIBALTE 

l'elezione di non sentirsi af 
fatto provvisorio « Dovrà de 
cidere — ha detto — la di
rezione nazionale del parti
to, perchè formalmente non 
esiste alcuna .niompatibi.i tà predomir io democristiano e 
t :a la r anca di segretario t riuscita a compiere in un an 
prov\neia!e e quella di con
sigliere regionale ». 

Insomma lo .scontro nella 
DC duiera ancora a lungo. 
ma quel che più inteiessa ì 
salernitani e che questa inu
s i ta ta situazione si proietta 
diret tamente sulla v.ta de ile 
istituzioni demociatiehe An 
cora l'altra sera, infatti, il 
.snidato di Salerno Clarizia 
non ha trovato di meglio che 
darai alla tuga, abbandonan 
do il consiglio comunale e de 
legando 1 a.sses=oie Visone ad 
accollarci .« situazione di e 
mergenzu d. una città prò 
s t ra to dal malgoverno. Lo 
stesso Visone cosi, con una 
giunta dun.s.s:onaria. ha do 
vuto affrontare la grave que 
stione pendente de» dipen
denti deKa N U , che da più 
giorni pei far valere l pio 
pri diritti hanno adot ta to 
una forma di «sciopero bian 
co», svolgendo in pratica sol 
tan to le mansioni previste 
dal contrat to di lavoro e non 
quelle cui d: solito essi vo 
lontanamente si sobbarcano 
Il risultato di tutto questo 
conduce in pratica a un eno 
me disagio per ì cit tadini. 
che si trovano con un citta ri
dotta ad un deposito di ini 
mondi7ie Ma. del resto, so 
no anni ed anni che ì dipen 
denti delia N U. chiedono un 
ì nnovam-Mito del sci vizio ed 
una completa i lstrutturazlo 
ne e meccanizzazione di esso | 
(sono ancoia oijgi — ad esem- | 
P'o — i asti et ti a raccogliere 
con le mani i nfiut ) ->en/a 
che lo DC e le \a r :e giunte 
.succedutesi abbiano mai sa
puto finora avviale — nono
s tante ì vai! protocolli sot-
to.-,ciitt. — lo m -.ure rich'e-
ste dai ' ivo ' . i ton e dai sin 
dac i t i Visone e la g. 'inta 
dimissionai ui hanno deciso. 
qu.ndi. d. adot ta le — douti 
la fuga di Clarizia — un .V. 
t io uiovvedlmi nto provv.s' -
no. con acadtM/a pei ma-
tedi piossimo Se -i nona i 
che appena per lunedi e -̂t i 
to riconvocato il consigi.o co 
munale si ha il segno dc-1 
l'insipienza e deùa inadegua 
tozza di questi personaggi 
che sanno soltanto ammini 
s ' l a i e la precarietà 

La stessa elezione di Abbro. 
d'altra parte, è avvenuta su'-
la base di una s"r:e di mo 
/ioni che- ncn lasciano pre 
saga e alcunché di buono I! 
documento ^n»Abbro infatti 
r.propone — come se nulla in 
questi mesi fos^e accaduto — 
»i '.« d stirinone dei ruoli tra 
'e forze di masg.oran/. i e 
quelle di minoranza, ti ̂  le 
quali — e detto — svolge un 
ruolo s givf.cit vo di st moUi 
e di control'o il PCI » S u i n o 
come hi \ e i e ben lon'ani dal-
'o re-VJ «\o'to che la siMia-
/ oiT- .->a om.t \n\ mixine Se. 
inf i t t i , in tutti questi I I I M 
I PCI ha caputo s\olsere nel

la citta non so.o un ruo'o di 
opposizione, mn ..nche di co
s tante go\erno i e r tutte le 
emergen/e e difficoltà che s-, 
sono pre..en4ate i m i : nulla 
ri- positivo è s u t o fatto sen-
71 che '! tei \ empierò sul co
mune i consiglieri comunali 

no di vita Anzi "ssa ha fat
to di t itto (con alla te." * . 
sindaco fuggiasco Clarizia) 
pei logorale l'intesa, i rap 
porti stessi tra le foize poli
tiche. finche le stesse forze 
associate in un primo mo 
mento alla giunta (socialisti 
e ìepubblicair i non hanno 

ino comitato De da morotei. 
b isisti e tavianei. L'on Va 
litinte, ad esemplo, dopo avei 
ribadito che e indispensabile 
un iiipooito costruttivo con 
il PCI. ha de:mito <cdep'.ore 
vole » lo situazione cui e- sta 
to tondot to .1 part . to DC A 
ntilojhc le e.itjiess.oni dei ino 
iotei e del basista Ru-so u ' 

dichianire g u e n i iperta al 
l 'arroccamento Oi-' potere e 
alle convent'cole 

Nella iarda se.ata di tei' 
intanto, sono npiesi gli in 
contri tra i partiti demoeva 
tici per dare uno sbocco al 
la crisi L« situazione — co 
me ii può capire dopo gh ui-
t.mi avvenimenti — è estre 
mamente critica ed il rischio 
dello scoglimento del cons' 
gllo comunale di Salerno per 
colpa della giave crisi demo 
cristiana e — purtroppo — 

concio il qu.ile co tempo di i sempre p.u incombono 

Ieri, alle 10. iti, mi mie la
vorava in un capa mone del 
la itaKidi'i di Hagnoh e 
morto, fulminato da una ->ca 
ili a di coi lente elettili a. Ni 
no Costabile. un operaio di 2-1 
anni specializzato in carpen 
f r u ì meccanica L'origine e 
la natili a della scarica elet 
ine a Mino per ora incerte. 

L'operaio, che abi ta \a a 
Salerno, in via Qucrcio 112, 
lavorava per la Ditta CMC di 
Pontecagnano che -.Una s\ol 
gendo dei lavori nel capanno 
ne 430. una groisa costruzio 
ne sostenuta da tralicci di 
I Vivo. Secondo la te-timo 
manza di un compagno di la
voro. Paolo Sorrentino, il Co
ntabile. -alito -u uno dei tia-

licci. -tava pitturando un tu 
U) di scarico dell'acqua, e 
avendo finito il lavoio, -ta-
va slacciando la sua cintura 
ili siLiuez/a quando improv 
vi.samente e caduto, da un'al 
tcz/a di circa ti e metri. i.o 
stesso Sorrentino ila raccolto 
l'amico e lo ha accompagna
to aU'os|K'dale S. Paolo, dove 
però è ormai giunto cadavi1 

l e 11 ri'feito medico ha ac
certato la morte per folgora 
/ione lilla mano e al braccio 
sinistro, oltre a ferite lacero 
lontuse alla testa, provocate 
dalla caduta. Ora la |>oli/ia e 
l'ispettorato del lavoro stan 
no indagando sull'origine di 
que-ta scarica e 'et tnea 

LE VACANZE IN CAMPANIA, DOVE ANDARE 

La «novità» del Terminio 
Sale di anno in anno il numero di gitanti che raggiungono i prati e i boschi dell'altopiano - Otti

mi i collegamenti stradali - Nei ristoranti prezzi bassi e cucina genuina 

Di anno in anno, crescono 
l'interesse e l 'affil i lo dei tu 
risti e villeggianti verso quel 
grande e suggestivo compie.-
so montuoso, quella sorta di 
parco naturale, che e il Ter
minio Di domenica, solita 
mente, il loro numero sale a 
livello di miglia-a «Que-to 
anno, a dire il vero, c'è un 
calo di presenze rispetto agii 
a ' t n anni La crisi economi 
ca. oltre al maltempo, si fa 
sentire Comunque, rio notato 
con piacere. guaiJa , .lo al 'e 
targhe delle macc.i.i- ' , che 
la provenienza Jei t u r s t i e 
più varia. Negli anni scorsi, 
c'era la prevalenza di napo 
letani: ora, invece, .-OMO sem 
pre più numerosi .«nche i sa 
lermtani e delle altre pro
vince r ampane ». 

In questi t e imi i i '. e -pn 
me. mentre apparvechu la 
tavola Liberato Mu 'o i i " . il 
t i to 'aie del ns to ian te << I ac.i 
neve ». che sorge 11 qu?l ver 
de p-anoro circondino di ti' 
ben che e C a n n e a >pioi to 
Ed affermazioni a.nlo^ìie. 
accompasnate dalla ^pcianza 
che le co=e miglio/ino. in 
ha fatto anche Mano Pacare 
il gestore di un a l f o ì ; t o 
rantc. la « Bussola - chr1 s. 
trova nella zona di « Acme 
Nere ». di cui colpisce :ubito 
il fitto intrigo di ve : le e di 
vegetazione 

Indubbiamente. 1 r ^ n n u v o 
sta d.venendo . in 'at ' r vz. n e 
tuns t i r a su scala reg.oiale 
Prevale, infatti, un nuovo mo 
do di concepire le va- *PZ" t 
le proprie giornate d" ripo 
so: ncn p:u aderendo a cii 
che turistici p r e d a l i te 
spesso al.enanti». ma anch'i-
do a'.'a ricerca di zjue IT.) i ta
ne dove la speculane ie non 
ha avuto modo dt di- t ru^jen-
il paesaggio, il qua'e e r ma-
sto incontaminato e pimi.Il
vo. suggestivo sia per i suoi 
ambienti che per le « vedu 
te » che si domina io da,,e-
sue al ture 

Non e no-tra nten/ .one 
(giacche e impresa davvero 
impari) descrivere 1» belle? 
ze del Terni nio. *}u .yhe no

tino degli stupendi pianori sul Terminio 

tazione. pero, può ' c r . i i f 
•i chi voglia v is i tu lo d. per 
tona v L'.mpress'.one ere FI 
ne riporta — in. ha de**o un 
turista ni-lane^e — e d.u .ero 
molto profonda Col i r -c ; la 
somiglianza con 'e 'or.r» a 
pine > D.fatti. ì M O T I P:ccn 
t.m — di cui il _ru->)o '•• • 
Te-minio fa parte - hanno 
caratterist iche più alpine clic 
appenn .nche II 'l j . m u n 
propriamente detto raa^ .iiU'e 
i 1706 nietn. c!a-s:.i« mdo-i 
come la uni alta vi il. ' r. 
spetto alle altre .le! roni Jif . 
.io. i cui conf.m sono degna
tati tra le Valli del Sabato 
e de. Calore Nel m"4zo del 
irrpupo montuoso :i apr no .1 
b i o n o del Dragone. ' p. i .i 
sud ì mani di Ver'cg. i . di 

Ischia di Campola-per to . 
del'e Acqje Negre, iyl.e ed 
assolate praterie tra n l t . 

bo.-chi di faggio, e circoid-\ 
te dalle cime per mota del 
! anno largamente innevate 
Nella va l la t i che uu .vd i ve. 
.-o Avellino d'al ta Vaia' del 
Sabato) è s ta ta .mp ani ita 
una riserva tur isfea i i cac 
eia. la « Matrune'.o d' Se ' i 
«in >> ichui-a. opportuii.imcrice 
alla caccia, per toii>ent *e il 
ripopolamento di i m m i l l i , al
la quale dovrebbe affi incarsi 
una Riserva Tur.st- M di Pe-
-s.a. di-ponendo la zona di 
particolari risorse idncii"» e di 
un habitat favorito da! ci ma 
e da motivi ambient i l i «I. i>n 
miisimo ord ne 

Sono in parecchi ì -emuni 
« nropriet i>" •>•• del oimp't s. o 
del T e r m n . o . ma il nov.-.nti 
per cento appar . e le a ire 
soli comuni: Montella. Scrino 
e Voltuiara. di cui iop/a rat 
to . prim: due sono dola*, di 

valide s t ru t ture v b r i e h e r e 
Ma anche per 1 vil '2/^nr. t i 
provenienti diret tamente lìtii 
le var.e province. ìa i - 'UPge 
re il Terminio e q.iaiuo ma. 
facile e comodo D ' fu t i . . 
tracciati che c o m ^ ' o n o ira 
di loro reciprocami'.! * i cen
tri di Napo!.. Sa 'e-no ed Ave'-
lino. formano propr o V . omo 
al complesso dal Terminio un 
s ' s temi triangolare, di modo 
che per giungervi Insta p_e-i 
dere la strada ,ier S e n i o 
(lungo la super strada .ivr ' 
I noSa lc ino i e pcrL.rr . re un 
t ra t to di circa ina we.itiria 
di chilometri Que.-*o traec.a 
to stradale — che si sviluppa 
da! torrente « Matruneto » sul 
ver.-ante del monte T e r m . n o 
che guarda Senno, fino a rag 
siungere la zona degli altipia 
ni — s: può distinguere -n 
tre tronchi: il primo tronco 

dal torrente Matruneto al Var 
co del Faggio, della lunghez
za di Km 14100 circa, con 
il quale la nuova strada sale 
da quota 560 a q. 1 150 per 
inoltrarsi nell'altipiano; il se 
condo tronco da Varco dei 
Faggio a Piano di Verleglin 
si sviluppa per la lunghezza 
di Km 2600 attraverso l'alti 
p ano bo-^co-o ed opeia il co' 
legamento con la -ere delle 
s trade forestali; il terzo tron 
co. par tendo dal piano di Vei 
teglia, si dirige ver.-o l'a
crocoro di monte Terminio fi 
no a raggiungere i magnifi 
ci prati di Campolasp.erto. a 
p.edi dell'acrocoro stesso, con 
una lunghezza di circa Km 4 
La strada Montella-Voiturara 
completa il sistema viario de! 
massiccio del Term.n.o. ne! 
senso che lo ragg unge dai 
lato di Montella. 

Per chi non prediliga la 
colazione al sacco o il p.uuzo 
cucinato a casa pr.ma di par 
tue . i piezzi dei ristoranti , il 
« Bucaneve ». la « Bussola >.. 
la « Faia » — tre s t rut ture 
piefabbncate m posti s tupen 
di — sono quanto mai ace^s 
sibili II « pranzo per il tur . 
sta » alla « Bussola » ro , ;a 
2 200 lire e comprende un 
quarto di vino, un primo di 
spaghett i ( o d i altro genere d' 
pasta) , una cotoletta, .lane e 
frutta, al «Bucaneve» il prez 
zo del « pranzo del t un - i a > 
s i l e sino alle 2500. m i coni 
prende in più la pasta f a l l i 
a mano Comunque, an. 'he 
pasti p.u ricchi di portate s 
aggirano tra le 4000 e !" 
4">00 lire, consentendo .il gli
s tare ncn - c o una cucina ae 
nuina tipicamente ìrpma, ni.' 
anche della cacciagione i . a 
le (quaglie, cinghiale) e le r : 
Urne trote dell 'allevamento 
della Vicina Ca-sano 

Ma. tu t to sommato, ' i vera 
at t rat t iva del Terminio resta 
il conta t to genuino ed imme 
diato con una natura stupen 
dame-ite ricca d: tonalità e 
di spazi aperti 

Gino Anzalone 

A Napoli è 

900-1100 ce. 

SVAI 

TEATRI 
CILEA (V ia S Domenico, 11 Te-

lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (V ia dalla Gatta • Ta-
lelono 394.074) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umbarto I 

Tel. 392.426) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Teaso. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di OiO 
n. 6 8 • Tal . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura ast iv i ) 

S A N CARLO ( V i a Vit torio Ema
nuele I I ) • Tel 3 9 0 . 7 4 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO ( V i a dal Mi l la 
Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele 
tono 4 4 4 5 0 0 ) 
(Chiusura est.va) 

S A N N A Z Z A R O (Tal . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLfc A R T I (V ia Pog
gio del Mar i • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY ( V i i f-. O* Mura • Ta-
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Luna nera 

M A A I M U M (Viale Elena 19 - Te
lefono 6 8 2 1 1 4 ) 
Provaci ancora Sam, con W . A l 
ien - SA 

NO (V ia 5. Caterina da Slena. 53 
Tel . 4 1 5 371 
Per il ciclo di f i lm di fantascien
za « 2 0 2 2 1 sopravvissuti », di 
Richard Fleischer ( 1 8 2 3 ) . 

N U O V O (V ia Montecaivano. 10 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) j 
I l fantasma del palcoscenico i 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta 5. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • U I S P C A I V A N O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver
se Mariano Semmola) 
(Riposo) 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
ladino, 3 • Ta l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppa Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI • SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 7 4 - Riona Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 * . 

ARCI -U ISP C A S T E L L A M M A R E I 
(Riposo) ,i 

I 

CINEMA 

PRIME VISIONI ! 
A B A D I K ( V i a Pamel lo . 3 5 • Sta 

dio Collana Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) | 
L'assassino di pietra, con C Bron 
son - G < 

ACACIA (V ia Tarant.no. 12 - Te- | 
lelono 3 7 0 8 7 1 ) j 
Sfida negli abissi, con J. Caan . 
A I 

ALCVONE (V i» Lomonaco. 3 Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) | 
La fabbrica degli eroi , con J. > 
Dutronc - DR [ 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispl, 3 3 i 
Tel C83 1 2 8 ) , 
Thercse and Isabella ' ' ' 

A K l t l L H I N U (V ia Alabardieri 10 j 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) j 
Toccarlo... porta fortuna, con , 
R. Moore - S 

A U G U ò l t O ( e I I» Duca d'Aosta 
Tel 41S 3 6 1 ) 
lo sono la legge, con B. Lan-
castc - A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

DELLE PALMfc (Vicolo V a l e r i a 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
Squadra d'assalto antirapina. con 
K Kristollerson - DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOK (V ia Mi lano feie-
lono 2 6 8 4 7 9 ) 
(Chiusura est i /a ) 

F I A M M A i V n c Poerio. 4 6 T» 
lelono 4 1 6 ^ 8 8 ) 
Irma la dolce, con S. Me Lame 
SA ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i i Filangieri 4 Ta
l l o n o 3 9 2 4 3 7 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

F I U K f c N i l N I (V ia R Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 68B.360) 
La madama, con S. De Sica - SA 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 
VIA MIANO - Fronte 

ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

ROXV (V ia Tarsia T 343 1491 
Squadra d'assalto antirapina. con 
K Krisloflerson - DR ( V M 1U) 

S A N T A LUCIA (V i» b Lucia S9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l cittadino si ribella, con F Na
ro - DR ( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiuso per lar'e 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 • Ta
l l o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
FrJiuoìsc e Emiiunuclle le so
relline, con C. Eastman 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O ( V i * Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 0 0 3 ) 
I l prolcla del goal, con J. 
Cruyill - DO 

ALLE G I N t b I R E ( P l a n a S. V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Prima ti suono e poi ti sparo, 
con Ci Milton - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M Yobcrt - G ( V M 14) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l compromesso erotico 

A R I S I O N (V ia Morghen, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Rosolino Paterno soldato.. , con 
N Manfredi - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te-
letono 4 4 4 8 0 0 ) 
Amore libero, con Emaiiuelle 
DR ( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

(Non pervenuto) 
E D E N (V ia G. Sanlelice - Tela-

tono 3 2 3 . 7 7 4 ) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 
I l clan dei siciliani, con J Ga-
bm - G 

G L O R I A (V ia Arenacela 151 Te
letono 2 9 1 3 0 9 ) 
Prima ti suono e poi ti sparo, 
con G Hi l ton - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te-
lelono 324 8 9 3 ) 
I l compromesso erotico 

P L A Z A (V ia Kerbaher. 7 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Francois e Emmanucllc le so
relline, con C Ejslman 
DR ( V M 1 8 ) 

R O V A L (V ia Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Billy Chang 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Martucct. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Anno 2 6 7 0 ultimo atto, con R. 
Me Dowal! - A 

A M E R I C A (San Martino • Tate» 
fono 248 9 8 2 ) 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Dronson - DR 

A S T O R I A ( H l l t e Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Agente Callan spara a vista, con 
E Woodward - G 

ASTRA (V ia Meziocannone, 1 0 9 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I 4 del Pater Nostcr, con P. 
Villaggio - C 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 • Tele
fono 0 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso par rinnovo) 

A • i ( V I * Vittorio Veneto . M I » 
no Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

B E L L I N I tV ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I I gatto il topo la paura l'amo
re. con 5 Reggiani - DR 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 1 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
(Chn.iuio estiva) 

C A P I I O L (V ia Manicano • Tele
fono 343 4 6 9 ) 
Che malti ragazzi 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Frankenstein alla conquista «tal
lii terra 

COLOSSEO (Galleria Umbarto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
La commessa, con F Gemmi 
C ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dal Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
con ^ Kotlo - G 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Tutto quello che avreste volute 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osalo chiedere, con 
VV Alien - C ( V M 18) 

LA PERLA (V ia Nuova A ineno . 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Storia di vita e malavita, con A . 
Curii - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

P O S I L L I P O ( V . Posilllpo, 3f l • Ta
l l o n o 7G9 4 7 . 4 1 ) 
I l professore tlmidone 

Q U A D R I F O G L I O ( v i a Cavallt igerl 
Aosta. 41 Tal. 6 1 6 . 9 2 3 ) 
Dove vai tutta nuda?, con M.Q. 
Buccello - S ( V M 14) 

R O M A (V ia Ascanio. 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusure estiva) 

SELIS |V la Vittorio Venato 2 8 1 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tol 7 6 7 85 5 8 ) 
Roma drogata, la polizia non pub 
intervenire, con B Cori - DR 
( V M 18) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I figli di Zanna Bianca, con 5 
Borgese - A 

OGGI AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 
« JAMES CAAN » i l duro de « IL PADRINO » 

l'eroe di « ROLLERBALL » 
Nella più spettacolare missione 

di guerra nei mari del nord 
• "-•' • Mitisch Films presenta — ^ — 

SFIOiV 
NtTGLI AGISSI 
JAMES 
CAAN 
DAVID SUMNER 
NORMAN BOWLER 
« i j j j l V t a m GRAHAM 
s »-*c7»v« 4 Donald SANFORD 
tGuvElMtS 
U W T I O 4 John CCHAVP1GN 
t Edmund NORTH 
f 3<Jg-ce urru'-.a IrvingTEMANER 
Proda» U John C CHAMPION 
O» JOHN C CHAVPlON PRODUCriGK 

.ncMWicoucm-

Orario spetiacoli: 17 - 18,40 - 20,30 - 22,30 
IL FILM E* PER TUTTI 

O G G I A l C I N E M A 

DELLE PALME ROXY 
ERANO STATI ASSOLDATI PER RIPULIRE LA CITTA', 
MA CON LA LORO FEROCIA RISCHIAVANO DI DISTRUGGERLA ! 

Via Veniero, 17-20 - Tel. 61.11.22 pbx 
Via Piedigrotta, 31-34 - Tel. 66.98.61 
Largo S. Maria del Pianto, 39 - Tel. 29.33.64 
MOTORAMA, Viale Kennedy, 289 - Tel. 61.02.95 

ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 20 - 22,30 INIZIO FILM 

VIETATO MINORI ANNI IH 

http://pcrL.rr.re
http://Term.no
http://Tarant.no
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Parteciperanno centinaia di contadini marchigiani 

Il 27 luglio a Perugia 
grande manifestazione 

per lo sviluppo agricolo 
Indetta dalla Costituente Contadina - Gli obiettivi della giornata di lotta interregio
nale devono essere accolti dal programma della settima legislatura di governo 

Un elevalo numero di contadini mar
chigiani si recherà il 27 luglio a Perugia 
insieme a migliaia di contadini (mezza
dri. coltivatori diretti, affittavoli) della 
Toscana, del Lazio e dell'Abruzzo per 
unirsi a quelli dell'Umbria in una gran
de manifestazione interregionale (Italia 
Centrale), indetta dalla Costituente Con
tadina. 

Il movimento contadino continua cosi 
la sua lotta dopo il voto democratico e 
popolare del 20 giugno, rivendicando 
l'obiettivo del rinnovamento dell'agricol
tura quale punto fondamentale di un di
verso sviluppo economico e sociale capa
ce di portare il Paese fuori dalla crisi. 
Gli obiettivi al centio della manifesta
zione di Perugia, in gran parte traditi 
dai governi e dalle forze politiche che 
li hanno sostenuti, devono far parte del 
programma di questa settima legislatu
ra, che ha preso avvio in questi giorni. 
Essi, fra l'altro, corrispondono totalmen
te alla necessità di trasformazione della 
agricoltura marchigiana. Si tratta della 
immediata trasformazione della mezza
dria in affitto, dello sviluppo di un libero 
sistema di forme cooperativistiche e as
sociative, di una nuova (X)litiea del cre
dito agrario, del recupero di migliaia di 
ettari di terra incolti o malcoltivati. di 
una nuova e moderna politica della CEE. 
della democratizzazione della Federcon-
sorzi e dei Consorzi agrari . 

La manifestazione di Perugia assume 
in questo modo il significato di una ver
tenza che il movimento unitario dei con
tadini apre nei confronti del nuovo go
verno che dovrà costituirsi e delle forze 

politiche che ne costituiranno la base di 
consenso, una base d ie la situazione di 
gravità dflle campagne richiede essere 
la più larga iwssibile e. comunque, rap
presentativa (li tutte le forze del movi
mento operaio e contadino. 

E' una vertenza che si avvale di un 
rapporto positivo con gli Enti U>cali e 
le Regioni, insieme impegnati a costrui
re una nuova legislazione agraria rivolta 
a determinare i necessari processi di tra
sformazione di cui hanno bisogno le no
stre campagne. 

L'impegno del 27 luglio segna indub
biamente una presenza qualitativamente 
sii|>eriore del movimento contadino: na
sce sotto il nome dell'unità e fa |K?rno 
sulla Costituente Contadina: chiama i la
voratori dei campi alla lotta su un terre
no di completa autonomia dai governi, 
dai padroni e da: partiti. C'è qui la ga
ranzia di jxiter stringere i tempi di quel 
necessario processo democratico di uni
ficazione del movimento contadino, indi
spensabile nella lotta per lo sviluppo gè 
nerale de! Paese e per un nuovo e più 
profondo rapporto unitario fra tutte le 
organizzazioni contadine, che nelle Mar
che hanno già registrato significativi mo
menti di comergenza. 

E' per questi motivi che le organizza-
/ioni che si richiamano alla Costituente 
Contadina (Alleanza dei Contadini — UCI 
— Fedcrmezzadri), insieme al CEN'FAC 
e alla Associazione delle cooperative 
Agricole, sono fortemente impegnate per 
assicurare una vasta partecipazione mar
chigiana alla manifestazione di Perugia. 

Ascoli 

Attentato 
contro la 
sede di 

Democrazia 
Proletaria 

Stelvio Antonini 

ASCOLI PICENO, 14 
Oravo atttntato di evldin* 

te matrice fascista ad Ascoli 
Piceno: verso le ore 23 di ieri 
sono stati sparati due colpi di 
pistola contro la sede di De
mocrazia proletaria In via 
Mercantini. I colpi sono par
titi da una Fiat 126, la cui 
targa era stata coperta da 
uno straccio. Le pallottole 
hanno trapassato la porta a 
vetri dell'entrata all'altezza di 
70 centimetri e si sono confic
cate sul muro: all'interno dei 
locali c'erano due giovani che. 
per buona sorte, in quello 
Istante si erano chinati a ter
ra scampando cosi il mortale 
pericolo. 

L'episodio di teppismo fa
scista è ora oggetto delle In
dagini da parte della questu
ra. Sembra che uno dei due 
giovani di Democrazia prole
taria sia in grado di indivi
duare l'auto degli attentatori, 
poiché subito dopo gli spari 
è corso in strada per tentare 
di riconoscere i due della Fiat. 
Tuttavia la macchina ha ri
preso immediatamente la 
corsa. 

Si tratta indubbiamente di 
un ulteriore attacco fascista, 
dopo la serie innumerevole di 
provocazioni e di atti teppi
stici avvenuti a San Benedet
to, ad Ascoli. Proprio in que
sti ultimi giorni, tanto per 
fare esempi più vicini nel 
tempo, vili individui hanno 
danneggiato ed oltraggiato a 
San Benedetto la stele al par
tigiano e Imbrattato i muri 
di Ascoli Piceno 

Si apre sabato il festival provinciale della stampa comunista 

La festa dell'Unità di Ancona, un'idea 
politica e culturale che diventa realtà 

Una manifestazione popolare nel segno dell'unità — Moltissime le iniziative politiche di spicco — Saranno affrontati i 
temi dell'intesa alla Regione, dell'informazione e della riforma RAI-TV, dell'emancipazione femminile e della cultura 

Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Discussa la proposta di legge per 
la regolamentazione della caccia 

Il compagno Mario Fabbri ha illustrato il provvedimento — Proposta l'attuazione di un regime 
venatorio controllato nei tempi, nei luoghi, nel numero dei capi abbattuti — Gli altri interventi 

ANCONA. 14 
Il Consiglio regionale ha di

scusso ieri la proposta di 
legge per l'esercizio venato
rio per l 'annata l'JTG 77. Il 
provvedimento, il cui artico
lato verrà preso in esame 
nella prossima seduta, è sta
to oggetto di vivo dibattito 
anche m relazione alle ine
vitabili pressioni ed ai parti
colarismi propri del mondo 
della caccia. 

In mancanza di una valida 
legge quadro che regolamen
ti questo delicato settore, il 
calendario venatorio attual
mente in discussione si pro
pone l'attuazione di un regi
me di caccia controllato nei 
tempi, nei luoghi, nelle specie 
e nel numero dei capi abbat
tuti. 

Il consigliere comunista 
Fabbri , illustrando la propo
sta di legge, ha affermato 
che dopo le negative espe
rienze dello scorso anno, il 
calendario attualmente in di
scussione contiene molti di 
quegli elementi che avrebbe
ro dovuto regolare e unifica
re le modalità di caccia nel
l'Italia centrale. <a Non si è 
ancora r.usciti a concludere 
un accordo con le altre regio
ni — ha detto Fabbri — tut
tavia sono state accettate da 

• INCONTRO 
DI A M M I N I S T R A T O R I 
SUI P IANI DI SV ILUPPO 

Ogji giovedì, alle ore 16. 
presso il salone della Provin
cia di Ancona, si terrà un 
incontro della Giunta re
gionale sul tema: «Pr imo e-
same degli Indirizzi cui uni
formare i programmi di svi
luppo comunitari e i program
mi regionali di Intervento ". 
Vi prenderanno par te ì pre
sidenti e i vicepresidenti del
le Comunità montane , '.a pre
sidenza del Consiglio regiona-
le. i rappresentant i dell' 
UNCEM. 

tutti alcune importanti mo
dalità. quali l 'apertura dif
ferita tra la caccia alla sel
vaggina migratoria e quella 
alla selvaggina stanziale ed 
il silenzio venatorio per due 
giorni alla settimana. 

Un altro elemento innovato
re è costituito dal divieto di 
caccia alla selvaggina stan
ziale per i non residenti nel
la regione, prima del 4 otto
bre '76. al fine di evitare dan
ni alle colture agricole e. nel
lo stesso tempo, una eccessi
va congestione del territorio 
con conseguente pericolo di 
gravi incidenti. Non si trat
ta pertanto — ha prosegui
to Fabbri — di un calenda
rio restrittivo ma di un prov
vedimento che tiene conto 
della evoluzione della caccia 
nel senso di una concezione 
di più ampia e non particola
ristica. che consideri l'uso del 
tempo libero, il superamento 
di arcaici privilegi connessi 
all'esercizio venatorio. l'equi
librio faunistico ed ambien
tale ». 

Il de (ìiampaoli ha criticato 
il sistema della duplice aper
tura e del * silenzio ». m 
quanto si verrebbero a porre 
ulteriori limitazioni alla pra
tica wnator ia . Il capogruppo 
Miciahsta Righetti ha affer
mato che l'orientamento del
la regione deve tendere non 
soltanto alla detcrminaz.one 
del calendario venatorio. ma 
ad una normativa più amp-a 
che tenga conto in primo luo 
g«> delie esigenze pubbliche. 
quindi dell'equilibrio faunisti
co del territorio. 

Nella stessa seduta il con
siglio ha discusso la propo
sta di legge per lo sviluppo 
dell 'agricoltura. 

I.'as-*es«nre Donnini ha poi 
svolto la relazione alla mo
zione n. 19. concernente i! prò 
granulia degli in tenent i 
straordinari per il rilancio 
del tur.smo marchigiano. 

A Urbino su iniziativa dell'Associazione « Piansevero » 

Scuola «Montefeltro»: 
genitori e insegnanti 

discutono i programmi 
URBINO. 14 

L'Associazione G e n i t o r i 
« Piansevero » di Urbino svol
ge da qualche anno una fat
tiva opera tendente a legare 
.sempre più la scuola alla so
cietà e alla realtà, verifican
do. suggerendo, dando il pro
prio assenso a sperimentazio
ni o comunque ad att ività 
che la scuola elementare 
«Piansevero» ha realizzato 
nel corso dì questi uitlmi 
anni . 

E' con questo spirito che si 
è tenuta alcuni giorni fa una 
assemblea t ra genitori e do
centi delle prime classi della 
scuola media Montefeltro. in 
cui i bambini della Pianseve
ro confluiranno: questo, per 
garantire una certa cont'nui-
tà di rapporto fra la scuola e 
la famiglia, tra scuoia e scuo 
la. a! fine dì evitare, quanto 
è più pos.Mbile, che la scuola 
s.a' organismo separato e mo
mento di eduraz.one staccato 
dal suo immediato anlecc 
dente. 

Il dibi t i i 'O assembleare s'. 
e sviluppato a t torno ai problc 
mi delia scuoia integrata e 
della sper.me.ntaz'onc: si e 
unanimemente riconosciuto 
che !a scuola integrata « Mon 
tefeltro» è più coerente con 
l'esperimento in a t to nella eie 
mentare «Piansevero». poiché 
'rascia spazio più adeguato all' 
a t tenz .onedi un crinnovamen-
to qualitativo nella scuoia, ne: 
programmi e nei metodi, e di 
un diverso modo di porsi d: 
fronte alla realtà sociale >: co
si è det to nei documento con

clusivo. D'altronde sono questi 
i principi e gli indirizzi di
dattici affermati nella rela
zione s ta tu to della scuola me
dia integrata « Montefeltro ». 
in cui viene Inoltre ampiamen
te ribadito che la scuola Inte
grata è in grado di « risponde
re al prmcip.o democratico di 
elevare il livello di educazione 
e di istruzione di ciascun cit
tadino <....) accrescendone di 
conseguenza le capacità di 
partecipazione e di contributo 
ai valori della cultura e della 
civiltà », di una partecipazione 
sempre più qualificata e con
sapevole dei cittadini alla ge
stione della cosa pubblica. 

Come si giunse a tali risul
tati? Potremmo citare molti 
dei punti ozgetlo di discussio
ne. ma ci fermiamo su quelli 
su cui si è accentuato il dibat
tito. come il rinnovamento 
dei contenuti e dei metodi 
leggendo con il ragazzo il pro
prio tempo. la pròpria realtà. 
correggendo opportunamente 
ì dislivelli culturali, non emar
ginando chi non si assoggetta 
a certi schemi prefissati con 
l'adozione di un insegnamento 
che rispetti le caratteristiche. 
i b.sogni. i ritmi individuali 
d; apprendimento. 

A questi e ad altri punti. 
indubbiamente basilari, della 
relazione-statuto l'Associazio
ne Gonitor. « Piansevero » ha 
riconosciuto impegno e ga-
ranzia di qutl.ficaz.one deli' 
intervento educativo. 

m. I. 

f ima alla VOlta ) Una gabella dantesca 
AI Liceo scientifico di 

Ancona bisogna ancora 
pagare 1000 lire — al mo
mento delia iscrizione al 
primo anno — per asso
ciazione volontaria alla 
Dante Alighieri e alla Le
ga Savoie. A parte H fat
to che queste associazio
ni hanno dovuto chiudere 
I battenti per... mancanza 
di soci e per fallimento 
(come è accaduto qualche 
anno fa alla * Dante • ) ed 
a parte ancora che sono 
state per anni mangiasoldi 
autorizzati dal Ministero 
della Pubblica Istruitone, ci 
chiediamo come mai (non 
che siamo assillati dal pro
blema') «r^óuiio M sin pre
so la briga di aggiornare 

i moduli di iscrizione, nep 
pure il più zelante dei fun 
zionari che cosi numerosi 
popolano i nostri istituti 
scolastici. 

Tutto cambia: cambia la 
scuola, cambiano i ragaz 
zi, generazioni di studenti 
sfasciano pregiudizi e con
dizionamenti, ma c'è anco-
ra chi vorrebbe gli alunni 
con i capelli lunghi a pia
cere si, ma con il tesse 
rìno della « Dante » in ta
sca (ci si passi l'iperbole, 
voluta). 

E' il sipnor Filippo Maio-
lini di Ancona che ci se
gnala (e noi lo ringrazia 
mo) con una simpatica let-
. ' fa il persistere della pe-
tirale in ballo gli organi

nola chiusola nell'apposito 
modulano del Liceo Scienti
fico: « K' posvb.Io — scri
ve — che M debbano an
cora paga-e " tas«c" obbli
gate di questo tipo? Il boi 
lo è che ti ci scrivono "per 
associazione volontaria" e 
invece "devi" pagarle, que
ste mille lire di adesione a 
"vari ent i"! S.amo ai li 
miti dell 'assurdo: c'è una 
lesge che stabilisce questo 
obbligo? Il Consiglio di isti
tuto cosa ne pensa? Io co
munque mi sono rifiutato 
di pagare e non per la som
ma. così esigua, ma per 
il vecchiume che questa ri
chiesta nasconde ». 

Ha fatto bene Maialini a 

smi d> gestione della scuo 
la (egli s'.esso è consighc 
r<> rfi istituto alla * Leonar 
do da Vinci *): è loro com 
pilo, nel mare di cose di 
cui devono rtecuparsi. spaz
zar via incongruenze di 
questo genere dalla vita 
scolastica. 

Speriamo che il signor 
Mainimi non sia l'unico a 
rifiutarsi di pagare que 
sto tributo alla stupidità ed 
al grigio conformismo; que
sta gabella, non meno an
tipatica di certe tasse me
dioevali (a proposito di 
Dante'.) non ha avuto mo
difiche di sorta, talmente 
è sganciata dall'oggi. iVon 
ha neppure risentito della 
inflazione, tanto è vecchia! 

t i 

! 

Come nasce un festival de 
l'Unità? 81 sa: molti ormai 
conoscono il procedimento. 
Ad ogni estate si ripete, in 
tutti i centri piccoli e gran
di, questo singolare evento: 
Il popolo attorno alla stam
pa del PCI. del part i to cui 
quasi 14 milioni di italiani 
hanno doto la fiducia 11 20 
giugno. Oggi vogliamo parla
re della Festa de l'Unita 
della provincia d'i Ancona 
(comincia sabato prossimo lil
la Fiera della Pesca). 

E' già quasi tu t to pronto. 
restano i ritocchi indispen
sabili, i consigli e le riunioni 
volanti degli ultimi giorni, la 
preoccupazione che qualcosa 
sul più bello si inceppi. 
quando sta per partire la 
laboriosa macchina. Anche 
la Festa di Ancona è nata 
a tavolino, nella testa dei 
compagni della Federazione 
e poi in quelle dei numero
sissimi compagni che 1° han
no costruito ora per ora, 
con la gioia e l'entusiasmo 
— e, perché no, con le ar
rabbiature — di chi realiz
za, giorno dopo giorno. Non 
c'è retorica né autocompia
cimento: le feste de l'Unità 
sono una grande idea poli
tica. culturale e sociale mes
sa in pratica. 

Chiedevamo proprio al se
gretario della Federazione, 
compagno Mariano Ouzzini. 
che cosa rendeva nuova ed 
irripetibile la festa di An
cona. « Lo sforzo di portare 
anche alle ìiostre feste — 
ci diceva — il segno dell'uni
tà politica, del processo uni
tario fra le forze politiche: 
l'intento, divenuto realtà per 
la grande disponibilità degli 
altri partiti democratici, di 
far esprimere ancJie qui la 
realtà unitaria degli enti lo
cali, l'impegno necessario per 
rispondere coerentemente alla 
domanda del 20 giugno». In
fatti nel programma dei di
battiti compaiono i nomi del 
presidente della Giunta regio
nale. Adriano Ciaffi. quello 
del sindaco repubblicano di 
Ancona Guido Monina. di 
Walter Tulli, ex-presidente 
del Consiglio regionale ( D O . 
di Berardi, segretario repub
blicano di Pesaro, dei diri
genti e parlamentari socia
listi, i nomi dei componenti 
il Comitato del Cattolici de
mocratici di Ancona. 

Le iniziative politiche di 
spicco, cui intervengono ap
punto anche le altre forze 
politiche, riguardano l 'intesi 
marchigiana (venerdì 23 lu
glio. vi partecipa il compagno 
Renato Bastianelli, presiden
te del Consiglio remon'aie). 
i problemi dell'informazione 
e della riforma RAI-TV (mar-
tedi 20, con il compagno Guz-
•zini. Berardi. Matteucci del 
PSI ed al t r i ) , il movimento 
femminile (giovedì 22. par
tecipano le associazioni fem
minili (giovedi 22, parteci
pano le associazioni femmi
nili. le responsabili dei par
ti t i) . il ruolo degli artisti 
ed in particolar modo dei 
pittori (sabato 24, interver
ranno lo scrittore Volponi. 
i responsabili nazionali dei 
sindacati artisti CGIL. CISL 
e UIL). 

L'apertura del festival è 
dedicata al convegno degli 
«Amici de l 'Unità» (ore 18,30 
di sabato), con Blscarinl e 
Guerrini) . occasione impor
tante per discutere non sol
tanto del giornale e della 
sua diffusione — sensibilmen
te cresciuta dopo la espe
rienza elettorale — ma an
che dei rapporti con l'altra 
s tampa, della gravissima cri
si dell'editoria quotidiana. 
C'è una attenzione partico
lare nei confronti di questa 
tematica: uno stand della 
festa è impegnato per la 
produzione giornalistica di 
base, per le riviste, un altro | 
a Donne e Politica e a A'oi 
Donne. 

Vorremmo descrivere, pur 
brevemente. la « pianta » del 
Festival, ma è impresa an
cora difficile, poiché i vari 
percorsi, i viali e le strade 
della Fiera saranno segnati 
da numerosissimo mostre fo- i 
tografiche. che non sono per 
il momento sistemate. Il la- ; 
voro at torno alle mostre e | 
ai pannelli è il più impe- . 
gnativo per i giovani, che i 
popolano da una set t imana I 
la zona fieristica di Ancona: { 

La scelta dei soggetti non | 
è s ta ta difficile: i fatti di j 
quest'ultimo anno, dal 15 giù- | 
gno ad oggi, sono tanti e 
significativi anche nelle 
Marche ed orientano facil
mente. Ecco qualche titolo: 
«Le Marche un anno dopo» 
d'intesa alla Regione, al Co
mune di Ancona, il nuovo I 
governo della Provincia): le 
donne e la partecipazione: la \ 
questione giovanile ed il voto , 
del 20 giugno: le manifesta- I 
zioni elettorali ed il grande j 
dibattito di massa realizzato 
d i l PCI ; una lotta esemplare. ! 
la « Fihpponi » di Falconara. I 
Sono solo alcuni pannelli. | 
Altri documentano il risulta
to del 20 giugno. la violenza 
fascista a Sezze e a Roma. 
il valore dell'impegno di mil: 
tanza comunista (uno s t ind 
è dedicato al tesseramento). 

Po: c'è lo spazio dei bam
bini. le mostre dell'artigia
nato. curate dalle compagne 
che lavorano nella CNA. c'è 
un 'entra t» originale ed invi
tante. addobbata con larghe 
strisce rosse. Non possiamo 
parlare diffusamente degli 
spettacoli. Citiamo alcuni 
ospiti d'eccezione: il gruppo 
folkloristico ungherese « Du
na Ensemble ». Nilla Pizzi. 
la cooperativa teatrale «Maja 
kovsklj ». i « Daniel Santa-
cruz Ensemble», il jazzista 
Archie Sheep. La conclusio
ne ton il compagno Vec
chietti è per domenica 24 
luglio. 

I. ma. 

Ancona: i compagni portuali allestiscono 
Festival provinciale dell'Unità 

ristorante 

JESI : ENTUSIASMO E TANTA 
GENTE AL FESTIVAL RIONALE 

JESI, 14. 
Dopo più udì quindici anni è ri tornata all'ex campo 

Boario di Jesi Ih festa de l'Unità. L'iniziativa della manlte-
stazione a favore della s tampa comunista è stata presa dalla 
sezione « M. Saveri », sempre all 'avanguardia, nella nastra 
città, per iniziative politiche, per il lavoro di propaganda 
e di diffusione del nastro giornale nel popolare rione San 
Giuseppe. Questa festa rionale ha anticipato di uno quindi
cina di giorni quella cittadina che si terrà, com'è ormai con
suetudine. al parco pubblico verso la fine di questo mese. 

L'accoglienza fatta alla manifestazione è stata sempli
cemente entusiasmante, al di là di o»ni aspettativa ed ha 
premiato l'impegno costante e il duro lavoro dei compagni 
della « Sa veci ». vecchi e giovani, che si sono impegnati al 
massimo p < ^ la riuscita della festa. Secondo un calcolo 
approssimativo, nei due giorni della testa, più di duemila 
persone, tra compagni, simpatizzanti e cittadini .sono venute 
dal rione e dn ogni parte della città: intere tamiglie. ra
gazzi e ragazze, vecchi con 1 nipoti le più anziane e le nuo 
vissi me generazioni, si sono raccolte intorno al nostro par
tito al campo Boario che ha vi^to. ne ih anni passati, tanti 
successi delle feste della stampa comunista. 

K' il risultato, dicevamo, del lavoro instancabile svolto. 
pur tra vane difficoltà, da diversi anni dai compagni della 
« M. Saven » in tutto il none, dove il nastro partito ha 
toccato, nelle ultime elezioni, il 70', dei suilraiii. Questo 
splendido risultato è stato ricordato nel discorso di aper
tura dal compagno Nino Lucantoni, della Federazione di 
Ancona, che ha pure sottolineato la splendida avanzata del 
nostro part i to in tutto il Paese nelle recenti elezioni. 

Durante i due giorni della festa, m un flusso continuo. 
centinaia e centinaia di pei>one si sono raccolte intorno agli 
Etnnds. alla pista da ballo, neicli spazi per i giochi vari, in
torno alle modeste, ma pur eloquenti mostre politiche. 

I. f. 

PONZANO DI FERMO - Grove decisione della Giunta comunale a maggioranza de 

Vogliono «svendere» a 2 0 milioni 
un pregevole castello medioevale 

Si pone all'asta una delle maggiori ricchezze storiche del paese al fine di trovare i fondi per opere di fo
gnatura—Indignata reazione della popolazione—Si attende l'intervento delle autorità provinciali e regionali 

F E R M O , 14 
S iamo al p u n t o c h e ce r t i 

a m m i n i s t r a t o r i pubbl ic i ri
t e n g o n o di po te r por re iti 
l iqu idaz ione u n vecchio ca
stel lo med ioeva l e . monu
m e n t o naz iona l e , c o m e ce 
si t r a t t a s s e di u n cappe l lo 
di pagl ia o di u n paio di 
sca rpe . Una dec i s ione in 
tal senso è s t a t a presa dal
la g i u n t a d e m o c r i s t i a n a 
che gu ida il c o m u n e di 
P o n z a n o di F e r m o ed h a 
avu to l 'avallo del consi
glio c o m u n a l e , in cui la 
DC ha la m a g g i o r a n z a . 
Pe r far f ron te a spese por 
ope re di f o g n a t u r a , non si 
s a r ebbe t r o v a t o a l t r o si
s t e m a c h e quel lo di po r r e 
a l l ' a s ta u n a dello m a g g i o 
ri r icchezze s t o r i c h e del 
paese , u n m o n u m e n t o c h e 
cos t i tu isce , t r a l ' a l t ro . 1' 
e l e m e n t o di r iconosc imen
to di t u t t i i c i t t a d i n i , il 
loro mot ivo di orgogl io. 

La cifra di « s v e n d i t a » . 
pos ta a base d ' a s t a , sa
rebbe sul 20 mi l ion i r a 
ques to p u n t o so rgono se
ri dubb i sul la ver id ic i tà dei 
p re tes t i a s s u n t i , p e r ché 
con 20 mil ioni si fa ben pò 
co. a n c h e se il c o m u n e è 
di d imens ion i m o d e s t e . 
Cer to che ii s i n d a c o . Au
gus to I aeop in l . f a rebbe be
ne a offrire sp iegaz ioni a 

i r i g u a r d o di voci c h e vo-
i gl iono il cas te l lo messo in 
! l iquidazione d i e t ro domat i -

Una veduta parziale del castello medioevale di Ponzano di j eia di acqu i s to d a p a r t e di 
Fermo messo all'asta dalla Giunta democristiana i u n a famigl ia di mobi l ie r i 

All'ultimo consiglio discusso il piano straordinario di interventi 

Lo Comunità montana di S. Vicino destina 
il 65 % dei fondi al settore agro-forestale 

CINGOLI, li 
Nella .iiia Ultima seduta. .1 

Consiglio della Comunità 
montana di S Vicino ha d.-
scu.-v-o .1 p.ano .-tr.iord.nar.o 
d. interventi per .'ut.l.zzaz.o-
nc de. fondi della \ctse 1102. 

La G.unta e.-ccut \ a . .VJ 
propo^a dei comunisti, ha 
pred.-po.-to un.» .potè.-,: d. r. 
part.i-.or.e de. lond: che t.e 
ne conto degli impegni p n o 
r. tar. «s-sunt. (on la moz.ono 
programmat.ca. D e c r e a 170 
milioni dispomb.'.i. tolto il 
20 ' , destinato alle spese d. 
funzionamento e di redaz.o 
n; de. piani di .sviluppo e ur
banistico. il fio'- è s ta to de 
Minato al settore agro fore
stale. pnvilcg.ando in tal mo
do una scelta qualificante e 
non disperdendo i primi esi 
gu: finanziamenti 

All'interno d: tale settore 
particolare attenzione e sta
ta prestata al problema del
le acque, punto di partenza 
di qualsiasi progetto di svi
luppi zootecnico. Il rimanen
te 15' r del finanziamento è 
s ta to destinato ad un proget 
to di promozione turìstica 
(81- ) e ali» medicina preven 
tiva scolastica (T~e). . 

Le d.ff.coltà maza.ori da 
.superare. ,n presenza di f: 
nanr.amenti cosi cs:gu.. .-ono 
quelle del campanilismo; la 
G.unta ha tv . ta to tale peri 
colo, inquadrando le necessi
ta dei sinsjoi. comun. in un 
programma a resp.ro com-
prensor.ale. r.badendo .noi!re 
d: voler al p.u presto defm.-
re. con ia massima p<rtec:pa-
z.one popo.are. :1 p.ano d. 
sviluppo socio cconom co 

Nella medr.s.ma seduta è 
s ' i t o , inoltre approvato ai 
Tunan.m.ta. il b.'.ancio prc 
ventivo '78. Il metodo seguito 
dalia mags.oran/a iPCI-PSI-
PRI-P3DI) è s ta to accet tato 
anche da. democr.stiani. che 
non hanno condotto una op
posizione preconcetta. 

Il capogruppo del PCI ha 
annunciato nella seduta de'. 
Consiglio di ritenere necessa-
r.a una verifica delle condi
zioni politiche che hanno con
dotto all 'attuale gestione ridi
la Comunità (esecutivo « lai
co » con appoggio esterno del 
PCI», nella prospettiva di una 
soluzione unitaria, del resto 
accettata dalla DC in al tre 
Comunità montane marchi
giane. 

Attività bloccate 
al porto di 
Ancona fino 

a mercoledì 21 

A N C O N A . 14 
Attività bloccate al porto di An

cona dalla mezzanotte di ieri: la p i -
raliai è Hata obbligata da un tele
gramma dal Movimento ferrovia «ha 
dispone la « sospensione dalle ore 
0 di mercoledì 14 luglio alle ora 
2 4 di mercoledì 21 luglio dell'acce!-
tationa dalla spedizioni >. par con
sentir* — qutsta la motivazione — 
lo smaltimento dall'elevata rima
nenza dai trasporti a par fronteg
giare l'intenso Iralfico estivo dei 
viaggiatori ». I l provvedimento ha 
causato disorientamento • proteste 
fra i lavoratori del porto e le loro 
organizzazioni: I l blocco • l'assenze 
di una precisa eccezione riferita ai 
trasporti originati dai porti danneg
giano gravemente il bacino 

La Compagnia dei portuali di An
cona he sollecitato l'Intervento degli 
Enti locali • dalle forza politiche: 
il presidente del Consiglio regionale 
•astlar.elll ha telegrafato alla dire
zione delle ferrovie e al ministero 
del Trasporti M r ottenere una mo
difica dal provvedimento. 

fe rmimi , o r i g ina r i di Pon
z a n o . che vor rebbero adi
b i re i locali nd uso di ri
s t o r a n t e c a r a t t e r i s t i c o . 

Visto c h e già si conosce
rebbero le condiz ioni del la 
t r a t t a t i v a ( l ' a s ta dovreb 
he essere solo u n pro-for
m a ) . e cioè il costo e 1' 
oblbigo pe r gli a c q u i r e n t i 
di p rocedere a d e t e r m i n a 
te opere di pav imen taz io 
n e e di s t uccagg io . c'è 
da r i t e n e r e t u t f a l t r o c h e 
p e r e g r i n a l ' ipotesi di u n a 
ope raz ione sul la t es ta dei 
c i t t a d i n i e nel più comple
to disprezzo del va lore di 

! s imbolo c h e il cas te l lo rl-
j ves te pe r i ponzanes l . 
I Non vogl iamo p a r l a r e . 
; p e r ché ci s o m b r a assur-
! do . ino l t re , del c o m p l e t o 
I d i s in te resso del le n o r m e 
I c h e t u t e l a n o i m o n u m e n t i 
i naz iona l i , p e r c h e n o n ve-
; d i a m o c o m e la Sovr in ten -
j d o n / a po.s.sa p e r m e t t e r ò 
| s imi le a r b i t r i o e c o m e In 
j commis s ione p rov inc ia le di 

con t ro l lo sugli a t t i degl i 
E n t i locali possa fa r pas
s a r e una de l ibera dei ge
nero 

Venderò un cas te l lo , o 
a n c h e u n a sua p a r t e — 
che noi caso in q u e s t i o n e 
è d e t e r m i n a n t e noi com-
;>ìc.s.-o - - non può esser*1 

c o n s i d e r a t o ammiss ib i l e , 
p ropr io pe rché d i e t ro le 
m u r a ci sono u n a s to r i a . 
un pas sa to di identif ica
z ione dei c i t t a d i n i col pro
pr io paese o c'è. inf ino , u n 
mot ivo di o r d i n e a r t i s t i c o 
e paesagg is t i co , c h e n o n 
può essere a b b a n d o n a t o In 
m a n o a p r iva t i . 

lì cas te l lo di P o n z a n o * 
s t a t o cos t ru i to , s econdo la 
s to r i a fo la l e g g e n d a ) d a 
duo fratel l i , di cui u n o . 
Ponzio, ha d a t o inizio al 
p a e s e da lui n o m i n a t o , e 
l ' a l t ro . Gi lbe r to , ha d a t o 1 
n a t i l i al v ic ino M o n t e Gl-

j be r to . La cos t ruz ione . c h « 
v s t a t a conso l ida t a nel 

} 1050. e compos ta da u n tor-
j n o n o e da u n ' a l a . la cui 
i facc ia ta è s o g n a t a d a t r e 
! a r c h i che no s c a n d i s c o n o 
I la s t r u t t u r a a r e h ì t e t t o n l -
! ca La tor r^ è vuota e por-
! fa u n orologio e la sue) 
! c a m p a n o : '.'ala è c o m p o s t a 
j da un s e m i n t e r r a t o e da al-
i tr i locali noi p r i m o p i a n o . 
j I n \ o n d i l a sono s t a t i po-
j s t i p ropr .o quest i ambien 

ti del l 'a la , m a è c h i a r o c h t 
j n o n si può s o s t e n e r e di »-
I ver s a l v a g u a r d a t o il ca

s te l lo solo p e r c h é n o n si A 
I posta in l iqu idaz ione a n c h e 
i la to r re . 

I-a reaz ione del la popo
laz ione è s t a t a pe r o ra 
q u a n t o m o n o s t u p i t a e In
d i g n a t a : s! a t t e n d e con fi
d u c i a . c o m u n q u e , l ' inter
v e n t o delle a u t o r i t à p r ò 
v inc ia l i e reg iona l i p e r 
b loccare la v e n d i t a . I pro
b lemi del paese possono 
essere r isolt i con ben a l t r a 
p r a t i c h e di pol i t ica ammT-
n l s t r a t i v a . m a g a r i con «-
conomle di b i lanc io . 

t. m. 
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Pur tra interventi contrastanti e spesso ambigui 

Sfumano i toni trionfalistici 
e la DC comincia a riflettere 

Dopo l'interrogatorio dei 3 testimoni dell'attentato ad Arioti 

Indiziati di reato 6 giovani 
neofascisti di Ordine Nuovo 

I l velo deirintegralismo caratterizza molti discorsi, accompagnato dal timore \ Viene mantenuto il massimo riserbo - Un margine di tempo troppo ampio é stato lasciato comunque ai killer - Su 
di affrontare i problemi concreti del Paese - Interventi di Bistoni e Castellani ' che cosa lavoravano insieme Occorsio e il magistrato perugino? - Ipotesi sul «racket» di delinquenza organizzata 

Il voto di giugno, 
le ripercussioni, 

gli schieramenti 

| ) i i>\ i l ici . I 
( i o n i e 

1") JjillJMMl 

I 

i i w r i m c i lupo i l 
i i l i ru ra unii \ ( l i 

t i . ! 

r l i i m l i ' i i i l i i una fa«e M o r i 
r à d e l i i n - l r o l ' i i i - i ' p e r a-
p r i m e una r u m p l i M i i m r n l L 1 

iiii)i% a. 

S i a m o - f i i } ! j i i t i a f a t i l i 
t r i o n f a l i s m i per c a p i r e Ite-
ne i l M e l l i f i c a l o d i l au to 
a<l<-Hoiii a l l a nost ra l i n e a 
e c o m e qi ie»tc ci i m p e g n i 
no in una r ice rca a p p r o 
f o n d i l a sul la n o - I r a r a 
pac i tà d i i n a n i m e r ò f o r m a 
la m M i ' u l i n e a d i u n i t à a u 
d i o e > o p r , i l l u d o d o \ o . co-
ine n e l l a u o - I r a r e g i o n e . 
- i a n i o a n d a t i p i ù a v a n t i 
i a ^ i i i i i f i c i i i l o p e r c e n t u a l i 
elio si a w i c i u a i i o e M ipe -
r a n o i l .111 por conto e d o -
\ e . i p i i l l d i . i l P C I p o l r e l i -
l ie I r a i re r o i i - r j M i r n / i ' s im
u l i a te i la i p i e - t a f o r z a I r a i l 
p o p o l o . 

Dentro gli enti locali 
M i l l i . m i n . in quest i a n 

n i . d i m o s t r a l o n c l l ' a / i n i i c 
d e l l a l l o u i o i i e . de i ( I n i m i -
ii ì e do;: l i Mu l i loca l i i la 
un i a u u u i i i i - l r a l i d i \ o l e r 
a v e r e u n r a p p o r t o con lo 
forzo p o l i l i c l i e e .sociali i l 
m a - - i m o a p e r l o t> p r i \ o d i 
t o i i l a z i o u i l o l a l i z z a i i l i . Su 
«l i le- la s t rada ci è vern i lo 
T a p p o r l o d e c i s i v o d e i c o m 
uni socia l is t i d i e . n e l l a lo 
ro a i i l o i i o m i a , l i a n n o .sapu
lo ass icurare una j jest iono 
di - I la co-a p u l i l i l i r a a p e r t a 
a l c o n t r i b u i i ) i l i t u l l i co lo 
ro i l i o v e d e v a n o n e l l a co
s t r u z i o n e d e l l a ^ I t c ì M n n c . 
n e l l a r i f o n d a z i i n i o i l r j i l i 
Mu l i l o c a l i , u n a occas ione 
s lor icn por la p i l i v e n e r a l e 
r i f o r m a d o l i o S t a l o . 

I n c iò si sono r i c o n o 

s c i m i r e p u l d d i c a n i e -<>• 

r i a l i l e i i u i c i . i l ic i u l u l i l i elio 

l i a n n o - a p u l o c o - t i t u i r o s t i 

m o l o e d i l i a l l i l o c r i l i c o « l i l 

le co -e da f a r o , sul citino 

f a r l o , con q u a l i p r i o r i t à . 

I l vo lo de l PS 1)1 e d e l 

l ' I t i , d i as tens ione sul I»ì— 

l a n c i o p r e v e n t i v o d e l l a I t c -

• l ione por i l P'Tl». c o s t i t u i 

sce. a p p u n t o , la fine d i u n 

m o d o d i v e d e r e la lo t ta p o 

l i t i ca e conio s e l i i o r a i n e n l i 

— i n a n i m a l i / . i e o p p o s i 

z i o n e — che * i f r o n t e } ! c i a -

n i i . sj s c o n t r a n o , m a cl ic 

a l l a f ine r i m a n g o n o l i loc -

c a l i n e l l e r i - p c l t i \ e pos i 

z i o n i senza cl ic né i l d i 

l i a l l i l o , né la c r i t i ca r i e 

scano a scal f i re p o s i z i o n i 

p r e c o n c e t t e . 

Una linea antiunitaria 
N o n poss iamo d i r e elio 

la I ) ' ' u i u l i r a si sia mossa 
s e m p r e t e n e n d o p r e - e n t e 
l 'e- i^enz.a <ll uiut ?f«ir/:: 
u n i t a r i o p e r s u p e r a r e — 
n e l c o n f r o n t o — p o s i z i o n i 
i l i s c h i e r a m e n t o , c e r c a n d o 
s o l l a n l o i l i t r a r r e he i io f ic io 
da in«iifli<*irii7C o r i l a r d i 
d e l l a m a g g i o r a n z a n e l l a ue-
s t ione d e l l a cn-a p u b b l i c a . 
I n a l c u n i d i r i g e n t i d e m o -
c r i s l i a u i - i a v v e r t e u n a p o 
s iz iono d i c h i u s u r a verso 
i l n u o v o c h e . a v o l t e , p u ò 
s e n i h r a r e d e t t a l a d a l l " e « i -
penza d i n i a n l e n e r e p r i v i 
le): ! p e r s o n a l i c h e . i l i u n 
i p i n d r o p o l i l i c o d i m o v i 
m e n t o r o m e l ' a t t u a l e , d e h -
h o n o r s . r r c 1110**1 i n d i 
scussione. 

\ o b l i a m o d i r e c h e . i n 
11 •• r a p p o r t o t ra la D ( l e le 
f o r z e d i s i n i - l r a d i v e r - o 
d a i r . i l l u n l e . s a r e b b e r o o l 
i l e lo f o r z e i n t e r n e a l l a D I ' . 

a p r e v a l e r e e a d i r ì g e r e 
que>tn p a r l i l o f u o r i d a l 
l ' i s o l a m e n t o i n cu i si è 
;::;ciato 

S p e c i a l m e n t e d o p o i l L'i 
u i u s u o . in m i t e le r e g i o n i 
e a t u l l i i l i v e l l i , i g r u p 
p i d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i 
h a n n o saputo t r o v a r e la 
«•Irada. c e r t a m e n t e a n c o r a 
i n m o d o i i i su f l icen lo . d i u n 
r a p p o r t o con la « i n i - l r a p i ù 
a v a n z a l a . Q u i in U m b r i a 
a h h i a m o a v u t o , i n v e r e , sol 
t a n t o voci s ingo le che i n 
q u a l c h e m o d o h a n n o cer 
c a l o . n e l l ' i n t e r i ' » * ! ' d e l l o 
p o p o l a z i o n i i i m h r c . u n r a p 
p o r t o con la m a g g i o r a n z a 
d i » in is l ra n o n l e - o a f u r -
he»chi i i l t c g g i a m e n t i i l i d i 
v i - i o n e I r a no i e i l P S I . 
m a a u n r o n f r o n l » r e a l e 
- n i m o d o i l i r i s o l v e r e i 
g ro -s i p r o h l e m i e c o n o m i 
ci e - o c i a l i d e l l a nost ra 
t e r r a . 

Il risultato del PSI 
Q u a n d o si t e n t a , r o m e 

è a v v e n u t o ind ia r e l a z i o 
ne di-I « e z r c l a r i o L u c c h e t 
t i a l r i u n i t a l o p i o v i n c i . i l o 
d e l l a I M I . d i p r e s e n t a r e la 
n o n a v a n z a l a d e l P S I n e l 
v o l o «lei 20 g i u s n o r o m e 
d o v u t a a l i o s c a p o l e r ò 0 0 -

i i iu t i i - l . i »i fa d e l l a p i — 
- i m a p r o p . i 2 . i n d a e si p r o 
seguo -11 d i uu.t - I r . i d a - h a -
g l i a l . i . I n t a n t o hi>ogn. i r i 
c o r d a r e a l s c t r c l a r i o I . i n -
r l u - l l i d i e i l P M h a noli.» 
n n - l r a r e g i o n e m:.i i l r l l i * 
p i ù a l l e p e r r e n l u . i l i n a z i o 
n a l i . m e n t r e ne l "72 r r . t 
a l l a »le»»a m e d i a n a z i o n a l e 
« s c i la »upera i l i q u . i - i i l 
2 ^ 

( " e r t a m e n t e s a r a n n o e l i 
«lessi r o u i p a s i i i - n r i j l i - l i a 
r i - | t o n i I r r c a l i . * 1)11. a n o i 
| ia«la r i c o r d a r e che i l n o 
stro r a p p o r t o con i l P S I é 
- t a t o s e m p r e l i c i t a t o da u n a 
- p i n t a a l l ' n n i l à i n m i a l » 
Inani» c o r r a l o , . luche r o n l i 
m i l i e d e r r o r i , d i n i i - u r . i r -
r i n o n i n r e l a z i o n e a l la fo r 
za e l e t t o r a l e d i r i a - r u n p a r 
t i t o . 111,1 i i i n a i i z i l u l t o - n i 
m o d o p i ù s i t i - I o i l i f a r e .1-
v . m z a r r la »or ic là r e g i o n a l e . 

D i r o v a i n o a H i n i / i o 1 h e 
p r o p r i o d a ! i m » l r o - n e r e — 
«o r l e l l o r a l e a h h i a m o r i c a 
l a t o l Y - i c c n / . ' » «li u n a p -
p r n f o m l i ' n d i h . i t t i l o n o i 
p a r t i t o e «lei p a r t i l o r o t i 
I r p o p o l a z i o n i a t t o r n o a i 
p r o h l e m i c h e i l vo to d e l 
20 c iu - jno p o n e ad u n a fo r 
za n o l i t i r a r o m e la n o - i r a . 
I n d i c h i a m o ne l r«>n«re»»o 
r e - i o u do che »i M o l s r r à 
a l l ' i n i z i o d e l p r o » » i m o a n 
n o u n a p p u n t a m e n t o m i 
a i i n i s c r o a t t r a v e r s o u n c o n 
f r o n t o r i c o r o » o a t t o r n o a l 
p a r t i t o : n e l l e p r o » « i m e «r t -
t i m a n e d o v r à svo lcer» i m i 
p r i m o m o m e n t o d i o r i e n t a -
m e n i o a t t r a v e r s o le fe>te 
d e l l ' I n i l à e a l l a v o r o p o 

lilico che ipie-le pre-up-
poirjouo. 

S e n t i a m o i l i o s i . i ino ad 
u n a fase d e l l a v i t a i l e i n o 
stro p a r t i t o e s l r e i i i a m e n l r 
d e l i r a l a p r o p r i o por i r o m 
p i t i n u o v i a m i « i . imo 
c h i a m a l i : r a p i r e q u e l l o r h e 
s i a m o a t t r a v e r s o u n r n n -
f r o n l o sul la r c r r n l e s tor ia 
d e l I T I d e l l a p r o i luc ia d i 
P e r n s i . i . v e d e r e finn i n 
f o n d o r l i e r r o r i r i l i m i l i 
nost r i ne l m o d o d i f o r m a 
re i q u a d r i , s i i a n i m i n i -
- I r . i l i i r i , i e r u p p i i l i r i s e n -
| i . l i eve » T \ ì r r i | w r r e n 
d e r e p i ù i n r i - ì v a r . i » i o i i r 
i i " - t r a e f ior r o n l r i h u i r e 
a l l a p i ù g e n e r a l o l o l l a 
I H T L i t r j - f o r n i a z i n n e i l e i 
P a e » e . 

\ q n e - t o i l t h . i t l i t o d e 

v o n o r m i i r i l u i i r e l u ' t i i n o 

str i m i l i t a n t i e d i n n a n z i 

t u l i o q u e i r o i i i p a c n i c h e . 

p e r la lo ro I n o i . i m i l i z i a . 

• u n o s | a | i i r o ' l r i i l l o r i i l i 

q n e » | o n o . t r o par l i l i » . M i e 

u i ì : l i l i a d i s i o v a n i che <n-

«ono v e n u t i n e l l e n o ' l r e fi

lo i n q i ics i i a n n i c h i e d i a 

m o un i m p e r i l o p a r t i c o l a 

re i i ' - rché d a l r o n f r o n l o 

t ra e r a t i o a n c o r a p i ù r o i i o -

s renza l ì e l l a « lor ia i l e i m o 

v i m e n t o o|>craio i n l m -

h r i . i . d e i e r u p p i d i r i g e n t i 

d e l p a r l i l o , d i r o m e la n o 

stra c . q i a r i i à d i p r r - a . la 

110-lra f o r z a . na»ra d a l l a 

v o r o u m i l e e «cono«r i i i lo 

• l i m i g l i a i a d i c o m p a t i t i 

• h e i n q u r - l i 30 a n n i h a n 

n o «apu lo r o - t r n i r e u n p a l 

l i l o c o m u n i s t a ros i r i cco 

d i e s p e r i e n z e , d i e l a l i o r a -

z i o n i . ros i l ega to a l l e m a s 

se p o p o l a r i . 

F. Mandarini 
segretario federazione 

di Perugia 

PERUGIA. 14 
La DC umbra, o almeno 

qualcuno fra i suoi dirigen
ti. sta prendendo consapevo
lezza del voto del 20 di giu
gno'.' Per ora. a chi osservi 
dall'esterno il dibattito che si 
è avviato nel partito scudo-
crociato. sembra di capire 
che i toni trionfalistici della 
prima ora stiano sfumandosi. 
lasciando il passo ad analisi 
più articolate nelle quali co
minciano a farsi spazio ac
centi più realistici, sia per 
quanto riguarda l'assetto in
terno della DC umbra, il suo 
modo di essere, sia per quan
to riguarda i problemi più 
generali, più esterni, quelli 
che cioè consentono gli at 
teggiamenti politici della DC 
umbra, la sua linea, il SUD 
rapporto con le altre forze 
politiche regionali. 

In questo contesto sembra
no collegarsi le dichiarazioni 
che in questi giorni alcuni di
rigenti della DC stanno rila
sciando ai giornali, le veline 
che i più giovani fra questi 
fanno pervenire alle redazio
ni. Ne nasco un'immagine 
della DC umbra nella quale 
si agitano fermenti più con 
sistenti di quelli che pure c-
mersero all'indomani del voto 
del 15 giugno. Si avverte che 
forse qualcuno comincia a 
muoversi sulla strada che po
trebbe portare ad uno scoti 
tro all' interno dello stesso 
partito scudocrociato. uno 
scontro dal quale lar emer
gere una nuova leadership 
capace di gestire una nuova 
fase politica. 

Non mancano prudenze: op
portunismi affiorano anche 
nelle dichiarazioni più « nuo
ve »: il velo dell'integralismo, 
che in qualche maniera ac
compagna una più convinta 
fede zaccagniniana, nasconde 
ancora il timore di affronta
re i nodi della realtà poli
tica regionale. 

Mancano ancora, per esem
pio. risposte esplicite alla no
stra proposta di un « allar
gamento delle basi di gover
no, della regione e degli Kn-
ti locali * e questo mentre 
c'è chi si attarda nel tenta
tivo di riproporre la vecchia 
linea della DC. quella che ha 
portato questo partito all'iso
lamento. quella che ha voluto 
vedere la DC praticare, a tut
ti i costi, la politica dell'al
ternativa ai comunisti, quel
la che ancora cerca di ripro-
|M>rre — non senza rozzezza — 
il discorso del rapporto pre
ferenziale con il PSI. 

Ma questa offensiva dei gio
vani va sottolineata, va se
guita. Da Ciliberti. da Castel
lani e oggi anche dal consi
gliere regionale Bistoni l'at
tacco ai vecchi metodi di ge
stione della DC umbra viene 
portato in maniera esplicita: 
si fanno i nomi dei vecchi 
dirigenti DC. si denunciano 
le « combini- > che hanno per
messo di riportare in Parla
mento tutti 1 vecchi esponen
ti della linea fanfaniana. si 
afferma la necessità di an
dare ad un « reale » rinna 
vamento della DC. 

Oggi su * La Nazione ». si 
arriva a dire che « la mag
gioranza del partito ha ca
valcato la tigre di carta di 
un rinnovamento parolaio. 
che nei fatti ha portato ad 
accogliere supinamente 1* e-
sclusione dalla lista di Ren
zo Xicolini e a non sperimen 
tare fino in fondo le pur per 
corribili ipotesi di 'argo rin
novamento della rappresen
tanza parlamentare *. Il suo 
è un discorso molto int imo: 
gli spunti più interessanti sul 
modo di essere del partito 
sfociano nel concetto di « of
frire alla DC l'occasione per 
maturare una alternativa cui 
turale rispetto alla cultura do 
minante di chiaro stampo ra
dicale e marxista >. 

Il concetto è confuso, in 
qualche maniera ambiguo noi 
suo integralismo, ma è p'ir 
sempre una presa di coscien
za. In B.stoni c'è ancora il 
timore di affrontare il pro
blema politico del confronto 

Più coraegioso. da questo 
punto di u s t a , il \.cv\octc 
tar.o provinciale della DC. 
Pierluigi Castellari. il quaV 
a Santa Maria de^li Angeli. 
al convegno dilla DC peni 
gina. ha affermato che e il 
confronto con i comunisti è 
in effetti un confronto sui pro
blemi reali del Paese, pt r 
che !e linee poMicitc s; co 
strui'-cono e >i rafforzano nel 
la concretezza della realtà e 
— ha sottolineato — s: a 
livello locale che nazionale o 

I n a n i m a , questi giovani 

de. gli accenti più chiari li 
hanno sui problemi interni del 
partito. av\ertendo come que
sto al di là del 20 giugno 
debba rinnovarsi. 

I-a loro sfida è al veech n 
gruppo dirigente democrati 
co: sentono che maturano for 
70 in grado di soppiantarlo. 

« Il voto del 20 giugno — 
ha detto Castellani — se ha 
dato chiare indicazioni circa 
le scelte democratiche opera 
te dagli elettori non ha più 
offerì») indicazioni politiche 

gì. pa. 

Incontro delle donne comuniste 
PERUGIA. 14 

Ieri nei locali della Federazione di Pe
rugia del PCI si sono riunite le responsa
bili delle commissioni femminili di tutti 
i comprensori. I temi posti all'ordine del 
giorno erano analisi del voto, proposte ed 
iniziative per aumentare le iscritte al par
tito. 

Il dibattito ha sottolineato il ruolo po
sitivo delle donne nel corso della campa
gna elettorale, che oltre ad aver portato 
buoni risultati sul piano del voto (non e 
superfluo sottolineare a questo proposito 
che 2 sono s ta te le candidate comuniste 
elette), ha determinato anche una notevole 
crescita di qualità dell'attività politica del
le compagne. Numerosi interventi infatti 
hanno sottolineato il modo nuovo, più ca
pillare e ricco di contenuti, con il quale 
il partito si è presentato nei confronti del
l'elettorato femminile, basti pensare a questo 
proposito alle centinaia di piccole riunioni 

di donne che le compagne sono riuscite ad 
organizzine net quartieri delle città, nei pae
si, nelle campagne. Questo metodo nuovo, da 
una concretezza superiore alla linea del 
partito e apre la strada ad una crescita 
ulteriore del movimento femminile nel suo 
complesso. 

Di fronte alla positività dell'attività delle 
donne nella campagna elettorale e di fron
te ai nuovi legami di massa che si è riu 
setto ad interessare, diviene di fondamen
tale Importanza la prosecuzione dell'atti 
vita nella direzione con i metodi della cam
pagna elettorale, gli obbiettivi fissati dalla 
riunione per l'attività di breve e media 
scadenza sono risultati i seguenti: impegno 
per portare all 'interno dei festival dell" 
Unità nel modo più capillare possibile la 
tematica femminile, lavoro sistematico sul 
tenia dei consigli di quartiere e dei distretti 
scolastici, presenza all ' interno delle fabbri 
che. 

PERUGIA. 14 t 
Oggi si sono incontrati a ! 

Bastia i rappresentanti del j 
mangimificio Bartolucci con 1 
alcuni rappresentanti della j 
Purfina. società multinazio- | 
naie. 

Scopo dell'incontro la ven
dita dello stabilimento, che 
già da lungo tempo versa in i 
gravi difficoltà economiche; 
si parla di un deficit intorno 
al miliardo. 

Tale situazione rischia di 
compromettere l'occupazione 
di numerosi lavoratori della 
azienda, i quali coscienti di 
questo pericolo occupano da 
circa un mese lo stabilimento. 
Un'eventuale cessione potreb
be significare, se le condizio
ni saranno accettabili, una ri
presa di attività nel breve pe
riodo. se invece permarrà l'at
tuale situazione e non si riu
scirà a realizzare l'accordo j 
fra direzione aziendale e Pur- 1 
fina, i sindacati si riservano , 
di deridere la linea da tenere j 
net confronti della direzione 1 
del mangimificio. ' 

Non si conoscono fino a '• 
questo momento i risultati ' 
dell'incontro, pare comunque \ 
che l'acquisto dell'azienda da j 
parte della Purfina non sia j 
del tut to probabile, la richie
sta infatti di un miliardo e 
400 milioni verrebbe giudicata 
eccessiva. 

Nel frattempo, nella giorna
ta di oggi. la direzione azien
dale ha inviato un telegram
ma di convocazione per il 
giorno 17 di una riunione da 
tenersi con la Regione, la le
ga delle cooperative, i sinda
cati e i parlamentari umbri. 

Il telegramma parla di 
« gravissima situazione della 
azienda ^. Risulta difficile al
lo stato at tuale delle cono
scenze prevede, e quale sarà 
la conclusione della vicenda, 
quello che appare comunque 
chiaro è che questa può iscri
versi nella generale difficoltà 
in cui si trova la piccola e 
media industria locale e na
zionale. 

• « • 
TERNI. 14 

La camera del lavoro di S 
Vcnanzo ha convocato una 
r.unione con gli amministra
tori. le forze politiche e la 
ci ' tadinanza per esaminare la 

situazione eronomica della zo
na. La riunione è stata pre
cedu ta dal compagno Mauro 
Paci, segretario della camera 

j dei lavoro di Terni. 
j Nella discussione sono emer-
I òi tre punti fondamentali: il 
I ruolo del comune. !o stato 
! desìi insediamenti industria-
! li (con *rirttcolare riferimen-
1 to al on« iturificio umbro», e 
, i compiti della comunità moti-
> tana. 
' Le indicazioni emerse dalla 
! riunione sono di particolare 

interesse. Il Comune può e 
deve svolgere un ruolo prò 
pulslvo, ineserendosi piena
mente nei processi messi in 

I moto dalla Regione (deleghe. 
I comprensori), dotandosi, ad 
I esempio, di un piano regola 
! tore e di un piano per Tedi 
i lizia economica e popolare. 

L'incontro con la Purfina non chiarisce la situazione 

Andrà ad una multinazionale 
il mangimificio Bartolucci? 

Gravissimo il deficit dello stabilimento - La direzione aziendale 
richiede un incontro con la Regione - Riunione a S. Venanzo 
tra sindacati e amministratori locali sui problemi economici 

! Sulla sorte del calzaturificio 
• umbro esistono preoccupazio-
! ne ed interrogativi seri. I pò 
j Mi di lavoro sono progressi 
1 vamente diminuiti (da 100 a 
, Ci), si è ricorsi più volte alla 

cassa integrazione e non è 
' stato ancora assicurato uno 
] ^viluppo produttivo qualifi 
j cato. 
i Infine, la comunità moti 
I tana dispone di un patrimo

nio boschivo ricchissimo, da 
', realizzare con programmi di 
' rimboschimento e di foresta 
I 7ione. L'esistenza di questo 
j patrimonio, fra l'altro, con-
! sente di aprire la pospettiva 
i della creazione, a S. Venan 
! zo. di una azienda del lesmo. 
I Questi tre argomenti saran-
I no oggetto di una conferenza 
j che il sindacato organizzerà 
' a settembre. 

PERUGIA. 14 
Dopo l'interrogatorio dei tre 

testimoni avvenuto stamattina 
(.e soprattutto di colui che è 
stato definito come il < super 
testimone f) dell'attentato al 
sostitutol^'ocuratore della Re
pubblica doti. Alfredo Arioti. 
sei giovani fascisti di * ordi
ne nuovo > sono stati inidi/ia-
ti per l'attentato al doti. Arioti. 
Nella tarda serata infatti la 
questura di Perugia ha emes
so un comunicato stampa nel 
quale si dice che è stato tra
smesso nella giornata odierna 
un rapporto preliminare alla 
magistratura sulle indagini 
fin ad ora espletate. Nel cor
so di queste indagini — conti
nua il comunicato — sono 
emersi consistenti indizi di re 
spotisabilità dei confronti di 
sei gio\ani già appartenenti 
ad un movimento extraparla
mentare di destra (il riferi
mento ad Ordine nuovo è 
chiaro ndr). Pur non essendo 
stata sulliciente allo stato del
le indagini, una piena prova 
di responsabilità, vi sono tut
tavia concreti elementi the 
verranno vagliati dalla Ma 
gistratura. 

Un margine di tem|K> trop
po ampio, tuttavia, è stato 
offerto anche in questa situa
zione di killer di domenica 
mattina che (con ogni proba
bilità) avrebbero potuto già 
far scomparire prove prezio
se. occultare materiali ed armi 
e precostituirsi degli alibi. 

L<? speranze della città in
tera. della magistratura, del
la popolazione sono quelle di 
vedere presto consegnati alla 
giustizia mandanti (se ci .so 
no) ed esecutori del vile ge
sto. 

Quale è il filo che lega l'as
sassinio di Occorsio e l'atten
tato ad Arioti? Su cosa i duo 
magistrati esattamente di 
concreto lavoravano se hanno 
saputo far reagire così dura 
mente gli ordinovisti? 

La opinione pubblica ha il 
diritto oggi di sapere chia
ramente se un qualche dise
gno eversivo vedeva nella no
stra città un suo punto di ri
ferimento o .se anche qual
cosa d'altro covava sotto la 
attività del gruppo neo-nazi
sta. 

A questo proposito da più 
parti si fanno, come abbiamo 
già scritto ieri, delle ipotesi 
come minimo inquietanti. 
Che il mondo- della pro
stituzione rappresentasse una 
gallina dalle uova d'oro p?r 
individuati esponenti del tep
pismo fascista perugino lo si 
sapeva da un pezzo ma ora 
prende sempre più piede l'idea 
che anche lo smercio di stu
pefacenti (pesanti e legge

ri) costituissero un'altra fon
te di finanziamento. Anzi la 
più rilevante. D'altra parte 
questa non è una notizia che 

; lascia del tutto impreparati 
j gli ambienti della pubblica 
| opinione dal momento che già 
i da qualche tempo circolava. 
i Ma se cosi fosse allora non 
' ci troveremmo solo di fronte 
I «1 squallidissimi e tristi espo 
\ nenti della peggiore violenza 
1 ma in presenza di una vera 
i e propria gang di delinquenti 
I modernamente od organ.z/a 
1 tivamente preparati. 

Perugia e l'Umbria non pos 
! sono tollerare che attività di 
j questo tipo collegate ovvia-
j mente poi con la strategia 
1 della tensione e dell'assassi-
• nio si organizzino in una ter 
' ra che nulla a che \ odoro 

con tutto questo. 

Incontro per il complesso di S. Andrea delle Fratte 

Occorrono immediati finanziamenti 
per potenziare gli ospedali umbri 

PERUGIA. 14 
Facendo seguito alla deci

sione adottata con voto una
nime del Consiglio Comunale. 
nella seduta de'. 6 luglio u_s. 
di verificare, a livello dei va 
ri Enti interessati alla que 
stione. la possibilità di prò 
cedere rapidamente al com 
pletamento del nuovo com 
plesso ospedaliero di San: ' 
Andrea delle Fratte, stamane. 
nella Sala Rossa d: Palazzo 

dei Prior.. si sono incontrati 
il Sindaco d. Perugia. Gio
vanni Pera ri. l'assessore regio 
iva'.e. Vittorio Ceca ti. il Pre 
sidente dell'Ospedale Reg.o 
naie. avv. Antonio Brizio'.i. 
il consigliere dello stesso 
ospedale. Ostello Quaglia, il 
capo gruppo consiliare del 
PCI. sen. Raffaele Rossi e 
.'. capo irruppo della S.mstra 
Indipendente, prof. Giore.o 
Liuti. 

Riguarda il settore tessile 

A Perugia per i grossisti 
nuovo comparto articolato 

Oggi Consiglio | 
regionale ; 

Torna a riunirsi oggi gio- | 
vedi ore 15 al palazzo della ' 
Provincia il consiglio regio ' 
naie dell'Umbria. 

All'ordine del giorno sono 1-
scnt te varie ed importanti 
questioni. Tra questa quella 
che naurnc però il maggior 
spicco dal punto di visto pò 
litico è rappreafntata dal r:n 
novo dell'ufficio di presidenza. 

PERUGTA. 14 
Si è svolto stamane al Pa

lazzo dei Priori un incontro 
tra l'Amministrazione Comu 
naie, rappresentata dagli A.s 
sessori Carlo Giacche e Al
bano Goracci. una rappreseli 
tanza di commercianti all'in 
grosso di tessuti, abbigliamcn 
to e merceria, guidata dal 
Presidente dell'Associazione 
Commercianti, rag. Paoloni. 
e dal dr. Brizi e dj i rappre 
sentami del medio credito e 
d; altri usf.tuti finanziari. 

L'incontro è servito per fa
re Il punto nell'assegnazione 
di lotti di terreno, in locali-

> tà S. Sisto, per la costruzio 
I ne di un comparto articola 
j to che razgrupp. le var.e at 
I tivita all'ingrosso dei settori 
I di cui sopra. Nel corso dell' 

incontro sono stati approfon 
diti alcuni aspetti tecnici, fi 
natuiar . e g.und.ci del prò 
blema. 

L'Amministrazione Comu 
naie ha confermato la piena 
disponibilità a creare ogni 
utile condizione per il posi
tivo avvio operativo del prò 
getto. Le parti si sono ricon
vocate per martedì p.v. al fi
ne di approfondire e. se pos 
slblle, definire il problema. 

I convenuti hanno .nnanz:-
tut to -ottOi.neato l 'a»olutn 
.nsufflcicn/a dei f.nanz.amt-r. 
ti governativi per l'ediliz.a o 
spedaliera che non consento 
no di completare le opere g.à 

iniziate. A tale proposito è sta
ta evidenz.ata la necessita 
improrosab.le di un nuovo 
finanziamento della legge che 
consenta d. perseguire l'ult. 
maz.one degli ospedali d: Po 
rugia. Assisi. T o m . ed Orvio 
to. la cui costruz.one è .-tata 
già da tempo iniziata. 

In questo qurtdro è s ta ta an
che esaminata la poss.bi'.ita 
d: dar vita ad una m.ziativa. 
promossa dalla Reaione. che 
si prefigira. utilizzando le prò 
prietà dell'Ospedale regiona 
le. d. realizzare mezzi f.nan-
z.ar. su'.ficienti per .1 com
pletamento del complesso d: 
Sant'Andrea delle Frat te . 
completamento divenuto ur 
gente non solo e tan to per la 
necessità che la c.ttà d: Pe 
rugia e l'intera regione han 
no di utilizzare questa nuova 
struttura ospedal.era. quanto 
per sgravare lo collettività d: 
costi crescenti relat;*-; «Ila 
conservazione di edifici solo 
.n parie realizzati che. a quo 
sto punto, hanno solo un s.-
gnificato di spreco delle r.-
<or.se pubbliche. 

L'incontro si e concluso con 
l'impegno d: verificare a bre 
ve termine le diverse possi
bilità prospettate, in modo da 
definire rapidamente la li
ne* d'azione da seguire. 

Approvato dal Comune un documento 

Suffragio diretto a Orvieto 

per i Consigli di quartiere 
Un momento importante di crescita della par
tecipazione popolare alle scelte amministrative 

TERNI. 14 
Nell'Hit ima seduta del con 

sisjlio comunale di Orvieto è 
stato approvato il documento 
programmatico .iitl decentra 
mento del Comune. L'a-.pett<> 
più importante del documento 
riguarda i meccanismi di eie 
/ione dei consigli, che — .-.ta 
btlisce il documento del Conni 
ne di Orvieto — .saranno no 
minati a .suflrnuio dirotto 

La decisione pie.1.1 l'altra se 
ra dal Consiglio comunale di 
Orvieto si pone nella Ime.» del 
rafforzamento della pattecipa-
zione e della democrazia, con 
dizione indispensabile por un 
nuovo modo di governare che 
si fondi essenzialmente sul 
nuovo rapporto fra '.-'titu/.inni 
e società civile, fta enti loca
li e forze sociali. 

Il documento, infatti, stabili 
sce che i concigli di quartiere 
abbiano la effettiva po.-.sibihtà 
d: concorrere alla determina 
zione della politica comunale e 
che siano inseriti a tutti «li 
elfetti nei protessi di prò 
grammazione che maturano in 
Umbria. In questo quadro, il 
documento del Comune di Or 
vieto da una parte prevede 
che gli interlocutori diretti 
del consiglio di quartiere siano 
tutti gli organismi territoriali 
e di base (i consigli di fabbri
ca e di scuola, associazioni di 
categoria e organ.-z/a/ione di 
massa) e dall 'altra che tutti 
gli istituti di partecipazione 
popolire trovino un momento 
di raccordo, a livello comuna
le. comprensorialc e regionale. 
in una «car ta della democra 
zia di base ». 

Quindi, dovendo 1 consigli 
di quartiere svolgere vina fun
zione di stimolo della parteci
pazione e essendo nel contem
po un punto di riferimento 
delle forze sociali, delle asso 
ciazioni di maMsa. delle forze 
culturali, la nomina di questi 

ornani.sm. non può avvenire 
che per elezione diretta. 

TatM la elaborazione de! co
mune d: Orvieto dovrà comun
que t rovi le una .stia più precl-
:-a definizione nell'ambito dal
la 1-.'ne sul de<entramento. 
approvata nell'aprile .scorso 
dalla Camera. 

Il compagno 
Mairi riceve 
i figli degli 

emigrati 
PERUGIA. 11 

Quindici ragazzi figli di 
emigrati si sono recati n«i-
la sede della Giunta regio
nale per incontrarsi con il 
compagno Man i . I ragazzi. 
accompagnati dal consigliere 
regionale Lombardi, sono fi
gli di emigrati che lavorano 
a Liegi, in Belgio, ed hanno 
chiesto di potei venire a tra
scorrere un periodo di vacan
za nella terra d'origine dei 
loro genitori, di cui hanno 
solo senti to parlare, per co
noscere da vicino la realtà. 1 
pasti, la gente e : costumi del 
l'Umbria 

Trami te l 'Aloe:a/ ione de
gli emigrati. In loro richie
sta è pervenuta ai Comuni 
del I^ago Trasimeno e Pa«-
signano 11 ha volentieri ospi
tati per LI giorni in una scuo 
la appositamente at t rezzata 
per il loro soggiorno. I ragaz 
zi hanno già visitato alcune 
località Tra le più significa
tive. come Assisi. Terni. Ino 
la Polvese e Isola .MnggiAe. 
Perugia. 

I dati dell'ultimo anno a Terni 

Intensa Fattività per 
la medicina scolastica 

Studio delia 
Regione sulla 
canalizzazione 
della Mosella 

PERUGIA. 14 
La Regione Umbria, tra le 

sue pubblicazioni, ha insen
to anche uno studio -uizli 
aspetti geografici della cana
lizzazione della Modella che 
potrebbe risultare interc^saa 
te. in futuro, quando s: di 
scuterà sulla s i s t ematone del 
Tevere. 

L'opera venne real./vata 
!n Germania da Nicola Ch:a 
rappa. L'attualità del prò 
blema. almeno per la conca 
ternana, e l i pabbl.dizione 
di qualche scritto a proposi
to di un possibile sistema 
tdroviario sul Tevere, hanno 
invogliato il Chiarappa a 
pubblicare e a portare a co 
noscen/a di interessati del 
rettore l'esperienza f-itt 1 da 
francesi. lussemburghesi e 
tedeschi sulla Mosella. 

A questa pubblicazione il 
professor Nicola Chiarapp». 
come ha scritto nella premes
sa. ha voluto dare il sijrr; 
t i rato di un incentivo per 
che vendano svolle ricerche 
di Ecografia antro».ca sui.» 
valle de! Tevere suire.s.per.en 
za di quanto è s ta to fatto 
per la Modella, in modo che 
non s.ano valutati f-0'0 sili 
aspetti economici, ma il pro-
b.ema ven^a esaminato m 
un contesto p u generale di 
«pae.-azj.o a r m o n i o >• 

TERNI. 14 
Durante Io scorso anno sco-

la-.tico sono stato effettuale 
517 visite specialistiche prei-
so il contro provinciale di 
Sanità, di cui 4fì per l'oculi 
stica. 22 per l'otorinolaringo
iatria. l>en 444 per la cardio-
reumatologia. Numerosi gli 
accertamenti diagnostici: so 
no -stati fatti oltre 400 elettto 
cardiogrammi .esami del san 
gue e dei liquidi, praticati 
quasi mille tamponi per la ri 
lovazione di impressioni, ese
guiti quasi 800 esami scher
mografici ed esami per la ri
cerca «lei bacillo |)or la per
tosse. C r e a H mila ragazzi 
sono stati "sottoposti alla prò 
va deì'a tubercolina. |)er ri
levare 1 «intorni di una ma
lattia st mpre mino prcsen 
te ma non por questo meno 
pericolosa come la tuberco
losi .Questo è il bilancio del 
Comune di Terni. 

L'alt tv.tà del (entro sj è 
s\u't . i <on una sene di con-
tiolli nei lix.ili .scolastici. 

1 programmi 
di radio UMBRIA 
Ore 

I CINEMA 
PtKUOlA 

T U R R E N O : M..-ni me: - i lu : S co (» . . -
to r.c.i onore 

L I L L I : U n J O per ferie) 
M I G N O N : (;ft J Ì 3 per »or.«) 
M O D E R N I S S I M O : Ft . I .m ol io e 

T : : J O 
P A V O N E : I l ssllrjpa.-tìO 
LUX: la io-io la icj^s 

rOi lGNO 
ASTRA: (eh J I O per !».- »> 
V I T T O R I A : Sodaro b l j ( V M 1S) 

SPOlfclO 
M O D E R N O . UN u',3 psr t e r » 

TODI 
C O M U N A L E : (;.1 J Ì D PIT l e . - ) 

TERNI 
L U X : Cronos 
P I E M O N T E : L'.nlcrm era ti. mio 

padre 
F I A M M A : N.ents può i s i t r t l asc i 

to al cato 
M O D E R N I S S I M O : Procasto per d.-

rc!l4isima 
P O L I T E A M A : Avtalta cht tcoM* 
V E R D I : Polict l lory 

li 
1 > 

7.45 
8.15 

8.40 
9.00 

12.45 
13.30 

15.00 

16.00 
16.30 
17.30 

18.00 

18.45 
19.00 
22.00 
22.45 
23.00 

Notiz.ar.o 
Rassegna s tampa 
umbra 
Almanacco 
Miscellanea 
Notiziario 
Per vo: mcr.n gio
vani 
Spec.ale c a l c i o 
mercato 
C.iniauio.-. r a i i an i 
Discoteca 
Mas.ca d'improvvl-
.sa/.one 
Gat ta cenerentola 
fnnma parte» 
No tu . ano 
Concerto 
Hard Rock 
Notiziario 
Radio Umbria J a n 

: i 

MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 

USSITA (Me) m. 1400 
HOTEL BOVE 

Oyn. confort, buona cucina, tcnn.f. 
bocce, b.lisrdo. taverne!!», aochi 
bambini, funivia, «eggiovia. p i t -
ia<j<j>o grand.oso, escurs onl. Of
ferta speciale dal 2 7 / 6 «I 1 7 / 7 
a dai 2 3 / 8 t i 1 0 / 9 ' 7 6 . Giorni 
7 pensione completa da U r * 
42 0 0 0 Tel. 0 7 3 7 / 9 9 1 6 6 . 
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L'insediamento Liquichimica in Basilicata 
SARDEGNA - Per l'approvazione della riforma agro-pastorale CALABRIA - Iniziate le votazioni per le nomine negli enti 

Fermo impegno contro 

L'accordo è positivo 
ora bisogna gestirlo 

le manovre dilatorie 
La pattuglia MSI ha presentato 132 emendamenti - Uniti 
i partiti autonomistici per sconfiggere l'ostruzionismo 

In 4 abbandonano 
il Consiglio per non 
avallare le scelte de 

Letta in aula una dichiarazione in cui la corrente di base motiva il proprio dis
senso - Riproposti vecchi personaggi protagonisti del malcostume scudocrociato 

11. l'IW'K/IO ilei con\t'<:ii<i N\olln-i a 
(ir.io.iiio sul iii I I I I I I - I I I I I defili iiiwMimi-n-

li del ^ni|i|iit Li(|iiii'liiiiiir.i in li.i-.ilir,il,i è 
Malo quello ili d\t'j- -ollnliiiciili) fili l'Ic-
ini'iili |ioMli\i ili'H'iu riinlo inlrrniri'ii ti a il 
iin»\ iiiiciili» -imi,irate f la l.iqiliflliinirii, r 
ai t(iii|nt >II'-M», ili a\iT |ii)-lii aH'alli'ii/in-
ne dei l,i\ oratori. ilclli- lor/e politi) III-. i 
pi olitemi ili-Ilo s\j|ii|i|ni ccoiinniii-o fin-
\cnuoiio Millefili (I.iiriii-cili.iiucillo ìiiilii-
-li i.ilc. 

In melilo aH'at'i-oiilo, \ a ilcllo clic le 
piopo-lt- «lei mo\ imeiito <-imiaralc e delle 
forze |iolitielie ileiiiorrjtirlie pumi «late M>-
Man/i.ilineiite accell.ilc. Infuni, per la pri
ma \olla un insediamento indti-lriale in 
H.i-ilirnl.i a\rà i suoi punii ili forza nelle 
zone interne (Tito, Gra-i-ano, IVi rnutliim. 
l ' i - l i l i i ) , rollìi iliueililo allo viluppo eeono-
niiio e .-ociale delle situazioni più (lifgre-
j:.tle. 

I.a produzione .«-ara arliroluln in tulli gli 
Maliiliiiienli ed iiieeiiti'.ila Milla cliiiniea 
MMiiiidaria e Milla mnii|iiiiiiMir.t. e\ilani|i> 
co-i usui piodu/ionc danno-a per l'ambien
te e l'agricoltura. 

L'altra (-on<|iiÌM:i iuiporlantc è relativa 
alla conleMiialilà edilizia delle opeir ili in-
fia-lriiltuia e di coMru/ionc diuli Maliili
iiienli. 

Un accordo, quindi, die piemia e raf

fili za la eieililiililà politica e -ociale ili ehi. 
in ipicMi anni, -i è 1110--0 in direzione di 
uno viluppo eipiililirato dell'intera legio
ne. 

L'accordo pone prolilenii ielal i \ i al le-
jiaiue che de\e iulereoi ieri' fra uli i||Mtli;i-
inenli Liipiicliimica e In ktiluppo dell'acri-
i-oltina Mipraltiillo per (pianto riguarda la 
zootecnia e la eolti\ azione del mail e 
noia nelle zone di collina e montagna. 

La realizzazione ili ipieMi iinediameiili 
per i centri iiiiere—aii MIMI Ì IHH far fronte 
alle i-ÌKenze del terrilorio in modo ila e-
\ i lare tentativi del gruppo di 'ollecitare 
insediamenti al di finn i degli attuali cen
tri aditali. 

Tull i ipieMi a-pelli e-ÌMono ed occorre 
-ollciilaie l.i Itegioue e gji-ullri enti pre
posti a rNoltetli per tempo. K* perciò ue-
ce—aria la ronliuiia vigilanza dei lavoratori. 
delle lorze politiche deuioeialirhe. Quegli 
prohlemi di gestione Mii-re«*i\u dell'arco. 
non po«oiio e non ilehhono ilare adito ad 
iniziative che tendano a rimettere in <li-
-cu-MiiiU' la positività dei liMiltali o a pro-
poi re ulteriori -po-lainciili. Per il uioineii-
I11. l'accordo deve avere un «eguilo imme
di.ilo con l.i mes-.ii a punto delle infra-
siriilluie e la coMruzione degli -laliiliinrnli. 

Natale Di Schiena 

1 

Riprendono la lotta i pescatori dello sfagno di Santa Gillo 

Protesta alla Regione sarda 
dopo il sequestro del pesce 

Chiesti una indagine sulla morìa della fauna ittica e immediati prov
vedimenti in grado di garantire la ripresa delle attività lavorative 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14 

I pescatori dello stagno di 
San ta Gilla, che hanno ri
preso da alcuni giorni con 
maggiore intensità la lotta 
per il rilancio delle att ività 
ittiche, si sono recati stama
ne al Consiglio regionale col 
proposito di ottenere dalla 
giunta democristiana di cen
tro sinistra precise garanzie 
circa la ripresa del lavoro 
nella laguna cagliaritana. 

A seguito di una eccezionale 
moria di pesci, l 'attività nel
lo stagno è stata praticamen
te proibita. I lavoratori del
la laguna, tornando a riva. 
dopo una notte di lavoro. 
hanno l 'amara sorpresa di 
vedersi sequestrato l'intero 
pescato. 

Dal canto suo. il sindaco ha 
emesso una ordinanza invi
tando la popolazione a non 
acquistare pesce o frutti di 
mare venduti dagli ambulan
ti e provenienti da San ta 
Gilla. 

« Siamo più di prima alla 
fame — ha spiegato il com
pagno Salvatore Zucca, de] 
Comitato unitario per la ri

nascita di Santa Gilla — dal 
momento che ci imoediscono 
di lavorare sequestrando si
s tematicamente 1 pesci. Per
ché una simile misura cau
telativa nei nostri confronti, 
quando nei mercati vengono 
messi in vendita pesci addi
r i t tura pescati morti in altri 
stagni? 

E' giusto che si faccia una 
inchiesta sulle cause rhe han
no determinato la grave mo
ria di pesci nello stagno di 
Santa Gilla. ma ri teniamo as
solutamente sbagliato che il 
sindaco emani ordinanze in
vitando la popolazione a non 
acquistare i nostri pese: » 

Il fatto è alquanto parados- j 
sale. La categoria dei pesca- . 
tori non inquina, ma difen- J 
de una ricchezza citta-ima e 
sarda. La verità è ci? • veri 
responsabili dell ' inquinamento 
non vengono ma: scomodati. 
sono al di sopra di oeni so 
spetto. Si t rat ta degli t intoc
cabili » uadroni delle . r idur r n 
petrolchimiche — : n soec;e 
la Rumianca — che s r a r e 1.10 
i detri t : mortali nello s*n:?no. ; 

Al di là del fatto ccntin 
gente — come ha s p ^ i ì 1 ! 
il compagno Francesco Ma- 1 

cis, vice presidente del grup
po comunista, durante l'in 
contro con i pescatori — il 
problema di fondo rimane J.i 
opera di bonifica del com
prensorio ittico. Attraverso il 
quinto programma ese^ut'vo 
si ot tenne nel 1974 mezzo mi
liardo di lire per il risana
mento della laguna: ciò a -se
guito delle lotte dei pescatori 
e della battaglia condotta dal 
PCI. Purtroppo non e s tu r i 
ancora spesa neppure tu.a 
lira 

Qualche mese fa. sempre 
ad iniziativa dei comunisti. 
era stata convocata !a Cirri 
missione per l'ecologia o.vic 
ascoltare i pescatori e met 
tere a punto un pia.io di 
emergenza contro 1 :jer.roli 
der.vanti dagli ìnqu'.namcnti 
nella imminenza della stagio
ne estiva. 

Anche questo intervento ron 
c'è stato, in quanto !'.*>.*:uti-
vo regionale precede secondo 
i soliti schemi burocratici e 
immobilistici. 

Occorre, quindi, che ora tut
ti gii organi preposti affron
tino concretamente la situa
zione predisponendo gli inter
venti necessari alla ripresa 
dell 'attività peschereccia. 

Oilitoiieir® 
Una bambina di 7 anni 

è stata traiolta et uccisi 
da un'auto mtntre attra
versava ia strada del Pùe'.-
to, la grande spiaggia ca
gliaritana. Si recava dal
l'arenile alle tende collo
cate nella pineta, m quel 
campeggio che tante preoc
cupazioni dà in questi gior
ni agli amministratori di 
Cagliari e dt Quartu. 

Sei dare fa notiz'a il 
« Gazzettino sardo » di Ra
dio Cagliari è riuscito fi
nalmente a fornire agli a-
scoltatori una informazio
ne completa e non distol
ta, lanciando una denun
cia precisa che è stata ri
badita In un servizio di 
Dino Sanno sull'ordinan
za che proibisce i bagni a 
Calamosca. 

Xon serve — ha detto in 
sostanza il «Gazzettino 
sardo» - cercare dt tran
quillizzare la coscienza e-
manando ordinanze che 
avvertano 1 cittadini dei 
pencoli. Bisogna miei ve
nire con provvedimene 
tempestivi ed appropr at<. 
Qualche dec.ni di metri 
di tubuzior.e avrebbero pò-

Bisogna intervenire 

tuto salvare la vita alla 
piccola Sabrina. Quanti so
no. infatti, t bambini e 
gli adulti che rischiano 
quotidianamente di essere 
investiti mentre vanno dal 
campeggio verso 1 rubinet
ti piantati sull'arenile'* 

Evidentemente tutti 1 
problemi saranno ricolti — 
ha aggiunto il 'Gazzettino 
sardo » — quando final
mente il Consorzio di ge
stione della spiaggia del 
Poetto avrà deciso di met
tere fine all'assurda guer
ra con la quale ogni esta
te si oppone ai campeggia
tori. Liberati i vigili urbi-
ni dall'ingrato compilo di 
procedere alta rimozione 
forzata de'le tende, con 
maggiore utilità li si potrà 
impiegare nel dare ordine 
al traffico intenso e disor
dinato. 

Chi pircheggln in trip'a 
fila, chi si ferma al cen
tro della carreggiata per 
salutare un amico sdraia
to in riva al mare, chi 
mentre procede lentamen
te ammira il paesaggio ed 
abbraccia la fidanzata, chi 
senza arrestare la macchi

na acquista cocomeri, chi 
sorpassa tutti quanti con 
una spericolata serpentina 
sul filo dei 120 orari, cht 
lancia il pallone sulle te
ste dei bagnanti e tn par
ticolare dei bambini. Ri
proponete questo spettaco
lo per tutta la strada che 
congiunge Cagliari e Villa-
simius, ed avrete un'idea 
del traffico, della pericolo
sità. del caos tremendo 
lungo il litorale cagliari
tano 

Siamo d'accordo con il 
a Gazzettino sardo »: buo-
gna intervenire. Occorro
no amministratori che non 
ritengano di aver esauri
to ti proprio compito quan
do hanno emanato un'or-
d'nanza che vieta qualco
sa. ma piuttosto quando 
hanno assunto provvedi
menti per porre rimedio. 
per curare il male, per ri
mettere ordine finalmente. 
Occorre anche un'informa
zione giornalistica che non 
abbia bisogno della com
mozione per la morte dt 
una bimba per vedere le 
disfunzioni e denunciarle 
all'opinione pubblica. 

-r 1 
' 1 
1 ! 
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Dalla nostra redazione 
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Raggiunto un accordo tra i 

partiti dell'intesa autonomi
stica, che sostanzialmente 
giudica positiva la legge sul 
riassetto agropastorale elabo 
rata dalla Commissione spe
ciale per la programmazione, 
la pattuglia dei missini ha 
dato corso, in auia, a una 
azione ostruzionistica presen
tando 132 emendamenti nel 
tentativo di impedire la ap
plicazione della riforma. Si 
t ra t ta di una manovra desti
nata a cadere nel ridicolo. 

L-a volontà dei parti t i del
l'arco costituzionale, e In pri
mo luogo la iniziativa del PCI 
è talmente ferma e decisa 
che ogni misura dilatoria ver
rà superata. 

Già nella discussione gene
rale, e ora nell'esume dei 
singoli articoli, e s ta ta netta
mente tracciata la s t rada da 
seguire: l 'unità autonomisti
ca, ai vari livelli degli enti 
locali al comprensori fino al 
l'istituto regionale, deve es
sere alla base della promo
zione di una vasta, profonda. 
ìadicale azione di bonifica 

delle terre. accompagnata 
dalla trastormazione delle 
s t rut ture del mondo agropa 
stora le. 

Il nuovo provvedimento di 
legge della Regione tende, ap
punto, a realizzare obiettivi 
di ri Torma. 

Nel documento della Com 
missione di programmazione 
(presidente il democristiano 
Nnio Carrus, vicepresidente 
il compagno Andrea Raggio) 
si afferma che la finalità del
la legge è costituita dalla 
«sostituzione della pastorizia 
nomade con quella stanziale, 
attraverso la costituzione di 
aziende, singole o associate, 
di dimensioni economiche tali 
da assicurare ai pastori gli 
stessi livelli di reddito delle 
al tre categorie ». In questa 
affermazione sono contenute 
due importanti d i re t t i le , cioè 
si indica la pari tà della re
munerazione del fattore lavo
ro nel set tore pastorale ri
spetto alle al tre categorie di 
lavoratori (natura lmente an
che extra agricole) e conte
stualmente si indica la costi
tuzione di aziende agricole ef
ficienti come s t rumento per 
ottenere tale pari tà. Abbiamo 
cioè una pari tà sociale (pari
tà dei redditi di lavoro) da 
conseguire con uno strumen
to economico (l'azienda agri
cola efficiente, singola o as
sociata). 

Per ot tenere tut to questo 
la Regione deve costituire un 
a monte dei pascoli » median
te acquisto o esproprio dei 
terreni a prezzi equi e giusti 
sopra t tu t to per i piccoli e 
medi proprietari. 

Dal punto di vista organiz
zativo istituzionale, la legge 
prevede (secondo le norme 
della 268) che gli interventi 
siano operati da « una sezione 
speciale dell 'Ente di svilup
po », concepita non come or
gano burocratico e accentra
toro, ma come «organo tec
nico al servizio dei soggetti 
della programmazione regio
nale. e perciò la sua at t ivi tà 
va raccordata organicamente 
alla nuova realtà comprenso-
riale ». 

« Non s iamo volutamente 
entrat i — affermano i legi
slatori — nel merito dei pro
blemi economico e sociali del
l'assetto agropastorale della 
Sardegna, perché questa non 
è la sede. Ora s t iamo predi
sponendo gli s t rument i di in
tervento pubblico per affron
tare . nell 'ambito dei più ge
nerali problemi di sviluppo 
dell'isola, e in coerente ar
monia col metodo della pro
grammazione, anche le que
stioni delibate, complesse e 
secolari della società pasto
rale. Procedendo con serietà 
e organicità, daremo un con
tributo alla soluzione, oltre 
che di uno specifico proble
ma della Sardegna, anche di 
un peculiare aspet to del sotto
sviluppa del Mezzogiorno ita
liano. Allo stesso tempo, da
remo un contributo per uscire 
dalla grave crisi economica 
che at tanagl ia il nostro 
paese ». 

La riforma agropastora 'e 
non sarà cer to facile, e tro
verà forti ostacoli in quanto 
si dovranno rimuovere inte
ressi costituiti e mod.ficare 
s t ru t ture immobili da secoli. 

Si sono verificate le primp 
fratture, e non sono mancat i 
i tentativi di sna turare la leg
ge anche da par te di certi 
settori democristiani. Attra
verso il dibat t i to e il confron
to. le difficoltà vengono su
perate. I part i t i dell 'intesa au
tonomistica si presentano ora 
un ' t l di fronte al rabbioso 
ostruzionismo missino. 

L'obiettivo principale, in 
questo momento, è di far pas
sare con la necessaria larca 
maggioranza dei consensi una 
legze des t inata ad mporre. 
nelle zone in t eme della Sar-
dezna. l'utilizzazione di risor
se "finora non pienamente uti
lizzate Si deve fare in modo 
che alle campazne parse , ai 
magri pascoli, alle rade fore
ste. si sostituiscano azienda 
agropastorali ricche e pro
pere. tali da incrementare la 
occupazione e da trasformare 
il pastore e r ran te in nvMore 
stanziale. Il nuovo piano di 
rinascita a ciò punta, in pri
mo luogo. Ma non può essere 
chiamato a gestire '1 seccrv 
do plano di rinascita chi ha 
determinato li falI!m»»Tito del 
primo. Il dibat t i to delle pros
sime set t imane verterà pro-
{>rlo su questo punto nodale: 
a programmazione deve es

sere gestita da tut t i quel par
titi che l 'hanno conquistata 
con la lotta di massa e l'ini
ziativa politica, e perciò an
che dal PCI . 

9* P-

Dopo l'elezione del nuovo sindaco compagno Cannata 

Sabato prima riunione del Consiglio comunale di Taranto 
T A R A N T O . 14 

Sabato 17 prima riunione del Consi
glio comunale di Taranto, dopo la ele
zione della giunta — avvenuta il 3 lu
glio — guidata dal compagno Giuseppe 
Cannata e della quale fanno parte il 
PCI , il PSI , il PR I . Il PSDI appoggia 
dall'esterno la nuova amministrazione. 

Il Consiglio comunale è stato riunito 
subito dopo l'adempimento delle forma
lità di legge: l'approvazione da parte 
della sazione provinciale del Comitato 
di controllo sugli atti degli Enti locali 
delle delibere riguardanti l'elezione del 
sindaco e della giunta e il giuramento 
presso la Prefettura del sindaco, com
pagno Cannata. 

Da sottolineare che i due testimoni 
al giuramento sono stati il compagno 
senatore Nicola De Falco, ultimo sin

daco comunista di Taranto (l'ammini
strazione popolare cadde il 25 luglio del 
'56) e il professor Franco Lorusso, sin
daco democristiano sino al 15 giugno del 
'75- L'ex sindaco, moroteo, nei suoi cin
que anni di amministratore comunale 
ha avuto fra i suoi avversari la segrete
ria provinciale della Democrazia cristia
na e i vari enti pubblici (vedi il consor
zio dell'area di sviluppo industriale) 
guidati dagli uomini del gruppo diri
gente del suo partito. 

Il compagno Cannata ha rivolto ieri 
alla città un messaggio di saluto, nel 
quale ha affermato che: « nel momento 
in cui assumo la carica di sindaco, sen
to il bisogno di rivolgere un cordiale sa
luto a tutta la cittadinanza ed un invito 
ad una costante ed attenta partecipa
zione, per avviare, insieme, un nuovo 

modo di governare questa grande città 
del Mezzogiorno. 

« Consapevole delle enormi difficoltà 
che mi attendono, riaffermo l'impegno 
più totale per promuovere la più ampia 
convergenza ed unità, di tutte le forze 
politiche presenti In Consiglio comu
nale, che si riconoscono nei valori idea
li della lotta per la Liberazione e della 
Resistenza. 

« Sarà il Consiglio comunale, nell'esal
tazione delle sue funzioni e del suoi 
ampi poteri, la sede naturale per af
frontare e risolvere i problemi della co
munità ». 

Al compagno Cannata è giunto, fra 
gli altri, un telegramma di augurio e 
di buon lavoro dal sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 

In occasione dello sciopero nazionale degli edili approvata una mozione unitaria 

I gravi ritardi del governo per l'edilizia 
economica denunciati alla Regione Abruzzo 
Si rischia di mettere in pericolo l'occupazione nel settore - Chiesto l'immediato rispetto 
di tutti gl i adempimenti - Protesta dei dipendenti di 7 imprese di trasporti pubblici 

Dopo un anno di servizio all'Università 

Rimangono senza lavoro 
40 borsisti a Cagliari 

Dalla nostra redazione J 
CAGLIARI. 14 I 

Una grave e ingiustificata I 
presa di posizione del Con- ! 
sigilo di amministrazione dell' 
Università di Cagliari lascia 
senza posto di lavoro una 
quarant ina di borsisti, che 
prestavano da un anno ser
vizio presso le varie facoltà. 
Si t ra t ta di un folto numero 
di giovani ricercateci, che a-
vevano vinto una borsa di 
studio e di perfezionamento. 
finanziata con fondi regionali 
in base alla legge n. 26. 

Grazie all'impegno ed alla 
lotta dei sindacati uni tar i . 
nonché alla ferma posizione 
del gruppo comunista al Con 
siglio regionale, la Giunta a-
veva deciso di riconfermare 
: finanziamenti per queste 
borse, consentendo ai ricer
catori ia conservazione de'. 
pesto di lavoro. 

Conseguentemente vi era 
s ta to un impegno preciso del
l'assessore regionale alla Pub
blica istruzione che. in una 
lettera inviata al Rettore. h\ 
precisato at traverso quali fa
si si sarebbe andati ni nuovo 
finanziamento, ed ha richic 
sto — sulla base di queste 
precise garanzie — un inter
vento immediato di anticipo 
da parte del Consiglio di am
ministrazione dell'università. 
Ciò in modo da consentire 
che venissero pagati ai borsi
sti gli stipendi estivi e che 
venisse consentita la continui 
tà del servizio. 

A questo punto la grave 
decisione dell'Università d; 
Cagliari: men t r c il Rettore 
si e r i dichiarato favorevole 
ad intervenire suila bìse di 
alcune offerte dalia Giunta 
regionale. improvvisamente 
ha giudicato insufficiente gli 

impegni presi dall'assessore 
'alla Pubb'ica istruzione. 

L'atteggiamento del Cons.-
giio di amministrazione è an
cora più grave in quanto pres
so l'università sono giacenti. 
del tut to inutilizzati, più di 
30 milioni da destinare a bor
se di studio. 

Di fronte a questo grave at
to — dai quale s: è dissociata 
un'a parte delio stesso Con
siglio di amministrazione — 
che colpisce cosi duramente 
40 giovani ricercatori, pri
vandoli del posto di lavoro. 
accentuando ancora di più 
lì grave stato di crisi dell'uni 
versità in Sardegna. le conte 
derazioni sindacali hanno 
p r e a n n u n c i o un comunica
to delle sezioni scuoia. Il PCI. 
dal suo canto, ha richiesto 
un immediato impegno della 
giunta reeionale per arrivare 
ad una positiva soluzione de'. 
la vertenza. 

AVEZZANO - 1 democristiani divisi sulla formazione della Giunta 

La DC si sottrae al confronto 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 14 
Dal quadro politico scatu

rito dalla consultazione am
ministrativa di Avezzano e 
merge una DC ancora con la 
maggioranza assoluta con ì 
suoi 21 consiglieri, un PCI 
rafforzato rLspetto al Consi
glio del 1971: 8 consiglieri 
contro i 5 precedenti, la fra
na degli altri part i t i , soprat
tut to di quelli minori, e la 
tenuta dei socialisti. Questi 
risultati confermano che an
che ad Avezzano lo sposta
mento a sinistra c'è stato, 
nonostante la tenuta della 
DC. favorita dall'assorbimen
to di ben 2 consiglieri dai 
socialdemocratici (che passa
no da 4 a 2 seggi) e di 2 
dai missini. 

Ma la DC. nonostante la 
sua maggioranza assoluta è 
profondamente divisa 

Una spaccatura che s: 
concretizza nella corsa •«»'.-
".'a poltrona di s.ndaco. e che 
di fatto, frena ia possibilità 
di dar vita ad un'ammini
strazione comunale nuova in 
g"rado di affrontare adegua
tamente 1 problemi della 
città. 

Di qui Tà presa di posi
zione dei parti t i democratici 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. 
e Lista civica che. In un co
municato. hanno chiesto al
la DC di «chiar i re la pro
pria posizione nella consape
volezza che 1 mutament i av
venuti nei rapporti politici 
consigliano l 'abbandono di 
ogni fornu di preclusione 
e di discriminazione e fanno 
presente la loro disponibilità 
immediata a concorrere in 
modo collegiale e non bilate
rale alla risoluzione del pro
blemi comunali ». 

Per tu t ta risposta il quoti-

t diano « II Tempo» nella pa-
I gina locale ha pubblicato una 
i nota che ha tu t ta l'aria di 
! una uvekna » del Comitato 
I comunale de. in cui. in con

trasto con quanto scritto gior
ni prima, si arriva ad affer
mare che la DC fa bene a 
prendere tempo, in quanto po
trebbe rischiare di avventu
rarsi in compagnie di cui po
trebbe pentirci. 

In pratica la DC. che an
cora non è riuscita a sanare 
le sue frat ture interne su me 
re questioni di potere, non e 
in grado di sedersi a t torno 
ad un tavolo con gli altri 
partiti con una linea unita 
ria che sia tesa alla solu
zione dei problemi della città 
e. quindi, avanzare una pro
posta politica a t t a a respon
sabile alla cit tà ed alle altre 
forze democratiche. 

Gennaro Da Stefano 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 14 

Un documento di estrema 
importanza, che s: richiama 
alla at tuale critica situazione 
del settore dell'edilizia in A-
bruzzo e si inquadra nelle mo
tivazioni che s tanno alla ba
se deilo sciopero nazionale de
gli edili in corso da questa 
mat t ina , è s ta to adot ta to oggi 
dal Consiglio regionale. 

Si t rat ta di una mozione, a 
firma dei gruppi PCI-DC-PSI-
P5DI approdata con procedu
ra d'urgenza in cui. dopo a-
ver sottolineato la preoccupa
zione del Consigl:o razionale 
per l'estrema lentezza con cui 
si sta procedendo al finanzia 
mento delie cooperative di abi
tazione e desìi Istituti autono 
mi case popolari che hanno 
beneficiato delle leggi 166 e 
492 e dopo aver considerato 
che i gravi ritardi che si re
gistrano nelì'eroga.Tinr.e de; 
2.500 miliardi stanziati per 1' 
edilizia con I provvedimenti 
anticongiunturali dell 'estate 
scorsa rischiano di mettere in 
pericolo l'occupazione nel sei 
tare, di provocare ia chiusura 
di molti cantieri e di vanifica
re gli sforzi compiuti dalie 
Regioni, per far fronte all'e
mergenza e c o n o m i a con la 
più ampia mobilitazione de. 
capitali pubblici e per il sod
disfacimento delle domande di 
abitazione, si chiede al gover 
no e agli istituti di credito il 
pieno ed immediato rispetto 
degli adempimenti previsti 
daìle ìegg. sopracitate. 

S tamane intanto ì dipen
denti dì ben 7 impre*** dei tra
sporti pubblici (M.ran?eli. Ca
puti. Pierbattista. Di Pass-o, 
Saltarelli-Vitale. Liberati. Co^ 
simati i operanti nella Morsi
ca. h i n n o affocato il cortile 
dei Palazzo deli Eni.ciclo dove 
ha sede l'Assemblea reg.ona 
le Quest: lavoratori .-ono in 
scoperò p?r ri \end.car^. con 
r immcd;a;o intervento de.ia 
Rei.on<\ i 'intezralc apo'.ica-
z.one del contrat to naz.onale 
che ingloba anche la .-.anato 
ria por gli ann: 1974 "75 e l'an-
prova7ior.r dc'.'.a lezze re^.o 
naie p2r la pubb'.ic:zza7or.c 
del t rasponi . E«5i hanno chie
sto. in modo particolare, che 
la DC tenea fede all'impegno 
preso di presentarsi alla riu
nione di domin i con un atteg
giamento positivo 

r. I. 

Nozze 
I Si sono uniti In rmtrimo-
I n:o i compagni Giuseppe 
I D'Urso. prendente provincia-
I le dell'Arci Uisp di Capitana

ta. e Maria Pia Russo, pro-
fossoresAi in lettere. Alla gio
vane coppia gli auguri del 
nostro giornale. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALADRIA. 14 
Nella tarda serata di ieri 

il Consiglio regionale ha av
viato la votazione per l'ele
zione del rappresentanti del
la legione in numerasi enti . 

Il braccio di ferro, che an
dava al di là delle nomine, 
pur se riserve venivano 
espresse da taluni democri
stiani nuche sui nomi veniva 
momentaneamente sospeso 
per r iprendete all ' interno del 
part i to scudo crociato subito 
dopo, in vista anche la riu
nione del Comitato regionale 
fissata per lunedi prossimo 
a Lamezia Torme. 

Un blnlomo dello scontro 
in a t to nella DC ca..ibro.->' 
.si aveva duran te la vota/io 
ne eoa la defezione dì 4 con
siglieri. tra 1 quali un asses
sore. Nicolo, ed il viccpresi 
dente dell'assemblea, Musai 
ro. che sembra non aver con 
diviso le scelte operate dal 
.suo gruppo — quello del vi
cesegretario nazionale del 
part i to Antoniozzi — per i 
rappresentanti dei comitati di 
controllo 

L'assessore Nicolo ed il con-
o l i e r e Rende, entrambi ba
sirti, hanno, invece, da to la 
loro adesione ad una dichia
ra/.ione rilasciata dal consi
gliere Chinano, basista an
che egli, anche se in posizio
ne autonoma da qualche tem
po. « Nella sede competente 
- ha dichiarato t ra l 'altro 

Chlriano — ho li espresso il 
mio profondo rincrescimento 
per il modo con il quale la 
maggioranza ha voluto pre-
vai icare i diritti della mino
ranza. Il segretario regiona
le non ha svolto alcuna rela
zione né ha fatto riferimento 
ai criteri con i quali si sono 
operate le scelte degli amici 
indicati e poi eletti nei vari 
organismi ed enti a rappre
sentare la DC. Abbiamo det
to all 'elettorato che la DC 
calabrese deve cambiare e 
rinnovarsi. Ciò può avvenire 
solo sovvertendo certi criteri. 
esaltando alcuni valori, ap
plicando nel concreto metodi 
di comportamento che testi
monino una maniera di es&e 
re e non perpetuando modi 
e scelte che r imarcano quel
l ' immagine di parti to che 
l'opinione pubblica, i lavora
tori. il mondo giovanile ed 
ì militanti onebti continuano 
a giudicare negativa. 

« Al recente congresso re
gionale — ha det to ancora 
Ch inano — avevo parlato di 
"un equilibrio di prepotenze" 
che si andava determinando: 
oggi alla prova dei fatti de
ve ribadire che quell'equili
brio si rinsalda e si consoli
da arrogantemente restrin
gendo spazi di libertà, di au
tonomia e di pluralismo. 

« Dissentendo sui metodi se
guiti ed anche delie esclusio
ni ingiustificate ed ingiustifi
cabili operate, ho ri tenuto 
corretto non partecipare alla 
seduta del Consiglio: ciò per
chè reputo che deve essere 
testimoniata — oggi più che 
mai — la coerenza ai princi
pi con comportamenti conse
guenti . 

« Credo di avere sempre 
servito in umiltà e con pas
sione la collettività ed 11 par
tito. ma oggi non posso non 
dichiarare con decisione que
sto mio convincimento che è 
radicato nella ferma volontà 
di interpretare le aspirazioni 
di tant i ci t tadini , lesati ai 
cattolici impsgnati nell'agone 
politico at traverso la DC. an
siosi di vedere realizzati quel
la diversa DC verso la quale 
molt.ssimi calabresi hanno 
guardato con fiducia pure in 
quest 'ultima te rna ta eletto 
raie '>. 

Il part i to s< udorrcciato ha 
mandato nei comitati di eco. 
trollo l'ex sindaco di Catanza
ro. Francesco Pucci, fratello 
deil'on. Ernesto, uno dei de 
tentori di una fetta notevole 
della nuova ma?z.oranza del 
la DC ca'abrcse. e l ' a w 
Francesco Gallo, uomo legato 
all'assessore reeionale alia 
agricoltura Pujia. il primo re 
sponsabile dell 'Amministra
zione comunale della cit tà ca
poluogo nes'.i anni in cui la 
speculazione edilizia ed il 
malgoverno ebbero il soprav 
vento, il secondo impegnato 
da sempre nella gestione de! 
5ot toso verno 

v II fat!o=o avv.o delle vo 
tazicni delie nomine dei rap^ 
presentanti della regione de 
gii enti — ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
Tommaso Rossi — ha messo 
in Iure lo s ta to di confusione 
e di »ncertozza che permane 
nella DC. part i to sul quale 
ricade la responsabilità per 
il grave r i tardo con II quale 
tal? questione si e affrontata. 
Ma. alla conclusione, all'in 
certezza, ai ri tardi, si è ag
giunto ;i.i altro fatto non me
no gra'.e e s gnificativo: la 
DC ha impos'o l'elezione di 
;>er.-^na?Ji che rappresenta
no la continuità con un me 
todo di gestione del poterò 
che si voleva superato. La DC 
ha riproposto vecchi perso-
nafftl. implicati nolle vicende 
del malcostume, di sottogo 
verno, dell'uso clientelare del 
potere ». 

Le nomine effettuate, co
munque. sono quelle dei co
mitati di controllo sugli a t t i 
delia regione, delle province. 
dei comuni, del rappresentan
te della regione nel consiglio 
d'amministrazione dell'uni
versità. e della commissione 
interregionale per la pro
grammazione economica. I la
vori del consiglio riprende
ranno martedì prossimo con 
all 'ordine del giorno IA pro
secuzione delle votazioni. 

f. m. 
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BARI - L'arresto del presidente del CSEDOM 

Alla DC lTemancipazione femminile 
serve per imbrogli e speculazioni 

I reati contestali vanno dalla truffa all'Amministrazione pubblica all'interesse privalo in atti di ufficio - Un fantoma
tico centro di studi sulla donna nel Mezzogiorno che è servito ai democristiani per ottenere fondi dalla Regione 

I dubbi non bastano 
// mundato di arresto per il presidente 

del CSEDOM, Renato Zaccaria, apre uno 
spiraglio su uno dei settori p;ù dif/icdi 
del sottobosco del potere democristiano 
in Puglia: il mondo della formazione 
professionale. Si tratta di un mondo igno
to ai più, vitalizzato da un gettito annuo 
dt parecchi miliardi dei soldi regionali, 
slnora distribuiti in maggioranza ad end 
privati, in possesso (almeno teoricamen
te) di requisiti tecnici per organizzale 
corsi di formazione professionale per gio
vani e disoccupati. 

Un mondo democristiano. Notabili e 
uomini di (/nel partito sono stati, in qui-
sti anni, dOPuna e dall'altra parte della 

wbarucutn. Dalla parte della istituzione, 
che lia concesso (ma quale occasioni', 
avendo presente l'interesse della collet 
tività?> danaro pubblico e dall'altra patte 
degli enti privati che hanno ottenuto 
danaro pubblico godendo del resto anche 
dcll'assenzu di qualsiasi forma di con
trollo democratico. 

La disinvoltura clientelare è stato il 
vero soggetto protagonista della forma
zione professionale in Puglia in questi 
anni. E i risultati ora sono palesi. Dietro 
la storia del CSEDOM si nasconde un 
piccolo universo (costosissimo) dove fat
ti di corruzione, di distrazione di danaio 

pubblico e di malgoverno sono ordinaria 
amministrazione. Millanti che la Demo
crazia cristiana ha gestito in proprio per 
'afforzare il suo sistema di potere, per 
sfamare t bisogni chentelari e coipoia-
tivi die la sorreggono. 

A parole tutti hanno condiviso nel pas
sato la domanda di moralizzazione sol
lecitata da pai parti Qualche mese fa 
l'assessore regionale alla Pubblica istru
zione, it democristtano Margiotta, presen
tando la sua proposta di legge per la 
foi inazione professionale ammise che la 
gestione democristiana aveva ingenerato 
nell'opinione pubblica « // dubbio o il con
vincimento clic la Regione è se) vita solo 
a moltiplicare le occasioni di malcostu
me e dt sottogoverno clientelare ». 

Ammissione che non manco di gene
rare stupore. Ma non si andò oltre. Gli 
stessi esposti che la CGIL pugliese pie-
sento alla magistratuia denunciando l'uso 
spregiudicato del denaro pubblico incon
trarono l'indifferenza e forse un antico 
timore a mtsurare con il mezzo della 
legge la correttezza nella gestione del 
potere pubblico. Oggi la moralizzazione 
è un obbligo al quale sarebbe colpevole 
sottrarsi. 

a. a. 

SICILIA - Previsti incontri con i coltivatori 

Nelle zone danneggiate 
2 delegazioni del PCI 

Lunedì a Paceco manifestazione contro i ritardi nelle provvi

denze per il maltempo — Grave la situazione in Basilicata 

Una immagine dei gravi danni provocati dal maltempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Lina Kiorn.ua di protesta 
contro i ritardi nelle piovvi-
dor.ze per i contadini s ic -
l»ani colpiti dal nubifragio 5i 
terrà lunedi 19 lugl.o a Pace 
co (Trapani». L 'hanno pro
clamata l'Alleanza coltivatori. 
l 'Unione co lmator i e la Fe
derazione sindacale. 

Intanto, nel Palermitano. 
due deìesrazicn; di parlamen 
tari comunisti, composte dai 
c">mpagni onorevoli Ammavu-
ta . Bacchi. Barcellona. Fanta-
ci. Motta e Orlando visite
ranno !c zone della provin
cia colpite dai recenti nubì-
fraei. I deputati PI incontre
ranno m particolare nei co
muni e nelle campagne delle 
Madonie e del Corlcor.ese con 
S coltivatori danneggiati dalle 
calamità atmosferiche e con 
gli amministrator i comunali 
dello zone eoinite. 

Non si t r a t t a solo di una 
manifestazione di tangibile 
fohdar.ctà con i coltivatori 
danneggiati . La delegazione, 
Infatti, intende raccogliere di
re t tamente :n questa occasio
ne notizie e proposte utili, al
lo scopo di sviluppare le più 
opportune iniziative per ga 
rant i re in favore delle cate
gorie colp.te le provvidenze 
che sono già s ta te sollecitate 
con una interpellanra. pre
sentata dal gruppo parlamen
ta re all 'ARS. 

Dalla nostra redazione 
POTENZA. 14 

Ancora drammat iche noti
zie dei danni por le calamità 
a tmoàlenche che s t anno di
struggendo quanto al tro re
sta aei • raccolti già colpiti 
nelle set t imane e nei mesi 
scorsi .sull'intero te rn tor .o re
gionale. 

Oltre che ad Irs.na. infatti. 
vigneti ed uliveti sono stati 
distrutt i a Qrassano. Tursi. 
Jonico, Grottole, Ferrandina. 

Pi?t:cci. I raccolti ortofrutti
coli e granari sono stati anco
ra una volta gravemente coi-
p.ti in tut :? !a fascia costie 
ra materana e nel Basso Me! 
fc.se con particolare intensi
tà ed estensione negli agri di 
Lavello e Venosa. 

Domatt ina l'esecutivo re 
zionalc dell'Alleanza contadini 
tornerà ad esaminare la si
tuazione. Saranno precisate le 
proposte e le nchieste che 
nella stessa giornata d; do 
mani verranno esposte all'as
sessorato regionale all 'azrico: 
tura in un a p p o r t o incontro 
al quale parteciperanno anche 
le al t re organizzazioni profe?-
olonal: dei coltivatori anche 
;n riferimento al d.batt i to in 
Consiglio regionale il 16 luglio. 

In tan to si estendono le ini
ziative di lotta e le assemblee 
dei coltivatori d a n n e g g i t i in 
tut t i i Comuni colpiti dal mal
tempo perche siano adotta
te. da par te delle autori tà 
competenti , tu*ti i provvedi
menti necessari. 

A Crotone 
oggi attivo 
cittadino 
del PCI 

f.t. 

CROTONE. 14 
Si t e n à demani sera, gio

vedì. alle ore 19 nei locali 
delia Federazione, "attivo cit
tadino del PCI che si occu
perà della preparazione de! 
Festival de l'Unità in pro
gramma a Crotone dal 7 al 
13 ngesto. 

L'attivo, inoltre affronterà 
anche >! dibatti to sulla poli
tica dell 'amministrazione co
munale ne'.ìa cit tà con parti
colare riferimento al proble
ma della ristrutturazione del
la g.unta in conseguenza del 
!ft sostuuz.one dell'assessore 
all 'urbanistica compagno Gio
vanni Colurcio eletto depu
ta to 

A San Giuseppe Jato 
eletta una giunta 

PCI, PSI, PRI e indipendenti 
PALERMO. 14 

Si e risalta con l'elezione d. una Giunta PCI. PSI. PRI , 
ir dipendenti. guidata dal compagno Michele Spatafora, la 
lunga crisi al comune di S. Giuseppe Ja to . il maggiore cen
tro * rosso Ì della provincia di Palermo. 

La crisi a s . Giuseppe durava da due mesi. Essa si è 
defin.tivamente conclusa grazie allo sforzo unitario del PCI. 
La p'.opor.A politica che i comunisti hanno indicato alle 
alt .-e forzo è s ta ta quella di una intesa di tut t i i part i t i 
dcrr.ocra::-'. senza alcuna esclusione aprioristica. 

Le piimc risposte positive seno venute dagli altri due 
componenti della vecchia maggioranza (PSI e PRI ) . ret ta 
dal compagno M.chele Maniscalco. 

Obiettivo del PCI è quello di una larga Intesa volta a 
dare all 'Amministrazione il massimo di stabilità e di consen
si democratici. In una nota la Federazione provinciale co
munista di Palermo saluta :1 nuovo sindaco. Michele Spata-
fora. g.à responsabile della commissione enti locali della 
Federazione, ed augura a lui e alla nuova giunta buon 
lavoro. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

I reati contestati sono un
dici. Dalla trulla ai danni 
dell'amministrazione pubblica 
alla violazione della legge sul
la assunzione del personale, 
dall'interesse privato in atti 
di ufficio al falso in atto pub
blico. Adesso Renato Zacca
ria. 2U anni, presidente del 
CSEDOM (Centro Studi por 
l'Emancipazione della Donna 
nel Mezzogiorno), una delle 
tante sigle di enti privati de
mocristiani che in Puglia de
tengono da anni il monopolio 
dei finanziamenti regionali 
per la formazione professio
n a l e * ^ rinchiuso nelle carceri 
di Bari. 

• Le manette sono scattate 
l'altro ieri sera in seguito a 
un mandato d'arresto emesso 
dal pretore Emilio Marzano, 
a conclusione di una verten
za sollecitata da un esposto 
del sindacato enti locali del
la CGIL, al quale poi si è 
aggiunto il SILAP-CISL. nel 
quale era documentato il 
comportamento antisindacale 
del presidente del CSEDOM. 

Renato Zaccaria dovrà ren
dere conto in sede penale 
(conduce le indagini il sosti
tuto procuratore Magrone) 
della maniera in cui il suo 
centro ha utilizzato il dena
ro che la Regione Puglia ha 
destinato al CSEDOM per fi
nanziare le attività di forma
zione professionale: questo 
centro è uno degli enti pri
vati che in Puglia percepi
sce annualmente una delle 
quote più elevate di denaro 
pubblico. 

L'opinione del pretore Mar
zano è che non si sia trat
tato di una gestione inecce
pibile. Il signor Zaccaria (del 
quale sono noti i legami con 
ambienti morotei della DC 
barese, nel passato avrebbe 
fatto anche parte del comi
tato provinciale del movimen
to giovanile) aveva la pessi
ma abitudine di pagare i di
pendenti senza busta paga. 
In cambio, però, faceva loro 
sottoscrivere prospetti paga 
in bianco, poi riempiti con im
porti superiori a quelli effet
tivamente corrisposti. 

Due gli aspetti illeciti: l'in
cremento delle trattenute tri
butarie sull'onorario dei la
voratori che — come dice il 
pretore Marzano nel provvedi
mento di arresto — « indu-
cendo in errore la Regione... 
sull 'ammontare reale delle re
tribuzioni corrisposte ai di
pendenti. procurandosi cosi 
un finanziamento superiore a 
quello dovuto... ». 

Luglio 75-gennaio '7fi. In 
questo periodo il CSEDOM 
gestisce un corso professio
nale con il denaro ottenuto 
da un fondo speciale di prov
videnze per le zone colpite 
nel 11)73 dal colera- Nei fogli 
di frequenza del corso risulta
no iscritti 16 allievi: la mag
gior parte di essi non ha mai 
messo piede in una sede del 
centro. L'artifizio valeva a 
guadagnare comunque all'en
te un finanziamento pari a 
3.000 lire per ogni allievo e 
per ogni giorno di presenza 
« così arrecando alla regione 
Puglia un danno rilevante > 
come si legge ancora sul 
mandato di arresto del pre
tore. 

Ancora, il personale del 
centro non era assunto tra
mite l'ufficio di collocamento 
ma praticando sperimentati 
metodi clientelari. Un altro 
capo di imputazione al ri
guardo è assai indicativo. Se
condo il pretore due dipen
denti sarebbero state assun
te nell'aprile 74 e nel set
tembre 75 « al fine di favo
rire il consigliere regionale 
Enzo Sorice (attuale capo
gruppo democristiano alla Re
gione Puglia, n.d.r.) che le 
aveva raccomandate >. 

Sorto come ente € cultura
le » il CSEDOM ha sede in 
numerosi centri della provin
cia e uffici amministrativi a 
Bari (un altro ente — il 
DOMEZ. donna nel Mezzo
giorno. ha sede negli stessi 
uffici, presieduto da Maria 
Bellini, che è anche vice pre
sidente del CSEDOM. stessa 
carica che Renato Zaccaria 
riveste nel DOMEZ). E ' un 
ente tutto democristiano. Di
rigenti di quel partito, fra i 
quali anche il sottosegretario 
on. Renato Dell'Andro. l'han
no adoperato spesso come vei
colo di propaganda elettorale 
e politica. Si ricordaadcsem-
pio il convegno che questo 
ente terme a Bari nel maggio 
74 per il « si > al referendum 
del divorzio. L'attività cul
turale sembra avere tutta 
l'aria di un comodo pretesto 
per accreditare il centro nel 
lungo elenco di enti che an
nualmente è candidato alla 
spartizione dei miliardi desti
nati alla formazione perso
nale. E', viceversa nei fi
nanziamenti regionali, uno 
strumento per tenere in piedi 
anche l'attività sociale del 
centro indispensabile per gua
dagnare punti nella concor
renza con le altre sigle. 

Angolo Angtlastro 

AWAssemblea regionale siciliana 

Un insegnamento 
fondamentale 

per non 
sbagliare ancora 

La spinta a sinistra proveniente dai giovani è ormai un fatto acquisito: una ulteriore con
ferma di ciò proviene dai risultati ottenuti a S. Lucia di Mela con le elezioni della prima 
Consulta giovanile 

t'V un'ultia settimana il; 
tempo per risoli ere la que
stione della pi evidenza del
l'ARS. La decisione di rinvia
le la seduta dell'assemblea 
a mercoledì 21 luglio per pei-
mettete la upiesa degli in-

i coutil tiu i pattiti costituzio-
nuli ha scongnnuto ni extie-
mis, almeno per ora. In pio-
spctttvu di una dina contiap-
posizione di maggioranze spa
ile nel coito del ballottaggio 

Si tiutta dt un unno di ca
rattere eccezionale, ma che 
pero apte uno spiraglio ver
so In prospettiva dt una so 
limone unitaria per l'assetto 
denti organi dell'Assemblea 
Il n.'tlla dt tatto registiato 
domenica al termine delta pri
ma fase dei colloqui ha prò 
locato, infatti, un upensamci 
fo nel partito socialista, il 
qua'e affla deteiuntato con 
il sito irrigidimento la tm-
passthtlita di una intesa. 

Il l'Sl, le cui posiziont so
no piobubilinente esaspaate 
m questa fase dal tot matta
to dibattito interno del do
po elezioni, ha prima accetta-

| lo e poi iespiato la piopo 
' sta di modifiche regolameli-
| tari avanzate nel corso degli 
I incontri a set dalla DC e ac-
j celiata dal PCI per anni e la 

strada ad una equa riparti
zione degli incarichi assem
bleari die abbia il .suo fulcro 
in una presidenza comunista 
del Parlamento regionale. 

L'irrigidimento socialista ha 
dato la stura alle tendenze più 
integraliste della DC. Questo 
partito ha infatti colto la nat
ia al balzo per pretendere di 

rilanciare la riclucs' • di man
tenere il monopolio della pre
sidenza dell'ARS, detenuta 
minta rottamente da tren
ta anni. Poi lui avu'o !i me
glio il buon .senso' >rvio sta
ti gli stessi socialisti " ti-
clnedcre il iinvio de': i s »•(/"• 
tu, inncttendo in gioo tutti 
i p.'inti della difficile 'ratta-
tira 

L'ottava iegislatma rr<, o 
itele inizia dunque >. •' segno 
del rn.vio /•-' ci» •nalgraiio 
il fosscio micce tutte le con
dizioni pei una maggiore effi
cienza dell'assemblea: la for 
te inumata comunista rd jn 
e l't giugno è stato un se
gnale significatilo »%r t: Si 
alia della possibilità d< a ca
ie a'In Regione u;;r, s-'unzio 
ne nuova, sulla »i«« Sella 
oi 'giiKile esperienza iì<np<u 
tu nell'ultimo scoiao del'a 
passata legisUtttna 

Ltt morale di intesta ;>/i 
ma stentata setttmaii'i ni vi 
ta ilclUt ottani as;rmh ea è 
piopiu) questa: senza ,<•) im
pegno concorde di tuffi i par
titi costituzionali a ri?o',,ere, 
a partire dalla questione del 
l'assetto delle istituitimi, ti 
problema dei rapporti politi 
et, c'è una sola prospe'.l'iu: 
quella dell'immobilismo. E co
me trenta anni di itoria nel
l'autonomia siciliana insegna
no, paralisi equivale a din 
dcgenciaztone della Regione, 
il suo distacco dai bisogni e 
dalle esigenze dei siciliani: un 
insegnamento, questo, che tut
ti dovrebbero tener pruen'.e 
in questa nuova fase, c'tc si 
apre in questi giorni. 

E' stata eletta a Santa Lucia del Mela 

PRIMA CONSULTA GIOVANILE IN SICILIA 
Un successo della mobilitazione democratica - Hanno votato 573 giovani su 850 aventi diritto - Forte suc
cesso della lista della FGG e di quella socialista che ottengono 5 seggi ciascuna -1 problemi da affrontare subito 

PALERMO - Documento del PCI 

AU'AMNU si deve far luce 
sulle vere responsabilità 

Nel clientelismo l'origine dell'assenteismo - Sembra che dopo gli arresti 
e gli indizi di reato gli amministratori si costituiscano parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Forse qualcosa si muove 
finalmente a Palazzo delle 
Aquile dopo gli ultimi svi
luppi dell'inchiesta del sosti
tuto procuratore Sciacchita-
no. che ha già portato all'ar
resto dei netturbini «assen 
teisti » e all'invio di avvisi di 
reato per omissione dì at t i 
d'ufficio e p?r interesse pri
vato al presidente fanfaniano 
dell'AMNU Francesco Paolo 
Mazara. e ai consiglieri di 
amministrazione (4 democri
stiani. un socialdemocratico e 
un repubblicano) e al diret
tore dell'azienda, l'ingegner 
Giovanni Saladino. 

Mentre tutt i gii incrimina
ti si riunivano per stabilire 
una linea di difesa nei loca 
li dell'Azienda municipalizza
ta. al Comune la giunta qua
dripart i ta ha valutato, in un 
apposito incontro, il da farsi. 
A quanto pare gli ammini 
strafori hanno deciso di co 
stituirsi parte civile nei con
fronti del consiglio di ammi
nistrazione dell'AMNU. Sa
rebbe anche finalmente nel
l'aria un provvedimento di 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione, un atto que
sto che era previsto, tra l'al
tro. dall'intesa siglata con il 
PCI dalla giunta Scoma, ma 
che non era mai stato a t-
tuato. 

« Si t ra t ta di obiettivi che 

— ricorda il compagno Elio 
Sanfilippo. della segreteria 
della Federazione — sono al 
centro da tempo della bat
taglia politica condotta dal 
PCI. L'immediata rimozione 
del presidente dell'AMNU é 
per noi — prosegue Sanfilip 
pò — la condizione fondamen 
tale per aprire una nuova pa
gina di pulizia e di efficienza 
dell'azienda. 

A proposito della inchiesta 
giudiziaria noi comunisti ri
teniamo che l'assenteismo ab
bia la sua origine nella ge
stione clientelare condotta da. 
gruppi dirigenti demo
cristiani. 

E' una situazione che non 
si può risolvere solo con mi
sure giudiziarie, ma con co 
raggiosi interventi politici. 
F_ssi hanno costituito parte 
preminente dell'accordo pro
grammatico. ma la loro rea
lizzazione è stata finora disat
tesa dall 'attuale giunta ». 

« In merito all'incriminazio
ne dei sette lavoratori — pro
segue Sanfilippo — chiedia
mo che essi siano rapidamen
te sottoposti ni giudizio, in 
modo da sottrarre innocenti 
alla grave pendenza giudizia
ria, e colpire invece le effet
tive responsabilità. I respon
sabili dello sfascio dell'AMNU 
non sono certamente soltanto 
i sette lavoratori arrestati . E' 
noto a tutti il costo che la 
città sopporta per questa 
azienda senza riceverne un 

. adeguato ed efficiente servi
zio. 

! I comunisti formulano l'au-
I splcio che l'attuale inchiesta 
I giudiziaria si spinga fino in 
' fondo m modo da colpire i 
! veri responsabili >>. 

Protesta 
a Siracusa 

degli operai 
Montedison 

SIRACUSA. 14 
I lavoratori della Monte 

dison di Siracusa hanno is-
.sato una tena i nel centra'.e 
cor.-o Gelone per race >?j.ere 
firme in Calce a una perizio 
ne contro la chiusura de; re 
parti fertilizzanti dello stah-
limento di Oriolo, che e s\»ta 
minacciata dalla cl.rcz.one 
del gruppo mdustr.ale 

II documento ha g.à r.«c 
colto centinaia d: f.rme. So
pra 'a tenera gli operai ha-ino 
affisso cartelli che criticano 
la politica antipopolare del 
monopolio chimico - « no alla 
chiusura de, fe r t i le /ami > : 
« l'agricoltura muore e la 
Monted.son non vuole più 
produrre i eor.cm. »; -t bw5ta 
con le minacce -. 

MESSINA, 14 
La prima consulta Giova

nile. eletta mediante demo
crat iche elezioni, è ormai una 
realtà. E' quella na ta dome
nica scorsa a Santa Lucia 
del Mela, un comune a 50 
chilometri da Messina sul 
versante tirrenico, dopo non 
poche difficoltà |>er le resi
stenze manifestatesi prima 
della sua costituzione. 

La mobilita/ione democra
tica dei giovani, organizzati 
nelle federazioni giovanili dei 
partiti coMitu/.ionali. ha tut 
tavia superato ogni ostacolo 
ed ha permesso, unico esperi
mento finora in Sicilia, lo 
svolgimento dell 'interessante 
esperienza. 

Alle urne ii sono recati 
57.i giovani, dai 18 ai 2*5 un 
ni. su un totale di 8ó00 aven
ti dirit to: un'alta pereen 
tuale di votanti. I risultati 
hanno registrato un successo 
della l:->ta della gioventù co 
munista che ha conquistato 
200 voti e 5 .seggi, e anche 
un successo della ii-ta della 

Federa/.one giovanile .social: 
sta che ha ottenuto 168 voti e 
5 SC22I. 

Gli altri seggi sono andati 
alla lista presentata dai <j.o-
vani della DC. che ha otte
nuto 134 voti e 4 posti e 49 
voti a una li ita indipendente 
che ha ottenuto il quindice 
Simo -eggio. I 15 con-.igl.en 
della Consulta adesso dovran
no procedere alla formazione 
desz'.i organismi direttivi. Ma 
al d: là dei risultato, che 
comunque ha confermato Io-
or ent amento a i .ni ì t ra d 
i^ran parte della «.oventu di 
Santa Lucia del Mela, r.upe 
rando persino le indicazioni 
venire dalla competizione e 
letioraie del 20 giu4no. la na 
«cita della Consulta è unani 
memente considerata un ìm 
por*, m i e f.i'to democratico 

Secondo ìe intenzioni de, 
s.ovani di tutti ì parti t i . 
l 'esperimento a t tua to a Santa 
Lucia del Me.a, do*.ra adesso 
essere esteso ad al t r i co 
munì della prov.ncia. Compito 

del nuovo organismo sarà 
quello dt affiancare l'operato 
dell'Amministrazione comuna
le per affrontare e risolvere 
i drammatici problemi dulia 
gioventù che lavora o e m 
cerca di occupa/ione. 

Accanto a queste che sono 
le questioni pai urgenti, la 
Consulta si occuperà di pro
muovere iniziative per la cul
tura. lo sport e il tempo li
bero. Insomma un organismo 
di partecipazione democratica 
che inaugura un diverso rap
porto tra ente locale e citta
dini. in questo caso giovani. 

Il Consiglio 
di Iglesias approva 

un documento 
per l'equilibrio 

territoriale 
IGLESIAS. 14 

I! Cons.gko comunale dì I-
gle.sias ho approvato un or
dine del glonro con il quale 
si richiede di essere associa 
ti ai lavori di elaborazione del 
progetto di sviluppo per il 
comparto mnerai.o-metallur-
g:co manifatturiero, da part« 
de! Comitato regionale della 
programmazione 

Su proposta del PC I-PS I-
PSDI. .1 Cons.glio ha deciso 
di preparare un convegno sul 
ruolo delle piccole e medie 
industrie Questo al fine di 
«operare per un magg.ore e-
qu.'.ibno territoriale ne. con
fronti del Sulcus Iglesiente-
Gu.su.no.se e per .niziative re
lative al problema della de-
press.one economica delle zo
ne minerar.e». Per il supera
mento della cr.si — dice infi
ne .1 documento approvato 
dal cons.gl.o comunale di I-
glesias — .si rende necessario 
l'ulteriore svolg.mento o il 
nuovo imp.anto di p.ccole • 
med.e mdustr.e. in modo da 
raccordare o integrare il tes-
.vjto .ndu-stnale con la valo-
r.z/az.one delie cap.ic.ta ,m-
prenditonali locai.. 

AGRIGENTO - Una nota della Federazione PCI sulle prospettive negli enti locali 

Il rilancio dell'intesa contro la paralisi 
Determinante l'apporto dei comunisti - La strada dell'unità per riprendere con nuovo slancio le lotte per lo sviluppo 

Si dimettono a Pescara 
i consiglieri del PSDI 

PESCARA. 14 
I due assessori socialdemocratici del comune di Pescara, 

Renzcttì e Terrenzio. si sono dimessi, aderendo alle diret
tive loro Imposte dalla locale sezione del PSDI. Le dimis
sioni sono s ta te comunicate al sindaco Casallnì. 

II PSDI di Pescara è da tempo in cnsi , dopo le polemi
che che hanno visto i socialdemocratici pescaresi contrap 
pesti alla DC con scambio di accuse reciproche. Il PSDI ai 
Pescara ha chiesto giorni orsono le dimissioni dell'intera 
Giunta comunale, pur dichiarandosi favorevole all'accordo 
pentaparti t ico raggiunto mesi orsono. Di contro DC. PCI. 
PSI e PRI hanno siglato un'ipotesi di accordo riguardante 
il piano regolatore cittadino, impegnandosi a pervenire 
entro breve tempo all'adozione dello s t rumento urbanistico e 
alla r istrutturazione della Giunta in carica. Il PSDI tuttavia. 
con le dimissioni dei due assessori, intende provocare una 
cilsi immediata che vanificherebbe gli accordi. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. H 

Un'at tenta e approfondita 
anal-sl dei recenti risultati 
elettorali in provincia di Agri-
sento, e delle prospettive pò 
litiche che si aprono e stata 
fatta ai com.tato federaie ed 
alla commissione federale d: 
controllo del PCI di Agngen 
to. Dall'esame emerge la for
te avanzata elettorale del PCI 
in tut ta la provincia, dove le 
liste del PCI hanno raccolto 
il 35 per cento per la Came
ra ed il 34.8 per le elez.on. 
regionali. 

Una svolta si è avuta dun
que anche per questa pro
vincia, travagliata dalla de 
pressione e sconvolta da spe 
culazioni e clientelismo 

In una nota emessa a con
clusione' della riunione viene 
definito ottimo il risultato ne! 
collegi senatoriali di Agrigen

to e Sciacca. «Il PCI — s. 
lej^e nel documento — avan 
7.\ rispetto al 1> giurilo 1975 
del ó.ó p"r ce.ito ir iadagnan 
do a . :n 17 mila voti in più 
sul dato dell'anno precedente. 

« Questo a dimostrazione 
che .1 voto al PCI non fu un 
voto di protesta ben=i una 
convinta adesione alla politi
ca ed alle proposte conuni 
.-te. tosi ampiamente confer 
mate con il volo di questo 
anno. 

In provincia di Agrigento 
il PSI non ha subito arre
tramenti vistosi, conferman
do sostanzialmente le proprie 
posizioni, per cui per la pri
ma volta comunisti e sociali
sti hanno raggiunto assieme 
il 50 per cento dei consensi 
che, se sommati al risultati 
del parti t i laici (PRI e PSDI» 
supera il 53 per cento. 

Gli organismi dirigenti han
no esaminato le prospettive 
politiche di questi risultati. 

Si ritiene che dopo il vo'o 
si debba operare rapidamen
te per il rilancio d: un'inte-
.-a unitaria nei comuni in cnV 
s. e negli altri enti locali 
paralizzati dall'inerzia e 
dall'incapacità della DC. 
« L'esper.enza e la realtà at
tuale — si legge ancora nel 
documento — confermano 
chiaramente che senza 11 par
tito comunista non si gover
na. senza il PCI prevale l'im
mobilismo e la politica rovi
nosa del clientelismo». 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che « Il 
parti to comunista ritiene che 
non vi sia altra strada che 
quella dell'intesa unitaria del
la collaborazione e dell'accor
do con i partiti popolari e 
antifascisti, per riprendere, tu 
un clima di rinnovata fld»«. 
eia e di alancio unitario l t 
lotte delle popolazioni ». 

I . •» 
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